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Editoriale 

Rubli all'«Unità»? 
Fuori i nomi, 
le date e le cifre 

RENZO POA 

chi sono stati consegnati? A quanto am
montavano? Quando sono stati versati? 
Queste sono le prime tre domande che il 
nostro corrispondente da Mosca Sergio 
Sergi rivolgerà al ministro russo della Giusti
zia, Nikolai Fiodorov, a cui ha chiesto 

un'intervista. È il caso che Fiodorov risponda con 
precisione, dopo aver «rivelato» in un lungo collo
quio con il corrispondente del Corriere della Sera 
che, fino al 1990, anche l'Unità e gli Editori Riuniti 
hanno ricevuto versamenti in dollari dal Pcus, che 
questi versamenti erano autorizzati da Gorbaciov 
in persona e che, in altre parole, mentre in Urss i 
bambini morivano di malattia, questo giornale 
avrebbe ricevuto soldi con i quali si sarebbero po
tute comprare le medicine per curarli. 

Dicevo che è il caso che Fiodorov risponda per
ché ci sono due modi di reagire alle sue «rivelazio
ni». Si potrebbe ironizzare, buttarla sul ridere, con
siderando tutti i guai finanziari in cui versano l'Uni
tà e il Pds e in cui versava il Pei prima, lo, invece, 
vorrei prenderle molto sul serio. Per tanti motivi. Il 
primo è che Fiodorov è ministro di quel governo 
russo uscito dalla «rivoluzione democratica» di 
agosto che costituisce una svolta nella storia di 
questo secolo e che non può finire in una ridicola 
guerra di dossier. Il secondo motivo è che questo 
quotidiano da dieci e forse più anni a questa parte, 
fino appunto all'estate scorsa, ha fatto della crìtica 
e dell'opposizione al socialismo reale, in tutte le 
sue forme e articolazioni, una vera e propria trin
c e a politica e giornalistica. Non si è mai tirato da 
parte, anzi si è trovato spesso al centro di roventi 
polemiche proprio per le sue iniziative e le sue po
sizioni. La rottura politica e culturale con quell'i
dea di società, con quel sistema è stato - direi di 
più - un tratto caratterizzante deW Unità, una scelta 
convinta di cui restano, scritte nero su bianco, mi-

eliaia di corrispondenze da Mosca, da Praga, da 
arsavia, da Budapest, da Bucarest, da Kabul, da 

Pechino e centinaia di commenti e di interviste a 
esponenti democratici di quei paesi, a oppositori 
di quei regimi, a uomini che vivevano praticamen
te in clandestinità. 

Q 
uesta rottura è stata tormentata e difficile, ci 
ha provocato contestazioni, venne anche 
criticata qua e là da settori del Pei e della si
nistra. Ma è stata decisa, è partita dall'inter
vento militare sovietico in Afghanistan, è 
proseguita con l'estate di Danzica, è conti

nuata via via con gli anni, accentuandosi anzi 
quando la perestrojka di Gorbaciov cominciò a in
trodurre proprio laggiù le prime svolte. Il terzo mo
tivo è che l'Unità quei dollari, attinti da un «fondo 
nero» non li ha mai chiesti né ricevuti, c o m e spie
gano la società editrice e Armando Sarti, in un'in
tervista che pubblichiamo in una pagina intema. E 
ci sono poi tanti altri motivi, a cominciare da quelli 
morali. Ieri mattina, il Corriere della Sera era uscito 
con questo titolo in prima pagina: «"Soldi Pcus a 
gruppi criminali". Intervista a Fiodorov: pagammo 
anche l'Unità, Editori Riuniti e aziende amiche». Ie
ri pomeriggio un consigliere di Fiodorov, Vladimir 
Guliev, aveva già fatto una mezza marcia indietro, 
parlando con l'agenzia Ansa; aveva già smentito 
•soldi a gruppi cnminali», aveva già detto che non 
risultava che Gorbaciov avesse autorizzato questi 
versamenti; ma aveva insistito sull'esistenza di fi
nanziamenti al Pei e M'Unita, anche se aveva va
cillato un po': «Non ricordo bene la data». Vedre
mo oggi c o m e proseguirà questa campagna, quali 
titoli usciranno sui giornali a proposito dei «gruppi 
criminali» finanziati dal Pcus a cui il quotidiano di 
via Solferino ha con tanta indecente disinvoltura 
affiancato il nostro giornale. Ma vedremo anche, 
quando Fiodorov risponderà alle nostre domande, 
dopo aver detto di aver visto i documenti del Pcus 
che accusano. Dica tutto, mostri quei documenti, 
dia le prove, con i nomi, le date, le cifre. L'Unità 
non ne ha alcuna paura, siatene certi. 

Manca lo zucchero 
folla assalta 

un negozio di Mosca 
ì DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO S O M » 
} 

tm MOSCA. «Niente zucchero» 
e I» folla, in un quartiere ope
raio di Mosca, ha assaltato un 
negozio sfasciando vetrine e 
porte. È il primo segnale in
quietante, alla vigilia di un in
verno che si prevede freddo e 
pieno di sofferenze. È la con
ferma ai timori di sommosse, e 
comunque di proteste di mas
sa, contro la crisi gravissima, 
l'inflazione galoppante che ha 
ridotto ulteriormente il tenore 
di vita della popolazione. Nel 
clima di caos e di sfascio, no
nostante una sottile speranza 
che nasce dall'accordo econo
mico recentemente firmato 
ma solo da otto Repubbliche, 
c'è sempre meno la certezza 
che giungano i rifornimenti. E 
l'esasperazione era più che 
evidente ieri sera nella piazza 

del Maneggio dove, chiamate 
a raccolta dai sindacati, hanno 
manifestato non meno di cin
quantamila persone al grido di 
•Prezzi di mercato, salari di 
mercato». Il capo dei sindacati 
della capitale, Shmakov, ha 
detto: «Siamo qui per difende
re il diritto a una vita degna». 
Eltsin dovrebbe rivolgere un 
appello ai russi lunedi prossi
mo e annunciare, forse, una 
sorta di stato d'emergenza. Bi
sognerà vedere come reagi
ranno le organizzazioni sinda
cali. E soprattutto come reagi
rà la gente che, come ha am
messo Gorbaciov, «è al limite 
della pazienza» e non si sa co
me prenderà la decisione già 
annunciata di liberalizzare tutti 
i prezzi. 

Trentin apre il congresso di Rimini: «La nostra nuova centralità? La persona subordinata» 
Occhetto e Craxi si sono incontrati a pranzo con i segretari delle tre confederazioni 

Un passo a sinistra 
Pds e Psi al tavolo della Cgil 
Congresso di svolta per la Cgil sotto gli stessi capan
noni dove si è svolto all'inizio dell'anno il Congresso 
del Pds. La relazione di Trentin rilancia la strategia 
del sindacato su solidarietà e diritti e invita al dialo
go la minoranza di Bertinotti. Commenti positivi di 
Occhetto e Craxi e un pranzo con i segretari Cgil, 
Cisl e UH. 11 programma Cgil contributo concreto per 
un possibile dialogo a sinistra. 

DAI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO LBISS BRUNO UGOLINI 

•IRIMINI. Trentin apre il 
congresso di Rimini, dopo 
mesi di aspre polemiche con 
una relazione «dialogante». È 
una esposizione del pro
gramma fondamentale della 
Cgil, approvato dai diversi 
congressi pressoché all'una
nimità, basato sulla strategia 
del sindacato dei diritti e di 
una etica della solidarietà. 
Non intende parlare a nome 
della sola maggioranza che 
pure ha riscosso oltre l'ottan
ta per cento dei consensi, 
bensì di tutta la Confedera
zione. Un discorso giudicato 
come una mano tesa nei 
confronti delle tesi di mino
ranza volute da Fausto Berti
notti. La fine di un'utopia fi
nalistica, dice tra l'altro Tren
tin, non rappresenta la fine di 

ogni speranza di cambia
mento, anzi rende possibili 
obiettivi di trasformazione 
«qui e ora». Proposta una 
marcia nel Mezzogiorno con
tro'la mafia. «Non stiamo 
passando dalla centralità 
della classe operaia alla cen
tralità dell'impresa bensì alla 
centralità della persona su
bordinata». C'è un immedia
to fatto politico. Tra gli invita
ti al congresso ci sono Achil
le Occhetto e Bettino Craxi. 
Entrambi esprimono giudizi 
positivi sulle cose dette da 
Trentin. «Se nella Cgil si raf
forzerà una spinta al rinnova
mento», dice il segretario del 
Psi «essa avrà una influenza 
sull'unità più generale della 
sinistra tra le forze di ispira
zione riformista e socialista». 

E Occhetto vede nel pro
gramma fondamentale della 
Cgil un contributo al dialogo 
a sinistra. Subito dopo i due 
•leader» sono al centro di 
una specie di «giallo». Tra i 
cronisti si sparge la voce di 
un incontro, ma non si sa do
ve si svolgerà. Poi tutto si ri
solve in un pranzo nei saloni 
del Grand'Hotel di Rimini 
con Trentin, Del Turco, 
D'Antoni, Benvenuto, Craxi, 
Occhetto. E molti battezzano 
già l'avvenimento come il 
pranzo dell'unità socialista. 
Ma la presenza del segretario 
generale della Cisl D Antoni 
dissolve questa immagine. Al 
centro della conversazione vi 
sono, tra l'altro, i problemi 
delle modifiche alla Finan
ziaria. Occhetto commenta, 
alla fine, sostenendo che si è 
discusso liberamente «anche 
da punti di vista diversi» e 
questo è già «un passo avan
ti». Per Craxi «i problemi sono 
rimasti com'erano, compli
cati, intricati, ma non insolu
bili». Ottaviano Del Turco 
rammenta come la Cgil fosse 
un tempo la casa comune 

•quando si litigava», ora, 
mentre riprende il dialogo a 
sinistra, può diventare il luo
go dove vengono indicate 
posizioni concrete. Insom
ma, tra cautele e distinguo, 
venuti soprattutto dal segre
tario socialista, forse si può 
dire che a Rimini la ricerca di 
una possibile unità a sinistra 
ha segnato un piccolo passo 
avanti, nel segno dell'auto
nomia tra il ruolo che può 
svolgere un sindacato rinno
vato, e quello che compete a 
partiti che pure non possono 
dimenticare di essere collo
cati uno al governo e l'altro 
all'opposizione. Ma, intanto, 
la relazione al congresso di 
Trentin provoca le prime rea
zioni. Un giudizio negativo 
viene da Sergio Garavini, 
coordinatore di «Rifondazio
ne Comunista»: «In questa re
lazione non si dice nulla sul
le controparti», sostiene. An
che dalla stessa maggioran
za che sta con Trentin vengo
no accenni critici. Un parere 
positivo viene invece dal vice 
presidente della Confindu-
stria Patrucco. 
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Nuovo ticket 
ma su tutto 
il resto è rissa 
nel governo 

GIUSEPPE F. MINNELLA 

• • ROMA. Litigi, polemiche, 
confusione. È lo spettacolo of
ferto ieri dalla maggioranza 
nel vertice che si è svolto in Se
nato. La discussione tra i mini
stri economici doveva prepa
rare il terreno ad un maxiac
cordo sulle modifiche alla Fi
nanziaria. Invece, la giornata 6 
trascorsa in un clima rissaiolo 
con il ministro del Bilancio Ci
rino Pomicino smentito dai so
cialisti dopo aver sbandierato 
un'intesa sulla Sanità. Di sicu
ro vi sarebbe però un nuovo 
balzello: un ticket di 3mila lire 
sulle analisi di laboratorio. In
tanto i sindacati dopo lo scio
pero generale di martedì an
nunciano: «Siamo più forti, 
non molleremo la presa». 

A PAQINA 6 

Jugoslavia 
Satta la tregua 
Bombardata 
Dubrovnik 

•w^S^L '****•• . 

Anche questa tregua è fallita e per ciò che resta della Jugo
slavia non c'è pace. Mentre si spara dalla Slavonia alla Dal
mazia, la cittadina di Dubrovnik, la notizia è confermata da
gli osservatori Cee, è stata bombardata ancora una volta e i 
colpi d'artiglieria hanno colpito propno il centro storico. Lo 
Stato maggiore di Belgrado: «È giunto il momento dì prende
re misure politiche e militari». E intanto rischia di saltare an
che l'incontro tra le parti all'Aia, A PAGINA 1 3 

Gianni Agnelli 
il parlamentare 
più ricco: 
12 miliardi 

Nessuna incertezza, que
st'anno, per il vertice della 
classifica dei redditi dei par
lamentari. L'ingresso a Pa
lazzo Madama del senatore 
a vita Gianni Agnelli ha fatto 
crollare tutti i record. Agnelli 

•""""""""""""""""""""""*""""""""""""""""" ha denunciato più di dodici 
miliardi. E il più povero? È Fabio Perinei, deputato del Pds, 
con un imponibile di 27 milioni. Sono in sette, fra deputati e 
senatori, a superare nel «redditometro», reso pubblico ieri, la 
cifradi un miliardo. A PAGINA 7 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
> 28 ottobre 
\ con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

«Si vota a maggio» 
Cossiga da Berna 
rassicura Andreotti 
Via libera ad Andreotti: «Si vota a maggio» annuncia 
Cossiga da Berna. Niente scioglimento anticipato 
delle camere. Dal capo dello Stato un nuovo attac
co al giudice Casson, «un ragazzaccio cui si dovreb
be togliere la marmellata». Cossiga sapeva di «Ossi», 
la sezione superclandestina della già clandestina 
Gladio, ma la giudicava innocua. Su Violante: «Al
meno ha capito ciò che altri non vogliono capire». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALICASCELLA 

• • BERNA. Si voterà a mag
gio, non prima. Lo ha annun
ciato ieri Cossiga, in visita di 
Stato a Berna, in ossequio -
sono le sue parole - al «dove
re di garantire nel modo più 
pacifico e ordinato» che si 
elegga il nuovo Parlamento. 
Le parole del presidente del
la Repubblica suonano dun
que come un via libero espli
cito ad Andreotti, e come 
uno stop per quanti (a co
minciare dal presidente della 

De Ciriaco De Mita) avrebbe
ro preferito uno scioglimento 
anticipato delle camere. Dal 
capo dello Stato è arrivato 
anche un nuovo, pesantissi
mo, attacco al giudice Cas
son. Il comportamento del 
magistrato? «Una vergogna», 
degno di un «ragazzaccio cui 
si dovrebbe togliere la mar
mellata». Ma Cossiga ammet
te di essere stato a conoscen
za della «Ossi», la struttura su-
persegreta di Gladio. 

Per i giudici non sono prove le telefonate minatorie ai commercianti di Capo d'Orlando 

Patti, il racket in aula vince il primo round 
Superprocura: ecco il progetto del ministro 
Le intercettazioni telefoniche di Capo d'Orlando non 
rappresentano per i giudici di Patti la prova dell'esi
stenza del racket. Non avranno valore processuale, 
hanno deciso. E si delineano i tratti della superprocu
ra. A guidarla sarà un procuratore generale coordina
tore che «indirizzerà» le inchieste dei pool antimafia di 
26 distretti. Il Superprocuratore potrà trasferire giudici 
e forse partecipare al consiglio dei ministri. 

NINNI ANDRIOLO ANTONIO CIPRI ANI 

• i ROMA. I ricatti e le intimi
dazioni subiti dai commer
cianti di Capo d'Orlando, testi
moniati dalle intercettazioni 
telefoniche, non avranno al
cun valore processuale. Lo ha 
disposto la Corte di assise del 
tribunale di Patti. Le registra
zioni sarebbero state eseguite 
in una primissima fase investi
gativa e non durante le indagi
ni preliminari. Intanto si deli
nea il progetto di superprocura 
del ministro Martelli. Un pro

curatore generale coordinato
re «indirizzerà» i lavori di 26 
pool distrettuali. Il Superpro
curatore sarà nominato dal 
Csm e sarà scello «tra coloro 
che hanno svolto anche non 
continuativamente per un pe
riodo non inferiore a cinque 
anni e fino ad epoca non ante
cedente ad anni sette dalla no
mina, funzioni requirenti». Po
trebbe partecipare alle riunio
ni del consiglio dei ministri e 
«muovere» giudici antimafia. 

A PAGINA 0 

Ustica: l'Aeronautica 
voleva disfarsi 
dei resti del Mig libico 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. Nel 1984 l'aero
nautica chiese al Sismi di af
fondare in mare i pezzi del Mig 
libico precipitato sulla Sila. Un 
tentativo di depistiggio che 
poi, per motivi ancora non del 
tutto chiariti, non venne realiz
zato. Eppure, secondo i docu
menti ufficiali, tutti i pezzi del 
Mig dovevano essere stati ri
consegnati al governo di Tri
poli. È questa una delle novità 
più importanti nelle indagini 
su Ustica che è stata resa nota 

dal senatore Gualtieri, al quale 
il giudice Priore aveva inviato il 
documento che dimostrava le 
intenzioni dell'aeronautica. Ie
ri la commissione Stragi ha 
ascoltato Arnaldo Forlani e 
Giovanni Spadolini. Il presi
dente del Senato ha dato l'im
pressione di prendere le di
stanze dagli Stati Uniti. Acni gli 
chiedeva il suo parere sulla 
lealtà degli americani ha rispo
sto: «Non mi pronuncio». 

Giovanni Spadolini A PAGINA I O 
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Siete certi che Martelli in Sicilia stia sbagliando? 
• • Mi 6 accaduto spesso, 
nelle ultime settimane, di pole
mizzare contro tutti quelli che 
(compresi il ministro di Grazia 
e Giustizia e lo stesso presiden
te della Repubblica) amavano 
esercitarsi nel «giuoco del tiras
segno» contro i magistrati: 
quando venivano accusati, in 
modo generalizzato, di pigri
zia, o di nascondere le prove 
nei cassetti, o di essere colpe
voli, data la giovane età, di ine
sperienza. Un giuoco pericolo
so per la democrazia, specie 
quando contribuisce a scavare 
un solco fra forze di polizia e 
magistratura. Comprendo 
quindi le reazioni di questi 
giorni di tanti magistrati e della 
loro associazione. 

Tuttavia avverto la necessità 
di dichiarare che concordo 
con la sostanza delle iniziative 
che l'on. Martelli ha assunto 
nei confronti di alcuni magi
strati di Trapani e di Palermo. 

Per la questione di Coci e 
Taurisano, sembra a me che 
alcune rimostranze ed osser
vazioni, clic pure ci sono state, 
non abbiano, in verità, grande 
fondamento. La Commissione 
parlamentare Antimafia discu

terà, nei prossimi giorni, una 
relazione su Trapani. Ma i la
vori preparatori per questa re
lazione erano giunti già a que
sta conclusione: pur senza en
trare nel merito della disputa 
fra Taurisano e Coci, mi sem
brerebbe assurdo che i due 
continuassero a lavorare negli 
stessi uffici giudiziari, che Tau
risano dovrebbe essere in 
qualche modo premiato per il 
suo «coraggio» dimenticando i 
numerosi punti oscuri e in
quietanti del suo atteggiamen
to e delle sue iniziative, e che il 
procuratore Coci possa conti
nuare ad esercitare funzioni 
cui non sembra essere stato in 
grado di assolvere. Questo non 
significa che il ministro dell'In
terno, quello di Grazia e Giusti
zia e il Csm non debbano, in 
tempi rapidi, accertare la veri
dicità o meno di accuse gravis
sime formulate, anche davanti 
alla commissione parlamenta
re Antimafia, da Taurisano. 

Più complessa è la questio
ne del giudice Barreca di Paler
mo. Qui ci sono certamente 
questioni formali ù sostanziali 
sulle quali occorre discutere: 
in primo luogo quella di un in
tervento sul merito di un prov

vedimento deciso da un orga
no collegiale. È stata fatta an
che la questione (che perù 
non mi sembra fondata in rela
zione a questo caso) della non 
retroattività delle leggi penali. 
Le proteste e le contestazioni 
hanno perciò, in questo caso, 
qualche fondamento formale. 
E tuttavia penso che la decisio
ne di Martelli sia da condivide
re: non fosse altro per il fatto 
che il Barreca ha certamente 
sottovalutato la portata del 
problema quando ha respinto 
una precisa richiesta della Pro
cura di negare gli arresti domi
ciliari ospedalieri a un mafioso 
della pericolosità di Vernengo 
e non ha tenuto conto di una 
discussione sui ricoveri ospe
dalieri facili che è in alto da 
molto tempo. Non si è provve
duto, infine, ad avvertire le for
ze di polizia perché venisse ef
fettuata una doverosa sorve
glianza. 

Sono circa tre anni che l'Al
to commissario denunciò la si
tuazione scandalosa dei rico
veri ospedalieri, per i mafiosi 
di Palermo, per motivazioni 
più o meno fasulle. Anche noi. 

OERAROO CHIAROMONTE 

come commissione Antimafia, 
inviammo, due anni fa, al Par
lamento, una relazione sulla 
situazione altrettanto scanda
losa che avevamo riscontrato a 
Napoli, e investimmo della 
questione il Csm senza però 
che sia stata presa, da questo 
organismo, da allora ad oggi, 
nessuna iniziativa. In questo 
quadro, l'iniziativa di Martelli, 
sostenuta peraltro da un de
creto-legge approvato dal go
verno, è riuscita a sollevare il 
coperchio su quel che accade, 
in questo campo, negli uffici 
giudiziari, ma anche nell'azio
ne di quei medici (a volte illu
stri) che avallano, con i loro 
certificati, decisioni aberranti. 
Del resto la decisione assunta 
l'altro ieri di far tornare all'Uc-
ciardone 19 boss mafiosi che 
godevano di arresti domiciliari 
o di ricoveri ospedalieri e la 
migliore conferma di quanto 
stiamo dicendo. 

E stata sollevata giustamen
te, in questi giorni, la questione 
del giudice Carnevale, il cui at-
teggiamenyo, in relazione alla 
scarcerazione di noti mafiosi. 

è stato analogo a quello di Bar
reca. Non vi è dubbio che tale 
questione costituirà un banco 
di prova per il ministro di Gra
zia e Giustizia: sono passati in
fatti quasi tre anni da quando il 
ministro Vassalli si impegnò, 
davanti alla commissione Anti
mafia, a condurre un'analisi 
delle motivazioni dei tanti an
nullamenti di sentenze da par
te della prima Sezione della 
Corte di Cassazione. Di questo 
impegno Vassalli purtroppo 
non ha fatto niente. Mi auguro 
che Martelli faccia qualcosa di 
serio. 

Per queste ragioni, non mi 
convincono, con tutto il rispet
to per chi li ha fatti, i discorsi di 
questi giorni sul garantismo: e 
vorrei che potessimo discuter
ne serenamente e pacatamen
te con i magistrali preoccupati 
di salvaguardare la loro indi
pendenza. Mi sembrano giu
sti;, però, le dichiarazioni di 
Giacomo Mancini (un uomo 
con il quale abbiamo anche 
polemizzato, in tema di garan
tismo, all'epoca del terron-
smo): «Sono stato e rimango 
garantista. Se uno è arrestato 

senza prove mi ribello. Ma bi
sogna distinguere fra il garanti
smo vero e quello falso. La mia 
vita voglio continuare a spen
derla non certo per il garanti
smo degli azzeccagarbugli del 
Sud, bensì per difendere lo svi
luppo, ia libertà, la trasparenza 
nelle regioni meridionali». 

Questo ragionamento vale 
anche pei le iniziative di Scotti, 
soprattutto in relazione allo 
scioglimento dei Consigli co
munali inquinati dalla mafia: 
una strada, anche questa, che 
e stata indicata dalla commis
sione parlamentare Antimafia 
e sulla quale bisogna andare 
avanti. Non dobbiamo avere 
esitazioni a riconoscere fatti 
nuovi nell'azione del governo, 
o cambiamenti positivi in alcu
ni atteggiamenti di questo o 
quel ministero, anche se sap
piamo benissimo che non ba
stano singoli atteggiamenti per 
modificare radicalmente, co
me pur sarebbe necessario, 
l'azione complessiva del go
verno contro la mafia. Domani 
il Consiglio dei ministri dovreb
be approvare altri provvedi
menti in materia di coordina
mento investigativo delle forze 
di polizia e dell'azione dei 

pubblici ministeri. Li esamine
remo con obiettività e serietà, 
valuteremo le numerose obie
zioni già avanzate all'Istituzio
ne di una Procura nazionale, e 
i pericoli che possono derivar
ne per i rapporti tra il potere 
politico esecutivo e quello giu
diziario, ed esprimeremo un 
nostro giudizio, 

Quello che non faremo è af
fermare che non sta succeden
do niente di positivo e nessun 
cambiamento. Certo, ci vor
rebbe ben altro: e nessuno 
può dimenticare mai che l'a
zione contro la mafia non può 
ridursi alla sola repressione, 
senza affrontare i nodi irrisolti, 
anzi aggravati, dello sviluppo 
economico e sociale del Mez
zogiorno, e senza operare per 
una riforma della politica, dei 
partiti, delle istituzioni che nel 
Mezzogiorno e più drammati
camente urgente che in ogni 
altra parte del paese. Le nostre 
convinzioni mendionalistiche 
non sono ne recenti né superfi
ciali. Ma meniamo che il recu
pero della legalità debba di
ventare, sempre più, una ban
diera della sinistra, nel Mezzo
giorno e in Italia. 



PAGINA 2 L'UNITÀ COMMENTI GIOÌ/EDI 24 OTTOBRE1991 

fllnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Università 2000 
LUCIANO QUERZONI ' 

S ettimana decisiva, questa, per il processo di 
riforma dell università Le competenti com
missioni di Camera e Senato dovranno licen
ziare in questi giorni il parere sul piano tnen-

_ _ ^ _ naie di sviluppo 1991-93 La commissione 
Cultura della Camera è poi chiamata, forse 

oggi, al voto in sede legislativa sulla legge per il diritto 
allo studio universitano, g i i approvata dalSenato Marte
dì 5 novembre, infine sarà discussa, in aula alla Camera, 
la legge sull autonomia delle università e degli enti di ri
cerca anch'essa già approvata dal Senato 

Su questi provvedimenti, come già per la legge istituti
va del ministero dell Università (la 168 del 1989) e per 
l'importante legge di riforma degli ordinamenti didattici 
universitan (la 341 del 1990) abbiamo sviluppato - co
me governo ombra e come gruppi parlamentan - un'ini
ziativa politico-legislativa che si è caratterizzata per novi
tà di metodo e per incisività di contenuti Se in questo 
scorcio di legislatura, dopo un decennio d'inerzia e di 
abbandono, il processo di riforma dell ordinamento uni
versitario potrà compiersi - con i provvedimenti tuttora 
ali ordine del giorno - non potrà non riconoscersi la nle-
vanza culturale e politica elei nostro contnbuto Nondi
meno, siamo ben consapevoli che ultenon interventi le
gislativi restano da varare - dalla nforma della docenza 
al riordino delle funzioni del personale tecnico e ammi
nistrativo - e, soprattutto, che l'innovazione legislativa è 
soltanto una delle condizioni per superare il disagio, gli 
squilibri e i ritardi gravissimi del nostro sistema formativo 
e di ncerca alla prova del confronto europeo e intema
zionale 

Le resistenze però non mancano e rischiano di vanifi
care, propno in queste ore, passaggi importanti del pro
cesso nformatore Fra questi, il piano tnennale 1991-'93 
il pnmo dopo la nuova legge di programmazione unrver-
sitana (la 245 del 1990) Lo schema predisposto dal mi
nistro Ruberti, ora al vaglio delle Camere è la prova di 
un'importante occasione mancata Come governo om
bra avevamo avanzato ncll ambito del nostro program
ma «Università 2000» un'importante proposta di metodo 
fare del piano '91-'93, insieme ai due successivi del de
cennio d i fine secolo, lo strumento per una programma
zione di medio penodo finalizzata ali obiettivo strategico 
di portare, entro l'anno 2000, I università italiana agli 
standard medi europei Era I idea di una programmazio
ne ngorosamente definita quanto ai traguardi da conse
guire, ma scorrevole nella sua strumentazione e nell'im
piego delle nsorse II piano ministeriale obbedisce inve
ce, largamente, alla logica della sommatoria delle nchie-
ste Metà del decennio nschia cosi di andare persa ai fini 
dell'esigenza pnontana della riqualificazione del sistema 
formativo Sottoporremo dunque al voto del Parlamento 
il nostro motivato parere contrario 

P encoli non meno gravi incombono sulla legge 
per il diritto allo studio II provvedimento ri
schia di cadere vittima degli assurdi tagli della 
manovra finanziaria del governo, che ne ha 

, _ _ _ dimezzalo 11 pur modestissimo finanziamen-
toper l'anno 1992 - ridotto da SO a 25 miliardi 

- addirittura azzerandolo per il 1993 La legge, che dove
va finalmente cominciare a porre riparo al disagio gravis
simo della condizione studentesca, fortemente voluta al 
Senato dai nostri gruppi e da quelli socialisti, si presenta 
dunque scnzarisorse e per di più a termine Come non 
bastasse, si e intcssuta su di essa alla Camera - ad opera 
soprattutto d'una parte del gruppo De - una manovra 
grave e inaccettabile 

SI vorrebbe, attraverso un emendamento sorprenden
temente proposto dal relatore socialista, on Savino (ma 
con l'opposizione dichiarata dello stesso ministro socia
lista Ruberti), msenre nel provvedimento la delegifica
zione delle tasse universitane, delegando ogni potere in 
materia al ministro In sostanza, è la premessa per apnre 
il varco ad aumenti indiscnminati e incontrollati delle 
tasse universitarie, senza più alcun vaglio parlamenta
re Verrebbe in tal modo a saltare una parte importante, e 
per noi irrinunciabile, del disegno nformatore dell'uni
versità Ci opporremo dunque a questa manovra fino a n-
chiamare, ove necessano, la legge nell'aula di Monteci
torio, imponendo ad ogni forza politica di misurarsi 
apertamente con il degrado della condizione studente
sca nella generalità dei nostri atenei Siamo tanto più le
gittimati a farlo perché non abbiamo mancato di dichia
rare la disponibilità ad affrontare, con apposito provvedi
mento, la questione della partecipazione delle famiglie e 
degli studenti al costo degli studi per la finanza pubblica 
ma solo dopo aver onorato il debito (costituzionale e di 
equità) che il paese ha verso i propn giovani, e nel qua
dro di un esame rigoroso di tutti gli onen che già gravano 
sull'utenza studentesca, di una comparazione appro
priata con quanto avviene in Europa e di un confronto 
seno con il dibattito in corso - su tale matena - nella ge
neralità dei paesi dell'Ocsc 

Quanto alla legge sull autonomia, nonostante la n-
scnttura operata - anche con il nostro contributo - dalla 
competente commissione della Camera, nspetto al testo 
approvato dal Senato (con il nostro voto contrano') giu
dichiamo il provvedimento complessivamente inadegua
to alle esigenze di reale autonomia di un moderno siste
ma formativo e di ncerca 11 confronto nell'aula della Ca
mera sarà dunque 1 occasione per una pubblica ed aper
ta venfica della posizioni, tra chi di autonomia va soltan
to a parlare per seminari e convegni e chi come noi, in
tende tradurla in un efficace e coerente impianto 
legislativo Ma su questo sarà opportuno tornare 

• deputato-mmistro ombro per 1 Università e la ncerca scientifica 

Un esponente socialista pone una serie di quesiti ai dirigenti del Pds 
e si dice preoccupato per il futuro della sinistra in Italia 

«Ma perché Occhetto 
rifiuta il £overnissimo?» 

• • Il recente articolo di 
Ranieri su / Unità dei 21 otto
bre consente di sviluppare 
una discussione costruttiva 
sulle prospettive della sini
stra 

Le tesi di fondo avanzate 
da Ranien sono due la tra
sformazione del Pei in Pds 
ha messo in crisi I equilibrio 
politico tradizionale (i l pen
tapartito) e ha accentuato la 
crisi della De, non è scontato 
che la crisi della De si tradu
ca in uno spostamento a si
nistra del quadro politico 

Sul primo punto ho qual
che dubbio sulla funzione 
«maieutica» rappresentata 
dalla nascita del Pds A mio 
avviso, invece, all'origine di 
tutto c'è il collasso del co
munismo a livello interna
zionale A sua volta, sia pure 
con un oggettivo ritardo, il 
nuovo gruppo dingente del 
Pds ha visto la bufera che si 
stava addensando e ha sal
vato il salvabile Quanto è 
riuscito a salvare ce lo diran
no le prossime elezioni poli
tiche 

Sono invece completa
mente d'accordo sulla se
conda tesi di fondo conte
nuta nell'articolo di Ranieri 
«La De può perdere ma non 
è detto che vinca la sinistra» 

Contestazione 
nei confronti 
dei partiti 

Attualmente la situazione 
è dominata da una crescen
te contestazione nei con
fronti dei partiti Questa con
testazione è per un verso 
f>rovocnta e giustificato dai 
imiti, dagli errori, dalla ca

duta di tensione e dalla 
mancanza di alternativa che 
carattenzzano il nostro siste
ma politico Sarebbe però 
un gravissimo errore non ca
pire che oggi c'è un com
plesso di forze (economi
che, editonali e politiche) 
che punta, a colpi di campa
gne giornalistiche e di refe
rendum, ad annullare la pre
senza e la funzione dei parti-

FABRIZIO CICCHITTO 

ti, per sostituire ad essi di fat
to l'egemonia di pochi gran
di gruppi economici privati 
In questo contesto non si de
ve perdere d occhio la situa
zione economica I gruppi 
industriali non stanno in otti
me condizioni di salute La 
classe industriale italiana 
accusa gravi ritardi sul terre
no dell innovazione e non si 
muove con disinvoltura sul 
mercato intemazionale del
le scalate e delle concentra
zioni 

Di conseguenza oggi in 
Italia è in corso uno scontro 
dunssimo sulla ripartizione 
di nsorse scarse t in crisi il 
metodo tradizionale di me
diazione economico-sociale 
espresso in tutti questi anni 
dalla De con correttivi rifor
mistici di volta in volta ac
quisiti con fatica dai sociali
sti (correttivi non di poco 
conto vanno dalla naziona
lizzazione dell energia elet
trica, alle regioni, allo statu
to dei lavoratori ali equo ca
none, alla legge antitrust, al
la regolamentazione dei 
mercati finanziari, ecc ) 

La mediazione democn-
stiana si è espressa sotto for
me di sostegno assistenziale 
al Sud, su uno Stato sociale 
largo di spesa e inefficiente 
nella gestione, sulla sistema
tica evasione fiscale a favore 
del ceto medio, su larghi tra
sferimenti alle imprese per 
bilanciare gli aumenti sala
riali agli operai, su forti in
crementi degli stipendi pub
blici 

Bisogna però avere co
scienza che se è entrata in 
cnsi la mediazione De nella 

fjestione dell economia ai-
ora l'alternativa è fra due ti
pi di «ngore» o un rigore 
thatchenano e confindu
striale ù Oh ngore d ! tipo ri
formistico 

Da questa analisi discen
dono allora alcune conse
guenze A mio avviso il PDs 
ha commesso un grave erro
re a respingere la tesi sociali
sta sulla repubblica presi
denziale 

La repubblica presiden
ziale è contemporaneamen
te una proposta istituzionale 
«forte», come tale in grado di 
venire incontro alla doman
da innovativa proveniente 

dalla società civile, destrut
tura realmente una parte co-
spicura del sistema di potere 
della De spnza distruggere 
totalmente il sistema dei 
partiti come invece vogliono 
fare i referendum di Segni e 
Giannini 

In assenza di una propo
sta istituzionale «forte» e net
tamente distinta da quella 
della De che «pour cause» 
propone l'ipotesi del con
fronto fra i due schieramenti 
e il premio di maggioranza 
le forze di sinistra o avanza
no proposte istituzionali li
mitate, che come tali vengo
no sopravanzate dalla do
manda di «novità» prove
niente da molti ambienti, 
oppure si mettono a nmor-
chio delle forze che, con 
scopi molto diversi da quelli 
della sinistra, cavalcano i re
ferendum 

Questione 
politica 
essenziale 

E probabile che in assen
za di una proposta «forte» e 
positiva avanzata in questa o 
nella prossima legislatura a 
livello politico e parlamenta
re le forze politiche saranno 
travolte Andremo ad un si
stema uninominale e mag
gioritario di cui Sartori ha di 
mostrato l'arbitrarietà dei 
possibili risultati, il dominio 
lobbistico e anche il possibi
le tnonfo della De per i suoi 
meccanismi numerici 

Qui veniamo, però, ad 
una questione politica es 
senziale II nodo fondamen
tale per costruire una nuova 
realtà di sinistra è costituito 
da quello che noi socialisti 
chiamiamo unità socialista, 
cioè il rapporto politico gra
duale, articolato, federativo 
fra il Psi e il Pds sul terreno 
del riformismo e del sociali
smo democratico Questa li
nea nell'immediato può vo
ler dire trovare punti di con
vergenza nella modifica del

la finanziana senza preten
dere da parte socialista che 
il Pds la voti o si astenga o da 
parte del Pds che il Psi d'un 
colpo passi ali opposizione, 
dichiari pronta 1 alternativa 
e chieda su questo le elezio
ni anticipate 

In questo quadro non 
posso tacere che alcune re
centi prese di posizione di 
esponenti del Pds mi sono 
sembrate sbagliate e con
traddittore con obiettivi po
litici positivi, 

1 ) Non ho capito perché 
a proposito dei finanzia
menti del Pcus al Pei e a Cos-
sutta D'Alema abbia chia
mato in causa Craxi Al con
trano il gruppo dingente del 
Psi ha evitato facili ntorsioni 
polemiche sul tema 

2) Non ho capito la difesa 
a spada tratta dei giudici fat
ta dal Pds ( i l Pds è comun
que «il partito dei magistra
ti»') quando Martelli ha col
to una questione essenziale 
I uso del ncovero ospedalie
ro fatto dalla mafia Cosi non 
si può polemizzare in modo 
esagerato sul condono e di
menticare che contempora
neamente Formica ha posto 
in essere quel superamento 
del «segreto bancano» che la 
sinistra chiede (flebilmen
te) davent'anni 

3) Non ho capito perché 
Occhetto nfiuti cosi drastica
mente l'ipotesi del «gover-
nissimo» Chi può prevedere 
oggi quale sarà l'equilibrio 
politico e numenco del 
prossimo Parlamento e co
munque nella difficile situa
zione italiana si può pensare 
di poter far decollare l'alter
nativa senza fasi intermedie7 

Che la situazione sia com
plessa e difficile è dimostra
to proprio dalla debolezza 
della proposta avanzata da 
Occhetto su un cartello fra 
gli otto partiti o movimenti di 
sinistra Ma davvero Occhet
to pensa che sia credibile 
agli occhi dell'opinione 
pubblica uno schieramento 
indifferenziato, unito solo 
dalla lotta alla De, che do
vrebbe andare da Giorgio La 
Malfa a Cossutta7 A mio av
viso solo se si parte da un 
processo unitano fra il Psi e 
il Pds su basi chiare sarà 
possibile sbloccare la situa
zione italiana e fare i conti 
con forti spinte di destra 
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Il referendum sulla droga 
è antirepressivo 

non antiproibizionista 

GIOVANNI BERLINGUER 

N elle assemblee di partito alle 
quali ho partecipato in questi 
giorni insieme a un grado di 
unità e di combattività maggio-

mmm^^^m re che nei mesi precedenti il 
che può accendere qualche 

speranza per il futuro ho trovato molte per 
plessità sul referendum che intende abroga
re alcune parti della legge sulle droghe Te
mo che a rendere incerta e complicata la 
posizione del Pds siano intervenuti fatton del 
tutto estranei al quesito che è stato sottopo 
sto ai cittadini e che dovrebbe essere I unico 
tema in discussione Vorrei perciò tentare 
più che di spiegare il mio atteggiamento di 
capire le ragioni che hanno dislorto il dibat
tito e che rischiano di paralizzare la nostra 
iniziativa in questo campo 

Non penso che si tratti del conflitto fra 
un anima filosocialista e un'anima di radi 
cale del Pds Le posizioni assunte unitana-
mente dal Pds sulla legge finanziaria mostra
no che la pnontà degli obiettivi sugli schiera
menti, tante volte proclamata comincia a 
essere praticata e con qualche successo 

Può esserci stato, invece un duplice erro
re, voluto o meno dei promoton di questo 
specifico referendum Mi nfensco in pnmo 
luogo al metodo I comitati (di cui facciamo 
parte) che hanno lanciato gli altn referen
dum hanno concordato pnma i quesiti e gli 
onenlamenti ben sapendo che 1 apporto 
del Pds può essere decisivo e non è nducibi-
le alla funzione di portatore d acqua Non mi 
pare che ciò sia accaduto per le droghe 
Molti nel Pds hanno perciò avuto I impres 
sione di trovarsi dinanzi a un «prendere o la
sciare» 

Ma più che al metodo mi nfensco ali im
postazione politica II referendum è stato 
presentato fin dall inizio come il seguito di 
una campagna antiproibizionista promossa 
da tempo dai radicali tendente a liberalizza
re non solo il consumo, ma anche il com 
mercio delle droghe lo considero l'antiproi
bizionismo come una tesi non solo legittima 
ma perfino stimolante Tuttavia il referen 
dum non riguarda questo tema Esso non 
prevede la cancellazione di alcuna delle 
norme che vietano e puniscono il commer
cio delle droghe Queste sono peraltro con

tenute oltre che nelle leggi dello Stato italia
no in convenzioni intemazionali ratificate 
da quasi tutti i paesi del mondo compresa 
I Italia e non sono perciò sottoponibili ad 
abrogazione con strumenti referendan II 
quesito del referendum nguarda esclusiva 
mente la cancellazione di quelle norme che 
puniscono 1 uso personale delle droghe e di 
alcune procedure come I obbligo dei medi
ci di segnalare i casi di uso di sostanze stu-
pelacenti o psicotrope che favoriscono più 
la repressione che 1 assistenza 

// referendum è perciò antirepressioo non 
antiproibtzionista Alterare e dilatare il suo 
significato non è soltanto un arbitno, è an 
che un errore che può compromettere il suo 
esito già di per sé difficile Lo dimostra un e-
spenenza recente quella dei referendum 
sulla caccia e sui pesticidi Si chiedeva allora 
di regolare I attività venatona e I impiego dei 
pesticidi in agncoltura ma nella campagna 
di propaganda, malgrado i nostn sforzi pre 
valse la tesi che si dovesse abolire totalmen 
te la caccia e fare a meno della chimica in 
agncoltura Crebbero le diffidenze e le ostili
tà e la battaglia fu perduta Oggi soltanto 
una minoranza è favorevole alla liberalizza 
«.ione delle droghe mentre può esservi una 
maggioranza che nfiuta la punizione di chi 
ne la uso e il carcere per i tossicodipendenti 

Noi stessi abbiamo contribuito a far matu 
rare la consapevolezza che le ragioni della 
solidanetà e quelle della sicurezza possono 
coincidere Abbiamo votato contro quegli 
articoli della legge di cui ora è giusto richie
dere I abrogazione C e slato allora un com 
portamento unitano dei gruppi parlamenta-
n e si sono ottenuti consensi che sono an 
dati molto al di là del nostro elettorato Ora 
che la linea repressiva della legge è chiara
mente fallita oltre ai molti cattolici che dis
sentirono allora dalla posizione della De 
anche altn (compresi quei giovani del Psi 
che hanno già apposto la loro firma) posso
no scendere in campo Per il Pds il problema 
non è se lasciare ai propn iscritti libera scel 
ta perché questa è ormai un dintto acquisito 
in ogni campo ma come onentare la pro-
pna cultura e la propna attività pratica per 
vincere una battaglia giusta e anche per evi 
tare che altn ne comprometta I esito 

Ma chi ha parlato di liberalizzarla? 
(MANCARLO ARNAO ' 

I l dibattito sul referendum sulla 
legge droga sta già scivolando 
suTpiano della contrapposizione 
ideologica e della superficialità 

„ _ ^ _ I iniziativa è stata addirittura 
equiparata da autorevoli politici 

(anche Chiaromonte dopo Intini e La Mal
fa) ad una «liberalizzazione delle droghe» 
Premesso che gli antiproibiziomsti (come n-
sulta anche dal volume «legalizzare la dro
ga» a cura di Luigi Manconi) propongono di 
«Legalizzare» (cioè regolamentare) la droga 
e non di liberalizzarla, occorre ricordare che 
il referendum non mira né a legalizzare né 
tantomeno a liberalizzare, ma soltanto ad 
attenuare alcune norme repressive della leg
ge 162 

Sul piano delle sanzioni legali la pnncipa-
le modifica che il referendum prefigura è la 
cancellazione del cnteno della «dose media 
giornaliera» (Dmg) Sulla questione abbia
mo avuto di recente molte discussioni in se 
guito alla eccezione di incostituzionalità sol 
levata dal giudice Saraceni La Corte Costitu 
zionale pur respingendo l'eccezione ha 
espresso profonde cntiche alla Dmg sugge 
rendo perfino ai giudici di disattenderla A 
queste cntiche il governo non ha reagito II 
ministro Jervolino ha candidamente decli
nato ogni responsabilità tnncerandosi dietro 
una pretesa incompetenza «tecnica» (/ Unità 
7 agosto 1991), il ministro della Sanità il 
•tecnico» che con il suo decreto aveva fissato 
le «dosi» per le nspetlivc sostanze ha am
messo che la Dmg è uno sbaglio («Il medico 
d Italia», 6 giugno 1991) 

Come è noto le Dmg fissate da De Loren
zo hanno stabilito che il possesso di un 
grammo di manjuana al 5% (2-3 spinelli va
lore sul mercato 7-10mìla lire) è un reato pe
nale, mentre rientra nelle sanzioni ammini
strative il possesso di 100 milligrammi di 
eroina (20 dosi farmacologicamente attive, 
valore 200-250mila lire) t cosi accaduto 
che, nonostante il buonsenso dimostrato 
dalle forze di polizia (che hanno spesso di
sapplicato la legge di fronte a piccoli quanti
tativi), una consistente parte delle incnmi-
nazioni penali innescate dalla legge 162 n 

guardano possesso di droga leggera Natu
ralmente la repressione penale ha colpito 
anche i tossicodipendenti la cui presenza 
nelle carcen è infatti ultenormente aumenta
ta 

È evidente I assurdità di avviare al circuito 
penale cittadini per lo più giovani che indul
gono in un comportamento non particolar 
mente nschioso (assunton di droga legge 
ra) o che sono soggetti a problemi sociali e 
carattenali che il carcere può soltanto aggra 
vare (tossicodipendenti) 

Ma fra le conseguenze negative della leg
ge 162 ci sembra che sia stato finora ignora
to un aspetto che si concreta in una minac
cia per tutta la società I aggravarsi della crisi 
del sistema giudiziano Èormai ampiamente 
dimostrato che i processi per droga costitui
scono uno dei fatton più importanti della sa
turazione delle strutture giudiziane a Milano 
i reati di droga cosUtuiscono il 90* a Paler 
mo il 75% (la Repubblica 7 agosto 1991 ) a 
Roma il 70% (Coirò, comunicazione perso
nale settembre 1991) Per non parlare del-
I impiego delle forze dell'ordine e della so 
vrappopolazione delle carcen Poiché le n-
sorse giudiziane non sono illimitate ciò si
gnifica che una limitazione delle ipotesi di 
reato penale nspetto al possesso di droga è 
destinata a nflettersi in una maggiore dispo 
nibilità dell apparalo giudiziano per com
battere la grande e piccola cnminalità Con 
I abolizione della Dmg la discnminante fra 
consumaton e spacciaton non sarebbe de
terminata meccanicamente da cnten quan 
tilaUvi, ma dagli elemento probaton emersi 
dal processo (come è stato appunto propo 
sto dalla Corte Costituzionale) sarebbero 
cosi sottratti ali ambito penale migliaia di ca
si per quantitativi supenon alla Dmg ma 
chiaramente non collegati allo spaccio Lo 
spaccio sarebbe comunque un reato pena 
le La detenzione per uso personale sarebbe 
comunque punita da sanzioni amministrati 
ve La normativa della legge 162 resterebbe 
quindi assai più restnttrva ai quella della leg
ge 685 
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• • Conosco poco e male 
Massimo Caccian L'ho ascol
tato in qualche convegno di 
teologi sempre con grande 
interesse Non ho letto nessu
no del suoi poderosi libn filo
sofici, seguo però con atten
zione i suoi interventi giornali
stici Attenzione e interesse 
che nascono soprattutto da 
un motivo la sua libertà da 
ogni schema prefabbneato, 
da ogni steccato fra credenti e 
non credenti libertà che gli 
permette frequenti (e perti
nenti) incursioni nel campo 
teologico e che mi ricorda 
come nessun altro oggi, la le
zione appresa da due maestri, 
Cantimon e Gann non si dà 
conoscenza storico-filosofica 
corretta se non si tiene in con
to la cultura religiosa la nfles-
sione teologica 

L'occasione a parlare di 
Caccian è una sua intervista di 
questi giorni tema l'Europa e 
Il Sinodo dei vescovi che, pro
pno su questo tema, sta per 
punirsi Un testo anticonfor
mista e contro corrente che 
pone questioni di grande nle-

vanza, sulle quali credenti e 
non credenti farebbero bene 
a meditare e discutere 

Cacciari parte dalla consta 
(azione che I Europa è vissuta 
per tutto il dopoguerra, nella 
illuministica utopia che le dif
ferenze culturali etniche e re
ligiose fossero state eliminate 
dalle «meravigliose sorti pro
gressive del linguaggio tecni
co-economico» e che su que 
sta base si potesse procedere 
verso «una radicale omologa 
zione planetaria» E prosegue 
•Adesso siamo di fronte alla 
grande, autentica sfida che la 
cultura laico-illuministica non 
ha mai affrontato, se non a 
parole concepire un dialogo 
fra popolazioni culture etnie 
e religioni effettivamente e ra
dicalmente distinte E che vo
gliono entrare in relazione so
lo in quanto tali I conflitti che 
stanno travagliando I Est cer
tamente sono anche motivati 
da queste ragioni di fondo 
Assistiamo ad un prepotente 
ntomo della dimensione più 
sena dell'agire politico che 
non è mai stato riducibile a ra
gioni puramente economi-

SENZA STECCATI 

MARIO DOZZINA 

La Chiesa 
e la nuova Europa 

che Di fronte a questo proble
ma la tradizione laica è pale
semente - a volte patetica
mente - incapace di reagire 
Ma anche per la Chiesa e la 
tradizione cristiana si tratta di 
un grande problema» 

Quanto al progetto di una 
Europa che nscopra come 
collante le sue radici cnstiane 
- progetto di cui il Papa attua
le 6 segno ed artefice - Cac
ciari discerné da un lato, in 
positivo «la giusta avvertenza, 
da parte della Chiesa che la 
via laico-illuministica dell u-
guaglianza (tante volte consi
stita nell eliminazione dei non 
uguali) è ormai battuta mo
stra la corda e allora o viene 

integrata da altn orizzonti di 
valore oppure non nuscirà a 
costruire alcuna pace, neppu
re prowisona» dall'altro, in 
negativo «la tendenza a pro
porre con accenti trionfalistici 
una immagine di res publica 
cnstiana a venire» E qui si 
apre secondo Caccian «una 
sene infinita di problemi» Ra
dici cnstiane come intender
le? «Se le intendessimo come 
uno stabile fondamento cui il 
Papa chiede di convertirci, a 
mio avviso tradiremmo il sen
so di questa tradizione e an
che di una ecclesiologia viva 
La Chiesa non può proporsi 
come stabile fondamento ma 
deve proporsi come semper 
reformanda essa è il pnmo 

soggetto della conversione 
pnma di tutto deve chiamare 
se stessa alla conversione Se 
dunque si pensa a un annun
cio ai popoli europei che de
vono convertirsi a un quieto 
fondamento, rappresentalo 
dal messaggio della Chiesa 
stessa allora ci troviamo di 
fronte a una contraddizione 
teologica radicale La Chiesa 
deve riformarsi coi popoli eu
ropei» 

Il cosiddetto umanesimo 
cnsliano dovrebbe essere la 
base culturale della nuova Eu
ropa Ma di quale umanesimo 
si parla domanda Cacciari E 
non senza ironia «di quello 
cinquecentesco' di quello 

del ntomo s/neg/osso al Van 
gelo' di quello di Pico della 
Mirandola* Insomma fino a 
che la Chiesa non definisce se 
stessa nel processo di nforma 
europea e non qualifica que-
si appello ali umanesimo cn-
stiano, è evidenle che i so
spetti di integralismo sono 
giustificati Personalmente 
penso che nella tradizione 
teologica cnsliana vi siano dei 
germi per la fondazione di 
un armonia fra distinti molto 
più fecondi dell idea illumini
stica di tolleranza Ma bisogna 
esplicita rli» 

Sono pienamente d accor
do E osservo che se Caccian 
non fosse un isolato se la cui 
tura laica fosse capace di fare 
propri tali problemi e dibatter 
li gioverebbe a se stessa e alla 
Chiesa Parimenti se vescovi e 
teologi se li scrollassero di 
dosso si mostrerebbero cie
chi e sordi D altronde nel 
pensiero di Cacciari è presen 
te in filigrana il pensiero del 
Concilio quando disse che la 
Chiesa non è autosufdciente 
ha bisogno della stona e del-
I esperienza umana Ciò è 

confermalo nel seguito del-
I intervista a proposito della 
secolanzzazione «La Chiesa 
dovrebbe cessare di vedere 
questo processo come nemi 
co deve smettere di lottare 
contro il moderno Deve piut
tosto approfondire il tema 
della secolarizzazione non 
per fame I apologia, ma per 
trovare in questo approfondi
mento la grande dimensione 
dell annuncio cnstiano e 
cioè siale liben figli eredi 
assumetevi tutte le responsa
bilità » Qui e è I eco della 
prande intuizione di Bonhoef 
fer il teologo luterano messo 
a morte dai nazisti sul modo 
di concepire Dio nel mondo 
diventato adulto non più 
«tappabuchi» delle debolezze 
e delle insufficienze umane 
ma nehiamo estremo ali as
sunzione di responsabilità 
stonche 

L intervista si legge su Adi
rla l'agenzia bisettimanale 
che esce da 25 anni strumen
to informativo prezioso sui fat
ti (e i misfatti) della Chiesa e 
deicnstiani 
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IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ 

Aperto a Rimini un congresso di svolta per il sindacato 
Dalla centralità della classe operaia alla centralità 
della persona che lavora. «Marcia nazionale antimafia» 
Libertà di dissenso ma solidarietà nei gruppi dirigenti ^ 

Trentin: «Ecco la Cgil dei diritti» 
Rottura col passato e una mano tesa alla minoranza 
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L'unità? 
D'Antoni e 
Benvenuto: 
«Ci siamo» 

OA UNO DEGL. INVIATI 

• i RIMINI. Una delle parti 
più attese della relazione in
troduttiva di Trentin era quel
la dedicata all'unità sindaca
le. In questi mesi, dopo l'inte
sa sulle Rappresentanze sin
dacali unitarie a consolidare 
il buon clima ira Cgil, Cisl e 
Uil ha sicuramente contribui
to la discreta «tenuta» regi
strata al tavolo della maxi
trattativa con governo e im
prenditori. E poi, la recente 
battaglia contro la manovra 
economica del governo, cul
minata nello sciopero gene
rale di martedì 22. Infine, 
sempre più spesso autorevoli 
voci si sono pronunciate in 
favore di una accelerazione 
del processo unitario. Tren
tin ha ribadito che la pratica 
dell'unità non ha alternative, 
che le competizioni laceranti 
fra i sindacati indeboliscono 
il potere contrattuale dei la
voratori. Ma allo stesso tem
po, ha messo l'accento sulla 
necessità della «costruzione 
paziente di una rete culturale 
comune». E a chi, anche in 
Cgil aveva chiesto che il do
dicesimo congresso conce
desse un chiaro mandato per 
una nuova stagione di unità 
organica, Il leader di Corso 
d'Italia Jia replicato indiretta
mente T>arlafld<> di'«attività 
comuni th'ricerca e forma-' 
zione». Insomma, «una batta
glia comune per una cultura 
sindacale unitaria» che por
terà «molto più vicina ali uni
tà organica tra le tre confede
razioni di quanto non possa 
fare una stanca competizio
ne verbale su chi è oggi più 
unitario dell'altro». Una fre
nata nei confronti del pro
cesso unitario? Insieme a un 
giudizio generale sulla rela
zione, lo abbiamo chiesto ai 
diretti interessati. Per Sergio 
D'Antoni, segretario generale 
della Cisl, non c'è nessuna 
frenata. «La sfida dell'unità 
va affrontala con attenzione 
- dice D'Antoni - e Trentin 
ha introdotto un elemento di 
serio realismo. Questo pro
cesso non ha bisogno di 
semplificazioni, non serve a 
nessuno creare illusioni; in
tanto, discutiamone, creia
mo il clima giusto, e consoli
diamo nel concreto l'unità 
d'azione». Anche Giorgio 
Benvenuto, leader della uil. 
non interpreta affatto questi 
passaggi della relazione di 
Trentin come un raffredda
mento della tensione unita
ria, anzi: «Ho colto invece un 
notevole cambiamento di 
prospettiva per la Cgil - affer
ma Benvenuto - una grande 
tensione e sincera volontà 
unitaria. Comunque, verso la 
prospettiva dell'unità sinda
cale non basta muoversi, bi
sogna correre». Sin D'Antoni 
che Benvenuto interverranno 
oggi alla tribuna della Fiera 
diRimini, e in questa sede 
ovviamente si esprimeranno 
in forma più ampia e medita
ta. A caldo, il numero uno 
della Cisl spiega il suo ap
prezzamento in particolare 
per tre temi della relazione di 
Trentin: la proposta di affilia
zione della Cgil alla Cisl inter
nazionale, la riconferma del
la necessità di un accordo di 
politica del redditi, l'opzione 
per la codeterminazione e 
por un sindacato partecipati
vo. D'Antoni pero non è per 
niente d'accordo con Trentin 
quando propone alle forze 
della sinistra politica lo sfor
zo • progettuale della Cgil: 
«non sono d'accordo quan
do si ipotizza una corrispon
denza tra il dibattilo nei parti
ti e nel sindacato. Il contribu
to va dato alla costruzione di 
un movimento dei lavoratori 
per far avanzare la giustizia e 
l'eguaglianza, non solo alla 
sinistra». Per Giorgio Benve
nuto, «nel quadro di disgre
gazione sociale che oggi si 
profila è giusta la posizione 
di Trentin che indica nel sin
dacato l'antidoto essenziale 
per la ricostruzione della so
lidarietà tra i lavoratori, e la 
ricomposizione di ogni fram
mentazione e spinta corpo
rativa». LI R.Gi. 

La nuova Cgil, il sindacato stanno risalendo la china. 
Lo sciopero generale di ieri «anche con gli operai», lo 
testimonia. Ma la condizione perché il sindacato dei 
diritti, il «bambino» di ieri, diventi un adolescente robu
sto è l'unità, il rispetto del pluralismo, la solidarietà an
che nel gruppo dirigente. Bruno Trentin apre il con
gresso Cgil e propone l'elezione del direttivo con lista 
unica, senza divisioni. Mano tesa a Bertinotti. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 

BRUNO UGOLINI 

M RIMIMI. Sono gli stessi 
capannoni dove dove, all'ini
zio di quest'anno, si aggira
vano i delegati dell'ex partito 
comunista, intenti a dar vita 
al Pds. Quello che si svolge in 
questo freddo autunno è un 
Congresso diverso, ma, in un 
certo modo, altrettanto «stori
co». La «nuova Cgil» prende 
corpo. La componente co
munista si è sciolta, cosi la 
terza componente che si ri
chiamava alle posizioni di 
Lettieri. La corrente socialista 
sta per sciogliersi. 11 dibattito 
in questi mesi ha visto un 
pressoché unanime consen
so sul programma fonda
mentale, sulla strategia dei 
diritti e di una nuova solida
rietà. C'è stato, però, anche 
un aspro confronto tra le tesi 
della maggioranza, sostenu
te da Trentin, Del Turco, Let
tieri e quelle della minoranza 
(più riferite al comporta
mento concreto del sindaca
to) sottoscritte da Bertinotti. 
Hanno vinto le prime con ol
tre l'ottanta per cento dei 

consensi. Ma nella relazione 
di Bruno Trentin i Ioni aspri, 
usati in altre occasioni, 
scompaiono. Trentin vuole 
parlare non a nome di un 
pezzo sia pure grande della 
Confederazione, ma a nome 
di tutti. Non tralascia i punti 
che hanno costituito motivo 
di contesa con Bertinotti, So
no quelli relativi al rapporto 
con l'impresa; le compatibili
tà tra le richieste da avanzare 
e il quadro economico gene
rale; la maxi-trattativa sul co
sto del lavoro; il «diritto all'u
topia», ma anche le possibili
tà aperte proprio «qui ed 
ora», dopo la caduta del mito 
di un modello di società; la 
questione della democrazia 
intema e del rapporto con i 
lavoratori. Un ragionamento 
lungo e pacato, teso a con
vincere e a spostare la di
scussione su un nuovo terre
no di confronto. Non per 
cancellare la libertà di dis
senso, la presenza anche di 
correnti fondate su program
mi alternativi. Ma per dimo

strare la necessità di un rin
novamento profondo e di 
una «solidarietà» dei gruppi 
dirigenti. E ritorna, nelle pa
role di Trentin, un immagine 
evocata al termine della con
ferenza di organizzazione 
della Cgil, a Chianciano. nel 
1989, quella che aveva lan
ciato, appunto, la proposta 
di un sindacato dei diritti. 
Quel «bambino», quel tipo di 
sindacato, dice, è cresciuto, 
sembra meno rachitico, an
che se qualche volta «dà se
gni di schizofrenia e di de
pressione». Ma per farlo di
ventare un adulto consape
vole occorre l'impegno di 
tulli, occorre che questo 
Congresso sia «un congresso 
di dialogo». E molti interpre
tano queste parole come una 
mano tesa a Bertinotti, il lea
der della corrente di «Essere 
sindacato», Trentin, insom
ma, si ostina a non sposare il 
ruolo del capo della cosid
detta «maggioranza .riformi
sta». E la palla ora è nelle ma
ni dello stesso Bertinotti, 
nonché di un altro interlocu
tore importante come Otta
viano Del Turco, nonché di 
altri esponenti della maggio
ranza che già fanno capire la 
loro insoddisfazione. Ma ve
diamo la relazione per som
mi capi. 

Solidarietà. È insieme a 
«diritti della persona che la
vora», la parola chiave della 
nuova strategia. Il rischio, 
sennò è quello di un diffon
dersi «dell autotutela di casta 

di tribù», dei corporativismi. Il 
programma della Cgil, le tesi 
«e il documento di Essere 
Sindacato», la proposta di 
Statuto «sono partiti de que
sta riflessione». Trentin, con 
la citazione del documento 
di Bertinotti, da dignità politi
ca a posizioni che pure ha 
combattuto senza tregua. 

Utopia. È caduto i I m ito d i 
una società futura da rag
giungere in un giorno. Non 
«si condanna all'inferno il di
ritto all'utopia», né si può 
cancellare I immenso appor
to recato alla storia e alla ci
viltà dai grandi movimenti 
reali dei lavoratori. C'è in 
queste parole una specie di 
•onore delle armi» alle lotte 
dei comunisti nel cuore del 
capitalismo e nelle periferie 
dell'impero. Ora però, venu
ta meno la «fede» in un mo
dello di società, alcuni obiet
tivi, sempre negati dalle cul
ture liberiste, possono diven
tare scelte dell'oggi «qui ed 
ora». 

Impresa. La mitica cen
tralità operaia non viene so
stituita dalla «riscoperta pen
tita di una centralità dell'im
presa e del suo ordinamento 
gerarchico», bensì' dalla 
«centralità della persona nel 
lavoro». 

L'Est. Il sommovimento 
all'est si ribalterà come un ci
clone in Occidente. Viene 
proposta a Cisl e Uil una piat
taforma di inziative sulle que
stioni internazionali. Tra 
queste l'istituzione di una im
posta straordinaria di solida-

Il primo giorno alla fiera di Rimini tra la folla dei cinquemila 

Delegati, il congresso è partito 
tra colori, vertice e malumóri 
Dalle melodie di Mozart a quelle dell 'Internazionale 
e di Gino Paoli. La musica apre, intervalla e chiude 
la prima giornata del dodices imo congresso Cgil. Ci 
sono i delegati, gli stati maggiori di Pds e Psi, gli invi
tati e gli ospiti. La folla dei 5.000. Colori, confórme e 
delusioni, incontri al vertice alla Fiera di RiminL 
L'attenzione alla lunga relazione di Trentin, le attese 
intorno al p ranzo tra Craxi e Occhetto. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERNANDA ALVARO 

• i RIMINI, Poteva essere un 
congresso a luci spente e tele
foni muli, ma per fortuna non 
è andata cosi. I riflettori si so
no accesi quand'era ancora 
buio, i mille apparecchi Sip ri
petevano il rassicurante tu-
tuuuu. E si, lo sciopero gene
rale che ha fatto da buon au-
guno all'avvio del dodicesimo 
congresso Cgil, stava compro
metterne l'inizio. Perchè qui, 
nell'efficiente e combattiva 
Emilia, quando si sciopera si 
sciopera sul serio. E dunque 
martedì 22 ottobre hanno in
crociato le braccia anche 
operai e tecnici impegnati alla 
mega-fiera. Ma è bastato co
minciare un po' prima, ieri 
mattina Pericolo scampato, 
Almeno per la parte tecnica e 
scenografica 
Numeri e colori. Che lolla1 

Per carità, ordinata e indiriz
zata da un inappuntabile ser
vizio d'ordine. >b appena arri
vata la delegazione del Pds -
si comunica da uno degli in
gressi, utile strumento l'im
mancabile telefonino -. Prego 
la stampa da questa parte. Al 
prossimo cancello». Traffico 
umano «Incanalato». Delegali, 
invitali, giornalisti, rappreseli-
tanti politici, sindacalisti d'o
gni parte del mondo, ci sono 
anche i lituani e i lettoni, arri
vano fir dalle 9 e si sistemano 
là dove il colore comanda. 
Verde per gli stranieri, azzurro 
per gli ospiti, grigio per i dele
gali, blu per la stampa, grigio 
chiaro per gli invitati e rosso 
per la presidenza. Un bruli
chio di circa 5mila anime. No
nostante tutto c'è armonia. 
Merito anche dell'architetta' è 

una donna, Maria Grazia Fe
derico ad aver colorato di ros
so il podio, vaga somiglianza 
con quello dal quale Occhetlo 
ha sancito la nascita del Pds, 
di bianco la tribuna e di aver 
creato giochi di colore dal ros
so al blu come sfondo Su 
ogni dove campeggia il «logo» 
del congresso. Ficus beujami-
na, palmette, araliee alberelli 
non identificali fanno la parte 
nature. E in tanta armonia 
non poteva mancare quella 
dei suoni. Un brevissimo con
certo della «Camerata stru
mentale» dell'Accademia di 
Santa Cecilia accoglie la folla. 
Sono 14 strumentisti giovanis
simi e diffondono noie di Mo
zart. E sono già le 10,30. 
Le star: Occhetto e Craxi, 
Ma prima dei Divertimenti 
mozartiani è già successo al
tro. La prima vedette a varcare 
la soglia della Fiera è Bettino 
Craxi. Arriva cosi presto e sca
lena un tale interesse che pre
ferisce lasciare per un po' la 
sala e aspettare che gli occhi, 
ma soprattutto le telecamere 
e i riflettori si dirigano anche 
su qualche altro. Siamo ai 
convenevoli. Sorride ai «vicini 
di banco», la delegazione del 
Pds e parla con chi sta dalle 
sue parti «Sapete quanto è 
lunga la relazione di Trentin?». 
E scoperto che le pagine sono 

110 fa un rapido calcolo: tre 
ore e più. «Una roba da Fìdel», 
constata con un po' di scon
forto poi si rassegna e comin
cia a leggere. La relazione sa
rà poi di 75 pagine e durerà 
soltanto poco più di 2 ore. Ed 
ecco il segretario del Pds. En
tra Occhetto e riflettori e mi
crofoni si spostano su di lui. 
Un rapido saluto a Craxi e poi 
si siede alla sua sinistra, tra 
Mussi e Reichlin. Dalla parte 
opposta il coordinatore di Ri
fondazione Comunista, Sergio 
Garavini. Ma Craxi e Occhetto 
non sembrano intenzionati a 
parlare. Una cortina di quattro 
uomini, due Psi e due Pds, li 
separa. Parleranno dopo, a 
pranzo al «Grand hotel», quel
lo di Kellini. Alla tavolata dove 
siederanno dalle 14,30 alle 16 
Achille Occhetto e Beltino 
Craxi. Bruno Trentin e Ottavia
no Del Turco, Sergio D'Antoni 
e Giorgoi Benvenuto, Alfredo 
Rechhn e Giuliano Amato. 
Dopo parleranno Ora ascol
lano e leggono. Un doveroso 
rispetto delle priorità. È il con
gresso della Cgil... E per fini
re l'Internazionale. Mozart 
lascia il posto all'Inno dei la
voratori Sono quasi le 11. Si 
rompone la presidenza. Sale 
il delegato della Fiat di Cassi
no, Giorgio Benvenuto, la de
legala del «cash and carry» di 

rietà collegata a condizioni 
politiche. La Confederazione 
della grande Europa è possi
bile. Il Congresso delibererà 
anche la richiesta di affilia
zione alla Confederazione 
internazionale dei sindacali 
liberi. Anche questo fatto 
rappresenta la chiusura di 
una fase storica. 

L'Italia. È indispensabile 
una politica di grande rigore 
e di grande equità. C'è una 
crisi di competitività del siste
ma industriale. Ma è ridicolo 
pensare di risolverla taglian
do ancora la scala mobile. Il 
sindacato è per una politica 
di tutti i redditi e abbandona
re il tavolo delle trattative con 
Confindustria e governo si
gnificherebbe gettare la spu
gna. Lo sciopero generale 
deve essere invece I inizio di 
una battaglia per imporre un 
nuovo corso alla politica 
economica e per nuove rela
zioni sindacali. 

Mezzogiorno. Trentin 
propone, tra l'altro, una mar
cia di solidarietà contro la 
mafia, con un punto di in
contro a Palermo. 

Compatibilità. Quando 
vengono ignorate possono 
portare alla sconfitta. La scel
ta dei «limiti» spetta ai sinda
cati. 

Codeterminazione. Es
sa, sorretta dalla pressione e 
dall'azione anche conflittua
le del sindacato, è uno degli 
strumenti possibili per con
seguire risultati, verso un or
ganizzazione del lavoro che 

abbia al suo centro la perso
na umana. L'alternativa è 
considerare l'impresa irrifor
mabile. 

Democrazia. Un sinda
cato generale, chiamato a 
determinare una solidarietà 
tra diversi, deve mediare tra 
interessi diversi e diverse cul
ture, sulla base di priorità 
eminentemente politiche. La 
divisione fra sindacati rende 
impraticabile una rappresen
tatività generale. 

Dirigenti. Il dissenso è un 
diritto. 1 dirigenti della Cgil 
debbono però esser ascolta
ti, creduti e rispettati come 
dirigenti di tutti, indipenden
temente dalle loro opinioni 
politiche e delle loro diver
genze pubbliche. Un male 
da abbandonare è quello 
dello «scarico delle respon
sabilità». 

La nuova Cgil. «Stiamo 
tentando di costruire nel più 
vecchio e nel più grande sin
dacato italiano una cosa 
nuova, un sindacato che fon
di la sua identità prima di tut
to sulla promozione e sulla 
difesa dei diritti civili e sociali 
dei lavoratori, delle persone 
che svolgono una attività su
bordinata». C'è l'ottimismo 
della volontà per fare di que
sto congresso «un congresso 
di dialogo, di ricerca comu
ne, non di schermaglie a di
stanza. Tocca ai delegati lan
ciare un messaggio chiaro: la 
Cgil sta in campo, esce dalla 
sua prova di democrazia più 
forte e coesa di prima». 

Già definito un accordo 
per il rinnovo dei vertici: 
lista unitaria e «bloccata» 
per il nuovo direttivo 

Bertinotti 
soddisfatto 
Ma in sala... 
La ricetta per evitare un «remake» del congresso Fiom 
è stata proposta da Trentin: nessuna forzatura sulla 
formazione della nuova segreteria, volo palese su li
sta unitaria «bloccata» per il nuovo Direttivo. L'accor
do c'è, ma bastano 57 delegati per far scattare il voto 
segreto. Minoranza ed «emendatori» accolgono con 
favore la relazione, ma accanto ai consensi affiora 
nella stessa maggioranza qualche critica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTO OIOVANNINI 

••RIMINI. Dopo il «patto» 
con la minorata di «Essere 
Sindacato» offerto nei giorni 
scorsi da Ottaviano Del Turco, 
il rischio che a Rimini si ripe
tesse la drammatica rottura 
consumata al congresso di 
Chianciano della Fiom sem
brava ampiamente scongiura
to. E per quanto riguardava la 
spinosa questione della forma
zione del nuovo gruppo diri
gente, anche in questo caso la 
soluzione tecnica del rinvio a 
una consultazione di «saggi» 
aveva tolto dal tappeto la te
muta ipotesi dello scontro tra 
maggioranza e minoranza. 
Nella sua relazione è stalo lo 
stesso Trentin a spiegare dalla 
tribuna le novità organizzative 
(già note) di cui si chiede al 
congresso la sanzione forma
le: abolizione del Consiglio ge
nerale, creazione di una ristret
ta Direzione, riduzione a dodi
ci membri della segreteria con
federale. Allo stesso tempo, 
garanzie per la rappresentan
za negli organismi esecutivi 
del pluralismo «politico e cul
turale», e per il Direttivo la pro
posta di una lista unica «bloc
cata» da votare a scrutinio pa
lese. , 

Qui nel palazzo della Fiera i 
vari esponenti delle due aree 
sembrano considerare la solu: 
zione proposta tutto sommato 
la più ragionevole. Su questo 
pesa però l'incognita della 
possibilità (garantita dallo Sta
tuto Cgil) che il 5% dei delegati 
(ovvero 57 persone su 1147) 
chieda che 11 voto si svolga a 
scrutinio segreto. È quanto è 
avvenuto anche al congresso 
della Fiom, con le note conse
guenze: due liste separate. Ma 
sentiamo le reazioni del grup
po dirigente Cgil. Fausto Berti
notti parlerà oggi, e si è limita
to a esprimere soddisfazione 
•per il riconoscimento dell'esi
stenza e dell'importanza del 
pluralismo» contenuto nel di
scorso de) segretario generale. 
Comunque, a quello che si è 
capito all'area della minoran
za - con gli ovvi distinguo - il 
discorso di Trentin non è del 
tutto dispiaciuto, specie per gli 
accenti particolarmente «di
stensivi» sui rapporti interni. Ad 
Antonio Pizzinato, che nei 
giorni scorsi aveva anche pro
spettato un suo «sganciamen

to» dall'area della maggioran
za, la relazione è piaciuta mol
to. «Una relazione viva e aperta 
- ha detto il segretario confe
derale capofila dell'area degli 
•emendatori» - che delinea il 
volto della nuova Cgil: un sin
dacato generale, pluralista e di 
classe, un soggetto riformatore 
e conflittuale». Per Alfiere 
Grandi (aneti'egli ha proposto 
diversi emendamenti alle Tesi 
di maggioranza) è «una rela
zione che cerca strade nuove, 
senza schematismi, che favori
sce la coesistenza tra le diverse 
posizioni in Cgil». 

Ottaviano Del Turco afferma 
che «quella disegnata da Bru
no Trentin è la nuova Cgil che 
sancisce la morte del Patto di 
Roma», ma mette in guardia 
scherzosamente: «questo con
gresso è come la maionese: va 
lavorata attentamente, altri
menti rischia di impazzire». Per 
il neosegretario della Fiom 
Fausto Vigevani, «le indicazio
ni di Trentin sui rapporti intemi 
sono un ottimo viatico all'unità 
intema, responsabilizzando 
tutti e sottoponendo le diffe
renze alla verifica del fatti». 
Sergio Cofferati parla di «una 

.. lettura nuova ed evolutiva» sui , 
temi della democrazia econo
mica e. sulla codeterminazio-

, ne. Sfumate, sfurnatissiroe. ma 
non mancano anche, critiche 
più o meno dirette. Antonio 
Lettieri dice che «per realizzare 
gli ambiziosi obiettivi posti da 
Trentin e la conseguente indi
spensabile autoriforma della 
Cgil bisogna portare avanti 
con più decisione la strategia 
dell'unità sindacale organica 
con Cisl e Uil come obiettivo di 
oggi». Par Claudio Sabattini «la 
relazione è molto unitaria, ma 
contiene troppi elementi di di
plomammo». Altri autorevoli 
esponenti della maggioranza 
fanno capire che sia nel merito 
politico che nella parte che ri
guarda i rapporti con la mino
ranza (affrontati con «eccessi
va timidezza») la relazione 
non è apparsa del tutto con
vincente. Nel corso del dibatti
to a Rimini queste obiezioni 
«politiche» verranno sicura
mente alla luce in forma più 
esplicita. E chissà, forse ci sarà 
qualche ripercussione sull'esi
to finale di questo dodicesimo 
Congresso. 

Bruno Trentin e. a sinistra, 
la sala del XII Congresso della Cgil 
a Rimini, mentre sta parlando 
Il segretario generale, 
visibile In alto sullo schermo 

Milano, Sergio D'Antoni, Fau
sto Bertinotti, Mara Nardini del 
coordinamento delle donne 
Cgil...Si vota, nessun contra
rio. È un momento unitario. 
Durerà? Trentin lo chiederà 
nella sua lunga relazione, i 
delegati si dividono tra scetti
ci, speranzosi, rassegnati... 
Salutano i congressisti il sin
daco e il segretario della Ca
mera del lavoro di Rimini. Dal
la presidenza si leggono i 
messaggi di buon lavoro. Uno 
breve e «caldissimo» da Vitto
rio Foa, uno lungo e a più 
punti dal presidente della Re
pubblica. Ed ecco arrivato il 
momento delle 75 pagine. At
tese, sembra a guardare dele
gati e invitati. Non fiatano, 
non commemtano, non si di
straggono. Ma non proprio 
tutti, qualcuno cede e dorme. 
Poi Trentin parla di mafia l'ap
plauso è troppo forte. Chi dor
miva resterà irrimediabilmen
te sveglio fino alla fine. E la fi
ne amva alle 13,40. In piedi, si 
applaude, tutti. Qualcuno 
canta l'Intemazionale che 
chiude il primo grande mo
mento del congresso. Lo 
smarrito delegato che aveva 
perso i compagni di Regione 
o di categoria cerca conforto 
nell'androne. I commenti so
no veloci: «sono sdraialo sulla 
relazione di Trentin - spiega 

un delegato della Fiom di Ri
mini - mi sembra che abbia 
cercato l'unità e non la con
trapposizione, ma gli schiera
menti oramai prescindono da 
questo». «Mi chiedo se non ci 
fosse la minoranza di cosa 
avrebbe parlato il segretario», 
aggiunge inquieto un brescia
no. «Manca lo sprint, l'analisi», 
si lamenta una delegata che 
ha perso il «distintivo» ma ha 
un inconfondibile accento ca
labrese. «Trentin ha messo sul 
piatto una serie di cose, chi 
vuole lavorare lo faccia»... Pa
role in disordine, l'ordine che 
aveva regnato fino all'Intema
zionale è sconvolto. I quasi 
5mila lasciano la sala in meno 
di dieci minuti. Ora è tempo di 
rifocillarsi, se è possibile lon
tano dal ristorante del con
gresso dove per avere accesso 
a un posto è prevista un'ora di 
fila. Ma cercando l'alternativa 
alla fila può anche capitare di 
imbattersi in molestatori. È il 
caso di una giornalista che 
viene Insidiata a voce, per in
terposta persona, da un dele
gato. Parole che. se lui (osse 
stalo il giudice Thomas, lei la 
signora Hill, Rimini l'America, 
ne sarebbe nato un nuovo ca
so. Ma questa è la prima gior
nata del dodicesimo congres
so della Cgil. 



PAGINA 4 L'UNITÀ 

Congresso 
nazionale 

IL FATTO GIOVEDÌ24 OTTOBRE 1991 

Craxi e Occhietto ieri insieme a pranzo con i segretari 
di Cgil, Cisl e Uil: dai due leader della sinistra un sì 
alFinvito di Bruno Trentin a confrontarsi sul programma 
Ma le distanze restano, assieme a qualche polemica 

Psi e Pds: è dialogo ma difficile 
Il programma della Cgil può essere un contributo alla 
ricomposizione delle forze di sinistra? Occhetto e Cra
xi rispondono positivamente a Trentin, e il congresso 
di Rimini diventa anche palcoscenico per una nuova 
puntata del dialogo difficile tra Psi e Pds. 1 due leader a 
pranzo insieme col vertice di Cgil, Cisl e Uil. Per Del 
Turco è un fatto importante. Il segretario socialista: «I 
problemi restano, ma non sono insolubili». 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
ALBKRTOLWSS 

mt KIMINI. -Sono arrivato per 
primo». Bettino Craxi gongola, 
accerchiato dai giornalisti, 
mentre si prende un caffè ac
canto alla sala del congresso 
della Cgil. Sa che lui e Achille 
Occhetto sono gli ospiti più at
tesi qui a Rimini Che molti si 
aspettano un altro grande 
•evento simbolico» sulla strada 
del riavvicinamento tra i due 
partiti della sinistra, doppia 
anima politica del maggiore 
sindacato italiano. Un'attesa di 
cui il segretario socialista sem
bra in parte un po' preoccupa
to, in parte compiaciuto. E co
munque, da buon esperto 
d'immagine, arriva un po' a 
sorpresa alle IO, quando la sa
la e ancora semivuota. Cosi 
prende subito la parola - con 
gli interlocutori eie contano, i 
mass media - anche se al con
gresso non interverrà: •! segre
tari di partito parlano ai loro 
congressi», confiderà più tardi 
con qaalche polemica verso 
Occhetto. E i 20 minuti di van
taggio sull'arrivo del segretario 
del Pds li usa quasi tutti per 
puntualizzare i «distinguo». La 
proposta di Occhetto per una 
ricerca comune tra le forze che 
si oppongono alla De? -Un pat
to a otto per noi e di nessunis
simo interesse. Se si dovrà for
mare si formerà a sette. Ma la 
mia Impressione è che non si 
formerà ne a selle, né a sei, né 
a cinque». Un altolà all'incal
zare del Pds per uno sbocco di 
alternativa ravvicinato, un 
messaggio rassicurante alla 
Oc. «Craxi boccia la mia pro
posta avanzata sull'Espresso? 
- si chiederà poco più tardi 
Occhetto - ma bisogna vedere 
che cosa intende. Una cosa so
no le mie risposte, un'altra le 
domande, e i titoli sono stati 
fatti sulle domande. Non ho 
mai proposto un patto a otto, o 
a sette o a sei. Quale sarà la 
composizione politica dello 
schieramento dipenderà dai 
programmi. Ho detto che ci so
no otto forze che si contrasta
no in modo caotico e pericolo
so e ritengo spetti in primo luo
go alle forze di ispirazione so
cialista creare il massimo di 
unità possibile tra i partiti disi

nistra sia di opposizione che di 
governo. Sono contrario ad 
un'ammucchiata che non si 
basi su una scria prospettiva di 
programma e di governo». Il 
dialogo comincia a distanza, e 
forse produce anche un chiari
mento. Poi c'è una breve stret
ta di mano sotto i flash e i riflet
tori. In prima fila, tra gli ospiti, 
ci sono Reichlin. Occhetto, 
Mussi, Michele Magno, Maria-
netti. Amato. Craxi e poi An-
gius. Bassolino, e un po' in fon
do Garavini. I due leader della 
sinistra sono troppo distanti 
per parlarsi. E mentre al micro
fono c'è Trentin sono Mussi e 
Amato a scambiarsi qualche 
battuta di apprezzamento sul 
discorso del segretario della 
Cgil. Non manca tra i cronisti 
una certa «suspence»: gira vo
ce che Occhetto e Craxi si ve
dranno a pranzo, magari ospiti 
dello stesso Trentin. Ma dove, 
e con chi? Il pranzo effettiva
mente ci sarà, ma il vero fatto 
politico della giornata forse so
no le parole che i due leader 
dicono quando il segretario 
della Cgil termina la sua rela
zione. 'Mettiamo sul tavolo del 
dibattito politico - aveva detto 
Trentin rivolgendosi alle lorze 
di sinistra - anche la nostra 
proposta di programma fonda
mentale». Occhetto e Craxi 
non lasciano cadere il discor
so. «E una proposta importante 
- dice il primo, che giudica 
"bellissima" la relazione e sot
tolinea il valore della solidarie
tà dei lavoratori come unica 
speranza per salvare il paese -
è giusto trovare il modo di af
frontare in modo nuovo tutta la 
problematica dell'unità della 
sinistra». Craxi giudica la rela
zione -ricca di spunti interes
santi e di un carattere riformi
sta assai chiaro». Dice anche di 
non condividerla tutta, ma ag
giunge che «se nella Cgil si raf
forzerà uno spìrito di rinnova
mento, cambiamento e unità, 
questo ncn potrà non avere 
anche una certa positiva in
fluenza su quell'unità più ge
nerale tra le forze di ispirazio
ne socialista che io vado soste
nendo da tempo». Entrambi 
però ci tengono a sottolineare 
che il sindacato è una cosa, i 

partili un'altra. E il giudizio ne
gativo di Craxi sullo sciopero 
generale? -Cosa fatta capo ha», 
sentenzia il leader socialista 
che ripete sulla finanziaria: «Ci 
sono cose che non vanno. Si 
sono viste. Su queste occorro
no correzioni. Punto e basta-. 
Proprio della finanziaria si di
scuterà - tra molle altre cose -
nel famoso pranzo. Due ore in 
una saletta appartata del 
Grand Hotel di Rimini, con tut
to il vertice Cgil. Cisl e Uil (con 
Trentin e Del Turco, ci sono 
Benvenuto e D'Antoni, insieme 
a Giuliano Amato e Alfredo 
Reichlin). Ma non è la sede in 
cui, dopo l'incontro al Ra
phael, si suggella un qualche 
patto tra i due leader della sini
stra. «E il pranzo dell'unità so
cialista?». «No», replica secco 
Achille Occhetto. Per Craxi il 
cibo e la conversazione sono 
stati eccellenti, ma «i problemi 
sono rimasti com'erano: com
plicati, intricati, ma non irreso
lubili». Un giudizio nella so
stanza non contraddetto dal 
segretario del Pds: «L sempre 
un passo avanti che si discuta 
liberamente, anche da diversi 
punti di vista, in un clima aper
to e di reciproca comprensio
ne». E si è discusso di lutto, dal
la storia allo sciopero genera
le, dalle leghe a De Benedetti e 
le posizioni degli industriali, 
dal viaggio del Papa in Brasile 
ai punti caldi della finanziaria. 
«Ma la mia tessa presenza -
scherza il democristiano D'An

toni - ha tolto valore politico 
all'incontro.,.». Però per Otta
viano Del Turco il (atto rimane 
di un'importanza senza prece
denti nella storia recente: «Una 
volta la Cgil restava una casa 
comune quando a sinistra si li
tigava. Ora è il luogo in cui si 
pongono le questioni concre
te, mentre un dialogo è ripre
so». E ancora più entusiasta 
sembra Giorgio Benvenuto, 
che vede una dinamica unita
ria nel sindacato e un suo pos
sibile 'Messo nei rapporti a si
nistra. 

Ma la figura più enigmatica 
della giornata rosta Bettino 
Craxi Non rinuncia alla battu
ta pungente sui «rubli al Pei», 
non si stanca di rilanciare l'«u-
nita socialista». Si confida a 
lungo con l'ex direttrice del 
Manifesto Rina Gagliardi. «So
no l'uomo politico più a sini
stra in Italia», dice senza rispar
miare ironie su un Pds -senza 
radici». Però il processo unita
rio «è ineluttabile», anche se è 
necessario «un periodo di de
cantazione». Ut campagna 
elettorale è un'incognita an
che per lui: forse "ostacolo 
maggiore sono i vecchi rancon 
tra gli elettorali dei due partiti. 
Ma qualcosa, dopo il voto, do
vrà pur accadere. Il leader so
cialista è lacondo e inquieto: 
cerca di lasciarsi aperte tutte le 
vie di uscita, anche se il labinn-
to per lui è sempre più intrica
to. La stretta di mano tra Craxi e Occhetto durante il Congresso di Rimlni 

Lama applaude: 
«Un programma 
per la sinistra» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIOVANNI LACCABÒ 

• • RlMINI Per Luciano La
ma la relazione di Trentin è 
stata «molto bella ed anche 
molto attuale». Soprattutto 
«per la sua politica intemazio
nale e le idee nuove che mette 
in campo, e per il modo con 
cui il sindacalo si pone di 
fronte ai problemi dell'oggi» 
Lama sottolinea inoltre «la ri
cerca di un programma com
plessivo nel quale i diritti indi
viduali delle persone vengono 
collocati in un contesto in cui 
il sindacato ntoma alla capa
cita di esprimere interessi ge
nerali». Il sindacato deve sfor
zarsi - prosegue l'ex leader 
della Cgil - di ricondurre ad 
unità le sparse membra del 
corpo sociale dei lavoratori, 
per farle diventare un tutto 
che agisca in funzione del su
peramento della crisi del pae
se. Da ciò la sinistra può trarre 
forti vantaggi. Anzi Luciano 
Lama auspica che «da questa 
analisi si giovi l'elaborazione 
programmatica della sinistra, 
cosa che purtroppo è ancora 
oggi in una fase embrionale». 

Positivo, ma con motivazio
ni più attinenti al merito del 
dibattito congressuale, il giu
dizio di Antonio Bassolino: 
«Con questa relazione Bruno 
Trentin ha parlato come vero 
segretario di tutta la Cgil. 
Trentin determina uno spo
stamento in avanti del dibatti
to ed offre a ciascuno la possi
bilità di affrontare il dialogo in 

modo costruttivo ed anche di
verso rispetto ai mesi scorsi». 
Bassolino registra un salto di 
qualità al punto che - sostie
ne - «la Cgil potrebbe partire, 
nella sua discussione, proprio 
da questa relazione quasi più 
che dagli stessi documenti 
congressuali» Invece per Ser
gio Garavini, coordinatore na
zionale di Rifondazione co
munista, quella di Trentin è 
una «relazione debole. Non 
c'è una strategia del sindaca
to, non si trovano le contro
parti sociali e politiche, Con-
lindustria e governo, con cui il 
sindacato è chiamato ad un 
confronto di grande impe
gno». Per Garavini, Trentin en
fatizza i passaggi sulla demo
crazia ed il suo valore assolu
to, ma per quanto riguarda il 
rapporto tra sindacato e lavo
ratori, «vengono poste condi
zioni tali da renderlo nei fatti 
quasi impossibile». Di «strada 
difficile ma necessaria per ri
fondare il sindacato-paria in
vece Giovanni Moro, segreta
rio del Movimento tederativo 
democratico. «Non un sinda
cato come parte del sistema 
ufficiale, né come semplice 
luogo di amplificazione delle 
rivendicazioni di singole cate
gorie, ma come soggetto so
ciale con responsabilità politi
che, schierato sul fronte dei 
diritti», 'un processo che, dice 
Moro, il Movimento è disposto 
a sostenere, anche se in termi
ni critici. 

Patrucco soddisfatto: il coraggio di Trentin ci piace 
Dagli imprenditori ospiti 
soprattutto apprezzamenti 
per la relazione: non c'è 
demagogia, dicono, e richiama 
la competitività dell'impresa , 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMENI 

• i RlMINI. Gli imprenditori 
giudicano la nuova Cgil propo
sta da Bruno Trentin. E la giu
dicano bene. È piaciuto per 
esempio a Agostino Paci,presi
dente dell'lntersind, «il discor
so di sostituire alla centralità 
della classe operala la centrali
tà della persona». E insieme a 
questo «il riconoscimento del
lo stato di difficoltà in cui si tro

va l'industria», «la necessità di 
lavorare per recuperare la 
competitività dell'impresa». A 
Guido Fantoni, presidente del-
l'Asap, va a genio soprattutto 
«il continuo richiamo ai diritti 
individuali, quasi il rilancio di 
un nuovo umanesimo». «È sta
ta una relazione innovativa -
afferma - che spazia su tutti i 
grandi temi politici ed econo

mici, di vasto respiro perchè 
dimostra molto coraggio fa
cendo giustizia di una sene di 
parole d'ordine che erano alla 
base della cultura della Cgil». 
Agli industriali insomma piace 
il Trentin che «si fa carico» del
la situazione economica e 
aziendale. Considerano la sua 
relaziono «una tappa impor
tante del processo di revisione 
ideologica». Non si soffennano 
sui punti più concreti della 
proposta del segretario della 
Cgil. Quelli per intendersi che 
saranno riproposti a breve nel
la trattativa generale sul costo 
del lavoro. Il più convinto della 
«svolta» contenuta nel lungo 
discorso del segretario della 
Cgil è il vicepresidente della 
Confindustria Carlo Patrucco. 
Seduto fra gli ospiti di riguardo 
rimane immobile per oltre due 
ore e mezzo seguendo riga per 
riga e alla fine commenta sen

za diplomatemi. A lui la rela
zione dj «Bruno» è proprio pia
ciuta, h piaciuta nel suo insie
me, nella sua filosofia, nelle 
sue prospettive. Crede che non 
vada giudicata nei singoli pun
ti, ma nel suo insieme. 

Dottor Patrucco, la relazio
ne di Trentin delinea una 
Cgil più facile o più difficile 
per la Conflndustria? 

Non si può dare di questa rela
zione una lettura contingente, 
è una relazione di prospettiva 
e su questa occorre confron
tarsi. Mi piacerebbe discuter
ne a lungo. 

Allora a lei la relazione è 
piaciuta? 

SI, perchè non è stata demago-
§ica, non è andata alla ricerca 

ell'applauso. E stato uno sfor
zo di approfondimento in cui 
emergeva il travaglio persona
le di chi sta cercando e co

gliendo il nuovo. 
Dove è emerso il nuovo, il di
verso della Cgil di Trentin ri
spetto alla Cgil di Ieri? 

In molte cose, ma per comin
ciare potrei dire nel riconosci
mento della necessita della ri
strutturazione, nella risposta 
positiva alle esigenze del mer
cato. Certo nelle 75 pagine ho 
colto anche incongruenze, 
contraddizioni, incertezze, ma 
non mi sembrano Importanti. 

Invece sarebbe interessante 
capire che cosa la Confindu
stria non condivide. 

Direi le risposte che Trentin da 
sui problemi più contingenti. 
La relazione, ad esempio, par
la ancora di rilancio della con
trattazione e poi propone la 
partecipazione. Ecco le due 
cose a mio parere sono in con
trasto fra di loro. 

Ma la relazione di Trentin ha 
avuto parole precise sugli 
industriali e sulla trattativa 
sul costo del lavoro. Le ri
cordo che ha definito «ridi
cola» l'Idea di combattere 
l'Inflazione con il taglio del
la scala mobile. Condivide 
anche questo della relazio
ne? 

Certo che lo condivido. An
ch'io ritengo «ridicolo» pensare 
di risolvere i problemi dell'in
flazione con il taglio della sca
la mobile. Ma non credo che il 
problema della indicizzazione 
possa essere banalizzato in 
questo modo. Ecco credo che 
questo sia l'unico punto in cui 
Trentin ha fatto qualche con
cessione alla demagogia. 

E avrà delle conseguenze 
sulla trattativa sul costo del 
lavoro? Oppure le prospetti
ve generali delineate da 

Trentin aprono spazi nuovi 
anche al negoziato? 

La Confindustria continua a 
pensare che potremmo rilan
ciare una trattativa autonoma 
con il sindacato, che le parti 
sociali potrebbero risolvere in
sieme alcune questioni della 
trattativa. Cerio il governo deve 
fare la sua parte, deve interve
nire sull'inflazione, sul costo 
del lavoro. Ma può larlo dopo. 

Mi consenta di tornare un at
tlnio Indietro. Qual è la pro
posta di Trentin che l'ha in
teressata di più? 

Quella della codeterminazio-
ne. perchè c'è finalmente 
un'assunzione piena di re
sponsabilità, 

Lei è d'accordo quindi? 
Il problema non sono io. Sa
ranno d'accordo gli iscritti aJla 
Cgil? 
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NUOVI RENAULT EXPRESS. 
SOLO LORO COSI' AUTO, SOLO LORO COSI' CAMION. 

Solo dall'esperienza del leader euro
peo poteva nascere un mezzo così com
pleto. Sotto tutti i punti di vista. 

Progetto. Il nuo 
vo Express non e un 
derivato ma nasce da 
un progetto specifico 
per garantire ai pro
fessionisti robustez
za, funzionalità e 
qualità totale. 

Portata. Ai vertici della categoria nel 
le speciali versioni diesel: 750 kg e ben 
550 kg in tutte le altre versioni, Con il 
nuovo Express quindi il costo per kg tra
sportato è estremamente contenuto. 

Carico. Più facile e immediato grazie 
all'apertura a 180° dei battenti posteriori 
e all'unicità di soluzioni specifiche, come 
il "giraflbne" sul tetto (foto piccola) e il 
nuovo portcllone "full-spaee" (foto 
grande). 

Spazio. 11 vano poste 
rioro, grazio al 

minimo in
gombro dei 

passaniole, e to 
talmente sfruttabile (2000 

litri). Il pianale può essere protetto da una 
copertura in legno o ricoperto da un lap 
peto di gomma secondo le esigenze. 

Stabilità. Il retrotreno a quattro barre 
elimina la pericolosa ed antiestetica indi 

DAL LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI* 
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nazione a pieno carico e garantisce totale 
equilibrio in frenata. 

Motorizzazioni. Potenti e 
Affidabili. Due benzina: 1400 i.e. 

ito e il nuovo 1200. Due diesel: 
1600 e il nuovo 1900 da (55 cv. 

Su misura. Furgone, (lombi e Wagon 
in 11 versioni e un'ampia scolta di opzioni 
per soddisfare qualunque esigenza, 
n nuovo Renault Express ha, in più, tutti i 
pregi di una vera auto. 

Qualità di vita a bordo. Sedili ergono 
miei di grandi di
mensioni , con 
nuovi resistenti 
rivestimenti. Pos 
sibilità esclusiva 
del servosterzo 
nella vers ione 
1900 diesel. 

Estetica. Nuova ed originale grazie al 
la equilibrala distribuzione dei volumi. Li 
nea valorizzata da una ricca scelta di 
colon. 

Formule d'acquisto. FinRenault, fi 
nanziaria del Gruppo, propone leasing, 
full leasing e le esclusive formule Top Oro 
dil con l'Assistenza Non siop Platinum e 
formula Plus Informatevi dai ("oneessio 
nari Renault 
Nuovi Renault Express: Furgone Umiliai200 
a L. 11.320.000. Furgone diesel 1000 a 
L. 13.300.000. Prezzi su st rada IVA esclusa. 
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Salta al Senato il maxiaccordo sulle modifiche alla manovra 
Sceneggiata sulla sanità. Cirino Pomicino: è fatta 
Immediata smentita del Psi. Dal Pds proposte alternative 
su spesa sanitaria e Difesa. Il Cer boccia Andreotti: incapace 

i F 

Riesplode la rissa sulla Finanziaria 
Accordo solo su un nuovo ticket. Scontro su tutto il resto 

| A ottobre inflazione 
I «inchiodata»: tasso 
| tendenziale al 6,2% 

*••• 

WB ROMA. Inflazione stabile 
in ottobre, quasi sotto control
lo anche se non nella misura 
programmata dal governo. Se
condo le proiezioni Istat relati
ve alle otto città campione il 
tasso tendenziale rimane an
corato alla soglia del 6,2 per 
cento (nessuna variazione ri
spetto a settembre), con un 
possibile scarto dello 0,1 per 
cento in meno per gli arroton
damenti statistici. Rimane co
munque lontano l'obiettivo del 
governo di un aumento medio 
dell'inflazione del 5,8 percen
to per l'intero '91. L'aumento 
mensile è invece dello 0,8 per 
cento, doppio rispetto al set
tembre scorso ( + 0,4%), ma 
identico a quello di ottobre 
'90. 

Lo spauracchio dei tradizio
nali «ritocchi* autunnali non si 
e comunque concretizzato, 
anche se si sono registrati sen
sibili rincari nel settore delle 
abitazioni (conseguenza delle 
rilevazioni trimestrali degli af
fitti) e in quello dell'abbiglia
mento dovuti all'abituale ag
giornamento dei prezzi. L'on
data di freddo, che ha investito 
la la penisola, ha poi favorito 
una crescita consistente dei 
prezzi nel settore elettricità e 
combustibili. 

Ad ottobre le città più care 
sono risultate Genova e Vene
zia con una crescita dell'infla
zione dell'I%. Segue Bologna 
con un incremento dello 0,9%, 
mentre Milano, Napoli, Torino 
e Trieste hanno registrato un 
aumento dello 0,8%. La meno 
cara è risultata Palermo con un 
incremento dello0,7%. A livello 
tendenziale, la maglia nera 
spetta a Venezia ( + 6,9%). se
guita da Bologna ( + 6,6%), 
Napoli ( + 6,2%), Palermo, To
rino e Genova ( + 6,1%). Mila
no ( + 6%) ed infine Trieste 
che, con un +5.7% è l'unica 
città con un tasso d'inflazione 
tendenziale inferiore al 6%. 

Inflazione con il freno tirato 
nella Cee dove il tasso è sceso 
in settembre al 4,6 per cento, 
rispetto al 4,9 per cento di ago
sto e al 6.1 per cento del set
tembre 1990. 

Le maggiori riduzioni del 
tasso d'inflazione su base an
nua sono state registrate il me
se scorso in Gran Bretagna, 
Portogallo e Grecia, mentre in 
Olanda, Germania e Irlanda i 
tassi sono cresciuti. 

Il tasso medio annuo Cee e 
comunque superiore a quello 
registrato in settembre in Giap
pone (2,4 per cento) e Usa 
(3,4 percento). OMÌ.R 

È finito tra contrasti e polemiche il vertice di mag
gioranza al Senato che doveva chiudersi con un ma
xiaccordo sulle modifiche da apportare ai provvedi
menti del governo che formano la manovra econo
mica e finanziaria. 11 ministro del Bilancio Paolo Ciri
no Pomicino ha dato per fatto un accordo secca
mente smentito dai socialisti. Il Pds ha formalizzato 
le proposte sulla sanità e i tagli alla Difesa. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

EB ROMA. Ieri sera anche i 
cronisti più esperti duravano 
fatica a interpretare, se non a 
comprendere, quel che vera
mente era accaduto nel vertice 
di maggioranza. L'interrogati
vo, monotono, si ripeteva: ma 
quest'accordo sulle modifiche 
alla finanziaria c'è o non c'è? E 
se c'è perchè una nuova riu
nione domattina (stamane per 
chi legge)? Perché il ministro 
per il Bilancio, Paolo Cirino Po
micino, dice che è fatta soprat
tutto sulla sanità e che i gruppi 
di maggioranza non presente
ranno propri emendamenti ed 
invece il capogruppo socialista 
Fabio Fabbri nega perfino l'ac
cordo sulla sanità definendolo 
«ancora distante» e preannun
cia emendamenti del suo 
gruppo? 

1 ministri economici Guido 
Carli, Rino Formica e Paolo Ci
rino Pomicino, i capigruppo 
dei quattro partiti che sosten
gono il governo e i loro esperti 
non si sono messi d'accordo 
neppure sull'intepretazione da 
dare alla riunione di ieri sera. È 
il felice commento di un gior
nalista. Nella ridda dei com
menti dominavano la confu
sione, il disordine. Una babele 
di linguaggi. Ma come stanno 

veramente le cose? 
Il ministro Pomicino si è ven

duto un accordo che comples
sivamente non c'era. Commet
tendo il «reato» di eccesso di 
ottimismo è caduto in un'«ag-
gravante»: ha spiegato in detta
glio il presunto accordo sulla 
sanità. Eccolo: gli spostamenti 
dentro il settore ammontereb
bero a circa 750 miliardi di lire. 
Si perderebbero: 550 miliardi 
per la riduzione dell'aumento 
del ticket dal 40 al 50 per cento 
invece che al 60 percento; 150 
miliardi per alcuni piccoli 
sconti percentuali sui prezzi 
dei farmaci praticati dall'indu
stria e dai grossisti; 50 miliardi 
per la fissazione a 70 mila lire 
del tetto di spesa che l'assistito 
deve sopportare per eseguire 
analisi di laboratorio e indagi
ni diagnostiche. Questi minori 
gettiti sarebbero compensati 
dall'introduzione di un nuovo 
ticket di 3.000 che graverebbe 
sulla richiesta del medico per 
l'esecuzione di analisi di labo
ratorio (un nuovo balzello) 
per un introito di 225 miliardi; 
aumento del ticket sulle cure 
termali per 25 miliardi; 170 mi
liardi dall'incremento dell'Iva 
dal 9 al 19 per cento sui pro
dotti farmaceutici «da banco»; 

320 miliardi per l'aumento del 
costo dei servizi che le Usi ren
dono ai privati (sono le entrate 
proprie di questi enti). 

I socialisti hanno negato 
questo accordo ed hanno so
stenuto di aver insistito per la
sciare il ticket al 40 percento e 
aumentare la tassa sulla salute 
a carico dei lavoratori autono
mi facendo pagare anche i 
redditi fra i lOOei 120 milioni 
annui. Una proposta che ha 
latto inorridire la De con le ele
zioni politiche alle porte. Agli 
osservatori più attenti.d'allron-
de, era apparso strano che il 
giorno dopo un riuscito scio
pero generale una forza di sini
stra si fosse acconciata ad un 
accordo in cui il «pezzo forte» 
vero era l'introduzione di un 
nuovo ticket di 3.000 lire e una 
modesta riduzione del pesante 
aumento del preesistente tic
ket sui farmaci. 

Nelle slesse ore in cui la 
maggioranza, nella più totale 
confusione dei linguaggi, con
sumava la rottura sulla sanità e 
non trovava neppure un mini
mo comune denominatore su 
tutte le altre modifiche alla ma
novra economica governativa, 
i senatori del Pds nella sede 
propria della commissione Bi
lancio presentavano una ra
zionale, praticabile e alternati
va proposta sulla spesa sanita
ria formalizzandola in emen
damento al disegno di legge 
sulla finanza pubblica collega
to alla legge finanziaria. Il pun
to di partenza è l'abolizione 
dal prossimo primo gennaio di 
tutti i ticket (farmaci, analisi, 
diagnostica, prestazioni spe
cialistiche). Quindi: a carico 
del Servizio sanitario i farmaci 
realmente necessari compresi 

nella fascia A e nella fascia B 
del prontuario; i medicinali 
compresi nella fascia C non 
dovrebbero essere più a carico 
del Servizio salvo che per i sog
getti affetti da patologie croni
che; riduzione del prezzo delle 
medicine pari al 5 per cento; 
ridefinizione del prontuario; 
sospensione dell'ingresso In 
prontuario di prodotti «copia-
di specialità già sul mercato. 

Insieme a questa proposta 
alternativa sulla sanità, i sena
tori del Pds hanno formalizza
to tagli al Bilancio della Difesa 
per 1.021 miliardi di lire, ai ser
vizi segreti per 271 miliardi, al
le partecipazioni statali per 
400 miliardi di lire. E hanno 
configurato - con il senatore 
Menotti Galeotti - una autenti
ca riforma della contrattazione 
per il pubblico impiego affi
dandola ad un'Agenzia che 
conclude gli accordi sulla base 
di un budget predeterminato e 
valutando l'impatto dei costi 
sulla finanza pubblica. 

Il mancato accordo all'inter
no della maggioranza era stato 
preceduto di pochissime ore 
dal divampare della polemica 
tra democristiani e socialisti 
sulla sorte da riservare al prov
vedimento sul condono tribu
tario dal quale il governo si 
apsetta un gettito di 12 mila 
miliardi. I de della commissio
ne Finanze vorrebbero stral
ciare sul contenzioso fiscale e i 
de della commissione Affari 
costituzionali hanno affacciato 
dubbi sulla costituzionalità, 
appunto, dell'abolizione del 
segreto bancario. Si è ribellato 
il titolare delle Finanze Rino 
Formica: in quel provvedimen
to - ha detto in sostanza il mi
nistro - tutto si tiene: condono, 

contenzioso, segreto bancario. 
Se vogliono stralciare qualcosa 
io ritiro il condono e allora bi
sognerà tagliare spese per 
12.000 miliardi. Non ho pro
blemi, la cosa non mi riguarda. 
Gli ha dato manforte il suo col
lega di partito Francesco Forte: 
«se toccano il contenzioso non 
cade il condono, cade il gover
no», ha sentenzialo. E il vice 
presidente del Consiglio. Clau
dio Martelli, recrimina pren
dendo atto delle difficoltà del 
governo e della maggioranza 
intorno alla manovra econo
mica: «E dire che sarebbero 
bastate le elezioni... Ora tutto 
si falsifica e si imbastardisce, 
l'intelligenza cede il passo alle 
furberie» e prevale «l'ansia elet
toralistica». Sembra la fotogra
fia nitiùa e fedele di quel che è 
avvenuto ieri sera nei saloni 
del Senato. 

Un'altra ferita alla credibilità 
della manovra governativa è 
stata inferta ieri da un accredi
talo centro di studi, il Cer che 
ha drasticamente ridimensio
nato gli effetti delle fondamen
tali scelte: il condono non da
rebbe più di 7.500 miliardi; le 
privatizzazioni potrebbero 
(ruttare al massimo 6.000 mi
liardi in luogo dei 15.000 attesi; 
i risparmi sulla spesa sanitaria 
non supererebbero i 2.000 mi
liardi invece dei 4.000 sperati; 
addirittura «fantasiosa» la ridu
zione della dinamica delle re
tribuzioni pubbliche, mentre il 
prodotto intemo lordo non au
menterebbe oltre il 2 percento 
con l'inflazione ruotarne sem
pre intomo al 6 per cento. Cosi 
il fabbisogno statale si atteste
rebbe olire 153 mila miliardi di 
lire, 23.440 miliardi in più ri
spetto alle previsioni governa
tive. 

Benvenuto sottolinea l'utilità dello sciopero e l'autonomia delle confederazioni, «lo abbiamo detto anche a Craxi» " 
Trentin afferma che è l'inizio di una battaglia per una nuova politica economica di tutti i redditi, «più rigore, ma equità» 

I sindacati: siamo jpiù forti, non molleremo la presa h-

K Quale sindacato dopo lo sciopero generale? «Più 
^\ unito, più forte e anche più autonomo»- risponde 
t ' Giorgio Benvenuto. «E questo - prosegue il segreta-
*• rio, socialista, della Uil - lo abbiamo detto anche a 
'," Craxi. Lo sciopero è stato utile». E Bruno Trentin: «È 
;! l'inizio di una battaglia per una nuova politica eco-
iù nomica. Non romperemo la trattativa. Più rigore, ma 
y con equità» 
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PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Il sindacato il gior
no dopo. È ovviamente soddi
sfatto. Anzi, più che soddisfat
to. Ha riacquistato nuovo 
smalto e prestigio. E ad An
dreotti ribadisce che lui ora più 
che mai la presa non la molle
rà. Ma il sindacato, il giorno 
dopo lo sciopero, riflette an
che su stesso. Sul «mandato» 
che ora gli viene da quelle 
piazze gremite di operai, ma 
anche, e talvolta in prevalenza, 
di impiegati, di studenti, di 
molte più donne del passato, 
di pensionati. E riflette anche 
su quella autonomia dai partiti 
che non ha smesso mai di co
stituire uno dei temi centrali 

del suo dibattito. Con Giorgio 
Benvenuto, socialista, segreta
rio generale della Uil, rintrac
cialo telefonicamente tra una 
pausa e l'altra del congresso 
della Cgil a Rimini, partiamo 
proprio da qui. Il 22 ottobre 
non segna anche una vostra 
maggiore autonomia dai parti
ti? «Certo. • risponde il leader 
della Uil - E questo oggi (ieri 
ndr) lo abbiamo spiegato a 
pranzo, qui a Rimini, anche a 
Craxi. Gli abbiamo detto che lo 
sciopero è molto utile per i cit
tadini, per i lavoratori. Gli ab
biamo detto che è bene che la 
protesta per il malgoverno sia 
stata organizzata da un sinda

cato che è andato oltre la de
nuncia contro la Finanziaria 
ed ha fatto precise proposte al
ternative». 
Quale sindacato esce dallo 
sciopero generale? «Un sinda
cato • sottolinea Benvenuto -
che non mollerà la presa. Era
no anni che non c'era una par
tecipazione cosi forte, in piaz
za c'erano tutti, la gente, i citta
dini. Erano anni che non si 
riempivano le piazze in quel 
modo, nonostante i tentativi 
tesi a dimostrare l'inutilità del
lo sciopero. A me fa piacere 
che Andreotti abbia deciso di 
prendere in mano la trattativa 
sul costo del lavoro, ma ora 
deve stare attento a non scot
tarsi le dita». «Che riprenda la 
trattativa - dice 11 segretario 
della Uil - , ma la Finanziaria 
ora deve essere modificata. 
Noi abbiamo presentalo prov
vedimenti alternativi. Su sani
tà, ticket, fisco incalzeremo i 
partiti al governo. Che la tratta
tiva si riprenda e ci sarà un sin
dacato molto più forte». Ma, un 
sindacalo senza operai, cosi 
ha scritto Repubblica... «Se 
Scalfari continua cosi - rispon
de Benvenuto -, a parer mio, 

farà un giornale senza lettori. 
Quello che esce dallo sciopero 
generale è un sindacato più 
unito, più forte che manda un 
segnale di unità nel momento 
in cui c'è nel paese una pro
fonda disgregazione». 

Che dallo sciopero generale 
viene un «segnale politico pre
ciso» è stato ieri sottolineato a 
Riminì da Bruno Trentin. «È L'i
nizio - ha detto il segretario ge
nerale della Cgil • di una balta-
glia finalizzata ad una nuova 
politica economica che assu
ma come referente la politica 
di lutti I redditi. La scelta di 
campo unitaria di Cgil, Cisl e 
Uil è netta: l'opzione della soli
darietà generale dei lavoratori 
dipendenti rispetto alle solu
zioni corporative». «Rompere 
le trattative • ha aggiunto Tren
tin - significherebbe solo arren
dersi, nonostante l'impotenza 
di questo governo». E ancora: 
•Il sindacato non può limitarsi 
ad una protesta fine a se stes
sa», anzi, «di fronte ad un go
verno animato da reale volon
tà riformatrice siamo pronti -
ha sottolinealo il leader della 
Cgil - a sostenere autonoma
mente una politica di rigore 

ben più severa di quella che 
l'attuale governo vuol propi
narci con il cumulo di iniquità, 
contraddizioni e vessazioni». 
«Una politica di rigore però -ha 
ammonito Trentin - impone 
equità nella redistribuizione 
degli oneri a favore dei più de
boli o dei meno favoriti e nuovi 
diritti e poteri per la gente che 
lavora». 

Intanto, anche sull'onda 
dello sciopero generale, prose
gue la mobilitazione delle for
ze sociali contro la Finanziaria. 
Ieri, ad esempio, la campagna 
per il disarmo «Venti di pace», 
che raccoglie una trentina di 
associazioni pacifiste e aveva 
aderito allo sciopero, ha pre
sentato un pacchetto di emen
damenti alla Finanziaria per 
contrarre la spesa militare, de
stinando invece la risorse alla 
spesa sociale e ambientale, al
la cooperazione e allo svilup
po. Gli unici che finora hanno 
inteso distinguersi da Cgil, Cisl 
e Uil, con un loro «sciopero al
ternativo» indetto per domani, 
sono i Cobas del pubblico im
piego che giudicano «inutili e 
dannose» le proposte alla base 
della giornata del 22. 
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«La manovra? Una vergogna, però... » 
Mirafiori spiega la sua giornata particolare Un momento dello sciopero di martedì. L'impegno del sindacati confe

derali contro la Finanziaria continua 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERGIORGIO BETTI 

••TORINO: La Finanziaria? 
«Una vergogna». Il vocabolo 
che usano per condannare 
senza appello le proposte del 
governo è a volte diverso, ma 
nella sostanza la risposta è 
sempre quella: non va, è un'al
tra legge che scarica tutto sulle 
spalle di chi già paga. A pen
sarla diversamente, a quanto 
sembra, solo qualche mosca 
bianca. Eppure alla Fiat lo 
sciopero contro la Finanziaria 
non ha rispecchiato questa 
unanimità di giudizio. Ha avu
to, come si suol dire, un anda
mento alterno, con partecipa
zioni elevate (ma non altissi
me) in alcuni stabilimenti, e 
assai ridotte in altri. Quella cit
tà-fabbrica che è Mirafiori de
scrive bene, coi suoi risultali, 
questa sorta di schizofrenia 
delle adesioni: benino alla 

Meccanica, bene alle Fucine, 
male alle Carrozzerie e alle 
Presse. E chi va alla ricerca dei 
«perchè» trova anche, in un 
quadro di stati d'animo assai 
variegato, la rinuncia di vecchi 
militanti che questa volta sono 
rimasti nelle officine e, al con
trario, la determinazione di 
non pochi giovani senza «sto
ria di fabbrica» che non hanno 
esitato a varcare i cancelli sot
to l'occhio indagatore delle 
guardie in divisa blu. 

Il breve viaggio del cronista 
inizia davanti alle «porte» di via 
Settembrini, fra i pullman e i 
tram che aspettano l'uscita del 
primo turno della Meccanica. 
Eccolo uno dei giovani che, mi 
dicono, lo sciopero lo ha fatto. 
Ha 27 anni, giubbone e calzo
ni di jeans, e non nasconde un 
certo divertito stupore: «Si ca

pisce che ho scioperato, che 
c'è di strano? Quella legge è 
un'infamia, è la parola giusta 
che usa mio padre. Bisogna af
fondarla. Ma poi, guardi, c'è 
anche un altro motivo. Toglier
si per quattro ore dalla Mirafio
ri è come prendersi una gior
nata di libertà. St, anche que
sta è la parola giusta. 1.1 dentro 
è duro resistere, l'unica cultura 
dei capì sembra quella gerar
chica. Gerarchia e incompe
tenza, leggiamo sui giornali 
tanti bei progetti sulla qualità e 
su nuovi rapporti interni, ma 
forse il generale Agnelli si è 
scordato di dirlo ai suoi ufficia
li. Il sindacato? Boh, non lo co
nosco. No, il mio nome lascia
molo perdere, non ho famiglia 
ma la busta paga mi serve...» 

Rocco Calderoni, che gli an
ni verdi non li ha più ed è slato 
protagonista di tante lotte, sta
volta è con la maggioranza 

che non ha accolto l'appello 
dei sindacati. C'è sfiducia, 
amarezza e anche contraddi
zioni nelle sue parole: «Dicia
mo che mi sono ritirato nel pri
vato. Sono sempre stato un 
compagno, lo sono ancora, e 
ho sempre combattuto. Ma 
ora... ora ho deciso di pensare 
un po' a me stesso, tanto la 
legge non sarebbe stato il mio 
sciopero a cambiarla. Ho visto 
altri ex delegati restare al lavo
ro, come me. Il Pds ha latto le 
manifestazioni davanti ai can
celli contro la Finanziaria, ma 
Il partecipa chi è già convinto 
mentre dentro la fabbrica non 
c'è stato apporto per prepara
re lo sciopero. Però, sia chiaro. 
non cambio. Da dieci anni so
no di quinto livello, un milione 
e trecentocinquantamila al 
mese, non mi vendo alla Fiat 
perchè dopo un incidente che 
ho avuto mi ha dato un posto 
davanti ai computer». 

Dalle «porte» 15 e 17 escono 
quelli delle Presse. Salvatore 
Brognolo. che ha 23 anni di 
Fiat, ha dichiaralo martedì il 
suo «primo no» allo sciopero. E 
lo spiega in polemica col sin
dacato che ha convocato le as
semblee sulla protesta contro 
la Finanziaria nella giornata di 
lunedi, quando 800 lavoratori 
delle Presse avevano già inizia
lo le due settimane di cassa in
tegrazione: «Perchè non pri
ma? Cosi i sindacati continue
ranno a perdere iscritti. Lo so 
bene che la Finanziarla ci tar
tasserà, ma sono troppi anni 
che una parte è chiamata a fa
re la pappa per tutti. È vero, è 
vero che lo sciopero era nazio
nale, che non riguardava diret
tamente la Fiat, ma il proble
ma è vecchio, ed è sempre il 
medesimo E poi, lo abbiamo 
visto che quando al governo 
decidono una cosa la fanno, 

anche se lo sciopero va bene. 
Bisogna trovare qualcosa di 
nuovo, avere dei [jovemi diver
si perchè ci siano meno ingiu
stizie». 

Siciliano, «da 27 anni fra 
queste mura», Giuseppe Pisci-
tello martedì si è tirato indietro 
anche lui. Perché «a fare lo 
sciopero siamo sempre 1 soliti». 
Perchè anche lui è «abbonato» 
al quinto livello. Perchè gli 
mancano cinque anni alla 
pensione e i capi continuano 
ad avvertirlo: «finché ti agili, 
l'aumento lo vedrai col can
nocchiale». Rassegnazione? 
Vittorio Simonin, delegato 
(«ma la nomina risale a 11 an
ni fa, poi non ci sono più state 
elezioni»), era tra quelli che 
hanno aderito all'astensione di 
quattro ore, e prova a spiegare 
cosi la rinuncia degli altri: «So
no sceltici, pensano che con la 
lotta si potrebbe strappare solo 

qualche briciola. C'è altro, pe
rò. Forse si è diffusa una certa 
idea di delega, aspettano che 
sia una sinistra riformista al go
verno a risolvere i problemi del 
paese. Ma i buoni governi non 
li regalano i santi...» 

Siro Sanna è uno dei circa 
150 operai su 700 del turno 
che si sono fermati alle Carroz
zerie, Un insuccesso che attri
buisce all'azione repressiva 
della Fiat («promettono nuove 
relazioni, ma continuano a 
colpire e discriminare, sono in 
programma dei trasferimenti a 
Rivalla e la gente ha paura») e 
alle lacerazioni nel sindacalo 
(«gli esecutivi unitari di fabbri
ca non si puniscono da anni, i 
lavoraton vivono questa situa
zione come una mancanza di 
difesa»), «Per fortuna - dice 
Sanna - anche da noi i giovani 
stanno nietlendo la testa fuo
ri». 

Privatizzazioni 
Andreotti non si fida 
di Iri, Eni ed Efim 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA. Stop di Andreotti a 
Nobili, Caglian e Mancini. I 
presidenti dell'In dell'Eni e del-
l'Efim, avrebbero dovuto inter
venire ieri ad un'audizione alla 
commissione bicamerale sulle 
partecipazioni statali su un te
ma scottante: quello delle pri
vatizzazioni. Ma il presidente 
del Consiglio glielo ha impedi-
Io, non concedendo loro, in 
quanto ministro delle Pp.Ss. ad 
interim, la necessaria autoriz
zazione. Poi Andreotti ha fatto 
sapere che sarà lui stesso, tra 
circa 15 giorni, a riferire in 
commissione sulle questioni 
relative alle partecipazioni sta
tali. Un atto di cortesia e di ri
spetto nei confronti del Parla
mento? Il socialista Biagio Mar
zo, presidente della bicamera
le, cosi fa intendere: «Siamo 
molto contenti della decisione 
di Andreotti» dice. Ma è proba
bile che le cose non stiano 
proprio cosi. Nobili, Cagliari e 
Mancini, all'indomani della 
sentenza della Corte Costitu
zionale che toglie 10.000 mi
liardi di fondi ai tre enti e in vi
sta dell'approvazione in Parla
mento del decreto legge sulle 
privatizzazioni, che smantella 
il sistema dei fondi di dotazio
ne, trasforma in spa gli enti e 
soprattutto consente di mette
re all'asta una quota consisten
te delle loro azioni, difficilmen
te avrebbero reso dichiarazio
ni perfettamente in linea con 
quelle del governo. Anzi, è 
molto probabile che avrebbe
ro utilizzato la commissione 
come cassa di risonanza per 
lamentarsi delle condizioni di 
incertezza in cui sono costretti 
ad operare sul fronte degli in
vestimenti. Cosi Andreotti ha 
preferito giocare di anticipo e 
bloccarli. «Dopo le ultime deci
sioni della Corte Costituziona
le dobbiamo prendere un atti
mo di tempo per rendere con
creta questa iniziativa parla
mentare» ha detto Nino Cristo-
fori, vice di Andreotti alla presi
denza del Consiglio. E il vice 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera, Luigi 
Castagnola, a nome del Pds, 
ha chiesto un'audizione di An
dreotti sulle privatizzazioni, in 
quanto «i programmi che il go

verno ha presentato un mese 
fa non sono più idonei ed utili» 
e perchè, a questo punto, il 
Parlamento deve dare una de
lega al governo per fissare «la 
trasformazione in spa degli en
ti e le dismissioni ad un pro
gramma di politica industna-
ìe». 

Intanto ieri il ministro del 
Tesoro, Guido Carli, sentito in 
mattinata dalla commissione 
bicamerale sulle partecipazio
ne statali, difende il decreto 
legge del governo sulle pnvati-
vazzioni. In una relazione a 
braccio, Carli, tracciando un 
lungo excursus storico sulle 
partecipazioni statali, conclu
de che le origini dello Slato im
prenditore hanno una natura 
«del tutto accidentale» e poi, 
passando al presente, sostiene 
che la trasformazione in spa 
degli enti pubblici «non signifi
ca la loro distruzione» e che «il 
sistema non si indebolisce né 
si rafforza, caso mai è più dife
so dalle ingerenze delle buro
crazie politico». Come martedì 
scorso a Foligno, il ministro si 
scaglia contro il sistema dei 
partiti, tra i mugugni dei parla
mentari presenti in commissio
ne che, con la sola eccezione 
dell'ex presidente della Confi-
dustria Merloni, sono tutti 
(compresi i due de) fortemen
te critici nei confronti del de
creto sulle privatizzazioni. Car
li, invece, non ha dubbi e sulla 
capacità del mercato di assor
bire l'impatto con la forte offer
ta di titoli, sostiene che «ogni 
mese le famiglie italiane inve
stono decine di miliardi in titoli 
di Stalo. Si tratta quindi offrire 
ai risparmiatori e non alla Bor
sa in quanto tale un'opzione 
alternativa alla sottoscrizione 
di titoli di Stato». Dunque azio
ni Eni, Iri ed Efim, al posto di 
Bot e Cct. Carli si è poi detto 
certo che, dal collocamento 
delle quote degli enti trasfor
mati in spa, si ricaverebbero 
«largamente» i 15.000 miliardi 
indicati dal rapporto Scogna-
miglio. E ha precisato che i ti
toli azionan da offrire sono 
quelli «degli enti pubblici con
vertiti in spa e non quelli delle 
loro imprese controllate o par
tecipate». 

E Milano operaia 
ritrova l'orgoglio, 
riscopre la rabbia 

INOISELLI 

••MILANO. Non c'è una sola 
grande fabbrica milanese, 
pubblica o privata, che non vi
va tempi difficili. Calo dell'oc
cupazione, cassa integrazio
ne, chiusure sono il pane quo
tidiano. Eppure dentro questo 
uragano, in cui pare che il ter
ziario debba travolgere tutto 
come i bufali nelle pianure 
del «far west», la vecchia città 
operaia ha trovato un moto 
d'orgoglio e i sindacati hanno 
portato in piazza la migliore 
manifestazione degli ultimi 
cinque anni. 

Non facciamoci illusioni e 
lasciamo a casa la retorica. La 
vita è dura: ma la rabbia per il 
fisco è vera. Sarà anche per
chè la gente ascolta le sparate 
di Bossi, fattostà che l'insoffe
renza dei lavoratori dipenden
ti, costretti all'onestà contribu
tiva fino all'ultimo centesimo, 
di fronte al condono che pre
mia gli evasori e dal quale essi 
non traggono un centesimo di 
beneficio, oggi gira più veloce 
dell'influenza. 

Lo conferma Giancarlo Fili-
berti, che fa parte dell'esecuti
vo del consiglio di fabbrica 
della Pirelli Bicocca. «Qui ci 
sono due climi -dice Filiberti-
perchè ci sono in realtà due 
fabbriche: in quella dei pneu
matici gli operai pensano ai 
prepensionamenti ed a con
servare un po' di posti di lavo
ro. I cavi, invece, sono la sicu
rezza del futuro e chi ci lavora 
è molto più interessalo alla 
complessità della finanziaria. 
Ma la sorpresa vera dello scio
pero di martedì sono stati gli 
impiegati. Erano secoli che 
scioperavano al 10 per cento: 
il 22 ne sono stati a casa il 40 
percento». 

Fisco e sanità sono il carbu
rante che ha messo in moto 
gli impiegati. «Certo, anche la 
sanità -continua Filiberti- C'è 
gente che non sopporta più lo 
sfascio dell'assistenza pubbli
ca accompagnata dal prolife
rare delle cliniche e della dia
gnostica privata». Ma arrive
ranno a scioperare all'80 per 
cento? Questo Filiberti non lo 
sa: «Quello che so -conclude-
è che siamo in piena bagarre 
per il contratto. È scaduto da 
maggio e gli industriali no ci 
degnano neppure di una ri

sposta alle nostre richieste. 
Dicono: aspettiamo che si 
concluda la trattativa sul costo 
del lavoro e poi vedremo. For
se non c'è nessun lavoratore 
più interessato di noi a che la 
vertenza finanziaria si conclu
da in un certo modo». 

All'Alfa Romeo, a differen
za della Fiat, lo sciopero è an
dato bene. E Walter Molinaro, 
delegato del Consiglio di fab
brica, ricorda che ad Arese gli 
operai erano già scesi in scio
pero quando si ebbero le pri
me notizie sui provvedimenti 
del governo. 

«Il clima è buono -dice Mo
linaio- però i lavoratori temo
no che non ci sia coerenza tra 
la lotta iniziata ed il rapporto 
con governo e Confindustria. 
C'è paura che sulla finanziaria 
ci si accontenti di recuperare 
alcuni elementi di giustizia so
ciale, mentre invece ci vuole 
un avvio di inversione di ten
denza. Il senso della parteci
pazione è stato questo». In
somma, il messaggio ai vertici 
sindacali è chiaro: non molla
te, non accontentatevi delle 
briciole perchè qui la voglia di 
andare avanti è tanta. 

Ci saranno molti che porte
ranno la loro rabbia nello 
sciopero «alternativo» procla
mato per domani dal sindaca
lo, altrettanto «alternativo» di 
Tiboni? «Non lo credo: Tiboni 
non avrà successo. Qui ci so
no fattori profondi di incertez
za sul futuro e sull'occupazio
ne che influiscono, ma il di
scorso confederale, magari in 
mezzo a molte critiche, è an
cora sentito». 

All'Enichem, dice Antonio 
Betti, del consiglio di fabbrica, 
c'è un clima del tutto partico
lare: «La gente è arrabbiata 
per la finanziaria e le tasse, ce 
l'ha con tutti, ha sfiducia nel 
sistema, ma poi non sciopera. 
Qui, al massimo, sta a casa il 
10 per cento. Perchè? Sempli
ce, pensano che, nonostante 
tutto, l'Eni risolverà i problemi 
e un posto di lavoro non lo ne
gherà a nessuno, almeno fino 
al prepensionamento. Poi, se 
gli dici che. fuon di qui, c'è 
gente che vive con poco più di 
un milione al mese, ti guarda
no in faccia e ti rispondono 
che non è vero». 

ti' 
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I soldi 
del Pcus 
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Il consigliere del ministro russo della giustizia sostiene 
che fino all'89-90 arrivarono soldi al Pei e al giornale 
«Non ricordo la data, ma i finanziamenti ci furono... » 
Rettifica sul ruolo di Gorbaciov e sui fondi al terrorismo 

Mosca insìste: «Rubli anche all'Unità» 
L'editrice smentisce, D'Alema: «Sono tutte scemenze» 
Il governo russo insiste: risulterebbero finanziamenti 
del Pcus al Pei e all'Unità ne!l'89 o nel 90. In com
penso fa marcia indietro su finanziamenti a forma
zioni terroristiche e sulla presenza della firma di 
Gorbaciov. In Italia reazioni polemiche: l'Editrice 
l'Unità smentisce le rivelazioni contenute in un'in
tervista del Corriere della Sera, D'Alema giudica le 
notizie «vere scemenze». Craxi: «Dire la verità». 

BRUNO MISIRINDINO 
aasl ROMA. Non e vero che il 
Pcus ha aiutalo formazioni ter
roristiche e non 6 vero che nei 
documenti che proverebbero 
negli ultimi anni i finanzia
menti del partito sovietico ai 
partiti comunisti fratelli, vi sia 
la firma di Gorbaciov. Al mini
stero della giustizia russa fan
no una parziale marcia indie
tro rispetto alle clamorose af
férmazioni del giorno prece
dente, rese dal ministro Fiodo-
rov, tuttavia insistono su un 
punto che lo slesso ministro 
aveva rivelato in un'intervista 
al Corriere della Sera: i docu
menti parlerebbero di finan
ziamenti al Pei anche nell'89-
90. nonché di aiuti, sempre ne
gli stessi anni, all'Unita e agli 
Editori Riuniti. Si tratta di affer
mazioni, subito rimbalzate a 
Roma, e smentite seccamente 
dagli interessati. Massimo D'A
lema, coordinatore del Pds e 

ex direttore dell'Unita, parla di 
affermazioni -da Cottolcngo-, 
ossia "scemenze- cui la immi
nente campagna elettorale fa 
attribuire il valore di rivelazio
ne. L'Editrice l'Unità smentisce 
categoricamente le afferma
zioni del Corriere della Sera at
tribuite al ministro Rodorov. 

Vediamo le precisazioni 
provenienti da Mosca. Ieri, do
po il clamore suscitato dalle 
affermazioni del ministro russo 
che aveva parlato di recenti fi
nanziamenti del Pcus a «for
mazioni illegali», è secso in 
campo il suo consigliere Vladi
mir levghenevic Giuliev. Per 
quanto riguarda l'Italia, sostie
ne, il Pcus ha aiutato nell'89-90 
solo il Pei mentre non risulta 
versato alcun aiuto ad organiz
zazioni comuniste illegali o 
gruppi terroristici. La spiega
zione dell'equivoco sarebbe, 

secondo Giuliev, che il Pcus fi
nanziava i partiti comunisti sia 
nei paesi dove questi erano le
gali sia dove erano illegali. 
Nessun versamento risulta, 
ammette quindi Giuliev, alle 
Brigate rosse. Il consigliere 
Giuliev ha poi slumato le accu
se a Gorbaciov, che ovviamen
te hanno campeggialo in tutta 
la stampa russa e che peraltro 
è il vero obiettivo della guerra 
dei dossier scatenatasi a Mo
sca: il portavoce afferma infatti 
che, contrariamente a quanto 
affermato dal ministro Fiodo-
rov, per i recentissimi finanzia
menti ai partiti fratelli, per ora 
non e stata «vista» la firma di 
Gorbaciov, che sarebbe stata 
necessaria in caso di esborsi 
particolarmente elevati. Nel 
complesso, dice Giuliev, 'oc
corre molta prudenza per valu
tare il ruolo di Gorbaciov nella 
vicenda». 

Per quanto riguarda, l'Unità 
e gli Editori Riuniti, citati dal
l'intervista del ministro al Cor
riere della Sera, Giuliev ha det
to di «non ricordare bene la da
ta», ma risulterebbe dai docu
menti del comitato centrale 
del Pcus un finanziamento 
nell'89 o il 90. Giuliev ha ag
giunto, senza fame il nome, 
che due erano le «ditte ami
che» italiane attraverso cui il 
Pcus, negli stessi anni, aiutava 
il Pei. Lo stesso Giuliev ha detto 

Emanuele Macaluso 

che il Pcus aveva stanzialo già i 
finanziamenti ai parliti fratelli 
per il 91. il ministero della giu
stizia russo si riserva di dare 
molto presto l'elenco di queste 
ditte «amiche», ma afferma an
che che il materiale finora vi
sionato è una minima parte 
dell'enorme mole contenuta 
negli arichivi del Pcus, per cui 
serviranno anni per ricostruire 

con precisione queste vicende. 
Fin qui le ultime «rivelazioni» 

da Mosca. In Italia le notizie 
sono da giorni argomento di 
polemica piuttosto aspra. Cra
xi non dubita che le rivelazioni 
sono vere e afferma che «di 
fronte a fatti spinosi non biso
gna voltare la testa dall'altra 
parte e, della storia, non si pos
sono saltare alcune pagine». «È 

Parla i) presidente dell'Editrice dall'84 al '91: «Abbiamo avuto soldi pubblici e basta» 

Armando Sarti respinge le accuse: 
«Ecco le carte, non abbiamo preso nulla» 
«Soldi all'Unità da Mosca? Non diciamo fesserie, per il 
decennio '80 è tutto certificato, controllato nella forma 
e nella sostanza. Abbiamo avuto soldi pubblici, secon
do ie leggi». Parla Armando Sarti, presidente dell'Edi
trice l'Unità dal novembre '84 all'aprile '91. Nessun fi
nanziamento anche indiretto, attraverso le Feste del
l'Unità. Il Pci-Pds «girava» assegni? «Il nostro azionista 
non ha onorato neppure tutti i suoi impegni...». 

u: 
ANTONIO POLLIO SAUMBBNI 

• ROMA Al vertice dell'Uni-
;'] tà per sette anni. Sette anni in 
';> trincea, alle prese con una si-
I '> tuazione che lui stesso chiama 
",' ancora oggi «prefallimentare». 

È la metà giusta degli anni '80, 
iun lungo periodo di crisi per 

pj; tutta l'editoria italiana che sul-
ì l'Unità si riversa in modo anco-
' ra più duro. Sul tavolo ci sono 

{£ le ultime battute d'agenzia da 
Mosca, con quella denuncia 

f\ sugli aiuti al Pei fino al 1989-90 
lì e all'Unità di cui il Pci-Pds è l'a
gi.' zionista di maggioranza. 

-.< Allora Sarti, i «rublodollari» 
sono arrivati anche In via 

;.- delTanrini 19? 
e So che è lacile dire: io non 

c'entro. Lo dicono in tanti, ap
pena viene pronunciata que
sta affermazione si perde quasi 
automaticamente la fiducia. 
Guarda, in qualsiasi posto mi 
venisse rivolta questa doman
da la risposta sarebbe la stes
sa: no. Secco e chiaro per 
quanto concerne il mio man
dato, sette anni filati a partire 
dal 1984. Ma posso parlare a 
buon diritto anche per il perio
do precedente, perche l'Unità 
dal 1980 ha dovuto certificare 
e sottoporre a controllo le sue 
carte, i suoi bilanci per ottene
re le provvidenze pubbliche. 
Non si scherza né con le socie
tà di certificazione nò con la 
presidenza del Consiglio. Lo ri

peto: né per via diretta né per 
via indiretta per l'Unità o Rina
scita o altre iniziative editoriali 
come l'Ora di Palermo o Paese 
Sera - per un periodo brevissi
mo • noi abbiamo avuto finan
ziamenti dall'Urss... 

Noi chi, noi Pel o noi Unità? 
Noi Unità, io rappresento l'U
nità e parlo per l'Unità, poi ti 
diro che penso anche sui fi
nanziamenti del Pei... 

Neppure un flusso di finan
ziamenti sottoforma di pub
blicità, magari attraverso 1 
libri venduti Inalane con il 
giornale, quelli ntlla «pere-
stroika» ad esemplo, o le Fe
ste dell'Unità? 

Neppure. Le Feste dell'Unità 
per noi sono una grande occa
sione promozionale, ma dal 
punto di vista economico val
gono zero. Sai quante volte ab
biamo chiesto al Pei di trasfe
rirci una parte dei guadagni? In 
fondo, la pubblicità alle Feste 
era pubblicità sottratta a noi. 

Come fai a essere cosi cate
gorico sul controlli contabi-

È abbastanza semplice: non 
avevamo lo spazio materiale, 

né contabile né politico per 
permetterci trucchi. Dal 1980 i 
nostri bilanci sono stati certifi
cati da due società, prima la 
Price Waterhouse poi la Ria-
Mazars, una società di emana
zione della Bnl e poi assunta 
da privati. Lo dobbiamo fare 
per obbligo, è la legge sulla 
stampa a prevederlo. Secon
do, per ottenere i finanziamen
ti statali previsti per le testate 
senza scopo di lucro, che non 
dividono gli utili o cooperative, 
dobbiamo avere una traspa
renza totale e il notaio certifica 
montagne di documenti. I sol
di arrivano se ci sono debili da 
ripianare, ma come e quando 
è nato il debito? E allora devi 
dimostrare l'insorgenza del de
bito, cioè per noi l'origine del
l'origine...Per questo posso 
parlare per il 1984 e oltre ma 
anche per il periodo prece
dente. 

Qua! è l'anno preciso dal 
quale parte questo tipo di in
dagine contabile? 

L'esercizio 1980-81. Se prima 
ci fossero stati dei finanzia
menti occulti, non dimostrabili 
ci sarebbero state delle trac
ce... 

Gianni Cervettl ha parlato di 
utilizzo dei fondi, Ano al 
1977, per attività editoriali, 
altri di operazioni esterne ai 
bilanci. TI risulta nulla? 

Non all'Unità, lo ripeto. Non si 
capisce come non abbiano 
potuto accorgersene le società 
di certificazione. 

Eppure l'Unità ha sempre 
avuto sete di quattrini, un 
buon motivo per cercarli 
ovunque e comunque, no? 

Accetto la battuta, ma la mia 
risposta é sempre la stessa. Poi 
vorrei ricordare che dal Pei dal 
1985 abbiamo ricevuto solo i 
soldi per gli interessi passivi su 
un debito di 35 miliardi che l'a
zionista aveva nei nostri con
fronti. Poi abbiamo avuto lo 
stabile di via Baccina a Roma e 
a quel punto abbiamo potuto 
aumentare il capitale sociale a 
20 miliardi. Con il nostro azio
nista i rubinetti sono stati aridi 
negli ultimi anni. 

All'Inizio del decennio scop
pia Il caso Paese Sera, con 
l'esposizione con 11 Banco 
Ambrosiano, qualche rico
struzione fa riferimento a 
quel periodo per glustuTca-

molto meglio in certe circo
stanze - conclude - dire la ve
rità». A Gianni Cervelli, allora 
membro della segreteria delia
ci, non resta che ribadire la ve
rità dei fatti illustrata in una 
lunga intervista all'Unità alcuni 
giorni fa secondo cui ogni le
game economico tra il Pei e 
l'Urss si interruppe tra il 75 e il 
77 per volere di Berlinguer: «La 
venia - afferma è quella II. Del 
resto ci sono dei riscontri og
gettivi. Dal 77 in poi non ab
biamo più ricevuto pagamen
ti». Cervelli aggiunge di poter 
avere un margine di dubbio 
per i primi mesi del 78, ma si 
dice «sicurissimo per quanto ri
guarda il periodo successivo». 
«Le notizie provenienti da Mo
sca - sostiene Cervetti - non 
hanno nessun riscontro ogget
tivo, ci sono solo alcuni bigliet-
tini su cui sono riportate delle 
cifre senza la firma delle perso
ne che avrebbero ricevuto quei 
finanziamenti. Si tratta di bi-
gliettini che potrebbero essere 
addirittura dei falsi d'epoca». 
Quanto ai presunti finanzia
menti all'Unità e agli Editori 
Riuniti, di cui parla il ministro 
Fiodorov, l'esponente del Pds 
rileva: «A me non risulta niente 
di tutto ciò. Certo, posso lare 
delle ipolesi: per esempio l'U
nità e gli Editori Riuniti potreb
bero aver fatto dei contratti 
con l'Unione Sovietica, oppure 

perquanto riguarda il giornale, 
i finanziamenti si potrebbero 
riferire ai soldi che i sovietici 
hanno impegnato per la realiz
zazione dei loro stands nelle 
feste dell'Unità». 

Caustico il commento di 
Massimo D'Alema: «Tutte sce
menze, roba da Cottolengo, fi
guriamoci se i sovietici hanno 
dato soldi all'Unità fino al 90, 
basta guardare le difficoltà 
economiche in cui versa il 
giornale per capire che non é 
vero». «Comunque - afferma 
ancora D'Alema - ormai sia
mo in campagna elettorale e 
quindi faranno circolare carte 
su carte, ma la verità è quella 
che ha detto Cervetti». Dal can
to suo l'Editrice l'Unità ha 
smentito le affermazioni attri
buite al ministro Fiodorov: «Il 
Corriere della Sera - si legge 
nel breve comunicato - ha 
pubblicato un servizio da Mo
sca firmato da Paolo Valenti
no, con un'intervista al mini
stro della repubblica russa Ni-
kolai Fiodorov in cui si allude 
che l'Unità avrebbe ottenuto 
dei finanziamenti da parte del 
Pcus. L'Editrice Unita dichiara 
di non avere mai chiesto, ne' 
ricevuto finanziamenti di sorta. 
Come è noto l'Unità é stata so
stenuta dai suoi lettori e sotto
scrittori e ha superato serie dif
ficolta solo con il loro contri
buto». 

Armando 
Sarti 

re un flusso di denaro dal
l'Una... 

L'Unità opera su Paese Sera 
nel 1989, non prima, rilevando 
il 20% della testata. 

Sarti, tu sei stato per sette 
anni il numero uno dell'a
zienda editoriale, avevi rap
porti di lavoro e politici con 
ti vertice del Pel, con gli uo
mini che tenevano la cassa. 
TI stupisci di queste denun
ce? Ritieni che siano assur
de, campate per aria? Come 
le giudichi? 

lo voglio restare nell'ambito 
delle conoscenze che ho, che 
posso dimostrare. All'Unità 
avevamo tante idee sul modo 

di trovare dei soldi, dei finan
ziatori, ma non ci è mai venuto 
in mente di chiederli né a Mo
sca né in altre capitali. Nean
che alle cooperative ho mai 
chiesto una lira se non solto-
fonna di pubblicità, in una 
quota giusta, oltretutto fattura
ta dalla Sipra. 

E per quanto riguarda il Pel? 
Se a metà degli anni 70, con 
Berlinguer, fosse venuto fuori 
che l'Unità o il Pei si facevano 
pagare i conti da Mosca men
tre proclamavano l'autonomia 
avremmo messo a rischio tutta 
la nostra credibilità. Non vedo 
quale sarebbe stata la conve
nienza. 

Intervista al leader di Rifondazione: «Sui soldi dell'Urss non abbiamo nessun imbarazzo. Diciamo: chi sa parli» 

(Garavini: «Cossutta? Ha negato tutto, quindi...» 

Proponiamo 
Nuovissima e rivoluzionaria 

ATTIVITÀ IN PROPRIO in un seriore 
senza concorrenti 

Tale attività che non richiede competenza specifi
ca si svolge, anche part-time, nella propria sede o 
a domicilio essendo da noi avviata e precostlfulta 
In zona di residenza, tutto ciò sulla base di un nuo
vo brevetto Internazionale del quale ne slamo 
esclusivisti a livello nazionale. Chiediamo serietà 
disponibilità d'Intenti e un capitale liquido di L. 16 
milioni garantito e recuperabile a breve scadenza 
da comprovanti guadagni, NO VENDITA. 

Scrivere comunicando Indirizzo e recapito telefonico a: 
VENETA SYSTEM srl RH U 6 4 

C.P. Succursale 6 Poste Mercato 36100 Vicenza 

RegioneEmiliaRomagna 
USL N. 16-MODENA 

A vvlso per licitazione privata n. 27/91 
L'Amministrazione dell'USL 16 intende bandire quanto prima 
licitazione privata per la realizzazione del progetto B/7/91: for
nitura e posa in opera di porte Rei e materiali per la comparti
mentazione. L'intervento consiste nella esecuzione di tutte le 
opere occorrenti per la realizzazione delle opere di adegua
mento alla legge 818/84 relativamente alla fornitura e posa di 
porte antincendio e del materiale per la compartimentazione 
dei Reparti e Servizi del Policlinico Località, l'opera verrà rea
lizzata in Modena - Policlinico - via del Pozzo 71. Importo pre
sunto dei lavori: lire 653.000 000 Criterio di aggiudicazione: 
art. 24 lett. a) punto 2) legge 8/8/77 n. 584. Iscrizione all 'ANC: 
cat. 2 (prevalente) importo L. 300.000.000-cai. 5(1 (scorporabi-
le) importo L 300.000 000. 
Le imprese non iscritte al l 'Albo Nazionale dei Costruttori aven
ti sede in uno Stato del la Cee saranno ammesse alle condizio
ni previste dagli artt. 13 e 14 della legge 8/8/77 n. 584. Per le im
prese che intendono presentarsi singolarmente l' iscrizione al
le categorie scorporatali per importo adeguato è indispensabi
le e non assorbita dalla iscrizione alla categoria prevalente. 
Termine di'esecuzione: gg. 240 naturali e consecutivi: finanzia
menti, l'opera verrà finanziata per gli importi adeguati conte
stualmente all 'aggiudicazione, sul Fondo sanitario nazionale: 
pagamenti: saranno effettuati a norma delle leggi e regola
mento per i LL.PP. e legge regionale Emilia Romagna n. 22/80; 
raggruppamento d'imprese: i concorrenti potranno presentare 
offerte ai sensi degli artt. 20 e seguenti leggi 8/8/77 n 584 e 
successive modifiche ed integrazioni, validità dell'offerta: l'of
ferta sarà vincolante per l'offerente per gg. 180 naturali conse
cutivi dalla data di esperimento della gara. 
Ammissibil i tà offerte in aumento: sono ammesse offerte in au
mento: percentuale d'incremento. l 'Amministrazione si riser
va la facoltà di avvalersi del la procedura di cui all 'art. 2-bis, 
comma 2 del testo del D L. 2/3/89 n. 65 coordinato con la legge 
di conversione 26/4/89 n. 155 fissando nel 7% la percentuale 
d'incremento; termini ricezione ed indirizzo: la domanda di 
partecipazione, redatta su carta legale m lingua italiana, deve 
pervenire entro 21 giorni dalla pubblicazione sul Burer, esclu
sivamente a mezzo del Servizio Postale di Stato e a totale r i 
schio del mittente a. Usi 16 - Modena Servizio Attività Tecniche 
- via San Giovanni del Cantone 23 41100 Modena tei. 
059/205772 telefax 059/205695. 
Spedizione inviti, gli inviti di partecipazione alla gara saranno 
spediti entro 40 gg dalla pubblicazione sul Burer. L'Ammini
strazione si riserva la facoltà di cui al l 'art 12 legge 3/1/78 n. 1 
La richiesta d'invito non vincola la stazione appaltante. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

RegioneEmilia-Romagna 
USL N. 16-MODENA 

SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

N O T I F I C A ( L IB/3/BOn 55-art 20) 

SI rende noto che l'appalto n. 21/90 Adeguamento cabina elet
triche Ospedale Policlinico - Modena • Importo a besedl gara L. 
476.000.000 è stato aggiudicato col metodo di cui al R.0.23/5/27 
n. 827 - art. 91 all'Impresa C.I.E. di Martlgnacco (Ud) per l'im-

?orto di L. 549.162.904 Le impreso invitale orano: 1) Alberti e 
aghazucchi sne di Modena: 2) F i l i Ascani e C sne di Grortam-

mare (Ap); 3) Bacchetti Franco di Anzola Emilia (Bo), 4) Baldelli 
Enrico e C. srl di Roma: 5) Biglmpiantl srl di Parma; 6) Borsari 
Luciano srl di Modena; 7) Busi Impianti spa di Bologna, 8) Copp. 
Cam. seri di Zola Predosa (Bo); 9) Carlini Slgnal srl di Rema; 10) 
CB.F.d! Fagglonato I. di Malalborgo (Bo), 11 ) Cetla scarl di Imo
la (Bo); 12) C E.l. srl di Rubiera (Re); 13) C.I.E. srl di Martlgnac
co (Ud); 14) C.I.M. srl di Cognento (Mo), 15) Cons. Coop. Costr. 
(Bo) di Modena, 16) Cons. Emtl. Romagnolo di Bologna; 17) 
Cons. Grandi Imp. srl di Modena: 18) C T M srl di Modena; 19) 
Cuvello Giuseppe di Castel Maggiore (Bo); 20) Oalco A. e C. srl 
di Mirandola (Mo); 21 Di Giampaolo Paolo di Pescara: 22) Dies
se Electra di Ghedi (Bs), 23) E.l.R. di Genova G. e C. sne di Rovi
go; 24) Eleco spa di Fiorano (Mo); 25) Elektra spa di Roma; 26) 
Electrlcal di Nennl sas di Roma; 27) Elettrodinamica spa di Ge
nova; 28) E.R.A srl di Roma, 29) Elettr.Mausoll spa di Carpi 
(Mo); 30) Elettr. Moderna sne di S B. del Tronto (Ap); 31) T.S. Im
pianti srl di Modena: 32) Favero Elettr. Italiana srl di Roma; 33) 
Ferrari Impianti srl di Modena; 34) Garimberti Pierluigi e C. sne 
di Sorbolo (Pr); 35) Garzotlo spa di Vicenza; 36) G.E.A D. srl di 
Ancona; 37) Gemmo e Figli sne di Thlene (Vi); 38) G.I.E. sne di 
Ghergo C. e C. di Osimo (An); 39) Imolth sne di Thiene (Vi); 40) 
Installazioni Tocn. sne di Piove di Sacco (Pd), 41) M.D. Élet-
troimpianti sne di Paderno Dugnano (Mi), 42) Mordenti G.E.C, 
sne di Bologna; 43) Nord Elettra srl di Mirano (Ve). 44) S.A.E. di 
Fineo di Cadoneghe (Pd); 45) Satrel spa di Prato (Fi); 46) Siei di 
Mazzanti e C. sas di Casalecchio di Reno (Bo); 47) Sielte spa di 
Roma: 48) Spie spa di Roma: 49) Tecnoerg spa di S Quirico 
(Gè), 50) Zen Sergio di Cittadella (Pd). Dolio imprese invitate 
hanno partecipato alla gara le imprese di cui ai nn. 1 - 5 - 8 -13 -
27-32-39 

•Mi'ifrAX/SÀxK. >^H5%? 

1 Chi sa parli, diceva il documento di Rifondazione 
; comunista, che ora difende a spada tratta Armando 
I Cossutta. Piena fiducia e stima gli è riconosciuta da 
| Ersilia Salvato, Rino Serri, Lucio Libertini. E Sergio 
| Garavini. Il coordinatore cosi dice: «Se non ha rice-
|vuto i fondi dai sovietici perché deve parlare?» E 
\ conclude: «Mi aspetto dal Pds una risoluzione di pie-
j na autonomia, come la nostra». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

I ROMA «La nostra stima 
p verso il compagno Cossutta, 
i che e uno dei dirìgenti più au
torevoli del nostro movimento, 
! non è stata nò e oggetto di di-
tacussione». Ersilia Salvato, fon-
idatricc di Rifondazione comu-
• nista, scende in campo a dile
t ta del senatore, chiamato in 
[causa dall'Urss per i soldi che 
fcavrebbe ricevuto dai sovietici. 
VE con Salvato anche Lucio Li-
^bertini e Rino Sem. Il giorno 
• dopo la pubblicazione del do-
Ecumento del coordinamento, 
s che prendeva le distanze da 
f Cossutta e du coloro che awer-
jsarono lo"strappo" bcrlingue-
Irlano da Mosca, il gruppo diri-
i>, gente di Rifondazionc tende a 
(smussare le polemiche inter
ine, a smentire le interpretazio

ni dei giornali (Cossutta isola
to) e a respingere tutte le ac
cuse che in questi giorni si so
no riversate su di lui. Serri, poi, 
sui riferimenti fatti dal quoti
diano La Stampa a proposito 
dei contributi alla rivista Oriz
zonti ha aggiunto che «non so
lo sono da comprovare, ma, se 
veri, potrebbero essere colle
gati in un'azione di pubblicità 
editoriale». In questa difesa 
non manca la voce del coordi
natore. Sergio Garavini, rag
giunto a Rimini dove assiste ai 
congresso della Cgil, parla non 
solo del o s o Cossutta», ma 
anche dei problemi che agita
no il movimentocomunista. 

Cosa succede a Rifondrilo-
ne? 

Stiamo lavorando per prepara
re il congresso. La prossima 
settimana approveremo le 
bozze dello statuto e del docu
mento politico. E poi inizicran-
no i congressi di circolo. 

Ma questa storia dei soldi 
che 0 Pcus avrebbe dato a 
Cossutta? 

In merito alla campagna sui 
fondi sovietici abbiamo rispo
sto con prontezza e grande 
unità. Abbiamo espresso una 
posizione chiara, ribadendo 
quanto detto in occasione del 
golpe in Urss e che, del resto, 
ci accompagna dall'inizio del 
nostro cammino: il nostro im
pegno nasce dalla critica alla 
società capitalistica e dalla cri
tica comunista all'esperienza 
sovietica. Con il documento 
scaturito dall'ultimo coordina
mento nazionale lo abbiamo 
ribadito con chiarezza. 

Con il vostro documento 
chiedete "trasparenza". 
Avete scritto: chi sa parli. 
Perchè non paria Cappello
ni, che è stato chiamato in 
cauta per I soldi presi dal
l'Urss, che e stato fino al 
1976 tesoriere del Pd, fino 
al 1987 tesoriere dell'Asso
ciazione marxista fondata 
da Cossutta e poi dal 91 te

soriere di Rlfondazlone? 
Non è ambiguità? 

Da parte nostra non c'è nessu
na ambiguità. Il nostro appello 
a parlare era nvolto a tutti. E se 
alcuni, come Cossutta, danno 
smentite categoriche, noi le 
accogliamo e ne teniamo con
to. 

Ieri Serri ha detto ad un'a
genzia che se Cappelloni ha 
preso dei soldi per la rivista 
'"Orizzonti" nell'85-86, lo 
deve dire. E ha poi aggiunto: 
•non c'è nulla di male». Non 
è un'affermazione Impru
dente, tenendo conto che 
dal 1975 è In vigore una leg
ge sul finanziamento pubbli
co? 

Ripeto: chi sa parli. 
Ma c'è chi ba parlato e poi 
ha smentito. Cioè Cossutta, 
che ha detto di aver preso 
soldi anche dopo il 75 e poi 
l'ha negato. Contraddicen
dosi platealmente. 

La sua smentita è stata molto 
netta. E questo e quanto. Non 
vedo perchè dovrei mettere in 
discussione una tale afférma
zione. 

Ma non vuol nemmeno dir 
nulla su un'altra affermazio
ne cifrata di Cossutta, Il qua-

- le ha dichiarato: non vorrei 
che con il mio nome si co
prano altre cose... 

Per me vale la sua smentita. Se 
non ha ricevuto soldi sovietici 
perchè deve parlare? 

E come giudichi il suo voto 
favorevole al vostro docu
mento che critica chi avver
sò lo "strappo" di Berlin
guer dall'Unione Sovietica? 

Il documento non è una criti
ca. Rialferma la continuità con 
lo "strappo". Cossutta, che lo 
avverso, ha fatto su questo 
pubblica autocritica, anche in 
occasione del nostro docu
mento di netta condanna del 
golpe in Urss. Quindi Cossutta 
è stato coerente nel volare a fa
vore del documento espresso 
dall'ultimo coordinamento po
litico. 

Tutto questo non suscita in 
voi nessun dubbio? 

All'opposto. Perchè la nostra 
posizione dimostra la nostra 
piena autonomia. Non siamo il 
residuo del passato. Tanto è 
vero che nell ultimo documen
to c'è scritto che avevano ra
gione i compagni del Pei della 
ex terza mozione nel criticare 
il XVII! congresso, per la deriva 
a destra che ne scaturiva. Cosi 

io, che quelle risoluzioni ap
provai, oggi mi faccio aulocnti-
ca. 

Molti di coloro che sono en
trati In Rifondazione all'Ini
zio avevano perplessità a 
"convivere" con posizioni 
come quelle espresse dal 
cossuttliuil. Queste perples
sità non sono oggi accentua
te? 

Non vi è nessun imbarazzo o 
perplessità. I finanziamenti so
vietici pongono problemi a tut
ti, anche al Pds. Noi ci siamo 
comportati correttamente, ab
biamo preparato un docu
mento mollo chiaro in propo
sito. Mi aspetto una risoluzione 
simile, con gli stessi caratteri di 
autonomia, anche dai dirigenti 
del Pds. 

Non temi che questa vicenda 
possa danneggiarvi sul pla
no dell'Immagine elettora
le? 

E se invece la nostra autono
mia non apparisse più limpi
da? Noi siamo il contrario di 
come ci vogliono raffigurare-
cioè un residuo del Pei. Invece 
siamo coerenti con le nostre 
battaglie e dimostreremo la va
lidità della nostra presenza po
litica. 

SABATO 26 OTTOBRE CON TUBÌHL 
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Giulio Andreottl 

Riforme 

PsdiePli 
per un accordo 
prima del voto 
M ROMA. Finanziaria, coslo 
del lavoro, nomine bancarie, 
riforme istituzionali. Di questo 
hanno parlalo il segretario so
cialdemocratico, Cariglia e il 
presidente del Consiglio. An
dreottl, in un incontro che si è 
tenuto ieri mattina a palazzo 
Chigi. Sulla finanziaria. Cari-
glia ha sostenuto la necessità 
di mantenere fermi gli obiettivi 
fissati, ma anche di trovare op
portuni aggiustamenti che fa
cilitino l'iter della legge. Meno 
tranquillo, il colloquio tra i due 
leader», quando si è trattato di 
affrontare il tema delle riforme 
istituzionali. Cariglia, infatti, ha 
lamentato la difficolta a trova
re un'intesa Ira i quattro partiti 
della maggioranza, nonostan
te l'accordo esistente almeno 
su due punii: l'elezione del pri
mo ministro da parte delle Ca
mere In seduta comune e la 
cosiddetta «sfiducia costrutti
va.. Due modifiche che rap
presenterebbero, secondo il 
segretario del Psdi, «un ele
mento di stabilita per il sistema 
politico». L'Umanità di ogni, in
fatti, insiste sia sulla necessita 
di •porre mano a meccanismi 
istituzionali e elettorali che co
stringano i partiti a dar vita a 
maggioranze stabili che duri
no per un'intera legislatura», 
sia sull'esigenza di adottare, 
prima delle elezioni, una nuo
va legge elettorale che «obbli
ghi I partili a dichiarare agli 
elettori con chi vogliono gover
nare e per fare cosa». Cariglia 
ha discusso queste posizioni In 
una riunione della segreteria 
del suo partilo, ieri pomerig
gio, che ha confermato il giu
dizio negativo dei socialdemo
cratici sulla proposta craxiana 
di sbarramento al S per cento. 
«Non credo - ha sostenuto il 
segretario - che le Leghe si 
possano combattere sul piano 
elettorale». 

Quanto alla data delle ele
zioni, Cariglia ha poi dichiara
to che «sarebbe più serio smet
terla di continuare ad agitare le 
elezioni anticipate» perché le 
elezioni «si possono fare sol
tanto a maggio», come risulla 
dal sondaggio compiuto dal 
presidente della Repubblica 
qualche settimana fa tra i se
gretari dei partiti della maggio
ranza. Dello stesso parere, il 
segretario liberale Altissimo 
secondo cui «il periodo giusto 
per andare a votare e maggio, 
anche perché le forze politiche 
avrebbero più tempo a loro di
sposizione per trovare un'inte
sa destinata a definire i criteri e 
il metodo con cui procedere 
per realizzare, nella prossima 
legislatura, le riforme istituzio
nali». 

Duro attacco del presidente: 
«Il comportamento di quel giudice 
è una vergogna per lo Stato» 
Minaccia di procedimenti disciplinari 

Presa di posizione contro l'anticipo 
del voto a marzo come vuole De Mita 
Parole misurate su Violante e battute: 
«Fatemi presidente del Pds» 

Cossiga spara a zero su Casson 
Mano tesa ad Andreotti: «Elezioni a maggio» 
Puntuale è arrivata la condanna per Casson, il «ragaz
zaccio a cui si dovrebbe togliere la marmellata». Cossi
ga sapeva della superclandestina «Ossi» (nella clande
stina «Gladio»), ma la giudica innocua. Via libera ad 
Andreotti: «Si voterà a maggio». Il capo dello Stato a 
Berna accenna all'alternativa. E dialoga con Violante, 
senza pentimenti sulle polemiche passate. Scherza 
anche: «Perché non mi fanno presidente del Pds?». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCILLA 

• i BERNA. Stia pure tranquil
lo, Andreotti. Si andrà a volare 
a maggio, esattamente «tra la 
prima e la terza domenica di 
maggio». Parola di Francesco 
Cossiga: «È - spiega - più un 
dovere che un potere...». Il ca
po dello Stato si mette sulla 
•cattiva strada» della polemica 
solo contro il giudice Felice 
Casson che si è permesso di ri
mettere ad alln magistrati gli 
atti della sua inchiesta su «Gla
dio» non con «tre righe» buro
cratiche ma con una motiva
zione che Cossiga ritiene esse
re già una «sentenza di con
danna». In visita di stato nella 
Confederazione elvetica, il 
presidente della Repubblica 
non ha autocritiche da farsi, 
come il suo ospite, Flavio Cotti, 
che ha avuto l'onestà intellet
tuale di riconoscere le «difficol
tà» subite a suo Icmpo dagli 
emigrati italiani in questa terra. 
Semmai, ora che è la Svizzera 
a vivere con travaglio il proces
so dell'integrazione in Europa, 
Cossiga offre - nell'incontro 
con la slampa dei due paesi -
un saggio della «malattia» che 
corrode il sistema politico ita
liano perché - si giustifica -
«poi le esportiamo queste co
se». Eppure il presidente non 

drammatizza più di tanto. Non 
al punto da contrapporsi al go
verno di «Giulio VII». Forse Tia 
deciso di concentrarsi sulla ga
ra che ha per posta la succes
sione al Quirinale. Passando 
dal Danubio all'Aar, il «pesce 
piccolo» Cossiga pare navigare 
di concerto con il «pesce gros
so» Andreotti, spiazzando i vari 
De Mita, Forlani e Gava che 
vorrebbero andare alle elezio
ni dopo la Finanziaria. Ma an
che agli amici della De. il suo 
«partito d'origine», manda un 
messaggio: «Le fatiche eletto
rali non mi riguardano più. Il 3 
luglio diventerò senatore a vita 
e non intendo rinunciare a 
questo privilegio». Insomma, 
non farà il secondo partito cat
tolico, né compirà il gran rifiu
to del seggio a palazzo Mada
ma. Passa dal serio al faceto: 
•Perché il Pds non mi fa presi
dente? Sono invidioso di Rodo
tà...». 

SI scioglie a marzo. Se il 
Palazzo discute di un possibile 
incidente di percorso della Fi
nanziaria o sull'utilità di conti
nuare dopo a gestire il vuoto 
istituzionale, che rimettereb
bero nelle mani di Cossiga il 
•potere di scioglimento delle 
Camere», il capo dello Sialo, 

che questo potere tanto spesso 
ha rivendicato con energia, in
vece adesso ne parla come di 
un'ipotesi teorica, quasi da 
scuola costituzionale. Pare si
curo, cioè, che il governo pos
sa resistere a tutte le contraddi
zioni della sua maggioranza. E 
quindi arrivare a maro. Solo 
allora - esattamente tra il 4 e il 
18 marzo, visto che la legge 
prevede che avvenga 45-60 
giorni prima del volo - Cossiga 
scioglierà le Camere, in osse
quio - sostiene - al «dovere di 
garantire, nel modo più pacifi
co e ordinato» che si elegga un 
nuovo Parlamento, che le due 
Camere si diano i nspettivi pre
sidenti e si possa procedere al 
«mandato fondamentale» del
l'elezione del nuovo presiden
te della Repubblica «entro il 3 
luglio data di scadenza del 
presidente in carica». 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 

«Rinuncio «Ha gioia 
Di prendersi la rivincita sui giu
dici travolti dallo scandalo sici
liano di detenuti molto malati 
in fuga e di scarcerazioni facili. 
Cossiga non rinuncia, però, a 
schierarsi a favore della prero
gativa del ministro guardasigilli 
Claudio Martelli di aprire pro
cedimenti disciplinari. Solo, 
precisa, «per quanto attiene la 
torma». Sul merito non si pro
nuncia, perché si riserva «di 
presiedere il Csm quando trat
terà questi argomenti». Tutto di 
merito, invece, l'appoggio al 
ministro degli Interni Vincenzo 
Scotti. Anzi, va olire: «Sono per 
le leggi ordinarie, se non fun
zionano é necessario passare 
alle leggi speciali, se poi non si 
riesce ad applicare neppure 
queste si è costretti ad applica
re misure eccezionali che non 
mi auguro». 

•Casson? Un ragazzaccio». 
«Considero una vergogna per 
uno Sialo di diritto il compor
tamento del giudice Casson». 
Anzi, «una vergogna per il giu
dice Cassou e per chi sopporta 
che rimanga ancora giudice». 
È una sentenza quella di Cossi-

ea contro il «ragazzaccio» di 
ènezia che, «ben sapendo di 

essere incompetente», esercita 
«le sue funzioni in modo poco 
educato, per scopi politici 
(poi specificherà: «oggettiva
mente») poco confessabili». 
Gli si «dovrebbe togliere la 
marmellata», dice Cossiga. Si 
prepara a dare il via libera al 
procedimento disciplinare 
promosso dalla Procura di 
Trieste contro Casson? «Ho an
cora sei mesi davanti, lascia
mo un po' di suspence...». In
tanto, assicura che lui di diret
tive della Cia a Gladio a fare 
come «nel Vietnam» non «ne 
sapeva niente». E aggiunge di 
avere «l'impressione che Cas
son sia di quelli che vanno rac
cogliendo ritagli di giornali o 
chiacchiere di ostena». Della 
sezione «Ossi», superclandesti
na nella clandestina Gladio, 
invece Cossiga sapeva che si 
trattava «di un reparto che ne
gli altri servizi si chiama Action 
che aveva compili esclusivi di 
prolezione di alte personalità e 
di difesa delle azioni informati
ve». Ma anche qui Cossiga in
tinge le parole nel veleno: «A 
meno clic il giudice Casson 
non ritenga siano azioni svolte 
con la comodità a cui a lui vie
ne assicurata dalla numerosa 
scorta che lo Stato italiano gli 
garantisce, e non si compren
de perché». Ce n'è anche per 
la Procura militare di Padova, 
che un processo sulle devia
zioni di Gladio ha già aperto: 

•Rafforza i miei dubbi sull'op
portunità che in Italia continui 
ad esistere una giustizia milita
re». 

Spazia, la conferenza stam
pa di Cossiga, dall'apprezza
mento per le parole del Papa 
in Brasile -sul pericolo e l'estra
neità al sano pensiero della 
Chiesa cattolica del clericali
smo non solo dei religiosi ma 
di quello ancora peggiore dei 
laici», allo scetticismo sull'utili
tà di un «reciproco conteggio» 
dei rubli e dei dollari arrivati 
dall'Urss al Pei e dagli Usa ai 
partili anticomunisti («Lo sa
pevano lutti fin dall'età della 
ragione, il governo italiano lo 
sapeva benissimo...»). Toma il 
Cossiga che cerca «possibili 
canali di comunicazione». An
che con Luciano Violante, con 
cui ha litigato tante volle, ma 
non ora che l'esponente del 
Pds si chiede se Cossiga non 
vive lo slesso dramma di Moro 
di fronte al blocco della demo
crazia italiana. Cossiga toglie 
di mezzo Moro, ma conferma: 
«Non credo che questo tessuto 
nazionale possa essere ricosti
tuito senza l'apporto di coloro 
che hanno militato nel Pei». 
Quanto alla polemica passala, 
nessun pentimento: «Rimane 
fermo il mio giudizio sull'attivi
tà giudiziaria di Violante e mi 
auguro che il suo impegno nel 
Pds gli faccia perdere il gusto 
dello stalinismo dal quale in 
gioventù è stato infetto. Né 
chiedo che Violante cambi il 
suo giudizio». Ma a Violante 
esprime «gratitudine per aver 
capito mentre altri che più fa
cilmente avrebbero potuto ca
pire non hanno capito o non 
hanno voluto capire...». Un'al
lusione pesante alla sua De. 

Tra i deputati il più ricco è Gino Paoli, il più povero Fabio Perinei del Pds 

Agnelli batte tutti i senatori 
12 miliardi di reddito e 12 Fìat Panda 

Il senatore a vita Giovanni Agnelli straccia (prevedi
bilmente) ogni record, ed è in cima alla classifica 
dei redditi di deputati e senatori: ha denunciato pjyl/ 
di dodici miliardi. L'onorevole più povero, invece,"e^ 
Fabio Perinei del Pds, che ha un imponibile di appe
na 27 milioni. Ieri sono stati resi pubblici i redditi di
chiarati dai parlamentari, il cosiddetto «redditome-
tro»: in sette superano il miliardo. 

• I ROMA. I miliardari sono 
in tutto sette: tre alla Camera e 
quattro a Palazzo Madama. Ma 
in cima all'elenco svetta solita
rio il neo-senatore a vita Gian
ni Agnelli. L'uomo della Fiat, 
infatti, dichiara redditi per 12 
miliardi, 335 milioni e 348mila 
lire, e stabilisce un record che 
straccia ogni cifra del passato. 
Al confronto, appunto, impal
lidisce l'imponibile degli altri 
sei miliardari eccellenti: Guido 
Rossi, senatore della Sinistra 
indipendente ed ex presidente 
della Consob, con un miliardo, 

788 milioni ed 890mila lire; 
l'on. Gino Paoli, anche lui del
la Sinistra indipendente, con 
un miliardo, 451 milioni e 
988mila lire; la senatrice Su
sanna Agnelli (Fri), con un 
miliardo, 381 milioni e 53mila 
lire; l'on. Giuseppe Guarino 
(De), ex ministro delle Finan
ze, con un miliardo, 336 milio
ni e 222mila lire; l'on. Antonio 
Matarrese (De), presidente 
della Federcalcio, con un mi
liardo. 272 milioni e 653mila li
re; e inline il sen. Lorenzo Ac-
quarone (De), avvocato geno

vese, con un miliardo e sedici 
milioni. 

1 parlamentari miliardari 
non sono - naturalmente - l'u
nica curiosità del «reddilome-
tro», le dichiarazioni dei redditi 
del 1990 depositate dai mem
bri delle due Camere e rese 
pubbliche ieri. Va da sé che 
l'attenzione, in prima battuta, 
é calamitala da alcune catego
rie: il governo con i suoi mini
stri, e i segretari di partito, per 
esempio. Il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti 
(De), ha dichiarato un impo
nibile di olire 687 milioni di li
re, seguito a ruota dal ministro 
del Tesoro Guido Carli (De), 
che manca di poco i 639 milio
ni. Terzo è il ministro del Bilan
cio Paolo Cirino Pomicino 
(De), con 411 milioni e 
411 mila lire (nel suo caso, pe
ro, contribuisce la moglie, che 
di questa cifra ha a carico la 
maggior parte, oltre 219 milio
ni). Seguono il ministro libera
le della Sanità, Francesco Di 
Lorenzo, con 300 milioni e 

400ml!a lire, e il suo collega 
(di partito e di governo) Egi
dio Sterpa, responsabile del 
rapporti con il Parlamento, che 
ha dichiarato nel '90 poco più 
di 281 milioni. Sopra i duecen
to milioni ci sono anche Lat
tanzio, Vizzini, Conte, Pacchia
no, Martelli e Gianni De Miche-
lis, nell'ordine. Fra i ministri, i 
più «poveri» - stando alla di
chiarazione dei redditi - sono 
lervolino, Rognoni, Capria. Ga
spara Romita, Tognoli, Manni-
no, Formica, Scotìi, Misasi, 
Prandini, Bodrato, Goria, Mar-
tinazzoli e la Boniver, tutti 
compresi fra un massimo di 
184 milioni e un minimo di 101 
di imponibile. 

Il più ricco dei segretari di 
partito risulta essere quello del 
Pli, Renato Altissimo, che ha 
dichiarato 304 milioni e 
979mila lire. Lo segue Bettino 
Craxi, con poco più di 301 mi
lioni. Terzo è il sen. Antonio 
Cariglia, con circa 206 milioni. 
Forlani dichiara 125 milioni, e 
questo imponibile é più del 
doppio di quanto denunciato 

l'anno prima. Il capogruppo 
dei verdi Massimo Scalia di
chiara 125 milioni, La Malfa 
118 milioni, il segretario radi
cale Stanziani 112, il coordina
tore di «Rifondazione», Garavi-
ni, 91, Gianfranco Fini, segreta
rio del Msi, 63 milioni. Achille 
Occhetto, invece, è fermo a 62 
milioni. 

Fra i senatori, i primi 26 nel
la graduatoria dei redditi han
no dichiarato redditi superiori 
ai 300 milioni, altri 24 denun
ciano redditi fra i 300 e i 200 
milioni, 125 vantano un impo
nibile che supera i cento milio
ni. Gli altri sono sotto i cento 
milioni annui. Per quanto ri
guarda le cariche di Palazzo 
Madama, in testa alla classifica 
c'è il presidente Giovanni Spa
dolini, seguito dai quattro vice
presidenti: il neosenatore a vi
ta Paolo Emilio Taviani ((157 
milioni e 270mila lire), Lucia
no Lama (142milionie703mi-
la lire), Gino Scevarolli (138 
milioni e 309mila lire), Giorgio 
De Giuseppe (136 milioni e 

Gianni Agnelli 

739mila lire). Nella dichiara
zione di Giovanni Agnelli, per 
restare al Senato, figurano, fra 
l'altro, cinque barche a molo-
re. due a vela e 16 autovetture: 
2 Ferrari, 2 Fiat Fiorino e 12 
Panda. 

A Montecitorio, la presiden
te Nilde lotti ha dichiarato un 
reddito imponibile di 164 mi
lioni. Si situa in media classifi
ca. In fondo, ci sono deputati 
con entrate ben modeste: il più 
povero è Fabio Perinei del Pds, 
il cui reddito arriva solo a 27 
milioni e 290mila lire. 

Finanziamento 
ai partiti: 
peri radicali 
e il referendum 
più firmato 
Come procede la raccolta delle firme sui referendum? 
Solo i radicali - impegnati per tutti i quesiti sin qui pre
sentati - forniscono alcune indicazioni. 1 maggiori favo
ri andrebbero alla proposta di abolire il finanziamento 
pubblico dei partiti, lanciata da Marco Pannella (nella 
foto), già sottoscritta da oltre 27 mila cittadini. Supera
no le ventimila firme i referendum elettorali, sfiorano 
questa quota i tre quesiti patrocinati dal comitato Gian
nini. Sono 25 mila i sottoscrittori, fino al questo punto, 
del quesito sulla legge antidroga, 24 mila infine quelli 
sulle Usi. Ma non si tratta di un bilancio globale Al pun
to che Peppino Calderisi, capogruppo radicale alla Ca
mera, dichiara: «Ognuno va per conto suo e nessuno 
fornisce i dati agli altri. Mario Segni, per esempio, non 
vuol darli nemmeno sotto tortura». Per parte sua Gio
vanni Negri, coordinatore del comitato Giannini, rileva 
il fatto significativo di un maggior consenso al Sud (Na
poli, Palermo e Bari) che non al Nord del referendum 
contro l'intervento straordinario nel Mezzogiorno. 

Indagine 
su Cossiga 
La decisione 
slitta 
al 5 novembre 

Slitta a martedì 5 novem
bre la seduta del comitato 
parlamentare sui procedi
menti d'accusa chiamato 
a pronunciarsi sulla richie
sta del senatore Pierluigi 
Onorato, della Sinistra in
dipendente, di indagare 

sul capo dello Stato. La riunione, fissata per la giornata 
di ieri, è stata rinviata a seguito degli impegni d'aula e 
delle commissioni a Palazzo Madama. Onorato chiede 
che «il comitato deliberi il promuovimento d'ufficio del
le indagini di sua competenza per accertare se nel com
portamento di Cossiga sia ravvisabile l'attentato alla Co
stituzione previsto dall'articolo 90 della Costituzione». 

Si è dimessa 
la giunta 
regionale 
in Calabria 

La giunta regionale della 
Calabria, guidata dal so
cialista Rosario Olivo, si è 
dimessa. L'esecutivo, for
mato da sei democristiani, 
quattro socialisti e un re-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pubblicano, era stata elet
ta nell'agosto '90 con l'a

stensione del rappresentante liberale. Le dimissioni so
no state rassegnate ieri e il presidente del Consiglio re
gionale, Anton Giulio Galati, ha convocato l'assemblea 
per il 5 e il 7 novembre, per discutere della crisi. 

Lega Nord 
polemica 
con Craxi 
sullo sbarramento 

La recente scissione all'in
terno della Lega aveva la 
sua regia in via del Corso. 
Lo sottolinea un comuni
cato del movimento di 
Bossi a proposito delle ul
time dichiarazioni di Craxi 
in materia di sbarramento 

elettorale al 5 per cento, secondo cui la proposta socia
lista non deve preccupare gli alleati minori di governo, 
ma è mirata contro le Leghe. Secondo Bossi, il segreta
rio del Psi «assomiglia a quel prestigiatore che anziché 
estrarre dal cilindro il coniglietto si ritrova a mostrare un 
ferrovecchio». E aggiunge: «Non sappiamo se offrirà altri 
giochi di prestigio prima delle elezioni: è sicuro che gli 
elettori sanno ora di avere a che fare con un maldestro 
illusionista della politica». 

Martinazzoli: 
per le riforme 
precedenza 
al regionalismo 

Due tempi diversi per la 
questione regionale e per 
il bicameralismo. È la pro
posta del ministro Marti
nazzoli, avanzata in un'in
tervista al «Popolo», in vista 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ della ripresa a Montecito
rio dell'esame della legge 

che ridefinisce le due materie. «Mi pare di capire - so
stiene - che allo stato la riforma del bicameralismo non 
avrebbe un consenso, o comunque una maturazione 
sufficiente, per trovare al Senato una coerenza di rispo
ste rispetto a quelle che la Camera eventualmente po
trebbe dare». Dopo aver ammesso che la congiunzione 
tra i due temi non è casuale (non si possono riformare 
le Regioni se contemporaneamente non si riforma airi-
che lo Stato centrale), Martinazzoli conclude che «se si 
accede all'idea che oggi è più agevole il cammino per 
una rivisitazione de! regionalismo che non quella che la 
proposta della Camera indica per il bicameralismo, 
probabilmente la riforma del regionalismo potrebbe 
camminare abbastanza rapidamente. E sarei favorevo
le, se manteniamo l'accordo di maggioranza, su una 
decisione del genere». 

ORKOORIOPANC 

Oggi riunione decisiva a Roma. Battuta la richiesta dei «prandiniani» 

Brescia, tregua tra le correnti De 
Non passa la linea della «lista tutta 
Si profila un compromesso tra «prandiniani» e si
nistra per la lista De di Brescia. Ieri a Piazza del 
Gesù si sono incontrati i rappresentanti delle due 
schiere. E l'ipotesi del «rinnovamento totale», cara 
agli uomini di Prandini, sembra definitivamente 
tramontata. La decisione verrà presa questa mat
tina dalla direzione nazionale. Possibile capolista 
l'oncologo Mauro Piemonte. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANQKLO FACCINKTTO 

• I BRESCIA. Fa bene alla De 
bresciana l'aria di Roma. Al
meno sembra. Dopo più di un 
anno di muro contro muro, a 
due giorni e mezzo dalla sca
denza del termine per la pre
sentazione delle liste, tra le 
due anime dello scudocrocia-
to si profila la possibilità di un 
armistizio. E dall'ipotesi di rin
novamento totale si toma alle 
vecchie logiche. Ancora mar
tedì sera Angelo Baronio - il 
segretario provinciale «più 
prandlniano di Prandini» - de

cisissimo, puntava sull'ipotesi 
del «rinnovamento totale». Tul
li a casa cioè i 17 consiglieri de 
che a settembre, dopo aver liti
gato per mesi sul nome del sin
daco, avevano oltraggiato la 
Loggia (il palazzo comunale 
ndr). Compresi gli esponenti 
più in vista della sinistra. E, 
sempre martedì sera, il leader 
della sinistra Pietro Padula - il 
più votalo alle amministrative 
del maggio '90 - tuonava con 
un perentorio «non siamo 
d'accordo». Sembrava il prelu

dio di una spaccatura e invece 
ieri é rispuntata la vecchia logi
ca tutta de del compromesso. 

Niente azzeramento e tutti 
dentro (cioè prandiniani e si
nistra) in ordine alfabetico. 
Con un capolista -si fa il nome 
dell'oncologo settantatreenne 
Mauro Piemonte - di «faccia
la». Una candidatura, cioè, 
«meno operativa» rispetto a 
quella ventilata l'altro ieri del 
rettore dell'Università Augusto 
Preti e dunque tale da non 
chiudere i giochi agli aspirami 
alla carica di sindaco. Ad affer
marlo, a Brescia, è Tino Bino, 
uno dei leader più vicini a Mi
no Martinazzoli. Spiega Bino: 
•Fare una lista senza la sinistra, 
qui, sarebbe una scelta vellei
taria. Eppoi per fare una lista 
nuova occorre anche gente di
sponibile ad entrarci». Gente 
che nella capitale del tondino, 
evidentemente, non c'è. Del 
reslo - ripeteva sempre ieri l'o
norevole Tarcisio Gitti. brescia
no pure lui, vicepresidente dei 

deputati de - l'ipotesi dell'az
zeramento «la sinistra non l'ha 
mai presa in considerazione». 

Una conferma della possibi
lità di accordo viene anche dal 
plenipotenziario di Arnaldo 
Forlani, Luciano Dal Falco. 
«Dobbiamocapire lutti -d ice
che a Brescia si gioca una par
tita difficilissima sull'unità del
l'elettorato cattolico. E' questa 
unità che i nostri concorrenti 
cercano di far naufragare: per 
vincere la partita abbiamo bi
sogno di una lista rinnovala, 
con uomini di prestigio. E del
l'unità del partilo». 

1 giochi, però, non sono an
cora fatti. La sinistra, per far 
parte della lista, pone delle 
condizioni precise: piena au
tonomia dei gruppo consiliare 
rispetto al partilo, e riconosci
mento del consenso elettorale 
come criterio per le candidatu
re alle diverse cariche ammini
strative, A dire l'ultima parola 
sarà - questa mattina - la dire
zione nazionale del partilo, 

convocata per le dieci. Ma la 
marcia indietro sull'ipotesi di 
azzeramento sembra dare sin 
d'ora ragione alla sinistra. L'a
la prandiniana puntava a de
capitarne il vertice. Invece 
(anche se alcuni avversari sto
rici - è II caso dell'assessore al
l'urbanistica Innocenzo Gorla-
ni - non scenderanno in cam
po) si ritroverà in còrsa II «ne
mico» di sempre, quel Padula 
candidalo dalle 11 mila prefe
renze potenziali. Nessuno co
munque parla di vittoria. «Que
sta vicenda - afferma ancora 
Tino Bino - rappresenta una 
sconfitta complessiva della De 
bresciana». E non solo della 
De. «A perdere, a Brescia - pro
segue - è anche la società civi
le. Quel mondo dell'imprendi
toria e delle professioni che, 
all'indomani della crisi in Log
gia, aveva alzato la voce atteg
giandosi a moralista. E che, al
la resa dei conti, si è tirala in
dietro. Preferendo continuare 
a dare addosso ai partiti». 

Mantova, i leoni dividono la giunta 
• MILANO. Dall'll ottobre 
scorso l'assessore verde di 
Mantova Claudio Bondioli Bet
tinelli non mette più il suo no
me in calce ad ordinanze ed 
autorizzazioni. L'ha disposto il 
sindaco Sergio Genovesi, che 
proprio queigiomo lo ha bru
scamente «degradato», toglien
dogli la delega. Tra il primo cit
tadino ed il titolare di quattro 
assessorati (ambiente, traffico 
e vigilanza, commercio, rap
porti con i cittadini) è ormai 
guerra aperta. I due non si so
no mai amati particolarmente, 
ma adesso il conflitto è diven
talo dirompente, tanto da spin
gere la Federazione nazionale 
dei Verdi a chiedere una verifi
ca a livello di giunta. A mettere 
Bondioli Bettinelli e Genovesi 
uno di Ironie all'altro è stato... 
Darix Togni, con il suo corteo 
di leoni, tigri ed altre fiere am
maestrate. Il domatore circa 
sei mesi fa aveva chiesto al Co
mune di Mantova l'autorizza
zione a piantare il suo tendone 
sul territorio municipale. Il 
compito di rispondergli era 
toccalo a Claudio Bondioli Bei-
tinelli, nelle sue vesti di asses
sore alla vigilanza. La lettera 
partita dall'ufficio di Bettinelli 
diceva più o meno cosi: «In ba-

Saranno orsi e leoni a provocare la caduta della 
giunta esacolore di Mantova? Il caso dell'assesso
re verde Claudio Bondioli Bettinelli, «degradato» 
dal sindaco socialista Sergio Genovesi, sta diven
tando una faccenda nazionale. Qua! è la colpa di 
Bondioli Bettinelli? Quella di aver scritto a Darix 
Togni che «i circhi che utilizzano animali non so
no graditi a questo Comune». 

MARINA MORPUROO 

se alle leggi nazionali dobbia
mo concedervi l'autorizzazio
ne, sappiate però che la pre
senza di circhi che utilizzano 
animali non è di gradimento a 
questo Comune». La missiva 
spedita a Darix Togni com
prendeva anche una serie di 
prescrizioni che il domatore 
avrebbe dovuto osservare. «Gli 
avevo annunciato - dice l'as
sessore verde - una serie di vi
site delle guardie ecologiche, 
spiegando che se queste aves
sero scoperto maltrattamenti 
nei confronti degli animali il 
circo si sarebbe visto negare 
l'autorizzazione perii futuro». 

La lettera pare non abbia af
fatto sconvolto Darix Togni. 
Chi si è agitato, invece, è stato 

il sindaco Genovesi, quando 
all'inizio di ottobre ne è venuto 
casualmente a conoscenza 
leggendo un'intervista rilascia
la dall'assessore verde alla 
Gazzella dì Mantova. «Mi ha 
accusato di aver prevaricalo e 
sorpassato le sue funzioni -
racconta Bondioli Bettinelli -
Mi ha scritto di non condivide
re il tono minaccioso delle mie 
frasi e le intimidazioni che io 
avrei fatto nei confronti di un 
imprenditore privato. Ma io ho 
solo lenuto conto di un docu
mento approvato dal vecchio 
consiglio comunale un anno e 
mezzo fa, e chiamato scherzo
samente "l'ordine del giorno 
bestiale". Nel documento si 
prospettava addirittura la pos

sibilità di negare l'autonzza-
zione ai circhi che utilizzavano 
animali per lo spettacolo». Per 
il sindaco il circo è solo la goc
cia che ha fatto traboccare il 
vaso. Non ci tiene ad essere 
additalo come nemico degli 
animali: «Avevo già avvisato tre 
volte Bandioli Bandinelli di 
non uscire pubblicamente con 
dichiarazioni che impegnasse
ro l'intera amministrazione. 
Ma lui ha continualo, e sono 
dovuto intervenire. Mi sembra 
che qui si stia equivocando 
sulle dimensioni della vicenda: 
dopotutto gli ho solo revocato 
la delega di firma per alti che 
competerebbero a me, non gli 
ho mica tolto la delega assen
so rile...». 

Eppure, anche se il sindaco 
minimizza («Non ho nessun 
molivo di far scricchiolare la 
maggioranza, vedrete che non 
succederà niente»), tutti si 
chiedono come andrà a finire. 
Il tendone di Togni si abbatte
rà sulla giunta esacolore che 
vede uniu De. Psi, Pn, Pli, Sole 
che ride e Verdi Arcobaleno? Il 
caso Togni è all'ordine del 
giorno del consiglio comunale 
- iniziato ien sera - e della riu
nione di giunta, fissata per lu
nedi prossimo. 
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Cremona, un istituto per «ragazzi difficili» 
è divenuto un enorme contenitore con 800 
degenti dai 20 ai 60 anni, alcuni dei quali 
sono lì da decenni. Affare da 20 miliardi 

Una clinica come una fabbrica 
e chi entra non ne esce più 
Pds: la Regione 
indaghi 
sulla morte 
della puerpera 

EBJ CAGLIARI. Forse c i sarà 
anche un'indagine della Re
gione sarda per accertare 
chi sono i responsabili della 
morte d i Caterina Sotgia, la 
giovane donna uccisa dalla 
setticemia nell'ospedale ci
vile di Nuoro due giorni do
po aver dato alla luce una 
bambina. A sollecitare l'ini
ziativa è il gruppo del Pds al 
Consiglio regionale, con 

;.i un'interroga2Ìone all'asses-
K ( sore alla Sanità, il de Giorgio 

[f Oppi: «Un tempestivo inter
vento della Regione - sotto-

'8, linea l'interrogazione firma-
'"'f ta dal capogruppo Emanue-
•'•' le Sanna, dal vice Massimo 
." Dadea e da Benedetto Bar-
,', ranu - nell'ambito delle sue 
(•specifiche prerogative, può 

1, contribuire ad accertare con 

u 

massima trasparenza e 
con grande obiettività il 
comportamento dei respon
sabili del nosocomio nuore-
se nella delicata fase dell'as
sistenza alla paziente dece
duta». Senza voler anticipare 
giudizi e sentenze «che spet
tano ad altre istituzioni» i 

i '• consiglieri del Pds infatti ri-
* * tengono comunque urgente 

j «fornire ai cittadini-utenti le 
;•'' garanzie massime di sicu-
'•' rezza da parte del servizio 

sanitario pubblico». 
Sul piano giudiziario, l'in-

>(•• chiesta - condotta dal sosti
tuto procuratore Adriana 

!.;.' Carta - è già partita la scorsa 
" settimana subito dopo la de

nuncia dei familiari della vit
tima. I risultati dell'autopsia 
dovrebbero essere resi noti 
entro due mesi, mentre il 
primario Franco Manca e 

,. • tutti i medici, oli infermieri e 
y- gli assistenti del reparto di 
lì ostetricia dell'ospedale nuo-
j * rese, hanno ricevuto l'avviso 
-•; di garanzia, col quale si ipo

tizza il reato di omicidio col
poso. 

Intanto il caso è già arriva
to sul tavolo del ministro del
la Sanità. Oltre alle denunce 

; dei parlamentari del Pds, il 
' ministro De Lorenzo ha rice
vuto una lettera del sindaco 
d i Nuoro, la socialista Simo
netta Murai. «La nostra città 
- ha scritto la prima cittadi
na nuorese - è sconvolta 

; dalla tragica morte di Cateri
na Sotgia, avvenuta in circo
stanze ancora da chiarire: si 

* pongono inquietanti interro
gativi, alle soglie del Duemi
la, sulle condizioni nelle 
quali le donne mettono al 

,' mondo i loro figli nelle strut-
'• ture pubbliche». Sia il sinda-
! co che l'intero Consiglio co-

L 'mimale hanno manifestato 
solidarietà al marito e ai fa
miliari della vittima, cosi co-

' me avevano fatto subito do-
; pò la tragedia le donne del 
t Partito democratico della si
nistra. 

Hanno chiuso l'«istituto medico pedagogico» per ra
gazzi difficili, ma i giovani sono rimasti, non sapeva
no dove andare. Adesso hanno un'età compresa fra 
i 20 ed i 60 anni. «Andiamo a scuola, c'è la maestra». 
Succede a Sospiro, presso Cremona, un luogo dove 
la carità si è fatta industria. Ottocento ospiti, rette e 
contributi per venti miliardi. Chi entra non esce più. 
«Ma per entrare c'è la lista di attesa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JBNNHRMILITTI 

Bai SOSPIRO (Cremona). 
«Metti nome mio. Salvatore di 
Palermo, il nome mio. Io anni 
25». Salvatore e arrivato qui 
quando aveva sette anni, e 
nessuno l'ha riportato a casa. 
«Domani scuola», dice con
tento. «Anch'io scuola», rac
conta Mauro, anni 30. «Oggi 
disegnato bicicletta, gallo e 
pulcino, e messo colori». Gli 
altri si fanno intomo. «Metti il 
mio nome: Pasquale di Bari». 
«lo Giovanni». «Io Beniamino, 
anni 40, e non voglio più re
stare qui». La televisione tra
smette i cartoni animati di 
•Bim bum barn», i tavoli sono 
già apparecchiati per la cena. 
Ci sono pupazzini e disegni 
come in una scuola materna, 
ma i «bambini» hanno un'età 
compresa fra i venti ed i ses
santanni. Succede anche 
questo, nella «palude sanità». 
Succedi; che un «istituto medi
co pedagogico» per bambini 
ritardati venga chiuso • («nei 
primissimi anni 'SO», dicono in 
direzione) • e che nessuno 
sappia do«e mettere «i ragaz
zi». Ed anche loro entrano nel 
«giro» perverso di un'assisten
za che non riesce a soccorrere 
chi ha bisogno, ma che non 
molla più chi cade fra le sue 
spire. 

L'istituto ospedaliero di So
spiro (tremila abitanti, a dieci 
chilometri da Cremona) è un 
luogo che secondo il vescovo 
monsignor Enrico Assi è «con
sacrato alla solidarietà umana 
e alla carità cristiana». E' an
che un'immensa «fabbrica» 
(800 ricoverati, 350 dipen
denti) con rette oscillanti fra 
le 38.000 e le 98.000 lire al 
giorno che portano in cassa 
(assieme ai contributi della 
Regione) più di 20 miliardi al

l'anno. Aperto 93 anni fa co
me «Ricovero» in quella che 
era una villa padronale, di
venne prima «Ospizio» poi 
«Istituto ospitaliere». Ha sem
pre avuto e mantiene una ca
ratteristica: chi entra - salvo 
casi che si contano su una 
mano - non ne esce più. 

Adesso ci sono i computer, 
ed è facile conoscere chi sia
no i ricoverati con degenze 
più lunghe. «Vincono» Giusep
pe Zucchini, nato nel 1920 ed 
entrato a Sospiro il 18 settem
bre 1932, qui da 59 anni e 
Bianca Filios. nata nel '17, en
trata nel '29 quando aveva 12 
anni, e dimenticata qui da 62 
anni. «E' sempre conlenta, la 
Bianca», dice la suora. L'an
ziana donna, a letto da anni, 
sorride a tutti. E' sordomuta e 
dice solo due parole: «mam
ma», «ciao». 

Nei tredici reparti - un pae
se nel paese - ci sono handi
cappati ed anziani, giovani 
con problemi e «dementi», e 
persone che sono finite qui 
perchè non sapevano dove 
andare e non sono più uscite. 
E difficile distinguere fra le di
verse patologie, capire chi sia 
guarito o migliorato. Fra gli 
anziani ci sono ad esempio 
anche coloro che furono por
tati ancora bambini a Sospiro 
perchè «epilettici». «Oggi ab
biamo • spiega il direttore 
Gianfranco Diamanti - 280 ri
coverati nell'area anziani, 407 
nell'area handicap, 111 psi
chiatrici. Nessun letto è libero, 
e 250 sono in lista d'attesa». E' 
contento, il dottor Diamanti, 
perchè può mostrare «le tante 
cose che sono cambiate». «Si 
immagini che soltanto nel 
1982, nei reparti San Vincen-

Degenti 
dell'istituto 
ospedaliero 
di Sospiro 
durante 
una festa 
di Carnevale; 
sopra 
una veduta 
del centro 
sanitario 

zo e Santa Bertilla, si doveva 
entrare • è scritto in una rivista 
locale che fece un'inchiesta -
con il fazzoletto sul naso. 
Dentro c'erano i "sudici" che 
facevano tutto sul pavimento. 
Alla sera, prima di dare la mi
nestra, si puliva con gli idranti. 
Adesso, invece...». 

Adesso i reparti sono puliti, 
i pavimenti lucidi. Ma il passa
to si tocca con mano: ci sono 
«cdmeroni» Con yenti,^ trenta 
lettr, à volle comunicanti con 
altri cameroni. «Meglio cosi • 
dice il direttore - perchè è più 
facile dare un'occhiata a tut
ti». Le suore della congrega
zione «Ancelle della carità» 
aprono le porte chiuse a chia
ve, per fare passare da un re
parto all'altro. Anche le paro
le appartengono al passato. 
«Questo è il reparto dei de
menti tranquilli - dice il diret
tore - nell'altra ala ci sono le 

dementi». File di letti, salette 
con Tv accese ad ogni ora, ar
madi modernissimi per i me
dicinali. «Un tempo gli agitati 
venivano legati, adesso ci so- . 
no i farmaci». 

«Voglio andare via, me», gri
da una donna. «Direttore, è 
tanto che sono a letto». 
«Quando viene il mio fratel
lo?». Donne e uomini a letto 
da anni, in posizione «fetale», • 

. ed altri che sembrano piemdi. 
salute. «Mischiamo Spadoni,' 
mi hanno mandato via da un 
altro istituto perchè ho buttato 
la Madonna nel Po». Una don
na ride solo quando le accen
dono la giostrina messa sul 
letto, uguale a quelle che si 
mettono sulle culle dei neo
nati, con il carillon. «Questa è 
Rosetta, arrivata da Torino a 3 
anni. Ora ne ha 39. Ogni tanto 
esce per una passeggiata, 
sempre accompagnata». 

Nel reparto dei «gravissimi», 
il San Vincenzo, tutti hanno 
un camicione bianco, la «ca
micia dei matti». Sono le 16,50 
e tutti sono seduti a tavola, in 
un silenzio allucinante. La ce
na sarà servita alle 18. Perchè 
già a tavola? «Stiamo pulendo 
il soggiorno». Nel refettorio di 
uno dei reparti donne ci sono 
fion sui tavoli, tovaglie colora

ste., diaegrii-'aUaetiareti. «Lo'-ab-
biamo apojtg ìft'ugoslo- dice" 
9uorElen«!*t!li<rando le don-"' 
ne !o hanno visto cosi bello, 
non volevano entrare. Non 
credevano che fosse per loro. 
Mi sono messa a piangere io». 
Suor Elena è qui da nove anni. 
«C'erano donne che non ve
devano i parenti da decenni. 
Ed allora io bo scritto lettere 
alle famiglie ogni Natale, ho 
inviato loro una fotografia. 
Qualcuno adesso si fa vede-

II direttore mostra la nuova 
cucina, modernissima, ed il 
locale dove verrà allestita la 
palestra. «Garantiamo anche 
i'assistenza sanitaria, nella 
retta sono compresi anche i 
medicinali». L'istituto - è un'o
pera pia - è diretto da un pre
sidente nominato dalla Regio
ne, e da cinque consiglieri no
minati dal ComunQjJi Sospiro 
(sempre de), dalla Provincia 
efdad vescovo. Solo da due 
settimane *bn'o del consiglieri 
(quello nominato dalla Pro
vincia) è del Pds. 

Scende presto la notte a So
spiro, in quello che nacque 
come «albergo del poveri cri
sti». Nei decenni della riforma 
non è stato fatto nulla per lare 
tornare qualche ricoverato a 
casa o per farlo vivere in co
munità più piccole. Se ancora 
oggi c'è la lista d'attesa per 
entrare, perchècambiare? 

i5 

Ernestina, mamma-maestra di bambini di 30 anni 
Storia di un'anziana degente 
«ricoverata» da 56 anni 
«Qui sto bene, ho la mia camera 
e un posto dove lavorare a uncinetto 
Se andassi via morirei» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••SOSPIRO (Cremona). Er
nestina è una signora di 70 
anni, odia le diete e dentro al
l'istituto ha una camera tutta 
sua. «Lavoro con I bambini, li 
tiro su: Insomma faccio un po' 
da mamma». Ernestina è bat
tagliera, lo è sempre stata. 
•Forse troppo, da giovane», 
ammette. E' entrata a Sospiro 

quando aveva 14 anni, è qui 
da 56 anni. Perchè? «Non lo so 
di preciso, io prima ero al bre
fotrofio. Ricordo che non ac
cettavo le sgridate, e quando 
ho fatto i 14 anni mi hanno 
messa qui. Era II 1935 e l'istitu
to era diverso. Dove adesso ci 
sono i prati c'erano gli orti. 
Coltivavamo le verze, e c'era

no i pollai con le galline». 
La donna dorme in un re

parto dove ci sono ricoverati 
uomini. «Ma questi sono -spie
ga • I miei bambini. Ecco, que
sto è Federico, ha 37 anni. 
Quando è arrivato qui, dall'Al
to Adige, aveva un anno e 
mezzo. Non camminava, non 
diceva nulla. Ha imparato a 
camminare a otto anni, ed a 
parlare a dieci anni. Chi ha la 
pazienza di mettere a posto 
un bambino cosi? Ecco, le 
presento anche Giancarlo, 
che è arrivato qui a sette anni. 
Ce ne sono tanti altri, di quelli 
che ho allevato lo. Quanti non 
so dirlo. Ricordo che nel '37, 
al reparto San Giovanni Bo
sco, c'erano 200 bambini, lo 
avevo sedici anni». 

Al brefotrofio Ernestina ave
va frequentato fino alla quinta 
elementare. «Qui ho sempre 

lavorato, con i bambini. I miei 
genitori? Mai saputo chi fosse
ro. Sarà stata gente ciucca, 
gente ubriaca, che so. Nem
meno un parente si è mai fatto 
vivo. Meglio cosi. Adesso sto 
bene. Ho un letto grande, il 
mio armadio, il posto per la
vorare all'uncinetto. SI, qual
che volta sono uscita, per 
qualche gita. Una volta sono 
anche andata via di nascosto, 
a Montecarlo. Non l'ho detto a 
nessuno e sono partita. La 
mia vita qui? E' andata bene, 
non mi lamento. Ho sempre 
lavorato con i miei ragazzi, li 
ho tirati su. Mi hanno anche 
proposto di andare nell'altro 
reparto, fra gli anziani del ge-
riatrico. "Se mi mettete là, dor
mo in cantina", ho risposto. 
Se mi tirano via da qui, dai ra
gazzi, io muoio». 

Camere singole, in verità, 

ce ne sono anche nel!' «area 
anziani», nella parte nuova. 
•Ma nelle singole - spiegano in 
direzione - vanno soprattutto i 
vecchi in fase terminale, cosi 
possono morire con qualche 
parente al fianco». Qui è diffi
cile non solo «vivere» da rico
verati, ma anche lavorare. C'è 
chi vince il concorso, e poi 
dopo due ore di lavoro scap
pa a casa, non ce la fa. Ci so
no nove medici e sei infermie
ri professionali, che appena 
possono cercano un altro la
voro. Ci sono dieci educatori, 
otto fisioterapisti, ma la mag
gior parte dei dipendenti è 
formata da «ausiliari», con uno 
stipendio che arriva al milione 
e mezzo con l'anzianità mas
sima. 

Pochi sono, adesso, i rico
verati impegnati in qualche la
voro. Fra coloro che frequen

tavano l'«istituto medico pe
dagogico» due sono stati as
sunti dall'istituto ospedaliero 
(«ricevono lo stipendio e pa-

' sano la retta») e due lavorano 
fuori, ma lo stipendio viene 
conservato da un «tutore». Al
tri ricoverati sono impegnati 
nella gestione quotidiana, con 
una «paglietta» di circa cento
mila lire al mese. «Un tempo -
ricorda il capo cuoco • erano 
tanti di più: nel 1968 in cucina 
erano in 25, contro sei dipen
denti». Dalla cucina ora sono 
stati tolti solo recentemente, 
in osservanza delle leggi. «Lo
ro sono amareggiati, qui si 
sentivano utili, lavoravano an
che dodici ore al giorno». 

Adesso tanti non hanno 
nulla da fare: aspettano prima 
il pranzo poi la cena, e la fine 
di una giornata troppo uguale 
a tutte le altre. O J.M. 

«Manager d'oro» 
per le Usi campane 
Molti i portaborse 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

Bai NAPOLI. Qualche, giorno 
prima della nomina da parte 
della regione, i «manager» del
la corrente dorotea si sono in
contrati con il loro leader, don 
Antonio Cava e il suo uomo 
ombra, l'on. Alfredo Vito. 
L'appuntamento in un hotel 
del lungomare, dove si sono 
ritrovati assieme a «don Anto
nio» anche i garanti indicati 
da questa componente della 
De. Grandi brindisi e auguri a 
tutti, anche a Ciro del Duca 
che in pieno «ca.so Cirillo» ha 
fatto sparire due biglietti scritti 
da politici a Raffaele Cutolo e 
che potevano inguaiare «don 
Antonio» e lo scudocrociato. 
Finito sotto processo per que
sto, adesso fa il manager alla 
Usi di Pompei, grazie alla sua 
•esperienza» di poliziotto. 

La «notte dei lunghi coltelli» 
delle nomine dei manager 
delle Usi della Campania 
(che si sono attribuiti stipendi 
supenon ai dieci milioni a te
sta) a metà giugno è slata del
le più virulente. Dopo un'a
spra lotta la De ha avuto parti
la vinta: a lei sono andati 48 
amministratori, 10 li haottenti 
il Psi, uno ciascuno i liberali, i 
socialdemocratici ed i repub
blicani. Dei 48 de, 19 sono ba
sisti, 14 dorotei, 15 andreottia-
ni. Dei dieci socialisti sette so
no uomini del ministro Conte 
e tre risulterebbero legati al vi
cesegretario Di Donato. 

Quelle nomine sono state 
tanto scandalose che persino 
l'assessore alla Sanità, il so
cialista e contiano Clino Boc
chino, che alla notte della lot
tizzazione ha partecipato, ha 
dichiarato: «Di manager in 
questo blocco ce ne sono sol
tanto un paio». Gli altri? Sono 
tutti «portaborse» legati a que
sto o quel carrozzone. Di Lo
renzo, ministro della Sanità, 
che ora ha ordinato un'in
chiesta sui compensi di questi 
•manager», di fronte alla pro
testa generalizzata rispose: «Si 
prende quel che c'è, e co
munque si dà una svolta al
l'insegna della professionali
tà». 

Tra i «manager» che avreb
bero dovuto dare impulso alla 
sanità c'è anche una donna, 
Liliana Ferzola, della pattuglia 
del ministro Conte, che - se
condo i repubblicani - è una 
insegnante di francese e capo 
di una modesta azienda di tra
sporti. Il dirigente della Usi 39 
invece ha una grande espe
rienza, ma nella «direzione 
Giardini», mentre tra i nomi
nati ci sono ben due ex sinda
ci di Acerra, una città che de
ve fornire qualità particolari 
nella gestione della salute. 
Nella Usi di Nola, poi, si è arri

vati all'assurdo: sei dei sette 
componenti del vecchio co
mitato di gestione sono diven
tati «garanti», anche se a loro 
carico ci sono procedimenti 
penali. 

L'elenco continua con un 
sindaco amico di Scotti, un 
funzionano della Regione le
gato all'assessore all'Agricol
tura Pozzi, coordinatori delle 
Usi diventati improvvisamente 
manager, nonostante quelle 
da cui provengono siano sul
l'orlo del tracollo. Le prove
nienze degli altn sono le più 
disparate: qualcuno è diven
tato capo di una Usi dopo 
aver diretto la sezione turistica 
di un partito. Qualche altro, 
come il «manager» Scolto di 
Perla, de ed andreottiano. ha 
soffiato il posto ad un ex fun
zionano della Regione, il se
gretario generale del Consi
glio regionale. Tra i «trombali» 
si annoverano non solo pre
fetti, ma persino il dirigente di 
una grande azienza, l'Alfa 
Avio, il dottor Petraroli, che 
secondo il manuale della po
litica, non avrebbe avuto i nu
meri per guidare qualche Usi 
dopo aver diretto per trentan
ni uno stabilimento con mi
gliaia di operai. 

«La situazione della sanità 
in Campania dalla nomina di 
questi personaggi - commen
ta il segretario regionale del 
Pds Antonio Napoli - è peg
giorata. La commistione fra 
pubblico e privato, le ingeren
ze non soltanto politiche stan
no drenando centinaia di mi
liardi. Un fatto gravissimo se si 
pensa ai sacrifici che vengono 
chiesti, con la nuova finanzia
ria, aicittadini». 

La Campania non è dotata 
di un piano sanitano - spiega 
Mughini responsabile regio
nale del settore del Pds -
mentre altre regioni sono al 
terzo. La spiegazione è che 
l'interesse privato sommerge 
il pubblico. E chi ne pagale 
spese sono gli utenti. 

Gli cmodializzati. malati 
che restano in vita grazie ai 
macchinari che depurano il 
sangue, sono slati costretti a 
manifestare sotto la sede della 
giunta regionale per chiedere 
che siano ripristinati il contri
buto al trasporto, il diritto ad 
ottenere i farmaci gratis, la 
concessione gratuita dei cibi 
aproteici. fondamentali nella 
loro dieta. Poche miliaia di lire 
al giorno. All'assessore regio
nale alla Sanità, Clino Bocchi
no, hanno chiesto di spiegare 
come mai nel bilancio delle 
Usi ci sono i soldi per garanti
re uno stipendio di 12 milioni 
e passa ai «manager» e non 
quelli dar dare a loro quello 
che serve per sopravvivere. 

Assenteismo negli ospedali: 
blitz dei carabinieri a Gela 
contro 37 dipendenti Usi 
per falsi certificati medici 
BEI GELA. Guerra senza fron
tiere all'assenteismo negli 
ospedali. Trentasette dipen
denti dell'Usi di Gela sono stati 
denunciati alla magistratura 
dai carabinieri. A loro carico 
sono stati ipotizzati i reali di 
truffa ai danni dello Slato. Tra 
gli inquisiti portantini, infer
mieri ed impiegati amministra
tivi dell'ospedale "Vitlono 
Emanuela». Secondo i carabi
nieri, i trentasette avrebbero 
fatto ricorso a falsi certificali di 
malattia per ottenere giorni di 
riposo o avrebbero ottenuto at-
lestazioni, anch'esse risultate 
false dopo i primi accertamen

ti , di inabilità a compiere par-
ticolan lavon. 

In un lungo e dettagliato 
rapporto i carabinieri hanno 
tracciato la mappa delle irre
golarità dei dipendenti della 
Usi. Dopo le pnme indagini dei 
carabinieri spetterà ora alla 
magistratura accertare le re
sponsabilità dei trentaselte in
quisiti. Secondo le prime indi
screzioni le indagini sono ri
volte a portare alla luce il siste
ma di complicità che ha per
messo a portantini ed infer
mieri di produrre certificati 
falsi 

CHE TEMPO FA 

SA 
VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia è oramai 
compresa Interamente entro una vasta e 
consistente area di alta pressione il cui 
massimo valore si trova localizzato sulle 
isole britanniche. Il convogliamento di 
aria fredda che nel giorni scorsi ha provo
cato una sensibile diminuzione della tem
peratura va gradualmente attenuandosi e 
nello stesso tempo si dirige verso le re
gioni balcaniche. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Ita
lia settentrionale e lungo la fascia tirreni
ca condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. Lungo la fascia 
adriatica e Ionica e sulle estreme regioni 
meridionali condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Ancora possibilità di qualche piovasco 
sulle Puglie e la Calabria e la Sicilia. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
nordoriental i . 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane la 
giornata sarà caratterizzata da cielo scar
samente nuvoloso o sereno. Eventuali an
nuvolamenti più consistenti avranno ca-
ratterelocale e temporaneo. Formazioni 
di nebbia notturne sulle pianure del nord 
ed in minor misura sulle vallate dell 'Italia 
centrale. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

n.p. 
n.p. 

7 

3 
1 

0 
2 

9 
3 
1 
2 

e 
6 
7 

n.p. 
n.p 

13 
14 
14 

13 
12 
17 

15 
15 
17 
13 
12 

15 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 

16 
3 
6 
.1 

3 
1 

8 

11 
24 

10 
12 

10 
8 
4 

17 

L'Aquila 

Roma Urbo 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S M Letica 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

5 
n p . 

5 
4 

11 

8 
6 

13 
13 
16 
14 

10 
9 

12 

10 
19 
17 

10 
16 

19 
9 

17 

22 
21 
21 
22 
19 

20 

[STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
NowYork 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
4 
1 

8 
7 

2 
2 
3 

12 

19 
6 

22 
11 
5 
6 

10 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la radio. Con F.Laganlssel. 
8.30 Rlmlni: la Cali a Codirosso. In

tervista a Bruno Trentin. 
9.10 Ustica. Le audizioni di Arnaldo 

Forlani e Giovanni Spadolini 
9.20 1 llnanzlamantl dal PCUS. Inter

vista a Marco Politi. 
Ore 9.40. Jugoslavia. I bambini vanno alla 

Ore 

Ore 

guerra. Intervista a Ivan Fattorini 
10.10 «Finanziaria S0>. Condona gli 

evasori, condanna i cittadini. La 
giustizia. In studio il Sen. Nereo 
Battello 

11.10 Rlmlni: la Cgll a Congresso. In 
diretta gli interventi di G. Amato e 
A. Occhetto 

Ore 1610 «Olialo». Conversando con i Lit-
fiba. 
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Il ministro di Grazia e giustizia Claudio Martelli 

Boss in libera uscita 
Votato dal Senato il decreto 
che dovrebbe impedire 
gli arresti domiciliari facili 

NIDO CANOTTI 

• • ROMA Mentre a Palermo 
venivano ncondotti in carcere 
sei mafiosi che erano agli arre
sti domiciliari, a Roma il Sena
to approvava una mozione sul
la criminalità e il decreto Mar
telli sulla custodia cautelare 
Su decisione della conferenza 
dei capigruppo mozione ede-
crcto sono stati discussi con
giuntamente La nchlesta era 
stata avanzata dal gruppo del 
Pds. al momento della presen
tazione di una propria mozio
ne, all'Indomani dell'uccisione 
di Ubero Grassi Naturalmente, 
il dibattito si è allargato anche 
agli avvenimenti successivi al
l'omicidio dell'industnale pa
lermitano la proposta del mi
nistro della Giustizia sulla su
perprocura (confermata len a 
Palazzo Madama) per rendere 
più incisiva la lotta alla malia 
la fuga dall ospedale di Pietro 
Vemengo, le decisioni del 
Guardasigilli di trasferire alcu
ni magistrati tra cui il presi
dente della Corte d assise del 
capoluogo siciliano, Pasquale 
Barrcca con le polemiche che 
ne sono scatunte e l'ordinan
za, dì len 1 altro, di nmettere in 
carcere 19 boss mafiosi 

Diverse dicevano le mozioni 
presentate 11 Senato ha appro
vato quella de (la seconda 
parte, il dispositivo, anche con 
il voto dell'opposizione di sini
stra), ma ha pure accolto la 
parte dispositiva di quella del 
Pds II testo votato dall'assem
blea di Palazzo Madama 'im
pegna il governo ad eliminare 
gli aspetti di più esasperato ga
rantismo» per quanto riguarda 
la carcerazione preventiva e a 
provvedere alla «ertezza della 
pena e della sua esecuzione» 
Si chiedono poi strumenti di 
indagine, quali una banca dati 
centralizzata, sul versante del
la cnminalita degli affari e 
•l'introduzione di una unita di 
comando che realizzi I effetti
vo coordinamento tra i corpi di 
polizia, i servizi di sicurezza e 
l'Alto commissario alla mafia» 

La parte del documento del 
Pds (illustrato da Nereo Battel
lo) approvata, impegna il go
verno a riferire entro 30 giorni 
sullo stato di attuazione delle 
leggi contro la mafia, a proce
dere allo scioglimento di adu
ni consigli comunali inquinati 
dalla malavita a predisporre 
un piano di accertamenti di in
dagini patrimoniali per indivi
duare le ncchezze mafiose ed 
ad attuare un servizio investi
gativo interforze, altamente 
professionale e specializzato 
utilizzando gli attuali uffici di 
polizia di Stato, carabinieri e 
Guardia di finanza e per la 
creazione di nuclei speciali 

per la cattura dei singoli lati
tanti Con un intervento del 
presidente del gruppo, Ugo 
Pecchioli il Pds ha pure chie
sto, ottenendo il consenso del
l'assemblea e del governo un 
•congruo aumento» degli stan
ziamenti per la giustizia 11 Se
nato ha pure espresso voto fa
vorevole (astenuti il Pds con 
dichiarazione di Giovanni Cor
renti e il Pri contran Sinistra in
dipendente Rifondazione e fe
deralisti) al decreto, in parte 
modificato, che prevede nuo
ve disposizioni per la custodia 
cautelare, l'avocazione del 
procedimenti penali da parte 
del procuratore generale, per 
reati di criminalità organizzata 
e il trasferimento d'ufficio dei 
magistrati per la copertura di 
uffici giudiziali non richiesti 
Passa ora all'esame della Ca
mera Propno sull'Interpreta
zione di una norma di questo 
provvedimento (se la facoltà 
di non concedere, in determi
nati casi gli arresti domkilian, 
poteva applicarsi retroattiva
mente) e nata la polemica 
Martelli-Barreca e la decisione 
del ministro di trasferire il ma
gistrato len la polemica sulla 
fuga del boss Vamengo ha 
avuto altra eco in Parlamento 
e fuori Mentre Enzo Scotti di 
fendeva I operato di Martelli, il 
suo collega di partito sen Mar
cello Gallo, magistrato, pole
mizzava apertamente con il 
ministro della Giustizia, soste
nendo la correttezza dell'inter
pretazione di Bareca, Secondo 
Fernando Imposimato, del Pds 
1 interpretazione è complessa, 
perché il decreto, mentre sta
bilisce espressamente che i 
nuovi termini di custodia cau
telare si applicano ai processi 
in corso, non contiene analo
ga disposizione per la revoca 
degli arresti domiciliari decisi 
pnma dell'entrata in vigore del 
provvedimento La modifica 
più significativa al provvedi
mento riguardano I aumento 
da 6 a 9 mesi del periodo della 
custodia cautelare per chi ha 
riportato, nel primo giudizio, 
una condanna non supenore 
ai tre anni Nel corso della se
duta Scotti proclamandosi 
nettamente contrano a leggi 
eccezionali ha annunciato che 
presenterà al prossimo Consi
glio dei ministri il disegno di 
legge sulla struttura centrale 
interforze (Fbi) e un decreto 
antiestorsiom che prevede la 
costituzione di un fondi di soli-
danetà a favore delle vittime 
Ha detto, inoltre di trovarsi in 
perfetta sintonia con il sen Ge
rardo Chiaromonte, presidente 
dell'Antimafia, sulla necessità 
di un coordinamento politico 

Sentenza della Cassazione 
«Non sono retroattive 
le misure decise dal governo 
sulla custodia cautelare» 
• i ROMA. Custodia cautela
re, scontro Martelli-Barreca la 
polemica continua Ieri sono 
scesi In campo la Corte di cas
sazione, l'Associazione nazio
nale magistrati e lo stesso mi
nistro Martelli 

Veniamo alle sezioni nuni-
te della Cassazione che II pn-
mo ottobre scorso hanno sta
bilito che le nuove norme In 
matena di restrizione della li
bertà personale non possono 
essere applicate a quegli im
putati che già godono della li
bertà personale L'articolo 1 
del decreto legge Martelli 
quello appunto che ha provo
cato le polemiche tra giudici e 
Ministro, dice la Cassazione 
«può trovare applicazione so
lo se i termini della custodia 
cautelare sono ancora pen
denti alla data dell entrala in 
vigore della nuova normativa 
Mentre non può dar luogo al 
mantenimento o al ripristino 
della custodia nei confronti di 
chi abbia già maturato il dirit
to alla scarcera/ione secondo 

la normativa antenore» Pole
mico il segretano generale 
dellAnm, Mario Cicala «Il 
provvedimento con cui la Cor
te d'Assise di Palermo, presie
duta dal giudice Barreca, ha 
respinto la tesi sostenuta dal-
I articolo I del decreto Martel
li non è abnorme, ne frutto di 
colpevole negligenza, né 
espressione di un animo inti
morito o pavido» Secondo Ci
cala, con le sue prese di posi
zione Martelli ripuderebbe «la 
dottrina garantista che fino a 
ieri ha ispirato l'azione politi
ca del suo partito» Sfeizante 
la polemica del ministro Guar
dasigilli «Cicala non può di
menticare che in materia pro
cessuale vige il principio del-
l'applicabilità immediata del
le regole processuali, anche 
di quelle sopravvenute a situa
zioni non ancora esaunte» 
Secondo Martelli. Barreca non 
poteva non provvedere alla 
revoca degli arresti domiciliari 
soprattutto dopo il preceden
te costituito dal famoso decre
to antiscarcerazioni 

Il disegno di legge di Martelli 
prevede ventisei distretti 
coordinati da un magistrato 
che «indirizzerà» le inchieste 

I sostituti potranno essere 
spostati in «zone di frontiera» 
La nomina spetta al Csm 
di «concerto» con il ministro' 

Si delìnea la superprocura 
Un giudice vicino ai ministri 
Un Superprocuratore antimafia che in un passato 
recente deve aver fatto indagini specifiche e che 
partecipi al consiglio dei ministri. Si delinea, nel 
disegno di legge di Martelli, la figura del procura
tore generale coordinatore: un ruolo di indirizzo 
per pool sparsi in 26 distretti; sarà Falcone? Pole
miche tra i giudici per il ruolo di questo magistra
to troppo vicino al potere esecutivo. 

ANTONIO CIPRI ANI 

M ROMA C'è già un «identi
kit» del nuovo Superprocurato
re Eccolo «Un magislratoa 
venie qualifica non infenorc a 
quella di magistrato di Cassa
zione, scelto tra coloro che 
hanno svolto anche non conti
nuativamente per un periodo 
non Infenore a cinque anni e 
fino ad epoca non anteceden
te ad anni sette dalla nomina, 
funzioni requirenti sulla base 
di specifiche attitudine e capa
cità organizzative e delle espe-
nenze maturate sulla condu
zione delle indagini» Dopo 
settimane di mezze parole, di 
notizie filtrate con il contagoc
ce, talvolta fuorviami, la figura 
del Superprocuratore comin
cia a delincarsi Dalle frasi del 
disegno di legge del ministro di 
Grazia e giustizia Martelli 
emerge con una certa nitidez

za la figura di chi potrebbe es
sere il supergiudice antimafia 
Giovanni Falcone, fino a poco 
tempo fa giudice dì grandi ca
pacità che, dopo essere passa
to al ministero di Grazia e giu
stizia potrebbe ora passare a 
ricoprire questo delicato ruolo, 
una sorta di «ponte» tra potere 
giudiziano e potere esecutivo 
Infatti una nota del provvedi
mento avverte che il Procura
tore generale coordinatore 
questa la terminologia precisa 
usata per definire il Superpro
curatore antimafia, partecipa 
alle numonì della direzione 
strategica dell'unità investigati
va centrale, al comitato nazio
nale di sicurezza, e può parte
cipare addirittura alle nunioni 
del consiglio dei ministri 

Un abbraccio molto stretto 
tra esecutivo e magistratura 

Solo che poi nel disegno di 
legge le apparenze formali 
vengono nspettatc 11 Super-
procuratore non verrà nomi 
nato direttamente dal governo 
ma «si provvede con la proce
dura prevista per il confen-
mento degli uffici direttivi» In
somma ci penserà il Consiglio 
supenore della magistratura la 
commissione direttivi farà una 
proposta al plenum, di concer
to con il ministro E si spiega 
anche bene il motivo del brac
cio di ferro tra Martelli e Csm 
sul senso di questo «concerto» 
Una polemica lunga, innesca
ta la scorsa estate, nella quale 
6 intervenuto personalmente 
anche Cossiga E alla fine l'ha 
spuntata Martelli, vincolando il 
Csm al suo fondamentale 
«concerto» Cosi il Superprocu
ratore verrà «scelto» dal Csm, 
se il ministro sarà d'accordo 

«Un contraltare politico che 
si insinua nell'ambito della 
magistratura», temono i giudici 
che vedono in questa figura un 
pnmo passaggio verso la totale 
dipendenza dal potere esecu
tivo L incarico, secondo il di
segno di legge avrà durata 
tnennale e potrà essere rinno
vato solamente una volta In
somma, al massimo, ci sarà un 
Superprocuratore ogni sei an

ni Queste le novità che nguar-
dano la figura del supergiudice 
antimafia Ma quali sono le sue 
prerogative7 Quale superuffi-
cio andrà a dirigere7 Secondo 
il disegno di legge i cambia
menti non dovrebbero essere 
sconvolgenti L'impressione è 
che poco vada a cambiare 
nella sostanza, nelle indagini 
sulla mafia e sulla cnminalità 
organizzata Verrà, infatti, co 
stituita una struttura non cen
tralizzata come si era pensato 
inizialmente, ma divisa in veri-
lisci superprocure distrettuali 
in ognuna delle quali opererà 
un pool antimafia La novità n-
spetto ad ora è questa il pool 
nsponderà direttamente al 
procuratore capo e al procura
tore generale coordinatore Ma 
lavorerà nell'ambito della pro-
pna sede Per esempio Roma 
Esiste già un pool di cinque so
stituti procuratori che lavorano 
nel campo della criminalità or
ganizzata Seguiteranno a svol
gere il proprio compito, però 
in rapporto, tramite il procura
tore generale presso la Corte 
d appello, con il Superprocu
ratore 

Un intreccio complicato 
Con prevedibili problemi di 
coordinamento e unicità di in
dirizzo Ma un intoppo ulterio
re appare all'orizzonte i venti-

sei procuraton generali di Cor
te d appello dovranno essere 
diretti dal procuratore genera
le coordinatore Cioè ventisei 
alti magistrati tutti di grado ter
zo saranno sottoposti a un su-
pergiudice che dovrebbe esse
re presumibilmente di grado 
quarto Cioè di livello infenore 
Un altro motivo di fastidio per 
il mondo giudiziano 

Il disegno di legge, comun
que, prevede come sede la 
procura generale presso la 
Cassazione e affida al procura
tore coordinatore solamente 
compiti di «indinzzo» nell atti 
vita antimafia Interessante il 
problema della mobilità dei 
giudici appartenenti alla su
perprocura Il capitolo del di
segno di legge che si nfensce 
alle «applicazioni dei giudici» 
nelle procure di frontiera spie
ga che, su nehiesta del Super-
procuratore i giudici potranno 
essere smistali nelle sedi «cal
de» Per esempio un giudice 
antimafia milanese potrebbe 
essere spedito a Palmi E que
sto senza dubbio rappresenta 
un deterrente anche per quei 
magistrati che sarebbero pas
sati di corsa alla superprocura 
se fosse stata una struttura cen
tralizzata adesso già sono no
ti i pnmi pronunciamenti si 
stanno defilando 

Operazione a largo raggio dei carabinieri. Avvisi di garanzia per due avvocati di Lucca 

Duro colpo alla Piovra della Versilia 
21 arresti, sgominato il clan dei catenesi 
Ventuno arresti, imputazioni che vanno dall'asso
ciazione a delinquere di stampo mafioso all' omici
dio e due avvisi di garanzia ad altrettanti avvocati 
lucchesi Smantellato il clan Musumeci che operava 
sulla fascia costiera della Toscana. 1 collegamenti 
tra mafia catanese vincente e Carmelo Musumeci, 
boss di un'organizzazione verticistica che regolava 
una parte del mercato della cocaina. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARMINI 

• • VIAREGGIO Smantellata 
una delle più pencolose or
ganizzazioni cnminali che 
avevano messo radici sulla 
costa toscana Sono finite in 
carcere 21 persone su ordine 
di arresto del sostituto procu
ratore della repubblica dì 
Lucca, Domenico Manzione 
Oltre a Carmelo Musumeci, 
36 anni, capo dell'organizza
zione, uomo collegato alla 
mafia catanese vincente, an
che Domenico Morabito, 
Giuseppe Caporaso, Mano 
Tognonl, Pierluigi Fialdini, 
Antonio Sartiano considerati 
uomini di punta e pnncipali 
protagonisti del traffico della 
cocaina in Versilia L'opera

zione dei carabinieri ha per
messo di comprendere quale 
struttura si erano dati gli uo
mini del clan dei catanesi 
Uno per tutti, quel Domenico 
Morabito considerato il 
«braccio armato» della ban
da, titolare di un'azienda, 
proprietano di un nstorante-
night club di Tirrema Arresti 
importanti per definire il ruo
lo che il clan Musumeci ave
va in Versilia, arresti impor
tanti per comprendere quali 
siano i moventi e forse gli 
esecuton dei tre omicidi 
compiuti tra Viareggio e Ca-
maiore, quello di Paolo Bac-
ci, trafficante di cocaina con 
manie di espansione, Marco 

Palma, esattore delle bische 
di Musumeci, giovane di bel
le speranze con il difetto di 
parlare troppo e con tutti, 
Roberto Giurlani, proprieta
rio di un'enoteca che aveva 
funzioni d'ufficio della mala, 
confidente della polizia, uo
mo a conoscenza di molti, 
troppi segreti Cinque omici
di, se si parte da quello, com
piuto a La Spezia, di Mauri
zio Basile, se si considera 
quello di Alessio Gozzani, 
morto con un proiettile nel 
collo in un autognll vicino a 
Sarzana, sette tentati omici
di per il clan Musumeci le 
imputazioni di associazione 
a delinquere di stampo ma
fioso, associazione finalizza
ta al traffico di stupefacenti, 
estorsione, reati contro il pa
trimonio, omicidio 

Il lavoro dei carabinieri 
non ha fatto una grinza infil
trazioni, microspie, telefoni 
sotto controllo, intercettazio
ni ambientali Un lavoro ca
pillare che ha portato uomini 
dei reparti specializzati a 
compiere arresti in provincia 
di Massa, Lucca, Pistoia, La 
Spezia e nella piana lucche

se E nella geografia di que
sta banda, la Versilia come 
epicentro degli avvenimenti, 
terra di grande traffico della 
cocaina (i carabinieri parla
no di un reddito che si aggira 
sui 100 milioni alla settima
na) , nvela tutta la sua impor
tanza stratègica, come punto 
di maggior confluenza della 
rete viana, per i trasporti, per 
la possibilità di organizzare il 
retroterra cnminale Anche 
due avvocati della provincia 
di Lucca sono stati raggiunti 
da avvisi di garanzia nel qua
dro dell'inchiesta Legali - i 
cui nomi non sono stati resi 
noti - che sarebbero stati in 
qualche modo coinvolti nei 
traffici di Carmelo Musumeci 

Un'oganizzazione perfetta 
quella del boss catanese 
una base disposta a tutto e 
organizzata su un temtono 
interprovinciale, un grado in
termedio fatto da luogote
nenti capaci di organizzare 
aree e di predisporre tutto il 
necessano per un «interven
to», un vertice organizzativo e 
decisionale che se vedeva in 
Carmelo Musumeci il capo 
indiscusso, aveva in Mimmo 

Morabito «il braccio» per in
terventi considerati «definiti
vi» Ma il traffico della cocai
na nehiede maggiori capitali 
che non quelli ottenuti trami
te estorsioni E la domanda, 
rivolta a Domenico Manzio
ne, il sostituto procuratore 
che ha condotto le indagini 
da un anno a questa parte 
non ha trovato nsposta Esi
stono i collegamenti con il 
sud d'Italia, con la mafia ca
tanese, contatti di tale impor
tanza da assicurare partite di 
cocaina di notevoli dimen
sioni, possibilità di far inter
venire i famosi «elastici», ì kil
ler della mafia che interven
gono su nehiesta per com
piere omicidi, come quello di 
Roberto Giurlani7 Esistono i 
legami con la mafia vincente 
installata a Milano, quella 
che ricicla denaro sporco, 

Duella che investe nelle gran-
i aziende quotate in borsa7 

Gli inquirenti non parlano, 
non si sbilanciano Ma l'im
pressione generale è che con 
1 operazione che ha portato 
in carcere Musumeci e com-
pan si sia soltanto dato il via 
a indagini ben più profonde 

Patti, il tribunale ha deciso di non acquisire le minacce del racket ai commercianti 

Capo d'Orlando, siluro al processo 
«Le telefonate degli estorsori non valgono» 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA Le intercettazioni 
telefoniche che testimoniano 
ncatti, minacce e intimidazioni 
subiti dai commercianti di Ca
po D'Orlando, non avranno al
cun valore processuale Lo ha 
disposto ieri la corte di assise 
del tnbunale di Patti un comu
ne del Messinese, dopo oltre 
cinque ore di camera di consi
glio Il motivo? L'acquisizione 
e la trascnzione delle registra
zioni delle telefonate fatte da
gli uomini del racket a decine 
di imprenditori orlandini sa
rebbe avvenuta in una primis
sima fase investigativa e non 
durante le indagini preliminari 
come invece stabilisce il nuo
vo codice di procedura pena 
le 

Il solito intoppo procedura
le Questa volta rischia di tra
sformarsi in un vero e propno 
siluro lanciato contro un pro
cesso definito "storico' quello 
che ha visto per la prima volta, 
costituirsi parte civile una asso
ciazione di imprenditori 1 A-

cio, contro le cosche mafiose 
dei Ncbrodi Ieri, la corte di as
sise di Patti, presieduta dal giu
dice Coppolino, ha accolto le 
richieste dei ditenson dei 18 
esponenti delle "famiglie" di 
Tortona (un comune monta
no che dista alcune decine di 
chilometri dalla costa), accu
sati di estorsione ai danni di 
commercianti e imprendilon 
di Capo d'Orlando, e ha re
spinto quelle dei pubblici mi-
nisten Santacroce e Salomone 

Chiedevano l'insenmento 
nel fascicolo dibattimentale 
delle trascnzioni delle intercet
tazioni telefoniche Una richie
sta contestata con forza dalla 
difesa degli imputati La corte 
ha deciso di accogliere le ec
cezioni dei difensori Una deci
sione evidentemente contra 
stata entrata In camera di con
siglio alle 11,45, la corte ne è 
uscita soltanto alle 17 45 Non 
si è trattato di una scelta di po
co conio Mina, infatti uno dei 

pilastri dell'accusa fondato 
sulle minacce pronunciate al 
telefono dagli imputati per ìnti-
monre le loro vittime e costrin
gere a pagare il «pizzo» alla 
mafia 

Una sentenza già scntta do
po Il provvedimento di icn? Un 
processo avviato il 15 ottobre 
scorso e destinato a chiudersi 
di fatto alla fine della quinta 
udienza7 «Il dibattimento ades
so si annuncia tutto in discesa 
per i difensori degli imputati e 
tutto in salita per quelli dei 
commercianti», commenta 
con amarezza uno degli avvo
cati di dell'Acio Un altro difen
sore l'avvocato Millo, parla in
vece di decisione prevedibile 
«Il processo non è compro
messo - aggiunge - decisive 
saranno le testimonianze diret
te dei commercianti» Gli im-
prenditon che hanno deciso di 
ribellarsi al racket, comince
ranno a testimoniare stamatti
na, in una situazione di tensio
ne facilmente prevedibile an
che alla luce delle decisioni 
prese dal giudici nella giornata 

di len La Corte di assise di Pat
ti, ha assunto anche un'altra 
decisione destinata a suolare 
forti polemiche Ha deciso di 
non accogliere un'altra richie
sta avanzata dai pubblici mini-
sten Quella di revocacare gli 
arresti domiciliari a Cesare 
Bontempo Scavo, considerato 
il capo di una delle cosche più 
agguernte della zona dei mon
ti Nebrodi, e a Vincenzo Mi-
gliacca e Sergio Corcione altn 
due affiliati alle cosche mafio
se di Tortona Agli atti, invece, 
è stato acqusito un documento 
reso noto in aula dal pubblico 
ministero Salomone E stato 
sequestrato nella casa di Gre-
gono Leolla, uno dei 18 impu
tati ed è una sorta di statuto 
delle famiglie mafiose dei Ne-
brodi, ne descrive regole di 
comportamento e modalità di 
affiliazione 

La decisione della Corte di 
assise del tnbunale di Patti 
«Rappresenta uno schiaffo alla 
giustizia -commenta Massimo 
Brutti della direzione na/iona 
le del Pds - adesso si pone con 

maggiore forza il problema di 
non lasciare soli i commer
cianti che hanno denunciato il 
racket A loro riaffermiamo la 
solidanctà del Pds alla quale 
deve accompagnarsi quella 
delle istituzioni dei cittadini e 
di tutte le forze democratiche» 
I commercianti di Capo d'Or
lando si erano nbellati alla leg
ge del racket e si erano rifiutali 
di pagare il «pizzo» consenten
do 1 identificazione degli estor-
ton La loro non era stata una 
decisione indolore Avevano 
dovuto subire minacce e pres
sioni Alla vigilia del processo 
era stato sventato un attentato 
contro un albergatore che è tra 
i promoton dell'Acio L atten
tato era slato evitato grazie ad 
una telefonata anonima alla 
questura di Messina e alla de
cisione di assegnare una scor
ta alla vittima predestinata Nel 
corso della pnma udienza del 
processo, i difensori dei 18 im-
putaU avevano contestato la 
costituzione di parte civile da 
parte dell Acio La corte inve 
ce I aveva accolta 

Dopo il divieto di discutere 
cinque pratiche, imposto 
dal Quirinale, il Pds propone: 
«Rivolgiamoci alla Consulta» 

Contro Cossiga 
il Csm invocherà 
1? Alta Corte? 
Sull'ultimo veto di Cossiga al Csm, (ha cancellato 
dall'assemblea di martedì alcuni argomenti già al
l'ordine del giorno) il Pds propone che 1 organo di 
autogoverno della magistratura ricorra alla Corte 
Costituzionale Alcuni consiglieri di palazzo dei Ma 
rescialli ritengono «inammissibile che il Consiglio 
superiore della magistratura sia posto sotto tutela 
del Presidente della Repubblica» 

CARLA CHELO 
• • ROMA Sarà la Corte Costi
tuzionale a mettere la parola 
fine al braccio di ferro tra il Pre
sidente della Repubblica e il 
Consiglio supenore della ma 
gistratura 1 organo di autogo
verno dei giudici7 La proposta 
di ricorrere ali Alta corte è sla
ta sollevata in commissione n-
forma dal consigliere del Pds 
Gaetano Silvestn per risolvere 
1 ultima «querelle» sorta tra 
Quinnale e Palazzo dei Mare
scialli Argomento del conten
dere è il potere di velo del ca
po dello Stato Grazie a quel 
potere quasi un anno fa Cossi
ga «ordinò e dispose» di non 
discutere delle cntiche che il 
ministro di allora. Giuliano 
Vassalli aveva rivolto a Felice 
Casson In quel caso il vicepre
sidente del Csm Giovanni Gal 
Ioni «incassò» adesso il Quin-
nalc vorrebbe impedire al con 
sigilo di espnmere il propno-
paren su alcune questioni del-
I ordinamento giudiziario cioè 
sul cuore dell'attività del Csm 
Sarebbe un pò come se diccs 
se al parlamento che non e 
compito suo approvare le leg 
g> 

I cinque paren che Cossiga 
ha pnma bloccato nei suoi uf 
fin e poi definitivamente «boc 
ciato» con cinque lettere fir
mate dal segretario generale 
Sergio Berlinguer trattano dei 
rapporti tra procuraton della 
Repubblica e loro sostituti I 
sostituti che si erano rivolti al 
Csm raccontavano casi in cui i 
capi dei loro uffici si erano so
vrapposti a loro senza alcuna 
motivazione e chiedevano 
un interpretazione dell artico
lo 70 dell ordinamento giudi-
ziano, quello appunto che sta
bilisce funzioni e regola i rap
porti tra pubblici ministeri Un 
argomento «caldo» da quando 
il Guardasigilli Martelli ha ini
ziato a parlare di Superprocu
ra avocazione delle indagini e 
procuratori distrettuali 

Ma non è solo questo il mo
tivo per cui i paren sono stati 
considerati scottanti una delle 
richieste del sostituto procura 
tore generale di Bologna Pa
squale Sibilla riguarda un pro
cesso sulla massoneria Secon 
do quanto ha scntto il magi
strato bolognese, il procurato
re generale Mano Forte avreb
be vistato una sentenza di 
assoluzione (impedendogli 
cosi la possibilità di appellar 
si) senza neppure consultarlo 
II processo liquidato in questo 
modo riguardava imputati le 

fiati alla loggia massonica bo-
ognese Zamboni-De Rolan 

dis 
I Un'altra nehiesta è firmata 

CasoVernengo 
Gli ispettori 
di nuovo 
a Palermo 
Mi ROMA Nuova missione a 
Palermo degli ispettori del Mi
nistero di Grafia e Giustizia 
sono stati difatti inviati nel ca
poluogo siciliano il responsa
bile dell'ufficio ispezioni Ugo 
Dinacci ed il suo vice Vincen
zo Rovello Dovranno - secon 
do il mandato avuto dal vice
presidente del consiglio e 
Guardasigilli Claudio Martelli -
approfondire alcuni aspetti del 
funzionamento della giustizia 
nell isola Sembra che ì due 
ispeltor debbano approfondire 
anche le questioni relative al li 
bro mastro della mafia Al ter 
mine della missione dei due 
alti magistrati di via Arcnula un 
nuovo rapporto finirà cosi sul
la scrivania di Martelli dopo 
quelli successivi ali inizio delle 
polemiche sui «ncoven facili» 
redatti dallo stesso Rovello e 
quelli che nei prossimi giorni 
il direttore degli istituti di pre 
venzione e pena Nicolò Amato 
e il direttore degli aflari penali 
Giovanni Falcone consegne 
ranno sulla fuga di Vemengo 

dal sostituto procuratore di Ro 
ma Anna Mana Cordova 1 
magistrale; romano racconta i 
caso di un indagine su un traf 
fico d armi con la Libia nel 
quale sarebbero stati coinvolti 
anche uomini politici con re 
sponsabilità di governo Nel 
momento in e u i stava per chic 
dere I autonzza/ione a prece 
dere il procuratore della Re 
pubblica di Roma Ugo Giudi 
ceandrea si sarebbe sostituito 
ad Anna Maria Cordova e 
avrebbe chiesto 1 archiwazio 
ne dell inchiesta 

Nelle risposte il Csm non en 
tra nel mento delle vicende ma 
si limita a fornire come richie
sto il suo parere sui rapporti 
tra procuratori e sostiti,'.) Mzi 
per la Presidenza della Repub 
blica neppure questo sarebbe 
di competenza del Csm Nelle 
lettere inviale a Galloni il 14 ol 
tobre scorso Sergio Berlinguer 
senve che la questione affron 
lata non atterrebbe ali ordina 
mento giudiziario ma ali arti 
colo 53 del codice di procedu 
ra penale Leggiamolo questo 
articolo È intitolato «Autono 
mia del pubblico ministero 
nell udienza Casi di sostituzio
ne» E come e annunciato par 
la di tutti i casi in cui il procura 
tore può o deve «sostituire il 
magistrato nei processi Dell" 
indagini non si parla propnc 
«Il Presidente - senve ancora 
Berlinguer - ha osservato che 
I emanazione di pareri sull in
terpretazione di norme prò 
cessuali penali non rientra nel 
le attnbu/ioni del Consiglio su 
penore della magistratura p 
pertan'o mi ha incaricalo di 
comunicarle che no.i può con 
cedere 1 assenso alla inseivio 
ne della proposta nell ordina 
del giorno della seduta plena-
na Voglia gradire signor Vice 
Presidente i miei più cordiali 
saluti» A penna aggiunge un 
«Mi creda» quasi a voler pren
dere le distanze da ciò che 
scaturirà dalla lettera E infafi 
al Csm daquandosonogiunte 
le missive del Quinnale e & 
aria tesa C à chi parla di dele 
gittima7ione chi annuncia che 
solo la Corte Costituzionale a 
questo punto può sciogliere il 
nodo «Quello che non si pul> 
ammettere - dice il consigliere 
laico del Pds Gaetano Silvest'i 
- è che quest organo sia solt o 
tutela del Presidente della Re 
pubblica» 

len il vicepresidente Galloni 
ha cancellato la seduta della 
sezione disciplinare finché il 
Parlamento non concederà h 
necessaria proroga 1 atUvità 
del tribunale dei giudici resterà 
bloccata 

Taranto 
Tv sospetta: 
il caso 
in P-arlamento 
Wtt ROMA «Non ritiene il mi
nistro che sia utile e opportuno 
negare alla televisione Amen 
na Taranto 6 la concessione 
alle trasmissioni'" Ad avanza
re la nehiesta in un interroga 
/ione al ministro delle Poste 
Vizzini sono i Ire deputati del 
Pds Benedetto Sannella Willer 
Bordon e Antonio Bargone -Il 
nlascio dellìa concessione do 
vrebbe essere subordinato ar 
gomentano gli interroganti al 
I osservanza di criteri che pn-
senvono determinali standard 
di qualità delle trasmisioni e 
potenzialità professionali le< 
nico-economicho» 1 ulti quesli 
requisii! invece mancano M-
condo i parlamentari della 
quercia alla piccola rete Iole 
visiva locale amministrata e a 
un personaggio I amministra 
tore unico Giancarlo Cito ih'-
come dice 1 interrogazione dni 
deputati del Pds in un rappor 
lo dell Alto commissario per la 
lotta aila mafia viene indicalo 
come beneficiano di (man/M 
menti di denaro illecito di prò 
venienza mafiosa 
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Nel 1984 l'Aeronautica chiese al Sismi 
di affondare in mare i resti del mig libico 
La notizia è stata data dal senatore Gualtieri 
durante i lavori della Commissione Stragi 

Ieri sono stati ascoltati Forlani e Spadolini 
Il presidente del Senato ha dato l'impressione 
di prendere le distanze dagli Stati Uniti: 
«Non mi pronuncio sulla loro lealtà» 

fc Ustica, si scopre un altro depistiggio 
E nelle scuole arriva 

ì la guerra del Golfo 
secondo l'Aeronautica 

GIAMPAOLO TUCCI 

a-

; * • 

• i ROMA. Che imparino la 
storia, i nostri ragazzi: ago-
sto'90-marzo '91, gli iracheni 
son tutti cattivi, gli americani 
proprio dei santi, le donne 
italiane scrivono lettere d'a
more ai piloti eroi del cielo, 
nelle piazze di Roma e di Mi
lano la gente inneggia, urla e 
quasi canta: «Ammazzatelo, 

3uel Saddam». E noi, occi-
entali ubbidienti e vera

mente giusti, andiamo gliele 
suoniamo e torniamo. Bene
detta, è stata la guerra del 
golfo. 

L'Aeronautica militare sta 
diffondendo, in tutte le scuo
le d'Italia, un libercolo, si 
chiama diario azzurro '91-
'92. Diario curioso, autorevo
le: contiene un'introduzione 
di tredici pagine, e una prefa
zione del generale Stelio Nar-
dini, capo di stato maggiore. 
In queste tredici pagine rit
mate come colpi di tamburo, 
vengono magicamente sinte
tizzati sette tragici mesi. Ca
pitoletti brevi ed efficaci, un 
punger frenetico d'api, un 
crescendo singhiozzante, 
un'epopea che sfocia nel gri
do liberatorio: «Missione 
compiuta». 

Racconta. l'Aeronautica 
militare: «All'alba del 2 ago
sto 1990 le telescriventi di tut
to il mondo riportavano il di
sperato annuncio del Kuwait 
di essere stato invaso dalle 
Forze armate irachene... L'O-
nu, il 29 novembre 1990, 
adottava la risoluzione 678 
con la quale veniva intimato 
all'lrak di lasciare libero il 
Kuwait entro il 15 gennaio 
1991, autorizzando t paesi 
membri, in caso contrario, a 
utilizzare "tutti i mezzi neces
sari" (quindi anche l'impie
go delle Forze armate)...». 

L'Irak non cede, che cosa 
fa l'Italia? Decide di interve
nire nel conflitto. Prima 
omissione del libello: nessun 
accenno alle roventi polemi
che parlamentari, la decisio
ne, secondo la nostra Aero
nautica, viene presa dal go-

, verno e approvata dalle Ca
mere, punto e basta. E co-

. mincia la Missione locusta... 
•1 piloti dei nostri Tornado, in 
226 incursioni condotte sotto 
il fuoco nemico, hanno con
tribuito a difendere il diritto 
intemazionale e la libertà 
delle nazioni anche a rischio 
della propria vita...». Secon
da omissione: non si parla di 
Bellini e Cocciolone, cioè 
della missione fallita. 

Volano e bombardano i 
tornado, navigano e si rendo
no utili le nostre navi. Non 
c'è l'ammiraglio Buracchia 
che esprime perplessità sul
l'intervento armato, in due 
mesi tutto fila via liscio. Lavo
riamo come muli, bombar
diamo, stravinciamo, ma i 

Agnese Cilolctti. unita al figli, an-
!' nuncia la morte del marito 

FERNANDO ROSA 

Roma, 24 ottobre 1991 

Il direttore generale dell'Unità parte-
- cipa al dolore di Alvaro Rosa e della 

sua famiglia per la scomparsa di 

FERNANDO ROSA 

]< Roma. 24 ottobre 1991 
j . _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
ri La direzione tecnica e la direzione 
*r" del personale dell'Unita sono vicine 
?\ a Alvaro Rosa e al s îoi familiari col-
'. piti dalla perdita di 

V FERNANDO ROSA 

Roma, 24 ottobre 1991 

Il consiglio dei delegati e tulio il per
sonale dell'Unità porgono commos-

/ si le loro sentite condoglianze a Al-
, varo Rosa e alla sua famiglia nel tri

ste momento in cui e venuto a man
care 

FERNANDO ROSA 

, Roma. 24 ottobre 1991 

[V I compagni di lavoro del reparto fo-
,'t tografla sono Iratemamentc vicini a 
? Alvaro Rosa per la morte del suo ca

ro papa 

[ FERNANDO ROSA 

Roma. 24 ottobre 1991 

Nel 1984 l'aeronautica chiese al Sismi di affondare 
in mare i pezzi del Mig libico precipitato sulla Sila. È 
questa una delle novità più importanti nelle indagini 
su Ustica che sono emerse ieri. La commissione 
Stragi ha ascoltato Forlani e Spadolini che ha dato 
l'impressione di prendere le distanze dagli Stati Uni
ti. A chi gli domandava un parere sulla lealtà degli 
alleati ha risposto: «Non mi pronuncio»» 

GIANNI CIPRIANI 

morti iracheni non compaio
no, le cifre di sangue vengo
no taciute, sembrano bom
bardamenti astratti, come sul 
video di un computer. 

Il tempo vola, e la missio
ne si compie. Missione com
piuta... «Il 28 febbraio 1991, 
dopo 100 ore di attacchi da 
parte delle forze terrestri del
la coalizione internazionale, 
le forze irachene, fiaccate (!. 
ndr) da oltre 100.000 incur
sioni aeree, abbandonavano 
il Kuwait, ritirandosi verso 
Nord...». Dove sono finiti i 
soldati iracheni sepolti vivi 
nelle trincee di sabbia? No, 
gli iracheni non muoiono, lo
ro compiono solo disastri: 
«Una guerra breve ma disa
strosa sotto il profilo ecologi
co, per l'incendio dei pozzi 
petroliferi effettuato dai sol
dati iracheni...». Ecco, fuga
cissimi, il maggiore Bellini e il 
capitano Cocciolone: «L'Ita
lia tira un sospiro di sollievo 
quando si sa che sono anco
ra vivi Erano in pericolo di 
vita? E dove, e quando? Vuoi 
vedere che gli iracheni li ave
vano imprigionati e torturati? 
Mistero. 

In Italia, intanto, trepidia
mo per i nostri eroi: «Durante 
tutto il corso delle operazio
ni, l'Aeronautica militare ha 
riscosso la solidarietà di un 
vasto pubblico. Uomini, don
ne, studenti e ragazzi di ogni 
ceto sociale hanno inviato 
lettere per espnmere i sensi 
della loro affettuosa vicinan
za e partecipazione...». E le 
lettere vengono riprodotte 
per tre pagine dell Introdu
zione. «Ai cari ragazzi della 
base Locusta», firmato Car
mela, Daniela, Vera, Jessi
ca...: «Salve ragazzi, siete 
troppo importanti per noi...», 
firmato Barbara; «Cari topo 
gun, siete sempre nel mio 
cuore...», firmato Debora; 
•Benedetto il silenzio dei no
stri piloti....»; «Cara Mamma 
se è necessario sono pronto 
a partire». Omette, l'Aero
nautica: tace il dissenso del 
Papa, non parla dei pacifisti 
che invasero piazze e strade. 

Si chiude qui, la strana sto
ria della «tempesta nel Gol
fo». Sette deputati del Pds 
hanno rivolto un'interroga
zione al ministro della Difesa 
e a quello della Pubblica 
istruzione: «Sapete che, nelle 
nostre scuole, circolano li
belli faziosi e propagandisti
ci?». Lo sanno? «No - rispon
dono al ministero della Pub
blica istruzione - queste so
no cose di cui, solitamente, si 
occupano i provveditorati». 
«SI - rispondono al ministero 
della Difesa - . Ogni anno, le 
tre Forze armate mandano 
nelle scuole i loro diari...». 
Missione compiuta, generale 
Nardini. 

La Cooperativa deposito locomotive 
Roma San Lorenzo ricorda il com
pagno 

LUCIO BUFFA 

il suo impegno e la sua umanità ed 
esprime profondo cordoglio per la 
sua immatura scomparsa 

Roma, 24 ottobre 1991 

Ad Antonietta ed Elio mancherà l'a
micizia e la grande umanità di 

LUCIO BUFFA 

affettuosamente vicini ad Anna, 
Giulia e Livio 

Roma, 24 ottobre 1991 

Paolo Soldini, Roberto Roscani, Gre
gorio Botta, Marco Sappino, Gianni 
Palma, Piero Sansonctti ricordano 

LUCIO BUFFA 

Per l'ironia che metteva nel lavoro 
amministrativo e nell'impegno poli
tico e per il contnbuto dato all'Idea 
di una Roma più civile e moderna, 
per l'alletto con cui seguiva le pagi
ne del suo giornale 

Roma, 24 ottobre 1991 

Le compagne dell'Area «politiche 
femminili» si uniscono al dolore di 
Anna Serafini per la morte del suo 
canssimo 

PADRE 
Roma, 24 ottobre 1991 

• • ROMA. Sulla strage di Usti
ca i politici continuano a soste
nere di non sapere nulla. Se ci 
lurono trame e depistaggi, ma 
solo se ci furono, le responsa
bilità vanno eventualmente at
tribuite ai servizi segreti e ad al
cuni ambienti militari. Insom
ma, almeno per ora, le nuove 
audizioni programmate dalla 
commissione Stragi non sem
brano aver portato grossi ele
menti di novità se non quella 
che e sembrata una presa di 
distanza dagli americani del 
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini. Per il resto, l'uni
ca notizia di una certa rilevan
za della giornata e rappresen
tata dalla scoperta di un tenta
tivo orchestralo nel 1984 da 
aeronautica e Sismi di affon
dare in mare il relitto del Mig li
bico precipitato sulla Sila. Un 
progetto che poi non andò in 

porto. È slato lo stesso presi
dente della commissione, Li
bero Gualtieri, che nel corso 
dell'audizione di Arnaldo For
lani ha reso noto che a San 
Maculo è stato trasmesso dal 
giudice Priore un documento 
in cui si parla dell'inquietante 
tentativo di aeronautica e Si
smi di far sparire il relitto del
l'aereo libico che risultava, dai 
documenti ufficiali, integral
mente restituito. «Nell'aeropor
to di Pratica di Mare- ha detto 
Gualtieri- ci sono sette casse 
piene di pezzi di quell'aereo. 
In base ai risultati delle indagi
ni svolte sui resti trattenuti nel 
1984 si vede che le analisi non 
vengono fatte per accertarne le 
caratteristiche tecniche ma per 
vedere se fossero state colpite 
da esplosioni di armi». Non è 
tutto. «Nel 1984- ha aggiunto 
Gualtieri-questi pezzi, non re

stituiti alla Libia, vengono affi
dati all'aeronautica che chiede 
il nulla osta ai servizi segreti 
per affondare in mare questi 
pezzi, Per fortuna quei pezzi 
non sono stali affondati. Il fatto 
curioso è che l'aereo, che do
veva essere restituito alla Libia, 
per l'ottanta per cento credo 
sia ancora in Italia».Molti, a 
questo punto, sono gli interro
gativi? Perchè fu deciso di af
fondare i resti dell'aereo? Per
ché l'operazione saltò? C'era 
intenzione di affondare il relit
to nella zona di mare in cui era 
precipitato il De 9 per creare 
disonentamento nel caso (che 
si e poi realizzato) di un'ope
razione di recupero? Doman
de alle quali sia i giudici che i 
parlamentari della commissio
ne Stragi sono decisi a dare ri
sposte. 

Da parte sua il segretario 
della De, Arnaldo Forlani, a 
proposito del Mig libico e dei 
pezzi di questo non restituiti al
la Libia non ha detto niente. In 
compenso l'ex presidente del 
Consiglio ha escluso che i ser
vizi segreti abbiano depistato 
le indagini anche se, ha ag
giunto pridentemente «non ci 
metteri la mano sul fuoco». Ha 
aggiunto il segretario democri
stiano: «Da una parte c'è la 
tendenza a valutare i servizi in 
termini di inaffidabilità e scar
sa operatività; dall'altra li si ac
cusa di fare cose incredibili 

Fucilate davanti a casa 

Killer tentano d'uccidere 
il sindaco (Pds) di Fornii 
Dopo le intimidazioni e le bombe «dimostrative», 
Inanonima attentati» ha sparato per uccidere: alcu
ne fucilate sono state esplose ieri pomeriggio contro 
il sindaco di Fonni, Bachisio Falconi (Pds), fallendo 
il bersaglio. L'agguato è avvenuto davanti all'alber
go di proprietà dell'amministratore tra Fonni e Ga-
voi, nella provincia di Nuoro. Solidarietà da tutta la 
Sardegna, mentre cresce l'allarme ordine pubblico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI. Hanno sparato 
per ammazzare. Ecco il temu
to salto di qualità nell'offensi
va contro gli amministratori 
pubblici della Barbagia, dopo 
gli attentati «dimostrativi» a 
base di tritolo davanti alle ca
se e ai Municipi. No, questa 
volta volevano proprio ucci
dere. E la vittima «designata», 
il 37enne sindaco di Fonni, 
Bachisio Falconi del Pds, si è 
salvato solo per un caso for
tuito: mentre il killer esplode
va le fucilate, il sindaco si era 
chinato, all'interno della sua 
auto, per raccogliere una car
tella. Cinque, sei colpi andati 
a vuoto. E fallito l'agguato, 
l'attentatore si è dileguato at
traverso! campi. 

L'agguato è avvenuto ieri 
pomeriggio, davanti all'alber
go «Talora» - a mela strada tra 
Fonni e Gavoi - di cui Falconi 
è proprietario. Un attentato 
preparato accuratamente, for
se da più persone. L'attentato
re che evidentemente cono
sceva le abitudini e gli sposta-

Nclla dolorosa circostanza della 
morte del 

PADRE 
i deputati e deputate del Gruppo 
Pds cspnmono affettuosa solidarietà 
ad Anna Serafini e le più vive condo
glianze alla sua famiglia. 
Roma, 24 ottobre 1991 

Le parlamentari del Pds e della Sini
stra Indipendente si stringono attor
no ad Anna Serafini con affettuosa 
solidarietà per la morte del 

PADRE 

Roma, 24 ottobre 1991 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

BENITO BASSOU 
la moglie Marisa ed il figlio Angelo 
lo ricordano con Immutato affetto a 
quanti lo conobbero e stimarono ed 
in sua memoria sottosenvono per 
l'Unità 
Roma, 24 ottobre 1991 

Ricorre il 2° anniversario della morie 
del 

dott DOMENICO D'ALEMA 
Le sorelle Maria e Lina, la nipote 
Bianca e famiglia lo ncordano con 
immutato affetto a quanti lo conob
bero, lo amarono e lo stimarono. 
Roma, 24 ottobre 1991 

menti del sindaco, si è appo
stato ad attenderlo davanti al 
«Talora». Quasi certamente ha 
agito assieme a dei complici. 
Bachisio Falconi, dopo una 
mattinata trascorsa in Munici
pio, è salito in auto per rag
giungere il suo albergo, a cir
ca sci chilometri dal paese. 
Non ha fatto in tempo a scen
dere dalla macchina, che so
no partite le fucilate. È stato lo 
stesso sindaco ad avvertire su
bito i carabinieri. Posti di bloc
co, perquisizioni, i primi inter
rogatori: le indagini sono par
tite immediatamente, ma visti 
i precedenti c'è da essere pes
simisti sul loro esito. Nelle 
centinaia di casi precedenti di 
attentati contro gli ammini
stratori pubblici, mai è stato 
individuato e punito un solo 
colpevole. 

La notizia dell'agguato ha 
destato grande allarme e 
sconcerto in tutta la Sardegna. 
Numerosi amministratori ed 
esponenti del Pds hanno rag
giunto l'albergo «Talora» per 

Nel 4° anniversano della scomparsa 
delcompagno 

IDIUOGRAMKXIA 
la moglie e i figli Luciano e Bruna lo 
ncordano ad amici e compagni e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 24 ottobre 1991 

A due anni dalla scomparsa, Maria, 
Massimo, Maunzio e Stefania ricor
dano il compagno 

SANTO LANZA 
Messina, 21 ottobre 1991 

Le compagne del Pds toscano sono 
vicine ad Anna Serafini per la scom
parsa del 

PADRE 
Firenze, 24 ottobre 1991 

Nel secondo anniversano della 
scomparsa di 

ROBERTO NARDINI 
la moglie Rina lo ricorda con Immu
tato affetto a quanti lo hanno cono
sciuto e in sua memona sottosenve 
per l'Unità 
Ccrbala(FI), 24 ottobre 1991 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

ALTERO MARZI 
di fede comunista Con profonda tri-
stezza lo annunciano la moglie ed il 
figlio Roberto. La tumulazione, in 
forma civile, avverrà oggi al cimitero 
di Massa Marittima (Gr). Si sotto
senve lire 500 000 per IVmia 
Milano, 24 ottobre 1991 

manifestare direttamente la 
propria solidarietà al sindaco. 
In carica dal febbraio del '90, 
Bachisio Falconi aveva dovuto 
fronteggiare quasi subito il eli-

< ma di violenza e di intimida
zioni contro gli amministratori 
pubblici: a maggio una bom
ba ad alto potenziale era 
esplosa davanti al Municipio, 
semidistruggendolo e provo
cando danni per circa 400 mi
lioni. In quella occasione la 
popolazione dì Fonni scese in 
piazza per manifestare contro 
i violenti e solidarizzare con i 
propri amministratori. Anche 
adesso sono subito giunti atte
stati di stima nei confronti del 
sindaco, da anni impegnato, 
assieme ad altri amministrato
ri dei «comuni del malessere», 
a fronteggiare la cultura della 
violenza e dell'odio, purtrop
po ancora assai diffusa nelle 
zone inteme della Sardegna. 

Con ogni probabilità il mo
vente dell'agguato va ricerca
to nell'attività amministrativa. 
Qualche scelta «scomoda», o 
semplicemente il rifiuto di 
compiere favorì o atti illegali a 
vantaggio di qualcuno. Come 
nella stragrane maggioranza 
dei casi, I obiettivo dell'ano
nima attentati» è un ammini
stratore del Pds. Forse anche 
per questo motivo, né il Vimi
nale né il governo si sono fi
nora occupati - se non margi
nalmente - di un fenomeno 
che ieri ha rischiato di fare un 
tragico salto di qualità. 

DP.B. 

Le compagne e i compagni delle 
Unità di Base Sergio Bassi e Aldo Sa
la partecipano affranti al dolore del
la moglie Valeria e del figlio Roberto 
per la scomparsa del compagno 

ALTERO MARZI 
Milano, 24 ottobre 1991 

Iside e Fulvio, Fulvia, Roberto e Mat
teo sono vicini a Valeria e a Roberto 
nel momento della scomparsa del 
carissimo compagno 

ALTERO 

Milano, 24 ottobre 1991 

La sezione Anpi «Code Montagnani 
Marcili» partecipa commossa al do
lore dei famitian per la scomparsa 
del compagno 

ALTERO MARZI 

Milano, 24 ottobre 1991 

Mirko. Sandro, Giancarlo, Ilio, Betty 
e Marina sono vicini, con grande af
fetto, a Claudio Serafini per la perdi
ta del suo caro papà 

SATURNO 

Bologna, 24 ottobre 1991 

Il Consiglio di amministrazione del
la Cooperativa soci dell'Unità parte
cipa al dolore di Claudio Serafini 
per la scomparsa del padre 

SATURNO 
Bologna. 24 ottobre 1991 

Forlani ha poi sostenuto di 
non avere elementi che con
sentissero di affermare con 
certezza di essere stato ingan
nalo «Nessuna delle diverse 
ipotesi, ancnc se avevano una 
graduatoria di possibilità, è 
stata esclusa in modo drastico, 
tranne quelle di una collisione 
con aerei in volo o di un missi
le, perchè sempre in collega
mento con l'esclusione di eser
citazioni in corso». «Al di là di 
dubbi e perplessità che ciascu
no può avere sul funziona
mento dei servizi - ha detto 
ancora Forlani - non credo 
che per il governo ci fossero 
motivi per giustificare una va
lutazione di inaffidabilità». Poi 
un'affermazione di «rito»: «Se ci 
fosse stato un atteggiamento di 
non trasparenza e di non col
laborazione o diretto a depi
stare l'accertamento della veri
tà sarebbe una cosa deplore
vole e condannabile» 

Dopo Forlani, la commissio
ne Stragi ha ascoltato il presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, nella sua qualità di 
ex ministro della Difesa. Spa
dolini ha ncordato di aver vo
luto, già nel 1984, voler dare 
un contributo alla trasparenza 
togliendo il segreto di slato 
«anche se non tutti erano d'ac
cordo. Ci sono stale responsa
bilità anche politiche, altri
menti non saremmo arrivati li
no a questo punto». Dopo l'au

dizione Spadolini 6 stato avvi
cinato dai giornalisti. «Presi
dente - gli e stato chiesto -sono 
stati leali gli alleati quando 
hanno assicurato che la notte 
della strage di Ustica non c'era 
alcun mezzo militare nel basso 
Tirreno»? «Su questo preferisco 
non pronunciarmi» e stata la ri
sposta, interpretata come una 
presa di distanza dagli Stati 
Uniti. Poco più in là il senatore 
Gualtieri ha rincarato la dose 
sostenendo che sulla strage di 
Ustica gli americani hanno un 
dossier, ma difficilmente lo la
sceranno vedere. Intanto il ca
so Ustica ha fatto registrare la 
prima richiesta di autorizzazio
ne a procedere contro un par
lamentare. Il politico, però, e 
Luigi Cipnani, del gruppo Dp-
Rifondazione comunista e uno 
dei membri più attivi della 
commissione Stragi. Cipriani é 
stato ritenuto «colpevole» della 
scomparsa di una cartellina 
con alcuni documenti arrivati 
a San Maculo. «L'abbiamo 
consultata in tanti - ha com
mentato Cipriani - io la trovai 
su un tavolino e non al suo po
sto. Eppure non ci hanno pen
sato due volte a scrivere il mio 
nome su una denuncia». Una 
vicenda grottesca che sfiora il 
ridicolo, soprattutto in virtù del 
fatto che, sulla strage di Ustica, 
i veri colpevoli sono impuniti 
da undici anni. 

Milano, sgombrato 
accampamento 
di 600 extracomunitari 

Sgombero degli extracomunltari dal campo nella periferia di Milano 

I B MILANO. L'ultimo blitz a 
Molino Dorino, il più grande 
accampamento di extra-co
munitari della città, ò scattato 
Ieri prima dell'alba. Alle 8,30 la 
baraccopoli, in cui da due an
ni vivevano più di 600 immi
grati, non esisteva più. 

Il campo era stato occupato 
nel maggio dello scorso anno, 
verso settembre si erano ag
giunte centinaia di persone 
sloggiate da Cascina Rosa, in
sediamento storico degli immi
grati nord-africani. Poi erano 
iniziate le proteste degli abi
tanti del quartiere, le promesse 
di soluzioni, un'ordinanza di 
sgombero firmata dalla giunta, 
che portava la data del 28 ago
sto. 

Ieri il sindaco Paolo Pillitten 
ha elogialo l'operazione volu
ta ddl prefetto Rossano, ma il 
Comune non era in grado di 
dare un letto neppure agli im
migrati che per legge avevano 
diritto a un posto in centri di 
pnma accoglienza. Un'ottanti
na di persone è stata sistemata 
in alberghi, altri 40 hanno do
vuto accontentarsi di un fo
glietto, col quale potranno 
avere la precedenza, chissà 
quando e chissà dove, nei po
sti che si libereranno nei centri 
comunali. In 60 dovranno cer
carsi un alloggio da soli, men
tre gli irregolari, 300 in tutto, 
continueranno a vivere da 
clandestini e a dormire in car
casse d'auto abbandonate. 

Restaurato 
il piede 
del David 
di Michelangelo 

L'operazione David é stata 
portata a termine. Ieri matti
na nella Galleria dell'Acca
demia di Firenze Roberto 
Nesti (nella foto), restaura
tore dell'Opificio delle pietre 
dure, sotto la direzione di 

^ m m m _ , ^ ^ ^ ^ _ Anna Maria Giusti, in meno 
di mezz'ora ha attaccato la 

falange al dito della scultura di Michelangelo, dito che il 14 
settembre scorso aveva ricevuto la martellata di Piero Can
nata (la cui foto segnaletica sta appesa all'ingresso del mu
seo) . Come per un malato in carne e ossa, una stampella di 
legno imbottita di cotone sosterrà fino a oggi la protesi mon
tata al David per tenerla salda al dito. Ma in pochi giorni la 
statua di Michelangelo tornerà sotto cura. Dal 4 novembre 
ìnizierà la pulitura (che dovrebbe concludersi a marzo). 

Saranno assegnati 100 mi
liardi per il nsanamento am
bientale ed edilizio di Vene
zia. Il disegno di legge, già 
approvato alla Camera, ria 
ncevuto ieri il si definitivo 
del Senato. A favore si sono 

^ — m ^ ^ ^ ^ ^ ^ pronunciati i partiti di mag
gioranza, Rifondazione e 

Verdi hanno votato contro e il Pas si è astenuto. Gli interven
ti, oltre che a Venezia, saranno effettuati anche a Chioggia. 

È morto a Milano in seguito 
ad una lunga malattia il gior
nalista Marino Giuffrida. 
Aveva 72 anni e per oltre 30 
aveva svolto la sua attività 
presso la Rai, dove era entra
to nel 1951. Aveva lavorato 
prima nella sede di Bolzano 
e quindi in quella di Milano, 

Cento miliardi 
per il risanamento 
ambientale 
di Venezia 

Deceduto 
a Milano 
il giornalista Rai 
Marino Giuffrida 

dove era giunto con l'inizio delle trasmissioni televisive. 
Giuffrida era stato prima redattore e poi caposervizio del te
legiornale, svolgendo anche attività sindacale. Nell'ultimo 
penodo di lavoro, prima di andare in pensione nel 1985, si 
era occupato principalmente dei programmi dedicati alla 
conoscenza delle istituzioni europee. Marino Giuffrida la
scia la moglie. Vera Squarciaiupi, giornalista radiotelevisiva 
ed ex parlamentare europea per il Pei. 

•Ho fatto un ragionamento 
non ho emesso sentenze», 
Gianni Pasquarelli si affretta 
a difendersi dall'accusa di 
voler censurare l'autonomia 
dei glomalisU. L'altroieri a 
Foligno, intervenuto a un 

^ ^ m convegno su Etica ed eco
nomia, il direttore generale 

della Rai aveva esplicitamente parlato di inevitabili «agganci 
col potere» della stampa italiana, arrivando a sostenere che 
chi non è schierato perde peso e resta confinato nella bassa 
cucina giornalistica. La sua «esternazione»-*stata ripresa ien 
da diversi quotidiani e nel pomeriggio è arrivata puntual
mente la replica. Pasquarelli smentisce e, in parte, fa marcia 
indietro: «Il giudizio non riguarda i giornalisti italiani, ma la 
realtà politica, finanziaria ed editoriale nella quale essi lavo
rano. La volontà di autonomia dei giornalisti non è mai stata 
da me messa in dubbio». 

Pasquarelli: 
«Non volevo 
attaccare 
i giornalisti» 

«Diffama 
l'Aeronautica» 
Querelato il film 
Il muro dì gomma 

Una querela contro produt
tori, distributori, resista e 
sceneggiatore del film «Il 
muro di gomma» - che si oc
cupa della strage di Ustica 
del 27 giugno '80 - è stata 
presentata alla Procura della 
Repubblica presso il tribu
nale di Bari dal legale del-

l'«Associazione Arma Aeronautica». Nell'atto giudiziario -
nel quale si lamenta la diffamazione aggravata dell'Arma -
si chiede, in particolare, il sequestro del film su tutto il terri
torio nazionale e della riproduzione su videocassette, un ri
sarcimento danni di 100 miliardi di lire. Sono due le conte
stazioni. La prima riguarda l'aspetto documentario del film, 
che - secondo la querela - «presenta quelle che sono solo 
ipotesi come verità stabilite e indiscutibili», senza che alcuna 
indicazione scritta o verbale spieghi che «si tratti di situazio
ne ancora da accertare». La seconda riguarda una delle sce
ne conclusive del film ritenuta particolarmente diffamatoria 
dell'Aeronautica. 

Uccise 
due persone 
in provincia 
di Milano 

Due persone sono state uc
cise ieri notte a San Bovio, 
una frazione di Peschiera 
Borromeo, piccolo centro a 
pochi chilometri da Milano. 
Sono state trovate, poco pri
ma di mezzanotte, all'inter-

^ m m m . . ^ _ ^ ^ ^ no di un'auto, crivellala di 
colpi. Le due persone, non 

ancora identificate, sarebbero rimaste vittime di un agguato: 
probabilmente un regolamento di conti tra bande che agi
scono nella zona. 

GIUSEPPE VITTORI 

AZIENDA TRASPORTI AUTOFILOVIARI MUNICIPALI -
Al sensi del l 'ar t , 6 d e l t a l e g a * 2 5 / 2 / 1 9 « 7 , n. 67 , »i p u b b l i c a n o • d a t i ro iarM a i con t i consunt iv i d e g l i a n n i 1989-1990 

1 ) le nottole relative a i oonto e o o n o m l o o t o n o le seguent i (In mi l ion i d i l ire): 
COITI 

D e n o m i n a t o n e onnolvW 

Esistenze Iniziali d i esercizio 039 
Por tone le 
«• t r ibù i l on l ' 10 327 
Contr ibu i i social i 4 950 
A c c a n l o n a m o n l i a l T.F R 1 112 

Totale 1 6 . 3 * 9 
Onori per prestazioni a terzi — 
Lavori, manutenz ion i e r iparazioni 125 
Prestazioni d i servizi 1 066 

Totale 1 .190 

Acquisto motor ie p r ime o mater ia l i 1 716 
Altri c o i t i , oner i e spase 919 
Ammor tomon t i , 1 470 
interessi su cap i ta le d i do taz ione 333 
Interessi sul mutu i 39 
Altri oner i f inanziari 70 
Utile d'esorclzio — 

Tota l * 2 3 . 9 6 4 

2 ) le notisi* relative a l lo «lato patr imoniale sono le seguenti 

ATTIVO 

Denominaz ione onno 1989 

Immobi l izzazioni tecniche» 22 450 
Immobi l izzazioni immoterta i i 32 
immobi l izzazioni f inanziarle 46 
Ratei e risconti attivi 32 
Scorte d i esercizio 031 
Credit i commerc ia l i 250 
Credit i verso Ente propr ietar io 633 
Altri credit i 10 297 
Liquidità 507 

Perdita d i esercizio 3 496 

Tota l * 3S.SS2 

• Di culi 1330 302636 por disavanzi rotativi agli anni 1903-0t 

orwwlWO 

831 

10 960 
5 270 
1 154 

1 7 . 3 8 4 

— 149 
1 050 

1.199 

2 1 1 7 
2 980 
1.444 

31A 
37 

141 

— 
26 .497 

anno 1990 

24 079 
33 
29 
11 

763 
175 
421 

14 150 
2 

6 171 

4 4 . 6 1 2 

non rfpfant 

MCAV1 

Denominaz ione 

Fatturalo per vendi ta bon i e servizi 

Contr ibut i in c o n t o esercizio 

Altri pfQVfnn rimborsi o ricavi diversi 

Cost i capital izzat i 
R imanenze Anali d i esercizio 
Perdita d i esercizio 

Totale 

PASSIVO 

Denominaz ione 

Cap i ta le d i do taz ione 
Fondo d i riserva 
Saldi attivi rtvaiufazione m o n e t a n o 
Fondo r innovo e f o n d o svi luppo 
Fondo d i a m m o r t a m e n t o 
Altri fond i 
Fondo t ra t tamento f ine rappor to lavoro 
Mutui e prestiti obb l igaz ionar i 
Debit i verso en te propr ietar io 
Debiti c o m m e r c i a l i 
Altri debi t i 
Utile d i esercizio 

Totale 

RIMINI 

anno1969 

6 086 

-

10 302 

2 0 9 0 

189 
831 

3 496 

2 2 . 9 4 4 

anno19S9 

10 767 

— — — 9 4 8 7 
8 863 
6 1 9 2 

202 
891 
689 

2 208 

— 38.K2 

OOOO1W0 

6 248 

10 714 

3 291 

283 
783 

• 8 1 7 1 

2 6 . 4 6 7 

OM»<990 

10 767 

_ _ 
10.674 

9 408 
6 746 

192 
986 
776 

8 1 1 1 

— 4 4 . 6 3 2 

ytl d o / Cornano di Ritntnt o L 499 703 OOOporcosfttuxtono fondo /erte n o n 
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In un quartiere operaio donne, pensionati 
e lavoratori sfasciano un negozio 
dopo aver scoperto che non c'era neppure 
la razione mensile garantita dalla tessera 

Scarseggiano carne, latte, uova, vodka 
I sindacati chiamano in piazza i moscoviti 
«Vogliamo il diritto a una vita degna» 
Minacciato lo sciopero generale 

«Zucchero niet», assalto alla panetteria 
50mila manifestano 

«Niente zucchero» e la folla, in un quartiere operaio, 
ha assaltato un negozio a Mosca sfasciando vetrine 
e porte. Un segnale preoccupante per una più che 
possibile sollevazione sociale alla vigilia di un duro 
inverno. Cinquantamila in piazza del Maneggio per 
una «vita degna» I sindacati minacciano uno scio
pero generale e la richiesta di dimissioni dei dirigen
ti del governo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCROIO smoi 
•JDi MOSCA. Da mesi, almeno 
da giugno, non ve n'è più trac
cia. E la gente, inferocita, è 
passata alle vie di fatto, primo 
segnale inquietante alla vigilia 
di un inverno che si prevede 
freddo e pieno di sofferenze. 
L'assenza dello zucchero a 
Mosca (ma anche in quasi tut
te le repubbliche) ha provoca
to un assalto ad una panetteria 
del quartiere operaio di Pero-
vo, da parte di donne, pensio
nati e lavoratori che stavano in 

fila, con le tessere in mano, 
nella speranza di poter avere 
la razione mensile (un chilo e 
mezzo a persona). Di zucche
ro nemmeno l'ombra e dopo 
voci, rumoreggiamenti e grida, 
la folla è passata all'azione 
scardinando le porte, rompen
do i vetri in modo da entrare 
nel negozio per controllare la 
veridicità di quella scrìtta ap
piccicata all'ingresso ormai da 
settimane che scoraggiava 
persino le domande alle com

messe: «Sakar niet» (niente 
zucchero). Gli abitanti del 
quartiere hanno setacciato 
l'intero negozio, sono andati 
nel retrobottega e nello scanti
nato per assicurarsi che davve
ro non vi fosse zucchero e che, 
come spesso accade, non ve
nisse venduto al mercato nero 
dagli stessi impiegati. L'assalto 
e cessato dopo l'intervento 
della polizia che è riuscita an
che a far giungere da qualche 
parte della citta dieci sacchi di 
zucchero come un rifornimen
to straordinario alla panetteria 
dIPerovo. 

L'assalto al negozio di Mo
sca conferma i timori di som
mosse, e comunque di prote
ste di massa, contro la crisi gra
vissima, l'inflazione galoppan
te che ha ridotto ancora ulte
riormente il tenore di vita della 
popolazione. A Perm, qualche 
giorno fa, c'è stata una rivolta 
per la vodka, un treno e stato 

assaltato nel centro della Rus
sia e il vagone ristorante è stato 
ripulito di tutte le vivande. Nel
la più grande repubblica, la 
produzione di carne e diminui
ta, nei primi nove mesi, del do
dici per cento, quella del latte 
del dieci per cento, delle uova 
del due per cento. Nel clima di 
caos e di sfascio, nonostante 
una sottile speranza che nasce 
dall'accordo economico re
centemente firmato ma solo 
da otto repubbliche, c'è sem
pre meno la certezza che giun
gano i rifornimenti. Gli accordi 
tra comuni, regioni e repubbli
che non vengono rispettati 
perché da qualche tempo a 
questa parte ogni realtà eco
nomica fa per sé, barattando i 
propri prodotti con quelli che 
servono. Per questa ragione a 
Mosca e in Russia non arriva 
più lo zucchero che doveva es
sere garantito dall'Ucraina e 
dalla Moldova. Conseguenza: 

c'ò un razionamento cui non si 
riesce a far fronte, crescono le 
file nei quartien con la gente 
che è chiamata agli appelli da
vanti ai negozi per confermare 
il proprio posto numerato nel
l'elenco degli aspiranti com
pratori. 

Il clima di esasperazione 
della gente è stalo più che evi
dente ieri sera nella piazza del 
Maneggio dove, chiamate a 
raccolta dai sindacali, hanno 
manifestato non meno di cin
quantamila persone al grido di 
•Prezzi di mercato, salari di 
mercato». C'è aria di scontro 
sociale. Il capo dei sindacati 
della capitale, Mikhail Shma-
kov, ha detto: «Siamo qui per 
difendere il diritto per una vita 
degna». E ha denunciato quel 
che lutti provano sulla pelle. I 
prezzi cresciuti di sei volte con 
il dato inflazionistico attorno al 
12-15 per cento al mese che ha 
portato il minimo di sussisten

za nel mese di ottobre a 521 
rubli contro i 205 del mese di 
gennaio. «Non vogliamo mon-
re di fame», hanno gndato da
vanti alle telecamere del tele
giornale un gruppo di donne. 
Una ragazza ha detto: «Cosa 
darò al mio bambino?». Un 
operaio: «Le leggi non ci sazia
no». Shmakov ha detto che la 
gente è «stanca delle chiac
chiere». La settimana di mobi
litazione (sino a sabato) è 
«l'ultima occasione» per il go
verno della Russia. Se non ci 
saranno risposte, i rinati e 
combattivi sindacati hanno già 
in programma uno sciopero 
generale con la richiesta di 
cambiare i dirigenti di gover
no. La dichiarazione di lotta 
non è da sottovalutare. La ri
sposta alla manifestazione di 
ieri sera è stata oltre le aspetta
tive e. dunque, potrebbe pre
sto essere una realtà un'onda
ta di proteste popolari. Sarà un 

banco di prova decisivo per la 
dirigenza della Russia, per lo 
stesso Elisir] che ha promesso, 
questa volta non più all'oppo
sizione, «lacrime e sangue» pur 
di realizzare le nforme. 

Le minacciate azioni sinda
cali, che in questi giorni si svol
gono anche con picchettaggi 
davanti alle grandi aziende, 
preoccupano la squadra «elisi-
niana» peraltro divisa al pro
prio intemo da una battaglia 
per il potere senza esclusione 
di colpi. Eltsin dovrebbe rivol
gere un appello ai russi lunedi 
prossimo e annunciare, forse, 
una sorta di stato d'emergen
za. Bisognerà vedere come 
reagiranno i sindacati. E so
prattutto la gente che, come 
ha ammesso Gorbaciov, è al 
«limite della pazienza» e non si 
sa come prenderà la decisione 
già annunciata di liberalizzare 
tutti i prezzi. 

Una 
manifestazione 

di protasta 
In Ucraina; 

ajato.un,,. 
neoozio 

aumentare, i 
senza prodotti ' 

a Mosca 

Kiev punta ad un blocco militare con Russia, Kazakhstan e Bielorussia 

«Non privatizzeremo il nucleare» 
L'Ucraina pronta alla trattativa 
L'Ucraina vuole «trattare» per la cessione dell'arma
mento nucleare. Dopo la decisione di creare un 
proprio esercito, la seconda repubblica dell'Unione 
vuole creare un «blocco militar-politico» con gli altri 
Stati (Russia, Kazakhstan e Bielorussia) che hanno 
le armi strategiche: «Non intendiamo privatizzare le 
testate nucleari». Il generale Lobov: «Meglio trasferi
re il potenziale missilistico in un solo posto». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•J i MOSCA. L'Ucraina non 
vuole «nazionalizzare» le ar
mi nucleari che si trovano sul 
proprio territorio. Da Kiev i 
massimi dirigenti della se
conda repubblica dell'ex 
Urss (52 milioni di abitanti) 
tendono a sdrammatizzare 

dopo la decisione del parla
mento di dar vita alle forze 
armate (più di 400 mila uo
mini) voltando le spalle a 
quelle dell'Unione. Ma l'al
larme è forte nel resto del 
paese e nella confinante Rus
sia. Il ministro degli esteri, 

Anatolij Sienko, ha detto. 
«Siamo pronti per trattative e 
conferenze sui problemi del
l'arma nucleare e interverre
mo per la sua riduzione». Ma 
Eltsin, secondo il vicepremier 
dell'Ucraina, Konstantin Ma-
sik, avrebbe ammesso di aver 
•discusso con i militari il pro
blema di un colpo preventivo 
nei riguardi di Kiev» ma gli 
avrebbero risposto che lo im
pedirebbero non meglio pre
cisate ragioni tecniche. Ma-
sik ieri ha detto chiaro e ton
do che «si vuole seminare 
odio tra gli ucraini e le altre 
nazioni», che qualcuno tenta 
di «giocare la carta russa» per 
dividere i dirigenti di Kiev. Il 
vicepremier ha garantito, in
vece, che la «squadra di Kiev 

è compatta» e che la politica 
ucraina è una sola. 

Il vicecapo del parlamen
to, Vladimir Grignov, si è oc
cupato dell'aspetto più deli
cato della separazione ucrai
na assicurando che da parte 
della repubblica si vuole sol
tanto un «controllo congiun
to sul nucleare», ferma re
stando l'intenzione di diven
tare una zona denuclearizza
ta. Grignov ha esaminato tre 
varianti sul destino dell'arse
nale strategico dislocato in 
Ucraina: 1) consegnare le ar
mi alla Russia; 2) impadro
nirsi delle armi nucleari; 3) 
lasciare le cose cosi come 
stanno. Nella prima ipotesi, 
l'Ucraina si scrollerebbe ogni 
responsabilità di fronte alla 

comunità intemazionale e, 
per questa ragione, non vie
ne considerata una soluzio
ne praticabile. La seconda 
ipotesi contrasta con la ten
denza internazionale che 
vuole impedire la dislocazio
ne del nucleare in nuovi Stati 
sovrani. È la terza ipotesi che 
viene proposta ma con la ri
chiesta di formare una sorta 
di «Blocco militar-politico» tra 
tutte le repubbliche sul cui 
territorio si trovano le armi 
strategiche, e cioè tra Russia, 
Ucraina, Bielorussia e Kaza
khstan. Una soluzione, que
sta, che non chiarisce il ruolo 
del Cremlino, in quanto «cen
tro» dell'Unione. O, forse, lo 
chiarisce sin troppo: il «cen

tro» non si deve occupare più 
di nulla, o quasi. 

La risposta agli ucraini ieri 
è arrivata dal generale Vladi
mir Lobov, capo dello stato 
maggiore della Difesa del-
l'Urss: «Per impedire la proli
ferazione del nucleare e un 
suo uso incontrollato, è ne
cessario concentrare tutto il 
potenziale missilistico in una 
sola repubblica». E sin trop
po evidente che Lobov si rife
risce alla Russia. Ed è altret
tanto scontato che l'Ucraina 
non è disposta ad accettare 
questa soluzione. Sul piano 
politico, infatti, è stato ieri 
Leonid Kravciuk, probabile 
futuro presidente ucraino (le 
elezioni si terranno l'I di
cembre) a ricordare che se 

ci sarà una Unione essa do
vrà soltanto avere un caratte
re «confederativo», con la 
piena indipendenza degli 
Stati aderenti. E l'Ucraina la 
propria indipendenza inten
de farla valere, evidentemen
te, anche nella trattativa sulle 
armi. Nel frattempo sta an
che concretamente passan
do a un nuovo sistema mo
netario. Il primo passo, a par
tire dal prossimo mese di 
gennaio, sarà l'introduzione 
di buoni d'acquisto al posto 
del rublo. Lo ha annunciato 
il presidente della banca 
centrale della repubblica, 
Vladimir Matvienko, il quale 
ha detto che sono stati già 
stampati cinque milioni di 
esemplari. CtSe-Ser. 
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k Convegno a Pietroburgo di imprenditori sovietici, presente la Thatcher. Sobchak valorizza la «classe media» 

I nuovi businessman? Affittano aziende dallo Stato 
La sala dell'ex Duma, il parlamento prerivoluzionario 
di Pietroburgo, è piena di imprenditori sovietici. Sono 
venuti da quasi tutte le repubbliche a parlare d'affari 
per ascoltare il loro simbolo: Margaret Thatcher. Li ac-

•,. coglie il sindaco, Sobchak, che invita la nuova «classe 
media» a non aver paura, ad autovalorizzare il proprio 

$ ruolo. Chi sono? Sono i famosi businessman d'assalto? 
No, c'è anche chi affitta imprese vere. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCU.LO VILUMI 

• B PIETROBURGO. «Riuscire 
a fare gli imprenditori in una 

• società dove l'individuo non 
è stato abituato a contare il 
denaro nelle proprie tasche, 
ma in quelle altrui, questo è il 

1 vostro compito»: la sala ap
plaude convinta le parole del 
sindaco, Anatoli Sobchak. 
Ne i presenti, né il luogo do
ve si svolge la riunione sono 
consueti. I pomi sono im
prenditori, venuti da quasi 
tutte le repubbliche dell'U
nione e da alcuni paesi del
l'Europa dell'Est. La sala, è 

quella della Duma, il vecchio 
parlamento russo prerivolu
zionario, adibito successiva
mente a scuola di partito. 
Ora è un istituto di politolo
gia e ospita un convegno di 
businessman In cerca di con
tatti, di partners e soprattutto 
di autoaffermazione sociale. 
Sono quella classe media 
che Sobchak Indica come «la 
base fondamentale di un'e
conomia che vuole puntare a 
una società benestante». Si 
sono raccolti in tanti e accol-
gonol'ospitc d'onore, Marga

ret Thatcher, in piedi con un 
caloroso applauso. L'ideolo
gia dell'antistatalismo e del 
capitalismo popolare ha qui, 
in questa classe emergente, 
dei fans entusiasti. È forse 
comprensibile, anche se non 
tutti sanno che cosa sia stata, 
in Occidente, la politica that-
cheriana. Ma non importa, 
per il momento. Questo è un 
paese che ha bisogno, come 
il pane, di nuovi simboli e la 
•lady di ferro» gliene offre 
uno, sperimentato con suc
cesso e, soprattutto, altrove. 

Chi sono questi imprendi
tori sovietici? È l'interrogativo 
che ci ha spinti a Pietrobur
go. Più o meno conosciamo 
il nuovo «businessman d'as
salto»: giovane, amorale, già 
milionario (in rubli), a cac
cia di denaro facile. General
mente fa l'intermediario in 
una delle decine di borse 
che sono nate in pochi anni 
a Mosca e nelle principali cit
tà della sterminata provincia 

russa. Ma ci accorgiamo che 
non è il solo prototipo di im
prenditore sovietico. Anzi 
spesso è anche malvisto dai 
colleghi che sperimentano 
l'attività d'impresa a contatto 
con la produzione. «Sono tut
ti giovanissimi, come fanno 
ad avere il capitale di parten
za? Se glielo chiedi, so come 
ti rispondono: oggi il denaro 
si trova per strada», dice, con 
una punta di disgusto, una si
gnora al marito, direttore di 
un'impresa metalmeccanica 
in affitto. L'impresa in affitto: 
ecco la stiada attraverso la 
quale si sta sperimentando la 
privatizzazione della produ
zione. È un processo com
plesso, ma che contribuisce 
a creare un ceto di imprendi
tori, che non nascono dal 
nulla, ma generalmente han
no alle spaile una lunga 
esperienza nell'industria di 
Stato. 

Voldemar Sergheevic Mi-
khailov, di Rostov sul Don, è 

uno di questi. Racconta che 
per trent'anni si è occupato 
di montaggio di ascensori 
nel Caucaso ed è stato vice
capo di un trust statale, poi 
nell'88 è diventato direttore 
di un istituto di progettazio
ne, sempre statale, che ben 
presto ha trasformato in 
un'impresa in affitto e, nello 
stesso periodo, ha messo in 
piedi una cooperativa con 
un fatturato di tremila rubli, 
che sono diventati, quest'an
no, 3 milioni e che, spera, sa
ranno 30 milioni l'anno pros
simo. La società si occupa di 
posti di lavoro automatizzati, 
materiali per l'edilizia, pre
fabbricati. Quanti occupati 
avete'chiedo. «Fra i 30 e i 50, 
ma, quando c'è lavoro, occu
piamo sino a 300 persone», 
risponde. Dunque non avete 
una struttura produttiva fissa? 
>No, affittiamo officine in im
prese statali, assumiamo la
voratori ed eseguiamo il la
voro progettato». E come si 

affitta un'officina di una fab
brica di Stato? «È semplice, 
dice ancora, si fa un contrat
to d'affitto. Adesso si può fa
re subito, soprattutto nelle 
imprese del settore bellico». 
Voldemar Sergheevic, che è 
anche presidente della 
•Unione affittuarie imprendi
tori del Don», ci sta presen
tando un'altra figura di busi
nessman sovietico: ex diri
gente statale, diventato mez
zo imprenditore e mezzo in
termediario, nel senso che 
progetta (attraverso l'istituto 
di progettazione) nuvoi mo
delli, raccoglie ordinazioni e 
poi si rivolge, per la produ
zione, all'industria di Stato o 
affittando, come abbiamo vi
sto, officine e personale o 
creando, con quest'ultima, 
società per azioni miste (ne 
ha già un paio). 

La pratica dell'affitto si va 
diffondendo rapidamente e 
appare come una strada in 
grado di produrre, in tempi 

ragionevoli, esperienze im
prenditoriali private o semi
private. Ci facciamo spiegare 
da Voldemar Sergheevic co
me funziona: il collettivo di 
lavoro fonda una associazio
ne e prende in affitto l'impre
sa statale. Poi, se accumula 
profitti, cerca di riscattare 
l'impresa, che cosi diventa 
privata. «Penso che questa 
sia la strada migliore per pri
vatizzare, dice, ma c'è qual
cuno, nel governo russo, che 
vuole una privatizzazione 
dura, cioè il riscatto imme
diato, senza passare per l'af
fitto. Sarebbe sbagliato, per
ché nessuno oggi ha i soldi 
per comprare un'impresa su 
due piedi». L'allusione a 
quelli che «trovano i soldi per 
strada» e che potrebbero 
speculare sulle privatizzazio
ni è evidente, il nostro im
prenditore del Don non lo 
nasconde. Neanche a lui 
piacciono i «businessman 
d'assalto». 

L'incontro a Parigi tra Boris Pankin e James Baker 

Washington: «Tutti hanno detto sì 
alla conferenza per il Medio Oriente» 

Vertice di Damalo, 
fronte ambo 
ancora diviso 
•fa Washington ha annun
ciato ieri sera che Israele, i 
paesi arabi interessati e i pale
stinesi hanno formalmente ac
certalo di partecipare alla con
ferenza di pace sul Medio 
Onente che si aprirà a Madrid 
il 30 ottobre. La Casa Bianca 
ha espresso la propria soddi-
j/azione auspicando la buona 
disponibilità degli invitati, ma i 
problemi non sono finiti. Resta 
difficile, infatti, il coordina
mento arabo per la conferen
za: a Damasco, ieri, si sono riu
niti i ministri degli Esteri men
tre ad Amman si vedevano 
rappresentanti giordani con 
una delegazione dell'Olp. Ma ì 
capi della diplomazia delle 
cinque parti arabe, Siria, Egit
to. Giordania, Libano e Olp, 
sono sembrati in difficoltà al 
punto che nella capitale siria
na non si è escluso il ricorso ad 
un vertice dei loro leader per 
dirimere controversie che re
stano ancora dietro le porte 
chiuse della nunione. Ai lavon, 
che proseguiranno oggi, han
no partecipato il siriano Faruq 
Sharea, l'egiziano Ar Mussa, il 
giordano Jaber, il ministro dei 
Trasporti libanese Fakhouri e il 
capo del dipartimento politico 
dell'Olp, Khaddumi, e in quali
tà di osservatori i ministri degli 
Esteri saudita Al Saud e maroc
chino, Al Filiali. Siria e Olp 
hanno voluto questa riunione, 
suggerita da tempo dalla lega 
araba (che ieri ha sferrato un 
violento attacco contro Israele 
affermando che Shamir «non 
desidera la pace e tenta di sa
botare la conferenza») per 
scongiurare qualsiasi accordo 
separato, prima della fine del
lo stato di belligeranza con 
Israele. In sostanza, il presi
dente siriano Assad e il leader 
dell'Olp Arafat vogliono garan
tirsi la restituzione dei territori 
arabi occupati prima di conce
dere la pace ad Israele che- a 
loro avviso- deve subito ferma
re la colonizzazione ebraica in 
Cisgiordania, nella striscia di 
Gaza e sulle alture del Golan. 

Ad Amman, invece, i collo
qui giordano-palestinesi sono 
parsi procedere più spedita
mente e, a quanto riferito da 
fonti delle due delegazioni, la 
trattativa serviva solo per defi
nire i discorsi comuni e quelli 
dei due segmenti che com
pongono la delegazione co
mune al negoziato di pace. 

Intanto i capi della diploma
zia americana e sovietica, Ja
mes Baker e Boris Pankin, spe
rano che la conferenza di Ma
drid sia «un successo», anche 

se avvertono che «non bisogna 
dimenticare che si ha a che fa
re con il Medio Oriente». Lo ha 
dichiarato len mattina a Parigi 
il segretano di Slato amenca-
no, in presenza del suo collega 
sovietico, pnma dell'incontro 
previsto tra i due, in margine 
alla conferenza per la Cambo
gia. Insomma, ad una settima
na dall'inizio dello storico 
meeting di Madrid. Baker, il 
principale «architetto» di que
sto negoziato, si è mostrato 
moderatamente ottimista sulla 
trattativa, anche se non ha vo
luto azzardare valutazioni ri
guardo ai risultati concreti. 
«Non voglio fare previsioni- ha 
detto- su ciò che potrà o non 
potrà succedere, una volta che 
le parti si sono sedute al tavolo 
delle trattative. Lasciamoli pn
ma sedere allo stesso tavolo, 
una cosa che per anni si sono 
rifiutati di fare«. Paradossal
mente è apparso molto più ot
timista il ministro degli Esien 
israeliano David Levy che ieri 
alla Knesset, il Parlamento, 
che la conferenza di Madrid 
offre a Israele «un'occasione 
storica» per giungere a una pa
ce generale col mondo arabo 
Levy ha aggiunto di prevedere 
un processo negoziale lungo, 
difficile e non privo di crisi. Il 
ministro degli Esteri si è trova
to, in quest'occasione, nella 
stranissima posizione di essere 
difeso dai partiti dell'opposi
zione che hanno elogiato la 
decisione di andare alla confe
renza promettendo «una rete 
di sicurezza» parlamentare al 
governo contro possibili mo
zioni di sfiducia, fino a quan
do, proseguirà su una strada di 
pace. Comunque non sarà Le
vy a guidare la delegazione di 
Israele, ma lo stesso Shamir. 
Lo ha annunciato il portavoce 
del premier, Ehud Gol. Il gover
no israeliano non ha obiezioni 
immediate sui nomi dei 14 pa
lestinesi che parteciperanno 
alla conferenza ma vuole ga
ranzie sul fatto che i sette 
membri della commissione 
consultiva, che comprende 
anche palestinesi di Gerusa
lemme est e della diaspora, 
non svolgano alcun ruolo ef
fettivo nel negoziato. C'è, infi
ne, da dire che l'esponente pa
lestinese di Gerusalemme est, 
Feisal Husseini, ha ncevuto ien 
nella sua abitazione i consoli 
dell'Urss e degli Usa, cui ha 
formalmente comunicato la 
partecipazione di una delega
zione di palestinesi dei territori 
occupati all'incontro madrile
no. 

Spy-stoiy a Mosca 

Autista degli ambasciatori 
inglesi spiava per il Kgb 
• • Sette ambasciatori di sua 
Maestà britannica, sino all'ulti
mo, Sir Rodric Braithwaite, 
spiati, dal lontano 1972, dal
l'autista della sede diplomati
ca a Mosca. Konstantin De-
mankin, 51 anni, era già stato 
contattato e istruito dal Kgb, 
quando fu assunto come auti
sta. Aveva 18 anni e studiava in 
un istituto tecnico quando tu 
contattato dai servizi. Si spe
cializzò, imparando l'inglese, 
alla scuola dell'Intuirsi (l'orga
nizzazione statale di servizi tu
ristici che aveva in Urss il mo
nopolio dei viaggi degli occi
dentali). Demankin ha confes
sato la sua lunga collaborazio
ne con il Kgb ad un giornalista 
della Ltteraturnaja gazata. Jury) 
Chekochikin, famoso per le 
sue inchieste sulla mafia russa. 
«Mi consideravo un buon co
munista e non credevo di fare 
nulla di male - ha detto - ma 
mi dispiace di non aver parlato 
pnma E' la gl&snost che mi ha 
spinto a parlare». Deminkin 

racconta che il suo primo inca
rico tu di seguire «una normale 
(amiglia americana», poi giun
se l'incanco fisso, quello di au
tista degli ambasciatori britan
nici, ncoperto per quasi ven
tanni. Riferiva regolarmente le 
conversazioni che ascoltava, 
•quanto meglio potevo», negli 
uffici del Kgb, anche se non di
venne mai un dipendente del 
famigerato Comitato per la si
curezza statale. Era però figlio 
d'arte, il padre, infatti, aveva 
servito nell'Nkvd (la sigla dei 
servizi segreti sovietici durante 
gli anni dello stalinismo) co
me funzionano. 
L'ambasciatore britannico non 
ha voluto, per ora, prendere 
provvedimenti contro il pro
prio dipendente. Aspetta di 
avere un chiarimento diretto 
con lui. Il ravvedimento di De-
makin sembra propno com
pleto. Durante il golpe d'ago
sto, ha raccontato, dopo aver 
messo in garage la Rolls Roy-
ce, andava sulle barricate a so
stenere Elisia 
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Europa 
Sicurezza: 
è lontana 
l'intesa 
• 1 STRASBURGO Ad appena 
sette settimane dal «vertice» di 
Maastricht - che dovrebbe isti 
razionalizzare I Unione politi 
ca con I approvazione di un 
nuovo Trattato - i governi co
munitari sono ancora lontani 
da una posizione comune su 
almeno uno degli aspetti cen 
trali di questa unione la politi 
ca estera e di sicurezza comu 
ne -CO una discussione in 
corso - ha ammesso len il pre 
sidentc del Consiglio in canea 
Dankert davanti ai parlamen 
lan europei - ma è difficile dire 
quale sarà il multato finale 
Forse ci si vedrà più chiaro lu 
nedl prossimo con la ripresa 
dei lavori della Conferenza in 
tcrgovemahva sull unione po
litica» Per il presidente della 
commissione csccut.va Delors 
intervenuto subito dopo la Co
munità deve saper rispondere 
e al più presto a tre interrogati
vi avremo una politica estera e 
di sicurezza comune e quale' 
In che misura I Europa dei 12 
saprà far fronte ai nuovi com 
piti posti dalla dissoluzione del 
blocco oncntale e dalla cnsi 
dell Urss' E come elaborare 
una dottnna di difesa e di sicu
rezza che consenta di far fron
te ai nuovi nschi' Senza pre
tendere di avere in tasca una 
soluzione valida per ciascuno 
dei problemi in discussione gli 
europarlamentan si sono tro
vati d accordo sulla necessità 
che questa Europa, abituata a 
procedere «a piccoli passi-
possa compiere a Maastncht 
un vero e proprio «salto quali
tativo» verso una Unione politi
ca comprensiva di una politica 
estera e di sicurezza comune 
In particolare, hanno proposto 
i deputati del Gruppo per la si
nistra unltana Trivelli e Puerta. 
questa politica deve essere vi
sta soprattutto per ciò che 
concerne la difesa e la sicurcz 
za, nel quadro più ampio della 
Cscc e deve scaturire dall azio
ne concorde dei 12 anziché at 
traverso proposte e azioni bila
terali Sul piano proprio della 
politica estera comune - affer
ma ancora un documento pre
parato dallo stesso gruppo -
I Europa deve potersi espnme-
re con una sola voce ali Onu e 
in seno alle altre organizzazio
ni intemazionali OAP 

Con il solenne accordo 
siglato ieri a Parigi finisce 
mezzo secolo di conflitti 
nel sud-est asiatico 

L'incognita sulle reali 
intenzioni dei khmer rossi 
Un ruolo eccezionale 

, per le Nazioni Unite 

Firmata la pace cambogiana 
L'Orni governerà fino al '93 
Firma solenne ieri a Parigi della pace cambogiana, 
che mette fine a me^zo secolo di conflitti nel sud-est 
asiatico Alle Nazioni Unite è destinato un ruolo ec
cezionale amministrare il paese fino alle prime li
bere elezioni, all'inizio del 1993 Permangono gli in
terrogativi sulle reali intenzioni dei khmer rossi, che 
tuttavia erano presenti al tavolo della pace nella fi
gura di Khieu Samphan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

H i PARIGI È I operazione 
di pace più importante che le 
Nazioni Unite abbiano mai 
gestito La Cambogia sarà 
amministrata dall Onu fino 
allo svolgimento di libere ele
zioni nel 1993 L accordo tra 
i belligeranti è stato solenne 
mente firmato ieri a Pangi in 
quel Centro dell avenue Kle 
ber che già negli anni Cin 
quanta ospitò il negoziato 
per la pace in Indocina 
Aperta da Francois Mitter
rand, la cerimonia ha visto 
seduti attorno allo stesso ta 
volo il segretario generale 
dell'Onu Perez de Cuellar i 
ministri degli Esteri di Usa, 
Urss Cina e Gran Bretagna 
(quindi tutti e cinque i mem 
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza), i ministri degli 
Esten di Brunei, Indonesia. 
Malesia, Filippine Singapore 
e Thailandia, quelli di Viet
nam, Laos, Australia Cana 
da, India Giappone e Jugo
slavia Oltre naturalmente ai 
quattro rappresentanti delle 
fazioni cambogiane il princi
pe Sihanouk, i nazionalisti, I 
khmer rossi il regime filoviet-
namita Tutti raccolti ormai 
nel Consiglio nazionale su
premo (Cns) presieduto da 
Sihanouk. La sovranità della 

Cambogia e nelle mani del 
Cns almeno fino alle prime 
elezioni libere del paese che 
dovranno svolgersi 18 mesi 
dopo la firma della pace di 
Parigi quindi ali inizio del 
93 

Una Conferenza 
iniziata nell'89 

La pace cambogiana è sta 
ta dunque firmata ieri sera 
La Conferenza era iniziata 
nel maggio 89 ed era avan 
zata a tentoni, tra rotture e 
lunghe pause fino al giugno 
scorso, quando a Pattaya, in 
1 hailandia le parti in causa 
si erano messe d accordo 
per un cessate il fuoco po
nendo le basi dell atto finale 
parigino Quest ultimo preve
de innanzitutto una soluzio
ne politica generale nei 18 
mesi di transizione le Nazioni 
Unite eserciteranno in Cam
bogia un amministrazione 
provvisoria ma piena L Onu 
sovnntenderà alla smobilita
zione, in misura del 70 per 
cento delle fazioni in lotta e 
al disarmo del restante 30 

percento Ai primi di novem 
bre amverà a Phnom Penti il 
primo contingente di caschi 
blu agli ordini di un generale 
francese Nel frattempo IO 
nu governerà il paese d inte
sa con il Cns preparando le 
liste elettorali, organizzando 
il suffragio fino ali adozione 
di una nuova costituzione 
che dovrà essere «liberale e 
multipartitica» e alla desi 
gna/ione di un nuovo gover 
no che scatunrà dal Parla
mento liberamente eletto Di 
particolare delicatezza sarà il 
rimpatrio di circa 350mila 
profughi gran parte dei quali 
oggi in Thailandia lutti i 
partecipanti alla Conferenza 
di pace si sono inoltre impe
gnati a partecipare alla nco 
stru/ione del paese, messo in 
ginocchio da decenni di 
guerra e guerriglia 

Difficile stabilire, riandan
do indietro negli anni la data 
d ini/io della guerra in Cam
bogia Dura da almeno ven 
t anni, da quando cioè Siha 
nouk venne deposto dal gè 
nerale Lon Noi, appoggiato 
dagli Usa Ma sarebbe più 
giusto nundare al dicembre 
1941, quando i giapponesi 
attaccarono Pearl Harbour e 
invasero il sud-est asiatico 
Poi ci fu la prima guerra d In 
docina contro i francesi dal 
46 al '54, e ancora la guerra 
del Vietnam ( 63 73) che gli 
Usa allargarono alla Cambo
gia la dittatura estrema dei 
khmer rossi dal '75 al 79 
I invasione vietnamita e la 
guerra civile fino ai giorni no-
stn L'atto di pace siglato ieri 
a Pangi pone dunque fine a 
cinquantanni di guerre asia 
tiche 

Restano importanti e mi

nacciosi alcuni punti interro 
gativi Innanzitutto il ruolo 
dei khmer rossi L accordo fi
nale comporta un significati 
vo compromesso non si fa 
menzione dei massacn com 
piuti dal 75 al 79 È stata la 
Cina a porre il veto al fine di 
garantire la presenza di 
Khieu Sampan il rappresen
tante dei khmer al tavolo 
della pace Inoltre non è af
fatto scontato che i khmer di
sarmino in Cambogia si spa
rava ancora ieri sera e i se
guaci di Poi Pot affermano di 
controllare un quarto del ter
ritorio nazionale 

Il ruolo 
dei khmer 

Si dice che abbiano già co
minciato a nascondere le ar 
mi riservandosi di riaprire le 
ostilità negli anni a venire È 
un timore fondato controbi 
lanciato però dall atteggia
mento cinese Pechino co
me garante della pace, rom 
pe il suo isolamento strategi 
co II crollo del fronte comu
nista internazionale obbliga 
inoltre cinesi e vietnamiti a 
una nuova coesistenza Era
no stati i primi, appoggiando 
i khmer e i secondi con I in
vasione militare le vere ani
me del conflitto cambogiano 
nell'ultimo decennio Grazie 
alla pace di Pangi lo scac
chiere dell est asiatico po
trebbe cosi ndisegnarsi gli 
ultimi paesi comunisti (Cina, 
Vietnam Laos e Corea del 
nord), i «piccoli dragoni» in 
fase di dirompente crescita 

economica (Taiwan Male
sia Corea del Sud) il gigante 
giapponese I primi impe
gnati nei prossimi anni a pre
servarsi i secondi protagoni 
sti di un confronto economi
co senza precedenti La nco-
struzione della Cambogia 
passerà necessariamente at
traverso le banche giappone 
si il paese conta solamente 8 
milioni di abitanti potrebbe 
facilmente raggiungere I au 
tosufficienza alimentare e 
esportare riso legname e 
perfino petrolio Ma la pace 
cambogiana potrebbe anche 
indurre gli Usa a togliere il 
blocco economico contro il 
Vietnam in vigore dal 1975 
Dietro Hanoi non e è più Mo 
sca Anche per questo, del 
resto, i vietnamiti hanno ac
cettato il compromesso di 
Pangi Gli osservatori di cose 
asiatiche vedono già profilar
si la nuova mappa strategica 
la Cina lontana preoccupata 
soltanto di preservare l'es 
senziale della sua influenza 
regionale, il Giappone, i «dra
goni» e gli Usa impegnati in 
una lotta dunssima sul fronte 
economico 

I rischi di libanizzazione 
non sono dunque del tutto 
superati Spetterà all'Onu 
evitare il caos La sfida è for
se la più difficile della stona 
delle Nazioni Unite Dovran
no far decollare un paese se-
midistrutto da mezzo secolo 
di tragedie, compreso il ge
nocidio di intellettuali, qua-
dn dingenti e contadini rves-
so in opera da Poi Pot 11 qua
le, ha precisato il principe 
Sihanouk, non sipresenterà 
alle elezioni del '93 Ma i suoi 
khmer ci saranno accette
ranno il verdetto delle urne? 

Castro cerca rifornimenti 
Vertice cubano con Messico, 
Venezuela e Colombia 
Petrolio in cambio di riforme? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

tm Ntw YORK. «Un incontro 
tra amici» Cosi Fidel Castro 
riemergendo domenica notte 
dalla pnma seduta delle sue 
discussioni con i presidenti di 
Messico Venezuela e Colom 
bla ha voluto definire 1 appun 
tamento di Cozumel splendi 
da isola tunstica al largo delle 
epste dello Yucatàn Ma assai 
poco verosimile in venta ap
pare 1 ipotesi che egli - solita 
mente alquanto restio ad ab 
bandonare II suolo cubano -
abbia affrontato il viaggio in 
Messico solo per una simpati 
ca rimpatriata Più probabile 
invece che il meeting di Cozu 
mei intenda rappresentare il 
primo seno passo d una inizia 
tiva di mediazione tesa ad af
frontare in un'ottica latinoa-
mencana la non facile que 
stione della crisi cubana 

In che termini' N^aqpno tra 
i quattro protagonisti dei collo 
qui ha fin qui speso molte pa 
role sull argomento 1 messica
ni si sono limitati a far sapere 
attraverso un portavoce del 
presidente Carlos Salinas de 
Gortan che comunque, «il fu
turo di Cuba verrà deciso dai 
cubani» E del tutto silenziosi si 
sono mantenuti sino a ieri 
tanto il venezuelano Carlos 
Andrès Perez, stagionata ban 
diera della socialdemocrazia 
latinoamencana, quanto il co 

lombiano Cesar Gavina Solo 
Luis Fernando Jaramillo mini 
stro degli esteri colombiano si 
6 lasciato andare a qualche 
più audace considera/ione 
partendo da Bogotà «A Cuba
la dello ai cronisti - vi sono 
segnali di apertura politica che 
andranno analizzati con atten 
-ione L ultima cosa che desi 
denamo e un bagno di sangue 
anche qualora esso dovesse 
condurre ad un npnstino della 
democrazia Faremo tutti gli 
sforai per vedere se la media 
zione di questi tre paesi può 
infine portare a cambiamenti 
sostanziali nell isola» 

E propno questo secondo 
logica dovrebbe essere il pun 
lo centrale dei colloqui Messi 
co Venezuela e Colombia so 
no (sprattutto i primi due) 
paesi produtlon di petrolio Ed 
hanno la concreta possibilità 
di offnre alla disastrata econo 
mia cubana - orfana oartico-
larmente in campo energetico 
dei nfornimenti sovietici - una 
allettante (e probabilmente 
unica) via d uscita Grandi in
fatti, sarebbero per Cuba i van 
taggi di una integrazione nel 
patto di San José, che offre ai 
paesi dell area la possibilità di 
acquistare petrolio a vantag
giose condizioni Ovvio tutta
via che i tre paesi si attenda
no in cambio la garanzia di 
un visibile processo di demo 

Il leader 
cubano 
Fidel 
Castro 

cratiz/a/ione del regime socia 
lista t>i tratta di una questione 
assai complessa Ed arduo è 
pensare che questi colloqui 
messicani possano da soli 
sciogliere ORni nodo Nel corso 
del suo IV Congresso conclu
sosi il 15 di ottobre il Partito 
comunista cubano ha sancito 
alcuni cambiamenti - il più 
importante la votazione diret
ta per I Assemblea nazionale 
del Poder popular - conferma 
do tuttavia ed in termini molto 
rigidi la struttura monopartiti 
ca del regime E del resto già 
durante il vertice latinoamen 
cano di Guadalajara due mesi 
la I-idel Castro si era mostrato 
assai restio ad accogliere le 
pur assai blande sollecitazioni 
al cambiamento che gli erano 
amvale dagli alln leader conti 
nen'ali Potranno ora questi 
nuovi colloqui - "leno ampli e 
spettacolan ma probabilmen 
te più sostanziali - creare una 
situazione nuova e più dmami 
ca' 

Difficile rispondere Martedì 
notte Castro ha sottolineato 
come sebbene egli si attenda 
molte «buone cose» dagli in 
conln di Cozumel sia a parer 
suo «ancora troppo presto» per 
affrontare la questione degli 
«aiuti economici a Cuba» Su 
un punto comunque la volon
tà di mediazione dei paesi lati-
noamencani avrà presto occa 
sione di cimentarsi Tra due 
settimane I Assemblea genera
le dell Onu si riunirà con ali or 
dine del giorno tra I altro an
che una richiesta cubana di 
condanna del blocco econo
mico che da trent anni gli Usa 
mantengono contro Cuba Ca
stro ha sicuramente chiesto a 
Salmas de Gortan Gavina e 
Pere/ un appoggio a questa 
mozione Un appoggio che se 
ottenuto potrebbe domani 
essere il punto di partenza per 
un più serrato e fruttuoso con 
franto 

Ai colloqui di Cozumel 
prende parte in qualità di 
membro della delegazione 
che accompagna Fidel Castro 
anche un insolito personaggio 
lo scnttore Gabnel Garda Mar 
quez E chissà che non sia pro
prio lui a liberare Cuba dall in
cubo dei molu anni di salitudi 
ne che sembrano attenderla 

TECNOLOGIA 
SENZA 

COMPROMESSI. 

IL MONBO HA NUOVE AMBIZIONI. 

Il mondo è tempre più attento ai te
mi dell'ecologia All'auto chiede pre
stazioni brillanti ma consumi conte
nuti e ridotte emissioni nocive La ri

sposta Seat è Toledo 5 motori a 

benzina da 1 600 a 2 000 cmJ, che 

raggiungono un perfetto equilibrio 

tra consumi e prestazioni grazie ad 

un avanzata tecnologia Senza com

promessi secondo la tradizione del 

primo gruppo automobilistico euro

peo L'impiego di materiali non in-
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quinanti e l'adozione di un catalizza
tore a tre vie disponibile su tutte le 
versioni rispondono alle esigenze di 
rispetto ambientale ABS Mark IV. 
servosterzo e retrotreno autostabi-
lizzante garantiscono una guida faci
le e precisa Toledo ha il bagagliaio 
più ampio della categoria da 550 a 

1 360 litri La linea filante e aerodi

namica e stata disegnata da Giugiaro 

Gruppo Volkswagen 
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>< Sembra certa la candidatura del governatore di New York 
alle elezioni presidenziali americane del prossimo anno 
Dai sondaggi cifre poco rassicuranti per il presidente Usa 
Solo il 47% degli elettori pronto a ridargli la fiducia 

Cuomo medita la sfida 
Primi brividi per Bush 

• " . 

k' 

«t 

* 

t 

Due brividi per Bush. Dai sondaggi d'opinione e dai 
suoi collaboratori, ormai convinti che nelle presi
denziali del '92 dovrà misurarsi con Mario Cuomo. 
Dimenticati i fasti della guerra nel Golfo, per la prima 
volta sono meno del 50% gli americani pronti a rie
leggerlo. Gli rimproverano i guai dell'economia e di 
occuparsi poco delle questioni inteme. «Abbiamo 
bisogno di un presidente degli Usa, non del mondo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND OINZBIRQ 

••NEW YORK. Alla Casa 
Bianca minimizzano. «I 
"polis", i tassi (di popolarità) 
salgono, scendono. Non han
no mai significato granché. Gli 
americani sanno che George 
Bush sta facendo proprio be
ne», dice II portavoce Fitzwa-
ter, cercando di non far trape
lare alcun nervosismo. Ma tutti 
sanno anche che Bush legge i 
"polis", i sondaggi d'opinione, 
con più attenzione dei matti
nali della Cia, e gli ultimi che 
ha visto non gli devono essere 
piaciuti affatto. 

Nell'indagine campione 
pubblicata ieri dal •Washing
ton Post» e dalla rete tv ABC, 
per la prima volta scende al di 
sotto del 50% (per l'esatezza al 
47%) il numero degli america
ni che dichiarano che se si vo
tasse domani rieleggerebbero 
Bush. Mentre sale al37% il nu
mero di coloro che gli preferi
rebbero un candidato demo
cratico, chiunque sia. Poco più 
di sei mesi fa, alla fine della ' 
guerra nel Golfo che aveva vi
sto salire a livelli record la po
polarità dell'attuale presiden
te, la proporzione era del 68% 
per Bush e 20% per un suo 

eventuale avversario democra
tico. Peggio ancora, una mag
gioranza degli intervistati, il 
51% si dice d'accordo con l'af
fermazione: «Dopo quattro an
ni di George Bush ci occorre 
un presidente che sappia gui
dare il Paese in una nuova di
rezione». Mentre solo il 44% 
preferisce l'affermazione: «Bi
sogna che continuiamo a far 
andare II paese nella direzione 
in cui ci ha portato George Bu
sh». 

Memoria corta dell'elettora
to americano? Già dimenticati 
i trionfi nel Golfo, le ovazioni 
per la fine del conflitto est-
ovest, l'appoggio a Gorbaciov, 
le iniziative di disarmo nuclea
re? Non esattamente. Il tasso di 
popolarità complessivo di Bu
sh resta molto elevato: 65%. 
appena meno del 69% del me
se prima. Più di due americani 
su tre, il 69%, continuano ad 
approvare entusiasticamente 
la sua politica estera. Ce l'han
no con lui invece sulle questio
ni di politica intema: solo il 
37% approva il modo in cui sta 
gestendo l'economia. Una par
te notevolissima dell'opinione 

• • WASHINGTON. «L'ombra di 
Dallas» 6 tornata ad agitare ieri 
l'opinione pubblica statuniten
se e l'establishment della Casa 
bianca. L'«ombra di Dallas», 
vale a dire l'assassinio del pre
sidente John Kennedy, è stata 
evocata dalla polizia di Los 
Angeles che ha ieri tratto in ar
resto un uomo di 45 anni -Tho
mas Ward- che forse prepara
va un attentato contro il presi
dente George Bush. Nell'abita
zione di Ward, a Oxnard, una 
cittadina in prossimità della 
megalopoli californiana, gli 
agenti hanno trovato un vero e 
propno arsenale: 34 armi da 
fuoco. 27.000 proiettili e innu
merevoli silenziatori. Sin qui 
nulla di particolarmente 
«straordinario», in un paese or
mai «assuefatto» a fatti di cro
naca, spesso conclusisi tragi
camente, che hanno come 
protagonisti dei maniaci delle 
armi. Ma i clamorosi risvolti 

A Los Angeles 
la polizia 
sventa attentato 
al presidente 

politici dell'arresto di Ward so
no stati delineati dallo sceriffo 
della contea, il comandante 
Vince France, secondo cui 
•con ogni probabilità» l'uomo 
stava pensando di sparare a 
Bush nel corso delle cerimonie 
in calendario per il 4 novem
bre prossimo nell'area di Los 
Angeles, In occasione dell'i
naugurazione della «Reagan 
presidential library», la biblio
teca che ospiterà tutti gli archi

vi dell'ex- presidente. -Bracca
to» da una multitudine di gior
nalisti, accorsi a Oxnard dopo 
la prima «rivelazione» della po
lizia, Vince France si è limitato 
ad aggiungere che un informa
tore della polizia ha dato l'al
larme per il possibile attentato: 
nei mesi scorsi Ward è stato 
udito mentre faceva «discorsi 
minacciosi» nei confronti del 
dipo della Casa bianca. «Sia
mo ancora - ha dichiarato lo 
sceriffo- all'inizio delle indagi
ni, ma non sembra che l'arre
stato abbia legami con gruppi 
sovversivi. Di certo, però, Ward 
non è un collezionista o mer
cante d'armi». Per il momento 
all'uomo - in carcere da dome
nica- e stato contestato un solo 
reato: detenzione illegale di ar
mi. «Ma c'è d'aspettarsi nuovi, 
clamorosi sviluppi della vicen
da», ha sostenuto nella tarda 
serata di ieri una fonte vicina 
all'Fbi. 

Mano Cuomo George Bush 

pubblica, il 70% degli intervi
stati, gli rimprovera di «dedica
re troppo tempo ai problemi di 
politica intemazionale e trop
po poco ai problemi del pae
se». 

Il giorno prima, un altro son
daggio, pubblicato dal «New 
York Times» e dalla CBS aveva 
visto salire al 60% (dal 31% del 
gennaio scorso) la percentua
le degli americani che ritengo
no che «le coi» stanno andan
do piuttosto male». Anche in 
questo caso le accuse, le ansie 
e i pessimismi si concetrano 
sull'economia. Tanto che gli 
autori del sondaggio ne con
cludono che «la profondità 

della preoccupazioni mostra 
che Bush potrebbe diventare 
vulnerabile nelle elezioni del 
novembre dell'anno prossimo 
se non viene la ripresa econo
mica». 

Bush pare essere riuscito 
quindi, paradossalmente, a 
trovarsi nelle stesse condizioni 
di Gorbaciov, a suscitare pas
sione all'estero, gelo in casa. 
Nel momento In cui, andando 
ad aprire a Madrid la conferen
za di pace sul Medio oriente, Il 
capolavoro del suo segretario 
di Stato Baker, si accinge a co
gliere un alloro concreto del 
nuovo ordine mondiale, in pa
tria Invece le sue quotazioni 

scendono, anche se non al mi
mmo in cui erano quelle del 
leader sovietico quando gli fu 
attribuito il Nobel per la pace. 
Il problema, come la mette 
William Satire sul «New York 
Times», è che «L'America non 
ha bisogno di un presidente 
del Mondo, ha bisogno di un 
presidente degli Stati Uniti». 

Come se non bastasse, un 
«xxmdo brivido sulla schiena 
viene dal gran parlare che si fa 
ir. questi giorni di una e candi
datura Cuomo contro di lui 
nelle elezioni del 1992. Molti 
del suoi collaboratori, a co
minciare dal «mago» delle 
campagne e dei sondaggi elet

torali Roger Ailcs, uno degli ar
tefici della vittoria di Bush su 
Dukakis nel 1988, sono a que
sto punto convinti che Cuomo 
sta per candidarsi. E questo 
per Bush e una pessima notizia 
perché significa che le elezioni 
del 1992 non saranno affatto 
una «passeggiata» come sì da
va finora per scontalo. Con 
una candidatura Cuomo ver
rebbe infatti meno l'altra con
dizione che, accanto ai suc
cessi in politica intemazionale 
dava sinora a Bush la certezza 
di restare per un altro qua
driennio alla Casa Bianca: il 
•coma» del partito democrati
co, e in particolare la incapaci
ta degli avversari di mettere in 
campo un candidato di levatu
ra credibile. 

Il governatore dello Stato di 
New York Cuomo. che ancora 
sino a poche settimane fa insi-
leva di «non avere piani per 
una candidatura e di non ave
re piani per fare piani», ora sta 
lanciando uno dopo l'altro 
messaggi che stuzzicano l'atte
sa. Ultimo un'intervista di ieri 
al «Daily News» in cui ha parla
to più «da candidalo» del soli

to, riconoscendo che «le pres
sioni (ad una candidatura) 
sono maggiori... I problemi so
no diversi che nel 1988 e nel 
1984. L'economia e molto 
peggio... Cosa può dire Bush 
se dovesse far campagna oggi? 
"lo ho vinto la guerra...". Co
s'altro può dire? "Vi ho dato 
un'economia forte"? No...». E 
allora? «Se concludessi che ce 
n'è bisogno... se concludessi 
che il modo migliore per pre
stare servizio è fare il candida
to, cercare di vincere da presi
dente, allora lo farei». 

Cuomo ha anche conferma
to di aver chiesto ai suoi aiu
tanti di informarsi sulla dina
mica delle pnmarie democrati
che («Se uno vuol partecipare 
alle primarie in lowa e New 
Hampshire tradizionalmente 
quelle che daranno il via alla 
campagna, all'inizio del 1992, 
quando deve firmare i docu
menti? Era tutto qui quel che 
volevo sapere»). E ha confer
malo che nei prossimi giorni 
incontrerà il presidente del 

Eartito democratico, Ron 
rown, per discutere «come 

meglio può rendersi utile nella 
campagna elettorale». 

Si combatte datìa Slavonia alla Dalmazia. Kadijevic: il piano Cee porta alla catastrofe 

In «archivio» la decima tregua jugoslava 
Bombardato il centro storico di Dubrovnik 

LETTERE 

Non c'è più tregua e si estendono i combattimenti in 
Croazia. L'armata pronta ad impiegare tutti i mezzi 
a sua disposizione per sbloccare le caserme e tute
lare i diritti dei serbi in Corazia. Lo Stato maggiore di 
Belgrado: «È giunto il momento di prendere misure 
politiche e militari». La presidenza di Kostic a Lord 
Carrington: «I soli cambiamenti possibili sono quelli 
decisi dalle assemblee federale e repubblicane». 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPIMUSUN 

'','• Oue miliziani croati osservano le postazioni federali, dalla tortezza di Dubrovnik 

••ZAGABRIA. Non c'è più 
neppure la parvenza della tre
gua. In rutta la Croazia i com
battimenti stanno riprendendo 
con intensità variabile da zona 
a zona, ma con una costanza. 
Cosi pure questa decima inte
sa, varata all'Ala 11 18 ottobre 
scorso, è destinata ad entrare 
nell'archivio, a tenere compa
gnia a tutte le altre che l'hanno 
preceduta. 

Dalla Slavonia alla Dalma
zia passando per la Bani)a e la 
Uka non c'è centro di crisi do
ve anche ieri non si sia ripreso 
a sparare. E nella stessa Zaga
bria anche ieri poco dopo le 
13 è suonato l'allarme aereo, 
mentre a poche decine di chi
lometri, a Karlovac, Sisak, Ko-

marevo e Brest sono ripresi gli 
attacchi con mortai e anche 
artiglieria. 

All'ospedale di Osijek, dove 
fino a due giorni fa i feriti erano 
diminuiti già ieri sono ritornati 
ad essere oltre una decina. 
Lanci di granate anche a Vu-
kovar, mentre a Nova Gradis-
ka, almeno fino a tarda sera, 
regnava una relativa calma. A 
Sisak, a una sessantina di chi
lometri dalla capitale croata, 
circa 500 appartamenti lasciati 
liberi dai serbi sono stati desti
nati ai profughi nella misura di 
una camera per ogni famiglia. 
Analoga decisione è stata pre
sa a Zara per quelli abbando
nati dalle famiglie dei militari 
federali. Per quanto riguarda la 

Dalmazia a Dubronik ci sono 
stati lanci di granate che per la 
prima volta hanno colpito 11 
centro storico danneggiando il 
musco Rupe, il palazzo Spon
za, il convento delle suore e il 
conservatorio mentre il porto 
«irebbe stato nuovamente 
bloccato. 

In questa lenta ripresa della 
guerra, con tutti gli alti e bassi 
che comporta, si inserisce la 
decisione della presidenza fe
derale, quella parte che fa ca
po al blocco serbo (Serbia, 
Montenegro, Vojvodina e Ko
sovo) presieduta dal vicepresi
dente, Il montenegrino Branko 
Kostic, sulla mobilitazione ge
nerale nelle regioni che desi
derano rimanere in Jugoslavia. 
«Si tratta - come si legge nel 
comunicato ufficiale - di far 
valere nel più breve tempo 
possibile le opzioni di quanti 
vogliono conservare la Jugo
slavia» sia pure in un'altra for
ma. E dallo stesso Kostic è arri
vato un ultimatum diretto alla 
«controparte croata»; se non 
onorerà gli obblighi assunti, le 
forze armate iugoslave daran
no inizio ad «operazioni decisi
ve» con tutti i mezzi a loro di
sposizione. «Ci avviamo verso 

una guerra totale», ha detto an
cora Kostic, che ha dato ap
puntamento per oggi a Belgra
do ai rappresentanti delle 
quattro repubbliche «dissiden
ti» (Croazia, Macedonia, Bo
snia, Slovenia). «Se si rifiute
ranno ancora una volta di re
carsi a Belgrado è chiaro che 
noi non andremo all'Aia». 

Il ministro della Difesa fede
rale, generale Veljko Kadijevic, 
da parte sua, nel soslenere le 
ragioni della mobilitazione, ha 
sottolineato, che le proposte 
della Cee porterebbero la Ju
goslavia alla catastrofe: sareb
bero aboliti tutte le istituzioni, 
compresa l'armata, e minac
ciati gli interessi vitali di tutti i 
popoli che vogliono rimanere 
uniti, soprattutto di quello ser
bo. «Non è in questo modo che 
si supera la cnsi - ha aggiunto 
Kadijevic - cosi si va verso un 
bagno di sangue». Altrettanto 
dura la polemica con il gover
no di Bonn. «La Germania - ha 
detto ancora il ministro della 
Difesa - in questo secolo per la 
terza volta vuole attaccare il 
nostro paese, anche se oggi lo 
fa in maniera diversa, per ten
tare la rivincita delle sconfitte 
subile nella seconda guerra 

mondiale». A questo punto 
della situazione che si sta 
creando nel paese «lo stato 
maggiore dell'armata ha deci
so che è giunto il momento di 
rispondere con misure politi
che e militari». 

La risposta da Zagabria non 
si è fatta peraltro attendere. Il 
vertice delle forze armate croa
te, infatti, in una lettera a Kadi
jevic ricorda come Belgrado 
-voglia solo sangue e fare la 
guerra a tutto quello che non è 
serbo». 

La presidenza federale, in
tanto, intende presentare a 
Lord Carrington. che domani 
ha invitato Stipe Mesic, Branko 
Kostic e gli altri sei membri del 
vertice iugoslavo all'Aia, un 
documento secondo cui «i soli 
cambiamenti possibili sono 
quelli deliberati dall'assem
blea federale e da quelle re
pubblicane». Nello specifico si 
propone una federazione ju
goslava di repubbliche con 
statuti speciali alle quali po
trebbero aggiungersi quelle se
cessionistiche in modo da 
creare un'alleanza di tipo con
federale, dopo comunque aver 
definito un procedimento con 
cui modificare i confini attuali. 

j ; Concluso il dibattito sulla politica estera alla Camera, compromesso sulla Jugoslavia. Pds astenuto sulla risoluzione 

;;*- «Riconosciamo Slovenia e Croazia tutti insieme» 

i 

Conclusa ieri alla Camera la due giorni di dibattito 
sulle principali questioni di politica estera: Confe
renza sul Medio Oriente, Jugoslavia, Est europeo, 
Unione europea e Cuba. Votati ben 23 documenti. 
De Michelis: «delicatissima e gravissima» la situazio
ne jugoslava. Quercini: nel governo c'è «un affanno, 
una carenza di visione, incertezze ed oscillazioni», 
come aveva rilevato anche Bettino Craxi. 

LUCIA» MJRO 

!• 

• ! • ROMA. Radica di voti su 
mozioni e risoluzioni sulla po
litica estera ieri alla Camera, 
tanto da suscitare la reazione 
di Oscar Luigi Scalfaro, noto 
fusigatore dei costumi parla
mentari. «Ritengo - ha detto 
Scalfaro - che sulla politica 
estera non serva questa serva 
di votazioni, 6 un argomento 
sul quale o si da la fiducia al 

governo o la si toglie». Ma il vo
to naturalmente è andato 
avanti a chiusura della due 
giorni di dibattito sulle princi
pali questioni di polilitica este
ra: Conferenza sul Medio 
Oriente, Jugoslavia, Est euro
peo, Unione europea e Cuba. 
12 le mozioni e 11 le risoluzio
ni su cui si è votato, presentate 
dalla maggioranza (De, Psi, 

Psdi, Pli) e da tutti gli altri parti
ti. Approvata la risoluzione 
della maggioranza con l'asten
sione del ras e il voto contrario 
del Pri. Accolte dal governo le 
mozioni presentate dal mini
stro ombra degli Esteri, Giorgio 
Napolitano (Pds), da Cedema 
(S.l.), e dal socialdemocratico 
Caria. Approvate anche due 
altre risoluzioni del Pds e alcu
ne parti di altre presentate 
sempre dal Pds e Rifondazione 
comunista. Respinte tutte le al
tre presentate dal Msi, dal Pri, 
dai Verdi e dai Radicali. In par
ticolare è stata respinta la riso
luzione radicale che chiedeva 
al governo di riconoscere subi
to le Repubbliche di Slovenia e 
Croazia. 

Il ministro degli Esteri, Gian
ni De Michelis, nella sua repli
ca ha ribadito che l'Italia è 
pronta a promuovere il ricono

scimento intemazionale del
l'indipendenza di Slovenia e 
Croazia, ma che tale riconosci
mento deve avvenire da parte 
di tutta la comunità intemazio
nale. La situazione jugoslava è 
poi stata definita «delicatissima 
e gravissima» dal titolare della 
Farnesina, soprattutto dopo 
l'accettazione da parte di Bel
grado della proposta del gene
rale Kadijevic per una mobili
tazione generale che porta ad 
una identificazione di quel che 
resta dell'armata federale con 
il blocco serbo. Il ministro de
gli Esteri si è detto soddisfatto 
dell'andamento del dibattito e 
si è soffermato brevemente a 
parlare della Cina, di Cuba e 
della politica dì cooperazione 
allo sviluppo. De Michelis ha 
detto che il governo «è consa
pevole deci significato politi
co» rivestito dall'invito di An-

dreotti a Li Peng, ha ribadito 
l'impegno del governo per il ri
spetto dei diritti umani nel 
mondo e anche In Cina, ma ha 
aggiunto che il processo de
mocratico può essere favorito 
con l'apertura delle relazioni 
diplomatiche e non dall'isola
mento. Su Cuba il ministro ha 
constatalo l'«evidente isola
mento» nel conlesto intema
zionale, ma «è interesse del 
mondo - ha affermato - e an- • 
che dell'Europa contribuire ad 
un cambiamento con pressio
ni non solo negative». Il proble
ma della rimozione dell'em
bargo economico verso Cuba 
per contribuire al processo di 
democratizzazione, era stato 
posto da una mozione di Ri-
fondazione comunista e da 
una delle risoluzioni presenta
te del Pds. Il ministro ha, inol
tre, rassicurato Craxi che ieri 

aveva criticato i tagli decisi dal 
governo dei fondi alla coope
razione allo sviluppo, e ha an
nunciato che è all'esame del 
governo la modifica della Fi
nanziaria 92 nel capitolo relati
vo. Su questo aspetto non so
no mancate critiche nel corso 
del dibattito alle forme di dissi
pazione e spreco in cui versa 
la coopcrazione italiana allo 
sviluppo 

Giulio Quercini, presidente 
dei deputati del Pds, nel suo 
intervento in aula ha ricordato 
quelli che per il suo gruppo so
no alcuni errori politici com
messi dal governo. Dalla di
chiarazione congiunta italo-in
glese, all'annunciata autoriz
zazione del porto di Trieste per 
il rientro dalla Slovenia delle 
truppe jugoslave (ino al taglio 
ai fondi per lo sviluppo dei 
paesi poveri. Errori che posso

no essere corretti e per alcuni è 
stato fatto, ma «lutti insieme -
ha detto Quercini - nell'arco di 
poche settimane evidenziano 
incertezze ed oscillazioni, per 
dirla con le parole usate dal-
l'on. Craxi, nella politica estera 
del governo italiano». Per 
quanto riguarda la Jugoslavia 
Quercini, dopo aver nlevato le 
convergenze registratesi, ha 
fatto notare il contrasto emer
so Ira le comunicazioni del mi
nistro De Michelis e la mozio
ne presentata da Gava, presi
dente del gruppo de, e «se an
che - ha osservato - la risolu
zione Gitli (De) presentata e 
votata scioglie positivamente il 
contrasto, esso finirà per npre-
sentarsi in altre sedi». Quello 
della politica estera è, per 
Quercini, un motivo In più 
«dell'urgenza della svolta poli
tica in Italia». 

Da 9 anni in poi 
il servizio 
pre-scuoia 
non serve più? 

• • Spettabile Unità, voglio 
evidenziare una situazione 
assai incresciosa venflcatasi 
nella scuola elementare Tre 
Fontane - Centro IV Circolo 
didattico di Roma. All'inizio 
dell'anno scolastico, come 
del resto faccio da 4 anni, 
ho fatto richiesta di poter 
usufruire, per mia figlia Sara 
Mandolido. iscritta alla [V 
classe elementare - sez. B, 
del servizio di pre-scuola, il 
cui inizio era previsto per il 
30 settembre. Non avendo 
ricevuto nessuna comunica
zione contraria, il giorno 30 
settembre, alle 7.30, ho ac
compagnato la bambina. 

Solo in quel momento, e 
ci tengo a precisarlo, sono 
stato informato e non certo 
dal responsabile didattico 
della scuola, ma da un bi
dello stranamente «disponi
bile», che per l'anno scola
stico '91-92, a causa di in-
spiegabili mancanze di per
sonale insegnante (ma, do
ve sono tutti i maestri e mae
stre che, a causa del calo 
demografico verificatosi ne
gli ultimi 15 anni, sono rima
sti «ahimè», senza occupa
zione?), dicevo, al servizio 
di pre-scuola erano stati am
messi solo i bambini più pic
coli (I, Il e HI elementare), 
in tutto 25. 

Non avendo alternative, 
sono stato costretto a «par
cheggiare» la piccola (9 an
ni non mi sembrano un'età 
da «grande), «incustodita» 
nell'atrio della scuola, ripro
mettendomi di tornare dopo 
il consueto timbro dei cartel
lino (vedete, nel mio ufficio 
ancora esiste questa strana 
abitudine1), per avere chia
rimenti. Il sig. Quattrocchi, 
egregio direttore didattico 
della scuola in oggetto, do
po avermi concesso udienza 
(pochi minuu, sapete, era 
occupatissimo, doveva cor
rere al Provveditorato, forse, 
ho pensato..., per perorare 
la nostra causa?), ai miei 
cortesi e a dir poco legittimi 
interrogativi, ha cosi senten
ziato: «Non sono fatti miei, si 
arrangi da solo, non ho tem
po da perdere». 

Porto profondo rispetto 
del tempo del sig. direttore, 
che decisamente dovrebbe 
essere speso per assicurare 
il buon funzionamento della 
struttura di cui, mio malgra
do, è responsabile, ma, vi 
sembrano queste risposte 
intelligenti? O forse, la rag
giunta «maggiore età» di 9 
anni, di tutti i compagni di 
classe di mia figlia e degli al
tri ancora che sono rimasti 
fuori della graduatoria, sol
leva il nostro esimio respon
sabile didattico dal proble
ma di quei genitori che, per 
motivi di lavoro si trovano 
nell'impossibilità di accom
pagnare alle 8,20 i propri fi
gli a scuola? 

Basterà una lettera come 
questa a ripristinare un ser
vizio di pre-scuola che al
meno in parte ci aiutava nel 
cosi già difficile compilo di 
genitori-lavoratori-dipen-
dentl? Forse no, ma la fidu
cia in chi la leggerà non mi è 
venuta meno e allora scrivo 
e se non bastasse, scriverò 
ancora! 

Ernesto Mandolido. Roma 

Agenzie 
matrimoniali 
(che c'entrano 
le case chiuse?) 

•a* Signor direttore, saba
to 5 ottobre è stato trasmes
so su Rai I, alle ore 23,15, 
uno «speciale» che ha svolto 
un'indagine sul metodo di 
lavoro delle Agenzie matri
moniali in Italia. È apparsa 
evidente una carenza legi
slativa che ne regolamenti 
l'attività: infatti c'è chi lavora 
chiedendo licenza alla que
stura (e questo ci risulta ob
bligatorio) e chi invece esi
bendo autorizzazione della 
Camera di commercio. 

Nonostante le differenti 
metodologie e motivazioni 
professionali utilizzate dalle 
varie agenzie intervistate, è 
risultato palese l'atteggia
mento di diffidenza, preven
zione, a volte di scherno che 
l'intervistatore ha mantenu
to nei confronti di questa at

tività per tutta la durata del 
servizio Ad aggravare la cat
tiva immagine delle agenzie 
è seguita un'intprvista ad un 
parlamentare (on. Bruno), 
il quale intende proporre 
una legge sulla riapertura 
delle case chiuse. 

Valutiamo oltremodo of
fensivo l'abbinamento tra 
agenzie matrimoniali e case 
chiuse. La napertura delle 
case chiuse è argomento 
che non ha niente da sparti
re con le agenzie matrimo
niali. 

Le inquadrature di foto 
provocanti, i commenti insi
diosi dell'intervistatore, le 
scene di un iilm che si svol
geva in una casa chiusa, 
continuamente proposti in 
questo «speciale», hanno fa
vorito un'immagine sicura
mente distorta dell'attività 
che un'agenzia matrimonia
le deve svolgere. 

In Italia le agenzie matri
moniali aumentano perché 
cresce la solitudine, diventa 
oggi un fenomeno sociale 
molto diffuso, dovuto agli at
tuali ritmi di vita che non 
consentono di allargare le 
conoscenze e di approfon
dire i rapporti umani. Rite
niamo l'attività dell'agenzia 
matrimoniale un servizio 
fondamentale per combat
tere il problema della solitu
dine. Crediamo in questo 
servizio. Siamo consapevoli 
che trattare i «sentimenti» è 
un problema delicato per il 
quale occorrono persone 
serie e sensibili. L'atteggia
mento con cui Rai 1 ha im
postato questo «speciale» su 
queste agenzie non può in
vece che raccogliere la no
stra indignazione. 

Grazia Arrana. 
Per l'Agenzia matrimoniale 

«Il Tandem» di Bologna 

Una classe 
dirigente e un 
corpo speciale 
di leggi... 

• • Caro direttore, vivendo 
in Sicilia nutro molto scetti
cismo sulla pratica efficacia ' 
di una - per molti versi lode
vole - maratona televisiva, 
come quella organizzata da 
Santoro e Costanzo giorni or 
sono. Sono la mancanza di 
un'autentica classe dirigen
te politica siciliana e l'inade
guatezza del corpo legislati
vo (importato passivamente 
e sempre inadatto alla realtà 
specialissima, di «quasi na
zione», dell'isola) i veri osta
coli alla ripresa della mia re
gione e alla sconfitta della 
mafia. 

Se non saranno rimossi 
tali ostacoli anche le denun
ce dei cronisti e degli show-
men si ridurranno a sterili 
esercizi accademici. 

Felice Modica. 
Noto (Siracusa) 

L'intervista 
su Israele 
e il ciclostilato 
della Sezione 

•V Egregio direttore, sul-
VUnito di domenica 13 otto
bre ho letto l'intervista di 
Giancarlo Bosetti a Furio Co
lombo, esemplare per chia
rezza e correttezza. Ora, cre
do, sarebbe opportuno, per 
completezza di informazio
ne, pubblicare con lo stesso 
risalto le tesi della contro
parte, poiché Colombo stes
so afferma di essersi assunto 
il compito di sostenere la so
la difesa degli ebrei. 

Come lei sa, da anni, an
che chi era stato amico degli 
ebrei non lo è più. Quattro 
anni fa, nel piccolo di que
sta città, la sezione del Pei 
dedicò la sua attenzione al 
problema, in maniera non 
superficiale né faziosa e 
produsse un ciclostilato di 
cui diffuse qualche migliaio 
di copie. (Si intitolava «Ter
rorismo e Medio Oriente» e 
metteva in guardia contro il 
rischio del coinvolgimento 
dell'Italia in operazioni sol
lecitate dagli Usa e pericolo
se per la pace). Sono con
vinto che fu giusto, che fu 
un'iniziativa civile, e che se 
tutti quelli che'sono chiama
ti a parlare del problema 
possedessero almeno tutte 
queste informazioni i giudizi 
sarebbero più facili e con
cordi. 

dott. Eraldo Zonta. Cuneo 
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IL PIÙ GRANDE D'ITALIA 
150.000 m2 di superficie complessiva. 
40 .000 m2 coperti par i a 6 campi di calcio. 
250.000 blocchi di cemento come elementi co
struttivi. 
15.000 piante in alto e basso fusto. 
1.200 funzioni computerizzate degli impianti. 
2 .000 posti auto per i clienti. 
1.000 posti a sedere in un anfiteatro esterno 
per spettacoli e manifestazioni, chilometri e 
chilometri di tubazioni e cavi. 

La Curno Shopping Center S.p.A. esprime il proprio ringraziamento a tut
te le Aziende, le Imprese, i Fornitori e gli Uomini che hanno contribuito alla 
realizzazione di questo grande evento. ••;:.:.:-••• : 
La nascita, a Curno (Bergamo) del Centro commerciale ^ g r a n d e d' I ta l ia. 
Il 24 ottobre 1991, giorno dell ' inaugurazione sarà anche la loro festa. 

SOCIETÀ PROMOTRICE j . 

ESSEDIESSE S.P.A. 
CENTRO BONOLA 
VIA CECHOV 48 - 20151 MILANO 
Tel. 02/33401002 - Fax 02/33401007 

CMB® 
cooperativa muratori e 
braccianti di Carpi S.r.l. 

41012 Carpi (Mo) • Via Carlo Marx, 101 • Tel. (059) 695883 

Gruppo Ferruzzi 

48100 Knvt-mm - Vm Romolo G C S M . 20 
'l i-I. (0.">44) Ò48Ó11 - l-'av (0344) 548.V>7-8 

' IMr\ .">.->0.->.T2 - ")()6()8 

I T A U A SpA. 

PROGETTAZIONE e COSTRUZIONE di impianti elettrici, 
cabine e quadri di manovra e controllo, impianti di 
sicurezza, sistemi computerizzati di gestione della energia 

24066 Pedrengo (Bg) - Via Gar iba ld i , 37 
Tel. 035/661504 - Fax 035/655223 

Murature facciavista 

Palazzago (BG) - Tel. 035/540077 

auro macm 

ffdf 
IMPIANTI SPA 

Costruzione e Manutenzione Impianti condizionamento 
e antincendio per CENTRI COMMERCIALI 

20161 Milano - Via Pellegrino Rossi, 45 
Tel. 02/66200635 (rie. aut.) - Fax 02/66200898 

COSTRUZIONI STRADALI 
OPERE DI URBANIZZAZIONE 
OPERE AEROPORTUALI 
ACQUEDOTTI 
FOGNATURE • FRESATURE 

ASSOLARI LUIGI & C. SP.A 
24030 VALBREMBO (Bergamo) - Via Briolo, 1 

Tel. 035/611.109 - Fax 035/616.644 

V 
PAV I M C NI I 
FUMAGALLI 

Pavimentazioni interne ed esterne 

Bolgare (BG) - Telef. 035/841148 

O U m MAOCTTI 

con la collaborazione di: 

.® 
I B L M I • S I SRL Condizionatori ROOF-TOP 

CUMAVENCTrY 

technik 

Gruppi refrigeratori 
d'acqua 

Componenti per la 
diffusione dell'aria 

STRUTTURE PREFABBRICATE CEMENTO ARMATO 

805.02.58 - 86.08.72 
20123 Milano - Via Fieno, 3 
Tel. (02) 805.71.15 - 805.77.66 
FAX (02) 86.08.72 

Stabilimento: 27028 S. MARTINO SICCOMARIO (PAVIA) 
Tel. (0382) 454.841 - 454.843 
Fax (0382) 454.734 

VIA FERMI - CURNO (BG) 
DA S.S. BRIANTEA - DA S.P. DALMINE - VILLA D'ALME 
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Borsa 
-0,59 
Mib 1009 
(+0,9 
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Dollaro 
Ancora 
in crescita 
(in Italia 
1275,40 lire) Ww 

ECONOMIA ^LAVORO 

L'indagine della Banca d'Italia sui redditi 
e la ricchezza delle famiglie dà un quadro 
notarile di una economia inefficiente 
Dal lavoro solo il 64% di tutti i guadagni 

I nuovi strumenti di pagamento 
privilegio dei soli ceti a più alto reddito 
I meno abbienti non vanno neanche in banca 
II caso emblematico del disservizio postale 

Italiani sempre più ricchi... e poveri 
E l'industriale preferisce il reddito fisso comprando Bot 
L'aumento del divario fra ricchi e poveri, fra redditi 
alti e bassi, fra nord e sud, è segnalato nuovamente 
dall'indagine della Banca d'Italia sui bilanci delle fa
miglie. Proprio nei giorni scorsi Antonio Fazio diret
tore della Banca aveva indicato nell'ampiezza di 
questo divario uno dei fattori di inefficienza del si
stema economico. Sorprese dai dati sull'uso degli 
strumenti finanziari. 

RENZO STIPANKLLI 

• ROMA 11 reddito medio 
della famiglia è 37 milioni, 
quello della persona 13.7 ma 
la maggioranza degli italiani 
vive con molto meno. Il 10% 
più povero riceve appena il 
2,7% del reddito mentre II 10% 
più ricco riceve il 25.2%. La dif
ferenza è di otto volte. La ric
chezza reale della famiglia è di 

Pirelli-Conti 
: Accordo 

entro 
fine anno? 
• • ROMA. Continental e Pirel
li potrebbero raggiungere un 
accordo di cooperazione con
giunta nella produzione di 
pneumatici entro la fine del
l'anno. Lo ha annunciato un 
portavoce della società di 
Hannover, senza fornire ulte
riori particolari. E ieri il quoti
diano tedesco Frankfurter ali-
gemerne zeitung scriveva che 1 
due gruppi stanno studiando 
l'ipotesi di uno scambio dì par
tecipazioni azionarie incrocia
te, con un passaggio di una 
quota del 30% di ciascun grup
po. Secondo il quotidiano, la 
Pirelli acquisirebbe una quota 
del 30% nella Continental (che 
a sua volta entrebbe al 30% 
nella Pirelli tyre), controllata al 
momento da un gruppo di 
banche, che avevano compra
to i tìtoli in occasione del ten
tativo di scalata, lanciato dalla 
Pirelli nel '90. A spingere in 
questo senso sarebbero gli 
stessi istituti le cui azioni oggi 
valgono circa un terzo in meno 
del prezzo registrato al mo
mento dell'acquisto. 

124 milioni e l'86% sono im
mobili. Ma fra la popolazione 
sotto i 30 anni la proprietà del
la casa è del 30% delle perso
ne; si arriva al 70% diventando 
vecchi, oltre I 65 anni, con de
cenni di sacrificio. 

L'indagine è una miniera di 
notizie e non va letta certo solo 
sotto 11 profilo della «incfflclen-

Bankitalìa 

Quindici 
istituti sotto 
controllo 
• i ROMA. La proprietà di 
quindici istituti di credito 
(tra i quali Interbanca, Cre
dito commerciale tirreno, 
Cassa Lombarda, Banca Sel
la, Banca Rasini e Banca 
Sannitica) dove risultano 
azionisti con una quota su
periore al 15% previsto dalla 
legge 6 attualmente all'esa
me della Banca d'Italia. Per 
altre 7 banche (tra cui Bna, 
la Banca del Fucino, Banec, 
Banca del Salerno e la Ban
ca Mercantile), Bankitalia 
ha invece già autorizzato le 
partecipazioni superiori ai li
miti stabiliti dalla legge. Lo 
ha reso noto il ministro del 
Tesoro Guido Carli con una 
relazione, inviata al Parla
mento, che traccia un primo 
bilancio dell'applicazione 
della legge sui rapporti ban
che-industrie. Secondo Carli 
la Banca D'Italia ha ritenuto 
necessario, in 15 casi, «un 
approfondimento istrutto
rio». Tra questi figurano i ca
si di Interbanca, Credito 
commerciale tirreno e Cre
dito agrario di Ferrara. 

za- distributiva del sistema 
economico. Però questa ineffi
cienza emerge come un ele
mento che agisce in modo 
sempre più pesante nel funzio
namento dell'economia: lo ha 
ricordato Antonio Fazio, diret
tore della Banca d'Italia, In una 
relazione tenuta a Foligno nel 
giorni scorsi. Fazio ha «spiega
to» l'importanza, al finì stessi 
della produttività del sistema, 
del ruolo redlstrlbutivo che 
svolge (o svolgeva in passa
to?) lo Stato e, in questo ambi
to, la necessità stessa di cor
reggere «i fallimenti del merca
to» con l'intervento diretto In 
campo produttivo. Analisi luci
da, quanto messa da parte al
lorché si tratta di confrontarsi 
sulle decisioni politiche. 

Attualmente, secondo l'In
dagine, le persone ottengono 

dal lavoro il 63,4% del reddito. I 
trasferimenti pubblici - dove 
dovrebbe attuarsi la funzione 
redistributiva invocata da Fa
zio: ma in realtà all'origine vi 
sono contributi degli stessi la
voratori - forniscono un altro 
17,3% mentre il 19,3% viene da 
redditi di capitale. Sono dati 
che mostrano l'Importanza di
stributiva della proprietà e del
lo Stato anche per i lavoratori. 
La famiglia media dell'ope
ralo, con 30 milioni di reddito 
annuo medio, ne ricava 24 dal 
salario, ben 3 milioni e 583 mi
la dal «capitale» e solo 1 milio
ne e 216 mila lire dai trasferi
menti. 

Quando si va a vedere cos'è 
il «capitale» posseduto dai 
gruppi sociali abbiamo pero la -
sorpresa che i più affezionati al 

reddito fisso dei titoli di debito 
pubblico sono... gli imprendi
tori, i manager. Solo il 14,4% 
degli operai possiede qualche 
titolo di Stato - i pensionati nel 
20,5% dei casi - ma ben il 
35.5% degli imprenditori e libe
ri professionisti hanno scelto 
questa forma di impiego dei 
loro capitali. I «dirigenti» addi
rittura nel 37% dei casi. 

La parte dell'indagine che ' 
entra nei particolari circa l'uso 
di strumenti finanziari. Il 18,9% 
dei pensionati e il 14,6% degli 
operai non ha alcun deposito 
bancario il che mette ancora 
In evidenza il costo e l'insuffi
ciente generalizzazione del 
nuovi mezzi di pagamento. 
Dato confermato dal fatto che 
la carta di credito è ormai pre
sente nel 53.6% delle famiglie 
dei dirigenti o nel 50,8% degli 

imprenditori e liberi professio
nisti ma solo nell'8.9% delle fa
mìglie di pensionati e 14,7% 
degli operai. 

E vero che il sistema dei pa
gamenti è ancora tecnologica
mente inadeguato, come rile
va una recente indagine Fisac 
Cgll, però il costo è all'origine 
dei limiti diffusionali. Sono nu
merose le persone che Intrat
tengono rapporti solo col Ban
coposta, ma Tesoro e Cassa 
Depositi e Prestiti, a cui va quel 
denaro, fingono di non accor
gersene. Hanno solo il deposi
to postale (e non quello ban
cario) l'I 1,5% dei pensionati, il 
6.4% degli operai e il 9,7% di al
tre figure non professionali. 
Nei comuni fino a 20 mila abi
tanti l'8.6% delle famiglie ha 
solo depositi postali; In quelli 

fino a 40 mila abitanti il 9,6% 
delle famiglie ha solo depositi 
postali. Nel Mezzogiorno, e nel
le isole il 13.1%. 

Dunque, la mancata offerta 
di strumenti di pagamento mo
derni da parte del Bancoposta, 
incluse le carte elettroniche, 
non è solo comportamento 
anticoncorrezialc del Tesoro, 
penalizzazione del meno ab
bienti, aggravio del contri
buente e cosi via: è un contri
buto all'inefficienza economi
ca delle aree meno sviluppate 
del paese. 

Sorprendente ma vero: né II 
reddito né il capitale applica
no la regole capitalistica che 
«una lira è una lira». La lira vale 
di più o di meno a seconda di 
chi la risparmia o la spende, a 
seconda di quello che fa e per
sino di dove abita. 

A due mesi dalla riforma 84 agenti di cambio su 228 sono confluiti in una Sim 

Affisai, crisi sempre più grave 
I procuratori passano ai «confederali» 
Le voci insistenti di presunte difficoltà di alcuni im
portanti operatori continuano a tenere banco in 
piazza degli Affari dove ancora forte è l'agitazione 
tra i procuratori. Gli scambi si mantengono su livelli 
modestissimi e l'indice Mib ha praticamente brucia
to gli incrementi di un anno. Tra poco più di 2 mesi 
parte la riforma delle Sim. Intanto i procuratori ade
riscono ai sindacati confederali. 

DARIO VINKQONI 

mt MILANO Per la prima volta 
nella storia della Borsa, l'altro 
giorno le contrattazioni sono 
cominciate con un'ora di ritar
do a causa dell'adesione dei 
procuratori allo sciopero gene
rale indetto 'dalle confedera
zioni sindacali. Le incertezze 
sull'avvenire hanno annullato 
siderali distanze di mentalità 
prima ancora che di status. Di 
fronte alla prospettiva del li
cenziamento le differenze tra il 
procuratore di Borsa e il metal
meccanico tendono ad annul
larsi. Tanto che l'associazione 
di categoria, l'Anpac, ha for
malmente invitato i procurato
ri ad «aderire alle organizza
zioni che riterranno essere ido

nee alla,tutela dei loro diritti 
sindacali», confermando per il 
5 novembre prossimo un in
contro con i sindacati del cre
dito di Cgil Cisl e UH. Alla vigi
lia dell'avvio concreto della ri
forma degli intermediari si sco
pre dunque il sindacato e si 
parla soprattutto di questioni 
inteme. 

Le discussioni ruotano tutte 
attorno alle voci di presunte 
difficoltà di alcuni operatori. 
Dopo che l'altra mattina l'a
gente di cambio Claudio Ca
pelli (il cui studio e oggetto di 
un'inchiesta della Consob) si 
è presentato alle grida venden
do titoli per ben 30 miliardi. 
(facendo insomma da solo un 

terzo del mercato) queste voci 
si sono ingigantite. 

Capelli, membro del comi
tato degli agenti, ha inviato al 
mercato messaggi rassicuranti 
circa l'equilibno dei propri 
conti, ma le sue vendite hanno 
avuto una forza di convinzione 
ben maggiore. E cosi ancora 
per tutta la giornata di ieri è 
continuata la girandola delle 
voci e delle illazioni. Tanto che 
in serata il comitato degli 
agenti si è sentito in dovere di 
comunicare ufficialmente che 
•allo stato attuale non risultano 
esserci problemi per quanto ri
guarda il regolare svolgimento 
delle prossime liquidazioni 
mensili». Una precisazione in
vero non categorica. 

La prospettiva delle Sim, si 
dice in sostanza a Milano, ha 
indotto molti agenti a presen
tare senza veli i propri conti. E 
tolte alcune importanti ecce
zioni il quadro che ne è uscito 
non sembra essere confortan
te. Quasi a controprova si ri
corda che solo un terzo degli 
agenti (84) è entrato finora in 
una Sim. Gli altri 144 sono ri
masti soli, determinati, a quan
to sembra, a sfruttare la possi
bilità che la legge gli concede 

di esercitare in proprio il me
stiere come in passato. 

In tutta Italia ci sono attual
mente 228 agenti di cambio. 
84 chiuderanno bottega con
fluendo in una Sim. Diquesli, 
solo una decina ha finora co
municato la lista dei dipen
denti che saranno licenziati a 
fine anno (una cinquantina) e 
che la Consob iscriverà nel
l'apposito elenco di colloca
mento previsto dalla legge. 

I 144 agenti rimasti potreb
bero addirittura crescere di nu
mero fino a 243 per effetto dei 
concorsi che il ministero del 
Tesoro ha assurdamente in
detto prima dell'entrata in vi
gore della legge sulle Sim. Se 
tutti i posti messi a disposizio
ne saranno coperti, saranno 
99 i nuovi entrati in una profes
sione destinata a scomparire. 
Il caso più sorprendente è 
quello di Torino, dove ci sono 
oggi 25 agenti in carica, dei 
quali solo uno confluirà in una 
Sim. Ma nei concorsi che si ter
ranno prossimamente ne po
tranno essere nominati addirit
tura altri 37. 

Dal prossimo 5 gennaio, da
ta di entrata in vigore della ri
forma, le Sim che potranno 

operare saranno quelle che 
comprenderanno almeno un 
agente di cambio, e cioè una 
cinquantina. Alla Consob sono 
arrivate 306 domande di iscri
zione all'albo delle Sim. Di 
queste, 83 si riferiscono a so
cietà fiduciarie che si candida
no a gestire in via esclusiva pa
trimoni in proprio o per conto 
terzi. 

Il rodaggio della legge si an
nuncia particolarmente labo
rioso: comincerà allora un pe
riodo di superlavoro, perdi più 
con una Consob che dovrà es
sere rinnovata per 4 quinti. Il 
grosso del carico ispettivo rica
drà sulla sede milanese del cui 
potenziamento, argomento di 
qualche polemica alcuni mesi 
fa, non si ha più notizia. E altre 
incombenze urgono, come 
quella di un confronto sulla 
elezione e il regolamento del 
consiglio di Borsa, organismo 
al quale la Consob dovrebbe 
delegare importanti funzioni di 
regolazione del mercato. Fin
ché però il clima tra gli opera
tori rimarrà quello di queste 
settimane, sembra difficile ipo
tizzare una sollecita ripresa del 
confronto anche su questo te
ma essenziale. 

Mense Fiat 
Sentenza lampo 
beffa gli operai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Ma chi lo dice 
che la giustìzia italiana è lenta? 
In sole due ore un magistrato 
torinese ha esaminato e re
spinto i ricorsi di 353 lavorato
ri. Li ha pure condannati a ver
sare alla controparte un «risar
cimento spese legali» inaudito: 
mezzo milione di lire a testa, in 
totale oltre 176 milioni di lire. 
A stabilire questi record è stato 
il dirigente della Sezione lavo
ro della Pretura, doti. Alberto 
Eula. Soddisfatta ovviamente è 
la controparte in questione, 
cioè la Fiat, che una volta tanto 
si è sentita dar ragione sulla 
questione della mensa e spera 
che la minaccia di fargli sbor
sare mezzo milione induca mi
gliaia di lavoratori che hanno 
promosso cause analoghe a 
desistere. Invece i legali dei la
voratori ricorreranno in appel
lo e, fatto più clamoroso, han
no già spedito un esposto al 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura contro il dott. Eula 
per i comportamenti da lui te-
nuU. 

La vicenda cominciò due 
anni fa, quando la Cassazione 
sentenziò che le mense azien
dali sono una «retribuzione in 
natura» e quindi l'intero valore 
dei pasti dev'essere conteggia
to nel calcolo di liquidazioni, 
ferie, tredicesima ed altre voci 
salariali. Seguirono sentenze 
analoghe dei pretori di Milano 
e Pomigliano d'Arco. A Torino 
vari delegati hanno promosso 
cause per ottenere dalle azien
de il pagamento degli arretrati 
sulla mensa (alcuni milioni di 
lire per ogni lavoratore). In po
che settimane sono state rac
colte 4.000 deleghe, soprattut
to alla Fiat, e presentati 1.200 
ricorsi. 

La prima «sorpresa» per gli 
avvocati dei lavoratori fu un 
cartello nella cancelleria della 
pretura, che li invitava ad evi
denziare in copertina i ncorsi 
sulle mense. Il dott. Eula spie
gò che intendeva riunirli ed as
segnarli a se slesso, per rispar
miare ad altri prelori lo studio 
di un problema che egli aveva 
già «risolto». In effetti nel 1986, 
in una sentenza rimasta isolata 
nella giurisprudenza, egli ave
va scritto che la mensa è solo 
un «fringe benefit», come il pa
nettone di Natale. Poiché cosi 
anticipava di falto il suo giudi
zio, gli avvocati lo ricusarono, 
ma il ricorso fu respinto. 

Sono allora successe scene 

kafkiane: avvocati che in 
udienza si sentivano dire dal 
pretore che non poteva più 
procedere, perché il fascicolo 
gli era stato sottratto la sera 
precedente. Qualcosa tuttavia 
è sfuggito al solerte pretore di
rigente, Cosi il 10 settembre il 
pretore Ciocchetti ha condan
nato la Mlcrotecnica a pagare 
gli arretrati sulla mensa ad 11 
lavoratori, ma in seguito non 
gli sono più state assegnate 
cause in materia. E ieri final
mente si è celebrato il primo 
processo presieduto dal dott. 
Eula, su 353 ricorsi di lavorato
ri della Fiat-Auto, Fiat Avio ed 
Iveco. 

L'udienza si è aperta alle 
10,30. Gli avvocati dei lavora
tori hanno presentato una se
rie di eccezioni di nullità: sem
plici fotocopie non sottoscntte 
da) magistrato messe agli atti, 
rifiuto del pretore di interroga
re le parti e di fare l'appello, 
violazione dei criteri di asse
gnazione delle cause median
te sorteggio (erano stati intro
dotti anni fa, dopo che lo stes
so dott. Eula aveva escluso al
cuni pretori dalle cause di cas
sintegrati contro la Fiat). Poi
ché il pretore leggeva mentre i 
legali parlavano, uno di loro è 
sbottato: «Se lei ha la compia
cenza di ascoltarmi,..», «lo - gli 
ha risposto il dott. Eula - ho la 
capacità di ascoltare e leggere 
contemporaneamente». Quin
di ha invitato i legali a sbrigarsi 
e ad entrare nel merito: «Avete 
un intervento a testa». Gli è sta
to allora annuncialo il ricorso 
contro di lui al Consiglio Supe
riore della Magistratura. Nel 
merito è entrato solo un legale 
della Fiat, sostenendo che le 
sentenze della Cassazione e 
dei pretori di Milano e Pomi
gliano sono errori grossolani. 

Alle 12,1511 pretore dirigen
te ha chiuso l'udienza. È torna
to alle 14,30 ed ha letto il di
spositivo della sentenza, bre
vissimo: disattese tutte le ecce
zioni, respinti i ricorsi, condan
na per ciascun ricorrente a ri
sarcire 500.000 lire ai legali 
della controparte. Un'ultima 
perla: gli avvocati avevano an
nunciato in udienza che rinun
ciavano a difendere 5 dei 353 
ricorrenti, che non volevano 
più fare la causa per le pressio
ni ricevute in fabbrica. Ma il 
dott. Eula non se ne è dato per 
inteso ed ha condannato pure 
loro. 

[Fissata per il due marzo '92, davanti al tribunale della città americana, la prima udienza per i traffici con lìraìc 
fin Italia, audizione del presidente dell'Enea sulle forniture nucleari. Per Colombo «era tutto in regola» 

dalo Bnl Atlanta, Drogoul alla sbarra f 
informazioni SIP agli utenti 
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; per Christopher Drogoul è giunto il momento del 
[iudizio: dal 2 marzo 1922 ad Atlanta si celebrerà il 
processo contro il direttore della filiale Bnl e i suoi 
amplici. Nell'aula di giustizia compariranno sol

ante i tre accusati statunitensi. Intanto la commis
tione d'inchiesta del Senato italiano ha ascoltato il 
presidente dell'Enea, Umberto Colombo, per le for-
ilture nucleari all'lrak. Tutto regolare, ha detto. 

QIUSIPPK F. MBNNEILA 
IROMA. Russell Building di 

tlanta, capitale della Georgia: 
l questo imponente ed auste-
> palazzo giudiziario il 2 mar-
> del 1992 si apnrà il proces-

a Christopher Peter Dro-
ul, il 42cnnc direttore della 
ale della Banca nazionale 

el Lavoro che dal 1984 al 
89 ha elargito all'lrak crediti 
r almeno 6] 000 miliardi di li-
Teatro del processo sarà 

aula 1905. Inizio alle 9.30 del 
attino del 2 marzo. Sarà la 

na di una scric di udienze 

che si protrarrà per almeno sci 
settimane. La Corte di giustizia 
sarà presieduta da Marvin II. 
Shoob: al tavolo dell'accusa la 
signora Gale McKcnzie, il sosti
tuto procuratore che ha curato 
l'inchiesta sul caso Bnl Atlanta: 
la difesa di Drogoul é affidata 
ad un avvocato d'ufficio, Paul 
Kish. Sul banco degli imputati 
si prevedono molte assenze. 
Sotto processo sono in dieci: 
oltre a Chris Drogoul. Thercse 
Marcelle Barden, 65 anni, di 
origini francesi, addetta alla 

contabilità dell'agenzia; Ame
deo De Carolis, 36 anni, ameri
cano di origini italiane, addet
to alla contabilità, gestiva la 
doppia contabilita ed era l'e
sperto di informatica nella 
squadra diretta du Drogoul. 

Gli imputati Drogoul, Bar
den e De Carolis saranno sicu
ramente presenti nella Cour-
Iroom 1905 il lunedi 2 marzo. 
L'assenza comporterebbe la 
confisca della cauzione (Dro
goul è a piede libero perchè ha 
pagato 100.000 dollari) e il ri
schio dell'arresto. Con altret
tanta certezza risulteranno, in
vece, assenti tutti gli altri accu
sati: Yavuz Tczeller, turco, di
rettore della sede di New York 
della società turca Entrade, fi
glia del potente gruppo Enka; 
Sadik Hasson Tana, Abdul Mu
nirli Rasheed, Raja Jassan Ali, 
Sala Haii Al Habobi: tutti citta
dini irakeni, orano gli uomini 
collocati da Saddam Hussein 
alla guida delle banche statali 
e delle società che dovevano 

procurare soldi, affari, generi 
alimentari e armamenti al Pae
se impegnato in una sanguino
sa e lunga guerra con l'Iran. Gli 
altri due imputati sono in real
tà delle società: l'Entradc inter-
national e la Rafidaln Bank, la 
banca commerciale pubblica 
di Baghdad. 

Altri dipendenti della Bnl di 
Atlanta compariranno in aula 
come testi dell'accusa: sono i 
funzionari e gli impiegati che 
hanno deciso di collaborare, 
dichiarandosi colpevoli, con il 
procuratore Gale McKcnzie. 
Innanzitutto Paul Robert Von 
Wcdel, 53 anni, una vita da 
bancario, era l'esperto in lette
re di credito e co-firmatario di 
almeno due degli accordi di fi
nanziamento stipulati da Dro
goul con gli enti governativi 
irakeni; e poi: Thomas Mobley 
Fiebelkorn, 46 anni, candidato 
alla successione di Drogoul 
come responsabile della filiale 
se e quando quest'ultimo losse 
stato promosso vice direttore 
dell'arca nordamericana della 

Bnl: sì occupava dei crediti 
non autorizzati a clienti non 
irakeni; Lelgh Ann New, 28 an
ni, era la segretaria (ed aman
te) di Drogoul ed aggiornava 
sui computer i flussi di finan
ziamenti all'lrak; Jean Loveday 
Ivey, 39 anni (vecchia fiamma 
di Drogoul) e Mela Maggi, 35 
anni, sono, infine, le due im
piegate che alla fine di luglio 
del 1989 svelarono al Procura
tore dello Stato della Georgia 
le trulle di Drogoul e soci. Il 4 
agosto l'irruzione dcll'Fbi nei 
lussuosi uffici della Bnl di At
lanta. 

A Roma la notizia della fis
sazione della data del proces
so americano (criminal file 
numero 1-91-CR 0781 è stata 
diffusa dal senatore Massimo 
Riva, vice presidente e porta
voce della commissione parla
mentare d'inchiesta che l'altra 
notte ha ascoltato in seduta se
greta il presidente dell'Enea, 
Umberto Colombo. I rapporti 
con l'Irak - ha detto Colombo 
- datano dagli anni 70, orano 

autorizzati dal governo, si svol
gevano sotto l'ombrello del 
trattato di non proliferazione 
nucleare, non hanno mai ri
guardato tecnologie per uso 
militare e le forniture passava
no attraverso la Snia Techint e 
l'Ansaldo. Le forniture sareb
bero state, peraltro, marginali 
rispetto a quelle della Francia, 
Germania, Gran Bretagna e 
Olanda. Ieri sera la commissio
ne del Senato ha ascoltato 
Quirino Di Manno, ex funzio
nario a New York della Bnl e 
Ademaro Lanzara, direttore 
Bnl a Roma addetto alla rete 
estera, forse il contatto roma
no per Drogoul. 

Dal 5 al 9 novembre la sede 
di Atlanta della Bnl sarà ispe
zionata dai funzionari del Ge
neral Accounting Office (l'a
genzia che per conto del Con
gresso controlla la contabilità 
dell'Unione) : il Gao ha chiesto 
l'assistenza della commissione 
italiana d'inchiesta che invierà 
ad Atlanta il capo dello staff, 
professor Enrico Zanclli. 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 5° bimestre 1991. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo. 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d'uso 
- pressogli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita)gli estremi dell'avvenuto pa
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto." 

Società Italiana per f[terciik> 
•£? delle Telecomumcaiionip.a. S$$ 

J 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

indico 

INDICE MIO 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OIVERSE 

valore 

10OS 

10O1 

1012 

989 

1236 

1220 

1023 

1285 

1002 

1325 

968 

887 

871 

1049 

1125 

821 

prec. 

1015 

1005 

1018 

998 

1256 

1230 

1026 

1265 

999 

1326 

072 

1001 

962 

1054 

1132 

825 

var. % 

•0.59 

•0.40 

•0.50 

•0.90 

•1.59 

•0.81 

-0.49 

0.00 

0.30 

-0.08 

-0.41 

-0.40 

-1.12 

•0.47 

•0.62 

-0.48 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCOFRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA OANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

'CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1275.65 

747.37 

219.15 

663.34 

36,31 

2175.67 

9,70 

855,21 

11,87 

193.15 

1999.37 

6,70 

6.69 

1530.47 

1131,70 

106.22 

190,77 

205.24 

309.25 
1000.12 

1269,295 

748,170 

219,245 

663,855 
36,337 

2176,450 

9.671 

855.670 

11.869 

193.425 

2000.750 

6.713 

8.688 

1531.350 

1126.475 

106,310 

190,920 

205,400 

306,450 

1008,575 

Ancora vendite a piazza Affari 
penalizzati i titoli di Agnelli 
••MILANO. Il flusso di ven
dite 6 persistito anche Ieri 
ma non si sono avute con
ferme delle ••voci» su pre
sunte difficoltà di un noto 
studio di agente di cambio, 
che starebbe smobilitando 
partite di titoli allo scopo di 
pareggiare gli scarti di ga
ranzia a seguito degli inter
venuti ribassi. È d'altro can
to vero che alcuni interme
diari dei vecchi studi stanno 
facendo operazioni di «puli
zia» in vista del salto nelle 
Sim, anche se più probabil
mente a monte di tutto a in

durre le vendite è la stessa 
debolezza del mercato, 
mentre i ribassi sono aggra
vati dalla confessata pro
pensione degli speculatori 
a giocare tutti al ribasso at
traverso lo scoperto. Non si 
spiega altrimenti come al 
momento dei rendiconti ci 
si trovi, da diversi mesi a 
questa parte, in presenza di 
notevoli scoperti che devo
no ricorrere alle ricopertu
re. Le voci quindi di presun
te difficoltà trovano sempre 
chi è pronto a gonfiarle per 
portare acqua al mulino dei 
ribassisti, la corrente di Bor

sa attualmente prevalente. 
Il ribasso, soprattutto nella 
sua forma di vendite allo 
scoperto, 6 anch'esso una 
fonte di guadagni per la 
speculazione che non guar
da certo all'immagine del 
mercato per tram: profitti. 
Alle 11,30 di ieri mattina, 
cioè poco più di un'ora dal
l'inizio delle contrattazioni, 
mentre il Mib perdeva lo 
0,7% (terminato poi a 
-0,59%), era già stata smal
tita più della metà del listi
no. I più penalizzati sono ri
sultati i valori di Gianni 
Agnelli: le Ifi privilegiate 

hanno infatti perso il 2,46%, 
le Fiat l'l,45% e le Snia 
l'I,4%. Ma anche le altre 
«blue chips» risultano tutte 
in calo: le Montedison dello 
0,98%, le Olivetti dello 0,90, 
le Cir dello 0,44, le Generali 
dello 0,48, le Mediobanca 
dell'1,65%, le Credit 
dell'I,33%, le Comit dello 
0,85%, le Pirellone dello 
0,56% e le Sai di Ligresti 
dell'1,45%. L'indice ha avu
to un lieve miglioramento 
dopo la metà della seduta 
dato che il lieve calo delle 
Generali ha contenuto il 
trend delle perdite. D/V.G. 

FINANZA E IMPRESA 

• IRITECNA. Potrebbe esserci giA pri
ma della fine di novembre l'assemblo* di 
Italstat e Italimpianti che dovrà decidere 
la fusione per incorporazione delle due 
società in Iritecna, la holding impiantisti
ca dell'In, prevista entro la line dell'anno 
È quanto riferiscono alla slessa Iritecna, 
confermando la seduta di oggi dei consi
gli d'amministrazione di Italstat e Italim
pianti, che prenderanno visione per la 
prima volta delle stime di euromobiliare 
sul patrimonio delle due società. Lunedi 
29. una volta fatta la presa d'atto delle pe
rizie, i eda si riuniranno nuovamente per 
la convocazione dell'assemblea (proba
bilmente entro 30 giorni) che dovrà deci
dere sulla fusione. 
• ALEN1A. Alenia (gruppo Iri-Rnmec-
canica) ha acquisito un contratto di 10 
milioni di dollari per ammodernare la re
te radar per il controllo del traffico aereo 
della Norvegia. I nuovi radar verranno in
stallali ad Oslo, Bodo e Vaerne e saranno 
supportati da una rete di telesegnala-
mento e telecontrollo a distanza. 
• BULL-PIRELLI. Bull Italia e Fidia si
stemi, società informatica del gruppo Pi

relli dedicata al software engineering, 
hanno annunciato la sigla di un protocol
lo di intesa in base al quale Bull Italia par
tecipa, in misura del 25%. al capitale di Fi
dia sistemi. L'accordo e frutto di una plu
riennale collaborazione nello sviluppo e 
nella commercializzazione di piattafor
me per il «Case» (Computer aided softwa
re engineering). 
• BAMOTAlJA. Per sollecitare il rinno
vo del contratto di lavoro le segreterie na
zionali della Fabi, Fisac-Cgil, Uib-Uil, Fi-
ba-CisI e Snalbi-Conf.sal della Banca d'I
talia hanno indetto, per il prossimo 28 ot
tobre, uno sciopero di tutto il personale 
per l'ultima ora di ogni turno di lavoro. 
• FIAT, Fiat auto ha creato una nuova 
struttura organizzativa: la direzione am
biente e politiche industriali. Responsabi
le del nuovo organismo sarà Paolo Scola
ri, alle dirette dipendenze dell'ammini
stratore delegato Paolo Cantarella. La 
nuova struttura, indirizzata alla salvaguar
dia dell'ambiente e della qualità della vi
ta, si occuperà del problemi riguardanti 
l'impatto dell'auto e dei processi produt
tivi sull'ambiente. 

I 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

ALIMUfTA HI AQRtCOtl 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIOANIARI 

ZIONAGO 

10750 
33350 

7381 
5840 
6065 

0 0 0 
0.00 

-0 46 
-0.51 
-0.90 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RAS FRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
WAR LA FOND 
W FONDIARIA 

104225 
11090 
10170 
7600 

750 
34600 
24750 
13785 
16800 
7715 
4240 

12210 
8700 

23080 
13100 
18835 
11310 
13600 
7600 

10050 
20610 
11300 
11255 
15900 
9605 
7980 
1986 

16200 

-0.86 
-063 
•0.29 
0.66 
2 0 4 

-0.23 
•0.46 
-0.40 
-0.77 
•1.22 
0 0 0 

-2.88 
-4.62 
-0.08 
• 1.13 
-0.58 
-1.65 
-1 43 
•1.30 
0.50 

-0.82 

•0 96 
0.22 

-1.85 
-0 05 
-0.87 
.0.70 
0.00 

BANCARI! 
B C A A G R M I 
COMIT RI NC 
COMIT 

B.MANU SARDI 
BCA MERCANT 
BNAPR 
DNA R NC 
BNA 
BNLQTERI 
BCA TOSCANA 
BCOAMBRVE 
B A M 8 R V E R 
B. CHIAVARI 
BCOOIROMA 
LARIANO 
B N A P R P N 
B S SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CRVARRI 

CRED IT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B ROMA 7 % 
W SPIRITO A 
W SPIRITO 8 

11990 
3330 
4194 
1102 
7000 
2500 
1430 
6415 

12100 
3850 
4085 
2302 
4000 
2254 

5318 
1910 
2842 

23466 
5360 
2685 
2280 
1805 
3550 
5200 
2625 

31300 
13725 

830 
615 
215 

•3.62 
0.00 

.0 85 
-0.72 
-1.27 
0.00 
0.00 

-0.85 
-0.82 
-0 77 
-0.36 
•017 
-1.23 
.1.57 
•1.21 
-2.05 
2.41 

•0 20 
-0.37 
-1.20 
1.33 

-0 82 
-2.20 
-2.53 
0.98 

-0 63 
-1.65 
129 
2.50 
0.00 

CARTARI! IOITORIAU 
BURGO 
8 U R G 0 P R 
BURGO RI 
SOTTR-BINOA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 
MONOAD R NC 
POLIGRAFICI 

8520 
8710 
8500 

785 
3910 
5821 

23400 
9400 
5655 

•0.73 
0.00 
0 00 

-2.12 
-2 62 
-1.04 
-4 10 
4153 
-0 09 

OMENTI CERAMICHI 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEM R P 
WCALCESJR 
W C F M M j E ^ 
WCEMMETTR 
W UNICEM RI 

3607 
7380 

10200 
2400 
6450 

10600 
10800 
2600 

21180 
12449 
10720 
7900 
3900 
2860 
1980 
2775 

0 0 0 
.1.73 
2.00 

-164 
-2 42 

-0.09 
0.47 

-0.76 
-1.03 
-0 49 
•2 55 
0.00 
0 0 0 

-138 
3 39 

-0.36 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 
FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAG RI PO 

SNIABP0 

SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIATF.CNOP 

SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFTA RNC 

5575 

3240 
1955 

1605 
8520 

638 

902 
4310 

1445 

1359 
2750 

2612 

3322 

2650 
718 

635 

1200 
1482 

720 
1775 

1161 

7900 
4835 
7400 

5650 

8060 

2360 

1680 

1185 
658 

1280 

880 
4400 

6455 

10750 

5340 
40 

921 

-0.45 

-0.31 
•0.76 
-0.62 

2.68 

-1.12 
-0.44 

0.00 
-0.34 

-0 60 

•3.85 
0.27 

0.36 

0.00 
0.42 

-1.55 

-0 63 

0.00 
•2.57 

-0 56 
• 194 

1.26 
1 50 

•0 03 

-0.70 

0.00 

-0.21 

0.00 
-1.41 

-5.91 

-0.85 
-2.22 
•5 58 

0.84 

• 1.19 

-1.02 
17.65 

121 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASC R NC 
STANOA 

STANDA RI P 

7225 
4060 

4668 

32900 
6720 

0.33 
•0.49 
0.17 

-0.30 
0.30 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 
NAINAVITA 

NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

705 
520 

666 
12400 

971 

11160 
2700 

1890 

2700 
5700 

4330 

915 

755 
1252 

1312 
10390 

7.63 

4 0 0 
3.70 

0.00 

1.88 

-0.36 
-2.35 

-1.56 

•0.18 
•0.87 

•2.48 
-3.17 

2.03 

1.46 
-0.61 
-1.88 

BLBTTROTBCNWHB 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONOEL SPA 

2600 

4270 
3600 

3070 

4400 

9845 

5585 
1298 

0.00 
0.47 

•014 

• 1.44 

•0.23 

0.00 
•0.27 

0.23 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
AME FIN R N 

AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BON SIELE 
BONSIELER 

BREOA FIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M 1 SPA 
CAMFIN 
C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

230 
206 

4170 

7550 

161 
12180 
370O0 

5830 

401 
661 

3180 
4660 
3715 
1175 

2530 
2489 

-6.12 
-2.37 

-2.68 
0.67 

•1.83 
0 74 

0.00 
•2 35 

-1.23 
-2 07 

-0.63 
-0.43 
-0.54 
-0 84 

-0.78 
•0 44 

COFIDERNC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBHI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R N C 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
Q A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA LQ91 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOQEFI 

1025 
2430 
1575 
3345 

48900 
5100 
2450 
1475 
1880 
1199 
5020 

570 
1000 
427 
475 

4150 
1021 
930 
681 
730 

1980 
2770 

940 
959 

1352 
1400 
1420 
1328 
1257 

87 
89 

5530 
2390 

13450 
5050 
3000 
2200 
1425 

11520 
69410 
45700 

740 
450 

1655 
1694 
1214 
880 

2536 
6348 
2181 

12500 
2480 
1630 
6298 
1600 
906 

5900 
1081 
1010 
1635 
3120 

980 
868 

3285 
2490 
2270 
1918 
1680 
2205 
685 

3106 
11450 
5060 

792 
971 

148.75 
72 

106 
153 
97 

11455 
660 

1497 
191 
202 

-0.97 
-0.82 
•0.93 
0 15 
1 77 
0.59 
2 0 8 

-0.41 
-1.16 
-0.08 
-1.57 
0 0 0 
0.00 
0.00 
0.21 

-1.19 
•0.49 
2.20 
4.45 

•3.95 
•3.41 
0.00 

• 1.67 
0.00 
0 0 0 

-2.44 
0.35 

-1.99 
•1.18 
-1.52 
0.00 

-0.02 
0.42 

-2.47 
0 0 0 
0.00 

-1.35 
0.35 
0.00 

-0.42 
-1.40 
0.14 

-1.75 
•0.75 
168 

-088 
0 2 3 

-1.71 
-1.11 
-0.86 
-1.11 
•040 
•0 37 
•0.02 
• 1.23 
0.76 

•1.50 
-2 17 
1.00 
1.87 

-0.98 
•0.91 
0 3 5 

-1.49 
0.81 
0.00 
0 10 
0 0 0 

-0,23 
0.00 

•0.13 
0.70 
1.10 
1.54 
0.00 

-0.17 
-21,74 
24.71 

0.66 
4.30 

-1.7? 
0.00 

-3.42 
5 6 2 
8.60 

IMMOBILIARI IDILIZII 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

18680 
8270 
3621 

19250 
5380 
3910 
3850 
2699 
2860 
2429 
3350 
2420 

12785 
1975 

25000 

-1 11 
0.61 
0 5 3 

-0.26 
-0.35 
0 39 

-2 53 
-0.04 
-4.70 
-126 
0 0 0 

-1,02 
•0.51 
1.28 
0.00 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

50670 
2860 
1620 
6120 

0 0 0 
-3.51 
-1 10 
0 0 0 

MICCANICHI 
AUTOMOBILISTICHB 
AI.ENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB R INC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2350 
7360 
4690 
2600 
4005 
9500 
5046 
3305 
3680 
2289 

10000 
29680 

2620 
2220 

902 
860 
826 

8250 
2740 
1200 
1310 
1545 
4600 
3320 
2185 
2190 

13150 
13000 
10300 
31700 

6460 
11150 
8300 
1468 

1BW 
7350 
7820 
5510 
2298 

566 
560 

3892 
27 
33 

204.75 
106 

35780 
2200 

-1.26 
0.00 

-0 85 
-0 04 
-0 62 
-2.96 
-1.45 
-1.64 
-1.60 
-0.48 
-0.25 
-0 47 
-1 13 
-3.27 
0.00 
3 61 
0 61 

-0.36 
•0.36 
1 69 

•0.76 
0.00 

-1.29 
-0.80 
-1.79 
•0 32 
•0 38 
-1 89 
•0.10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0.42 

0.20 
•6 01 
-1.08 
0 0 0 

-1.25 
-0.95 
-2 58 
0 9 0 
0.00 

-5.26 
0 0 0 

•0.12 
0.95 

-0.45 
-0 23 

MINBRARIIMETALLUROICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

410 
1002 
6970 
7010 
3400 
8350 

23,75 

0 0 0 
0 2 0 

-1 13 
0 0 0 

-4.47 
-0.24 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12100 
10760 
5380 
3920 

256 
1455 
3380 

653 
604 

1420 
6370 
6200 
6100 
1801 
3500 
4355 
3200 
4900 

13300 
8050 

-1.02 
-0.37 
-0 92 
0 0 0 
0 39 
0.00 
0.00 

-3.26 
-7.08 
9 50 

-1.09 
0.00 
0 0 0 

-0 50 
-1.41 
0 11 

-0.62 
0.00 

-0.55 
-0.62 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7006 
2349 

210500 
2040 
1260 

15350 
11400 
18500 
487.5 
2512 

260800 

0.09 
0.00 
2.68 

•1 21 
0.00 
0.00 

-0 35 
0 0 0 

-0 10 
-0 79 
-0.04 

Titolo 
B1P-17MG9212,5% 
BTP-17MZ92 12,5% 
BTP-17NV9312,5% 
BTP-18AP9212,5% 
BTP-1AG9211,5% 
BTP-1AG9312,5% 
BTP-1AP9211% 
BTP-1AP92 12,5% 

BTP-1AP92915% 
DTP-1AP92EM9012,5% 
BTP-1DC9312,5% 
BTP-1FB9211% 

BTP-1FB929,25% 
BTP-1FB0312,5% 
BTP-1FB9412,5% 
BTP-1GE929,25% 

BTP-1GE94 12,6% 
BTP-1GE94EM9012,5% 
BTP.1QN92 9,15% 
BTP-1QN84 12,5% 
BTP-1LG9210,6% 

BTP-1LG9211,5% 
BTP-1LG9312,5% 
BTP-1MG9211% 
BTP-1MG9212,5% 

BTP-1MG92 9.1SV. 
BTP-1MG94EM9012,6% 
BTP-1MZ929,15% 
BTP-1MZ9412,5% 

BTP.1NV91 11.6% 
BTP-1NV9312,5% 
BTP-1NV93EM8912.5% 
BTP-10T92 12.5% 
BTP-10T93 12,5% 
BTP-1ST92 12.5% 
BTP-1ST93 12.5% 
BTP-21DC91 11,5% 
CCT ECU 30AQ84 9,65% 
CCT ECU 84/9210.6% 
CCT ECU 85/83 9 % 
CCT ECU 85/93 9,6% 
CCT ECU 65/83 8,75% 
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT ECU 88/94 6,9% 
CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 67/94 7,75% 
CCT ECU 88/92 8,5% 
CCT ECU 88/92 AP8.5% 
CCT ECU 68/92 MG8.5% 
CCT ECU 88/93 8,5% 
CCT ECU 68/93 6,66% 
CCT ECU 86/93 8,76% 
CCT ECU 89/94 9.9% 
CCT ECU 69/949,65% 
CCT ECU 89/94 10,15% 
CCT ECU 69/959,9% % 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/95 11.16% 
CCT ECU 90/8511,55% 
CCT ECU 93 OC 8.75% 
CCT ECU 93 ST 8,76% 
CCTECUNV94 10,7% 
CCTECU-90/9511,9% 
CCT-15MZ94INO 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97IND 
CCT-18QN83CVINO 
CCT-18NV93CVINO 
CCT-16ST83CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92 INO 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93 INO 
CCT-AG95 IND 
CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP93 INO 
CCT-AP94IND 
CCT-AP96 IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 
CCT-AP98 IND 
CCT-DC91 IND 
CCT-DC92 IND 
CCT-DC95 INO 
CCT-DC95EM90IND 
CCT-DC96 IND 
CCT-FB92IND 
CCT-FB93IND 
CCT-FB94 IND 
CCT-FB95IND 

prezzo 
100 

99,95 
100,35 
99,95 

99,4 

100,15 
99,5 

100,05 

99,6 
100,05 

100,3 
99.55 

99.5 
100.4 

100.1 
99.5 

100,3 
100,4 

99,15 
100,2 
99,85 
99,45 

100,25 
99,4 

100.1 

99.15 
100.45 
99.25 

100.35 
99,8 

100,4 

100,35 
100.4 

100.45 
100.3 

100.25 
99.85 
101,2 
100,4 

88,35 
99,8 
87,5 

99,65 
93,4 
97,6 

94,36 
98,9 
98,4 

96.45 
96.15 

97.1 
96.8 
99,3 

100,1 
100,8 
100.1 

105 
102.2 
103,2 
96,4 
96,7 

100,7 
108.4 

100,15 
100 

100.6 
98.75 

100 
100 

99,6 
100,15 
99,85 
100,4 

100,55 
100,15 

100 
100.4 
99.5 
96.3 

96.65 
100,25 
100,16 
99,35 
99,85 

98,9 
99,1 
100 

100,4 
99,8 

99,95 
99.25 
100,1 

100.05 
100,2 

100,25 

ver % 
•O10 
000 
0 05 

•0 05 
-0.10 
•0 05 
0 10 

-0.20 
0 5 6 
0.05 
0 0 0 
0.00 
0 1 5 
010 

-010 
-0 05 
0 06 

000 
000 

-0 05 
0 05 

•O.05 
-0.05 
000 
000 
0 10 
000 
0.00 

-0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 
0.00 
0.10 
0 0 0 

•0.15 
0.05 
0.00 

• 0.00 
0.00 

-0.40 
0.00 
0 0 0 
011 
000 
0.00 
0.05 

-0.30 
0 0 0 
0 05 

-0.61 
0.21 

-0 60 
0.60 

-0.20 
0.00 

-0.47 
-0 58 
0.00 
0.05 

•0 62 
0.30 
0.16 
0.00 
0.05 
0.05 

•0 15 
-0 25 
-0.10 
0.00 

-0.25 
0.O5 
0 5 0 
000 
0.00 
0 0 0 

-0.05 
0 25 
0 0 0 

•0 05 
010 

-0.05 
0 00 
0 0 0 

-0 20 
-0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 05 
0 05 
0 00 
000 
000 
0.00 

CCT-FB96 INO 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 IND 
CCT-GE92 INO 
CCT-GE93 EM88 IND 
CCT-GE94IND 
CCT-GE95 IND 
CCT-GE96 IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE97 INO 

CCT-GN93 INO 
CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 
CCT-GN97 INO 

CCT-LG93IND 
CCT-LG95 IND 

CCT-LG95 EM90 IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LQ97 IND 
CCT-MG93 INO 
CCT-MG9S IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96INO 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 
CCT-MZ95EM90INO 
CCT-MZ86IND 
CCT-MZ97IND 
CCT-MZ98IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV92IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 
CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV06IND 
CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 
CCT-OT85INO 
Qfr-OTB5 EM OT90 IND 

cVr-OT86IND 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94 IND 
CCT-STB5IND 
CCT-ST85 EM ST90 IND 
CCT-ST96IND 
CCT-ST87 IND 
BTP-16QN9712,5% 

BTP-19MZ«612,5% 
BTP-1GE9612,5% 
BTP-1GE9812,5% 
BTP-1GN9712,5% 
BTP-1LG9412.5% 
BTP-1MZ01 12,5% 

8TP-1MZ9612,5% 
BTP-1NV9412.5% 
BTP-1NV97 12.5% 

BTP-1ST94 12,5% 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938.75% 
CCT-18AP92 10% 
CCT-18GN938,76% 
CCT-18ST938.5% 
CCT-19AG938,5% 
CCT-19MG92 9,5% 
CCT-83/B3TR2,5% 
CCT-FB82 9.8% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-GE94 USL 13.95% 
CCT-LG94AU709.6% 

CTO-15GN9612,5% 
CT0-16AG9512.5% 
CTO-16MG98 12,5% 
CTO-17GE9612.5% 
CTO-18DC9512,5% 
CTO-18GE97 12,5% 
CTO-18LG95 12,5% 
CTO-19FE96 12,6% 
CTO-19GN9512,5% 
CTO-190T95 12,5% 
CTO-19ST9612,5% 
CTO-20NV95 12.5% 
CTO-20NV96 12,5% 
CTO-20ST95 12,5% 
CTO-DC9610,26% 
CTO-QN8512.5% 
CTS-18MZ94 IND 
CTS-21AP94 IND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-355% 

99,55 
99,55 

98.7 
100 

100,05 

100,15 
99,8 

99,55 
100,1 

99.6 
98,9 

100,4 

99 
99,6 

98.95 
100,4 

89.3 
99,7 

89,35 
98,65 

100,46 
99.35 
99,95 
99.76 
88,95 
100,1 

100,15 
99,3 
99,6 

99,8 
99 

98.9 
99.95 

100.35 
100.8 

100,05 
99,13 
99,9 

... - .903 
. ,100.4 

100,05 
99,9 

88.86 
99.1 

100,3 
99,95 

99,4 
99,65 

99,4 

99,15 
100.05 
100.08 
100,15 

100,1 
100.15 

100.2 
100.4 

100,1 
100,35 
100.05 

100,2 
99.1 

98.56 
99.56 

94 
99,5 

103,25 
99.25 
97,25 
100,6 
99,85 
102,7 
102.6 
99.5 

100,6 
100,55 
100,55 
100,35 
100.45 
100,66 
100,35 

100,6 
100.4 
100.5 
100.6 
100.4 

100.55 
100.4 
96.25 

100.25 
86.95 

86.8 
101,75 
104,4 

65 

0 10 
0.00 

-0 15 
0 0 0 
0.00 

-0 05 
-0.05 
-0.05 
0.00 
0.00 

-0 15 
0.05 

•0 05 

0.05 
0.00 
0.00 
000 

0.05 
-0 05 

-O.10 
0.00 
0.00 
0.00 

-0.05 
•0.15 
0.05 
0.00 
0.00 

•0.05 
0.00 
0.00 
0 0 0 
0.00 
0.00 
0.05 
0.00 
0.05 
0.00 

. - 0 . 0 6 . 

• 0-10, 
-0.05 
0.10 
0.00 

41.10 
-0.10 
-0.10 
0.05 
0.10 

-0.05 
-0.06 
-0.25 
•0.15 
-0.10 
•0.10 
•O.05 
-015 
-0.20 
-0.10 
-0.05 
•0.15 

•0.10 
0 0 0 
0.00 

-0.05 
-1.83 
000 
0.00 

•0.16 
-0 06 
0 0 0 
0.00 
0.00 

-0 05 
0.00 

-0.05 
•0 05 
-0 10 
-0.10 
•0.05 
•0.15 
•0.05 
•0.05 
0.05 
0 0 0 

-0.05 
0 0 0 

-0.06 
-0 05 
0.05 

•0.15 
0.00 
000 
000 
0 0 0 

•0 76 

ITALIANI 

FONDICRISEZ ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATIC AMERICAS FUNO 
ADR. EUROPE FUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOt) RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRl INTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAM 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ, 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGEST AZ. INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILLEUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOHFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S.PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

lori 
10335 
10263 
10093 
11345 
11011 
10601 
12258 
10961 
10135 
10339 
12662 
10483 
12283 
12367 
9763 

10617 
11169 
11471 
14090 
11621 
9065 

10796 
9452 

27041 
8329 
9333 

12769 
11277 
9469 
9566 

10663 
12172 
12791 
11856 
10030 
11511 
8813 
9722 

10674 
10902 
24959 
10064 
10034 
9636 
9766 

10242 
12196 
9674 
9692 

10514 
17808 
10325 
11329 
10514 
10344 
14415 
11227 
9896 

10269 
11499 
11940 
12314 
28408 
10011 
39035 
10299 
11107 
12211 
12567 
11123 
10972 
9059 

10973 
11384 
11412 
11362 
11242 
10239 
9771 

Prec 
10335 
10266 
10113 
11270 
11027 
10552 
12249 
11039 
10188 
10337 
12722 
10515 
12333 
12418 
9811 

10644 
11254 
11484 
14149 
11680 
9196 

10783 
9520 

27187 
6391 
9416 

12606 
11345 
9523 
9524 

10871 
12154 
12768 
11915 
10053 
11536 
9801 
9762 

10681 
10964 
25083 
10071 
10044 
9671 
9729 

10292 
12178 
9682 
9933 

10528 
17975 
10323 
11372 
10519 
10334 
14478 
11267 
9999 

10333 
11464 
11954 
12325 
26536 
10069 
39176 
10103 
11152 
12205 
12560 
11127 
10883 
9121 

10970 
11384 
11419 
11370 
11303 
10263 
8801 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATp 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMED^ 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRl 2 

22423 
11806 
18473 
12547 
20144 
10413 
13226 
12339 
14890 
17615 
14792 
12186 
12044 
13519 
10016 
10682 
11476 
11739 
11790 
10372 
18221 
14007 
13106 
10785 
12092 
31458 
10152 
11323 

22515 
11837 
18547 
12584 
20224 
10470 
13278 
12395 
14956 
17674 
14640 
12187 
11964 
13355 
10054 
10712 

N D 
11801 
11838 
10384 
19309 
14052 
13151 
10611 
12211 
31609 
10147 
11378 

INVESTIRE BILANCIAI O 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIAABIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

110B6 
20804 
10711 
19294 
16157 
12549 
19661 
11951 
10150 
11630 
20096 
17540 
10711 
10962 
11784 
12621 
10549 
19270 

111311. 
20915 
1079(1 
194O0 
16224 
12618 
19736 
11971 
10201 
116851 
2012!' 
17564 
10714 
11023 
11840 
1260» 
10607 
19356 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FLIND 
AGOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA M M 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EIIROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONOICRI1 
FONDICRl MONETARIO 
FONOIMPIEGO 
FONOINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDITM9NETE 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBONO 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA, 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12942 
10725 
13959 
12391 
11561 
12521 
12186 
15012 
11737 
11765 
10974 
11683 
11453 
12460 
14766 
11255 
15180 
11865 
11866 
11174 
15333 
12473 
14192 
11169 
12730 
10576 
11377 
13447 
10409 
11669 
12659 
15710 
12642 
11076 
11060 
10561 
10344 
11820 
10914 
10906 
23916 
12730 
16018 
11791 
14930 
13790 
19695 
10666 
17956 
10885 
14961 
12214 
13574 
11115 
10984 
13066 
13471 

PERSONALFONOO MONETAR 12971 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENOIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED. 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIOOBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO REND 
ZETABOND 

13072 
12763 
12661 
14716 
14196 
12570 
12417 
11592 
12481 
13628 
16237 
11920 
14280 
12562 
12488 
10322 
13766 
10799 
12965 
11261 

N R 
1072? 
13952 
12395 
11560 
12525 
12178 
15011 
11740 
11764 
10972 
11685 
11454 
12481 
14786 
11256 
15196 
11665 
11669 
11175 
15342 
12465 
14183 
11168 
12735 
10573 
11384 
13441 
10413 
11652 
12557 
15736 
12645 
11074 
11062 
10560 
10345 
11820 
10916 
10911 
23921 
12733 
16016 
11763 
14931 
13798 
19691 
10664 
17953 
10888 
14969 
12208 
13574 
11114 
10995 
13072 
13470 
12971 
13073 
12763 
12653 
14721 
14199 
12574 
12415 
11597 
12586 
13827 
18251 
11921 
14296 
12560 
12488 
10622 
13773 
10797 
12968 
11262 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FyND 
CAPITAL ITALIA 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDOTRER 

101 049 
54 935 
42 267 
46 386 
46 470 
42 173 
55 630 
29.899 
44 972 

79.61 
43.28 
27.60 
36.66 
35.91 
27.54 
43.63 
23.59 

N P 

CONVERTIBILI 

• I I I » 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

ATTIVIMM.OSCVW; 

8RE0AFIN87/92W7% 

CANTONI ITC-93 CO 7V. 

CIGA.86/95CV9*. 

Cin-85/tJCVtOV. 

Clfl-68/92CV0% 

E0IS0N-66/83CV7% 

EFIB-85IFITALIACV 

EURMET-LMI94CVI0S 

EUR0MOBIL.se CVIOV, 

FERFIN.66/MCV7% 

FOCHI FIL-92CV8S 

IMI-66/9330PCVINO 

IMI-NPIGN93W1N0 

IRISIFA-68/9IC07% 

IRI.ANSTRAS9SCV8S 

IRISTETSS/9IC0 7% 

ITALQAS-90/98CV10S 

14*V-

111,6 

936 

M,59 

97,9 

102,05 

113,5 

105,5 

07,6 
94,3 

267 

113,5 

99,85 

111 

156 

111,8 

94,25 

95,4 

996 

97,4 

102,15 

105 

W 

•4.5 
257,2 

9t,S5 
114 

99,6 
101,5 

110.4 
112 

MAQNMAR-95CV6S 

ME0I0 8 R0MA-94EXW7S 
ME0I0B-BARL94CV6S 
MEDI08-CIRRI3NC7% 

MEDI08-CIRRISP7V. 

MEOIOB-FTOSI97CV7V. 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXWJV, 

MEDIOB-ITALQ95CV6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDI0B-LINIFRISP7% 
MEOIOB-METAN93CV7% 

ME0I0B.PIR98CV6,5% 

MEDI0B-SAIPEMCV5S 
MEOIOB-3ICILgSCV5% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOBSNIA TEC CV7% 
ME0I0B-UNICEMCV7V. 

M£0IOB.VETR95CVe,5% 

65.7 
246 

94.5 
92,5 
«7.7 

106 

2S6 

100,1 

111.15 
269,5 

124 

91,2 
95.5 

93.35 

92,4 
M 

120,5 

95,6 

95.» 

250 
94.4 
92,6 

69 

108 

259,5 

100.8 
112,25 

269,5 
98.75 

124,25 

91.35 

95.55 
93,25 
92.6 

95,75 

120,5 
95,5 

MERLONI-67/91CV7% 

MONTEDSELM-FF10K 
M0NTED-66/9?AFF7% 
M0NTED-87/S2AFF7W 
0LCES£-86/94CV7% 

OLIVETTI-94W6,375% 

OPERE BAV-87/93CV8% 

PACCHETTI.0O/95CO10'/. 
PIRELLI SPA-CV9,75% 

RINASCENTE-86CV8,5% 
RISANNA 86/92 CV7S 
SAFFA 87/97 CV 6,5% 

SERFI-SSCAT95CV6% 

SIFA-66/93CV9% 
SIP 86/93 CV 7% 

SNIABPD-85/93CO10S 
S0PAF-86/91C09% 
SOPAF-86/92C0 7V. 

ZUCCHI-«6/93CV9% 

98,65 
98,45 

94,25 
91,3 
97,2 

11? 

102,4 

133,1 
484 

121,1 

121 

99.5 
95,55 

202 

98,65 
98,55 
98,2 
94,4 

«1.6 

SU. 
111,9 

94 

103 
134,8 

505 
121 

120.5 

100 

98 

98.2 
98.95 
98,4 

203 

Titolo 

AZFS64/92IN0 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 65/95 2A IND 

AZFS 85/00 3A INO 

IMIB2/922R216% 

IMI82/923R215% 

CREOOP 030-035 5% 

CREDOPAUT075S% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

ENELB5/981A 

ENEL 86/01 IND 

ieri 

100,80 

107,40 

107.05 

106,10 

205.03 

196.20 

100.00 

80.80 

100.20 

113,30 

107,10 

106 50 

prec 

100,75 

107,40 

107.00 

108.00 

206,00 

198.20 

100.00 

82.00 

100,30 

113,35 

107,50 

108,65 

(Prezzi Informativi) 

ALIN0REX 

BS PAOLO BS 

FRIULI 1/5/91 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

N0R0ITALIA 

SECCO RIS1/7 

SGEM 1/10/91 

BPS0N0RI0 

CRI J0L0GNA 

CR ROMAGNOLO 

FINC0MI0 

MFTALMAPELLI 

1000 

3000 

13250/13300 

2900/3000 

5600/5650 

360 

750/780 

126100 

67200 

42000 

17200 

1920 

1800 

(Prezzi Informativi) 

NORDITALIA PR 

S GF.M S PROSP 

IFI PRIV 

WAR C0FI0E B 

WAR ERIDANIA 

WAR OAIC RIS 

WAR ITALGAS 

WAR ITALMOB 

WAR LASER VISION A 

WAR MITTEL 

WARP0PMIL93 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

2627260 

129100 

14950 

150 

1520 

260 

645/680 

56800/57000 

1250 

575 

630/840 

150 

58/57,76 

dartsro'lettsra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERL.NCIA 73) 

STERL. NC (P 73) 

KRUGERRAND 

50PESO0MESS. 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14850/16050 

173173/182400 

106000/114000 

110000/116000 

108O00/11WO0 

455000/470000 

550000/575000 

500000/590000 

87000/93000 

870O0/93O0O 

84000/90000 

S40O0/90O00 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
8CA LEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PR0V NAPOLI 

chlui. 
1460 

104300 
19030 
13860 
6740 

11900 
18201 
16700 
38600 
7920 

101200 
10900 
8360 

14100 
15420 
6035 

14600 
7700 
3275 
6260 

prec 
1420 

104100 
19180 
13630 
6790 

11900 
16299 
16800 
38600 
7920 

101200 
10990 
8401 

14100 
16420 
6055 

14000 
7760 
3290 
6260 

V«r % 
4.23 
0.19 

-0 78 
•1.30 
•0.74 
000 

•0 60 
-0 00 
0 00 
000 
0 00 

-0 73 
-0.81 
000 
000 

-0 33 
-0 68 
•0 65 
•0 46 
000 

BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMME PI 
CITIBANK IT 
CRBERGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCENO 
NAPOLETANA 
NED ED 
NEDEDIFRI 
SIFIR PRIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZER0WATT 

730 
1800 
966 

4901 
31010 
13340 
8510 
6950 

56000 
01400 
6400 
1200 
1320 

168000 
6400 
1849 
1960 
2030 
601 

1200 
6690 

765 
1690 
960 

4910 
31010 
13390 
6906 
6740 

57000 
61500 
6400 
1196 
1310 

166000 
6350 
1366 
I960 
2036 
607 

1200 
66990 

-4 68 
0 00 
0.63 

-0 18 
OfS 

•0.37 
• 1.10 
312 

•3 51 
-016 
O X 
042 
0 76 

-1.19 
093 
1360 
000 

-0 25 
-1 18 
000 
O.X 

http://EUR0MOBIL.se


GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 1991 PAGINA 17 L'UNITÀ 

Due immagini di vita quotidiana 
nella Jugoslavia di questi giorni 
Accanto, un soldato saluta 
il piccolo tiglio prima 
di partire per la battaglia; 
sotto, alcuni bambini giocano 
alla guerra 
con i bastoni al posto del lucili CULTURA 
Gli allievi di una scuola elementare di Udine commentano 
un articolo di Dacia Maraini sulla crisi jugoslava 
Dai loro temi emerge una sensazione di enorme disagio 
nel dover trasferire i conflitti dalla fantasia alla realtà 

uerra dei bambini 
DACIA MARAINI 

Wm Ho ricevuto qualche settimana tu due lettere dalla Jugosla
via. Una della deputatessa Isabella FIcgo di Capodistria e una di 
un amico scrittore che si chiama Zeliko Ivanick che scriveva da 
una Zagabna presa di mira dalle bombe. 

Ho pensato che fossero due testimonianze vitali, generose e 
sincere, che valeva la pena di (arie conoscere ad altri, e cosi ho 
scritto un articolo per l'Unità che e stato pubblicato in prima pa
gina il 27 settembre scorso. 

Qualche giorno fa ricevo da Udine una grossa busta. La apro. 
Dentro ci trovo una lettera mollo simpatica di due maestre, Elvia 
Franco e Lucia Turcllo della scuola elementare Lea D'Orlandi e 
un pacco con una trentina di temi, bellissimi, In parte rivolti, in 
forma di lettera a me, in parte al mio amico Zcliko e tutti, bambi
ni e bambine, scrivono della guerra come la immaginano e come 
la temono. Accanto alle parole dei disegni colorati, splendidi che 
mostrano con la grande eleganza e originalità di una mano in
fantile, gli orrori della guerra con i suoi aerei, le sue bombe, i subi 
giardini sconvolti, i suoi bambini che scappano. 

Cosa era successo? Che le due maestre avevano letto in clas
se il mio articolo e avevano proposto ai bambini di scriverci so
pra qualcosa. I bambini hanno preso l'invito con un entusiasmo 
straordinario scrivendo e disegnando per d're il loro no alla guer
ra, cosi come viene raccontata dal giovane scrittore Iugoslavo Ze-
ligo Ivaniek. 

•La guerra che era laggiù lontano, 6 di colpo entrala in casa 
mia» scriveva Zellko... >Da domenica l'orologio umano ha smes
so per me di girare. Ho ritrovato mio figlio ma non riuscivo a farlo 
smettere di piangere. L'altra notte Zagabria era illuminata come 
lo era solo durante la seconda guerra mondiale o da qualche al
tra diavoleria. Il bersaglio era: ogni croato. E Jan che ha 16 mesi? 
Anche lui un bersaglio solo perche nato croato? Dopo i missili 
toma il buio, nessuna luce e permessa di notte in città, lo guardo 
la faccia del mio bambino sotto le luci delle bombe... Cara Dacia, 
ho ripensalo alla tua Roma e mi 6 venula una grande nostalgia di 
una città che vive tranquillamente in pace... Dovresti fare sapere 
ai tuoi connazionali quello che succede qui perchè intervengano 
a riportare la pace». 

Questo aveva scritto il mio amico Zeliko e la sua storia di pa
dre premuroso e intimorito ha colpito l'immaginazione dei bam
bini. Ci sarebbe da chiedersi: ma la madre dov'è? Perché non ne 
parla? Quasi che la guerra creasse uno speciale legame di allar
me e di attesa, di protezione e di difesa fra soli padri e figli. 

Restano lo emozioni, sempre cosi Ioni e comunicative, di un 
paese in guerra in cui I legami familiari sembrano diventare sacri 
e profondi per la precarietà dolorosa che li incalza. 

NICOLA FANO 

• • «Nella guerra non si ra
giona con nessuno: sparano 
a tutto spiano, senza nem
meno vedere dove e a chi. 
Sparano agli amici, ai bambi
ni di pochissimi mesi, addirit
tura ai parenti, a chiunque 
sia croato. Neanche in un ri
fugio si può star tranquilli, 
con le bombe di oggi stan 
poco a far saltare in aria an
che quello. Chi è in casa an
che se ha i sacchi di sabbia 
sulle finestre non ha mai un 
momento di pace: con le mi
tragliatrici a pallottole perfo
ranti stanno,poco a entrare 
in casa, perché quelle pallot
tole oltre che ad andare 
avanti anche girano su se 
stesse. Se fossi in Jan avrei 
pianto anch'io. Figurarsi i 
vecchi, che non possono 
nemmeno muoversi, fan due 
passi per correre verso i rifu
gi, ma... fatatala son troppo 

lenti e molti vengono colpiti 
da raffiche di mitraglia». Chi 
scrive si chiama Davide Polo, 
frequenta la terza elementa
re a Udine e commenta un 
articolo di Dacia Maraini 
pubblicato da questo giorna
le, dedicato alla guerra fra 
Serbi e Croati. Il compito il 
classe di Davide è chiuso da 
due disegni. Sopra, un solda
to seduto sulla canna di una 
mitragliatrice tira colpi d'a
scia sull'arma e commenta: 
«E rompiti, scema di mitra
glia». Sotto, un altro soldato 
con occhiali da sole preme i 
pulsanti di una strana arma 
al laser (cosi c'è scritto, al
meno) che a propria volte 
spara colpi su un carro arma
to. Il soldato con gli occhiali 
dice: «Fondili prima possibi
le, che sono diventato con
trario alla guerra». 

I bambini e la guerra a un 

passo da casa, come a Udi
ne, o dentro casa, per tramite 
della televisione: il 1991, an
no caotico e contraddittorio, 
dovrà essere ricordato anche 
come quello che ha segnato 
un nuovo rapporto fra i cam
bini e un mito dell'Infanzia. 
O, meglio, fra i bambini e ciò 
che, allontanato nella realtà 
dalla memoria diretta e avvi
cinato nella finzione dal ci
nema, dalla televisione, dalla 
narrativa, stava diventando 
un mito dell'infanzia. In que
sto anno difficile, qui in Italia, 
prima grazie alla guerra invi
sibile nel Golfo, poi grazie a 
quella dimenticata in Jugo
slavia, i bambini sembrano 
aver scoperto l'angoscia del
la guerra: «Ho capito quanto 
e terribile la guerra, io prima 
la guerra la consideravo un 
gioco, un divertimento» scri
ve Giordano Bianchi. Oppu
re. Agata Privitera: «Noi cre
diamo che sia un gioco la 

guerra perché non l'abbiamo 
mai vista, quella vera». In 
questi temi scritti dagli alunni 
della scuola elentare di Udi
ne, l'equazione guerra-gioco 
toma spessimo, quasi in tutti 
i componimenti. Ma e un'e
quazione contraddetta: non 
è più cosi, ormai. E l'impatto 
con la realtà è stato «terroriz
zante», «commovente», «pau
roso», «terribile», «impressio
nante», «indescrivibile»: «Quei 
poveri croati sotto i bombar
damenti aerei - scrive Luca 
Baron, quinta elementare -
io me li immagino come dei 
gatti sotto la pioggia, cacciati 
da cani senza cuore e senza 
rispetto, sotto quei rumori 
frastornanti dei Mig 21, come 
avvoltoi su poveri animaletti. 
Ci è già bastata la Guerra del 
Golfo, vuoi che si scateni an
che questa?». Sorpresa, im
potenza, naturali nsenllmen-
to e fastidio nel doversi occu
pare di certe cose: questo lo 

stato d'animo degli scolari di 
Udine. Qualcuno tradisce ri
solutezza, ma di quel parti
colare genere autentico e ov
viamente ingenuo che sanno 
vantare solo i bambini: «Non 
credevo che la guerra arri
vasse fino al nord della Jugo
slavia, sapevo che si combat
teva a sud» dice Davide Nie-
vo. Oppure, Arianna Bazza-
ro: «Il mondo è grande e può 
accadere di tutto. L'uomo lo 
ha peggiorato di giorno ren
dendolo brutale», poi, rivolta 
all'uomo croato colpito nel 
fisico e negli affetti: «ti auguro 
per il momento di restare 
unito con la tua famiglia, tie
ni duro, vedrai che prima o 
poi verranno gli aiuti, anzi, 
sai cosa ti dico? Che presto 
arriveranno soldati di altre 
nazioni, e speriamo per il 
meglio». 

Pochi giri di parole, un lin
guaggio che tradisce deriva
zioni televisive: gli «aiuti», i 

«soldati di altre nazioni» sono 
luoghi comuni depositati 
nell'immaginario di questi 
scolari dai giornali. E cosi l'e
mozione intima arriva in su
perficie attraverso i pochi 
strumenti - magari aridi -
che la società mette loro a di
sposizione. In questo proces
so, colpisce il fatto che spes
so lo strumento si rivela ina
deguato rispetto all'emozio
ne che deve rappresentare e 
concretizzare. «Cara Dacia -
scrive Marco Pavan - vorrei 
che tu spedissi questa lettera 
in Croazia a tutta la gente per 
farle capire che ci sono an
ch'io: vorrei aiutarla a non 
farla sentire da sola». Come 
al solito, più è ristretto il vo
cabolario, più chi scrive 6 
portato ad andare subito al 
cuore del problema. Il guaio 
- uno dei tanti - sta nel fatto 
che il problema e enorme: 
«Mi dispiace non solo per 
quelli in guerra -dice ancora 

Agata Privitera - ma anche 
per quelli poveri dell'Africa». 
Tanto poca retorica c'è nelle 
parole di questi bambini, 
quanto copiosa può essere 
nelle nostre che presentiamo 
e commentiamo i loro temi. 
Ma, insomma, quale mode
sto universo linguistico la so
cietà mette a disposizione di 
questi bambini? La televisio
ne, il cinema, i giornali, i ro
manzi: quanta chiarezza of-
fronto i mezzi di comunica
zione e di creazione a questi 
bambini che vorrebbero co
noscere tutte le infinite sfu
mature che ci sono tra il gio
co e la realtà? È singolare e 
significativa, per esempio, la 
fiducia di Federica: «Se inve
ce la guerra non finirà, per 
colpa di qualche persona, e 
qualcuno a te caro morisse, 
non abbatterti, continua a 
credere nella pace. Io amo 
leggere, mi dà forza, allora tu 
continua a scrivere, ti alliete
rà il dolore». 

Ma ci sono due frasi con le 
quali vorremmo chiudere. 
Una merita un commento, 
l'altra si commenta da sé. La 
prima è di Valentina Carta: 
«La guerra è la cosa più brut
ta del mondo. Fucili, bombe, 
missili, carrarmati, persone 
che gridano; uccidersi è una 
cosa che non mi piace, la vi
ta è una sola, bisogna goder
sela in pace». A parte l'ultima 
affermazione che, con la sua 
rima, suona quasi come uno 
slogan da corteo, vale la pe
na soffermarsi sull'autentici
tà e la drammaticità di quel
l'immagine delle «persone 
che girdano», che compare 
solo in questo tema: Primo 
Levi, in Se questo ù un uomo 
e ne / sommersi e i saluati, ha 
ben spiegato che gli ordini 
«gridati» in tedesco dalla Ss 
segnavano il passaggio dei 
prigionieri dal mondo degli 
uomini all'universo della ne
gazione dell'uomo ordito dai 
nazisti. La seconda frase, 
quella che in sé racchiude 
tutta l'angoscia e tutto l'im
maginario di questi bambini, 
è di Federico Tamiz: «Uno 
stato potente contro uno sta
to più debole, non è giusto, 
se vogliono fare a tutti i costi 
la guerra devono essere ad 
armi pari, sennò vincerebbe 
il più polente. Le guerre 
mondiali sono le cose più 
stupide che io pensi. La guer
ra non è come dicono nei 
film che si fa l'amore con le 
infermiere o che un missile 
colpisce una città e non la di
strugge; la guerra la distrug
ge, una citta, e i malati pen
sano a ben altro che a fare 
l'amore». 

La casa a misura d'uomo disegnata dalle donne 
Una mostra a Ravenna sul design 
femminile: gli intemi progettati 
da sessanta artiste alla ricerca 
di spazi vitali che sottolineano 
la questione della «differenza» 

DOMITILLA MARCHI 

• • RAVENNA, Avete mai pro
valo ad entrare in una cabina 
del telefono con le mani impe
gnate dai sacchetti della spesa 
o da infanti e a tentare di usare 
quelle mani per lare una tele
fonata, in quelle cabine con le 
porte di vetro, tipo saloon, sof
focanti. claustrofobichc.È co
si che inizia un capitolo del ca
talogo della mostra «Il design 
delle donne» (al Museo del
l'arredo contemporaneo di Ra
venna, fino alla fine del mese). 
Donne che pur lavorando de

vono cucinare, fare la spesa, 
invitare gli amici a casa, cre
scere i bambini, insomma, le 
donne sono il referente privile-

Siato, se non unico, del design, 
iato l'assunto, è il designer 

donna il più capace a dare un 
volto umano agli oggetti, agli 
arredi che riempiono le nostre 
case e le nostre città, il più in
dicato per creare oggetti vera
mente funzionali che, nello 
stesso momento, non rinunci
no, anzi esaltino, un senso di 
poesia e di libertà. Sono que-

I 
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«Gilda», la sedia disegnata da 
Franca Ferrini 

ste le tesi che hanno ispiralo la 
mostra di Ravenna, organizza
ta dalla libreria delle donne di 
Firenze: 60 artiste hanno por
tato le loro opere o istallazioni, 
i disegni, gli schizzi e hanno 
raccontato cosa vuol dire per 
una donna disegnare gli inter
ni delle case, gli oggetti della 
vita. Fra le partecipanti, nomi 
di spicco del settore, da Gae 
Aulenti a Cini Boeri, da Nanda 
Vigo a Antonia Astori, da Re
nata Bonfanli a Fabrizia Scas-
sellati, da Luisa Parisi a Carla 
Venosta. 

L'antenata delle designer di 
oggi fu una certa Madame di 
Rambouillel - scrive Ida Farò 
nel catalogo pubblicato da 
Mondadori Arte - che inventò 
l'arredo del letto dal quale 
controllava tutta Parigi, essen
do una dama pigra, freddolosa 
e cagionevole. Nella mette, 
l'Intercapedine fra il letto e il 
muro, le donne di allora si in
contravano a leggere e a 
chiacchierare. Kueltes, salotti e 

boudoir passeranno alla storia 
come i primi luoghi arredali 
dalle donne. Si traila, però, di 
una parte infinitesimale della 
casa, che è invece pensata per 
l'uomo: nell'Ottocento è la 
personalità maschile che do
mina l'abitazione, con il suo si
stema di gusci e rivestimenti, 
porte che rinchiudono e sepa
rano in celle l'alveare, oggetti 
che riflettono i suoi gusti. 

Le designer della mostra di 
Ravenna (che dovrebbe esse
re esportata al Ccntre Pompi-
dou di Parigi) sono altrettante 
Madame di Ramboullet, pe
rennemente votate alla ncerca 
di quegli spazi vitali in cui si 
possa esprimere l'anima di un 
progetto alternativo, differente. 
E non fanno certo segreto le 
organizzatrici di aver puntato 
l'accento sul discorso della dif
ferenza sessuale, come linea 
conduttrice della loro esposi
zione. Nelle sezioni autobio
grafiche è stato chiesto alle de
signer di parlare delle loro 
esperienze di donne e di come 

queste hanno segnato il loro 
lavoro. «Per molte donne - no
tano le organizzatrici - la pos
sibilità di una teoria estetica 
che tenga conto del genere su
scita ancora moltissime resi
stenze». E non a torto: quanta 
ingenuità c'è nel definire le 
qualità maschili o femminili 
del design, nel cercare un ses
so negli oggetti, nel classificare 
le espressioni umane che tra
spaiono nel progetto secondo 
il genere: l'emotività e l'imma-

fonazione come tratti femmini-
i, la razionalità come attributo 

maschile. Siamo alle solite. 
Ix- differenze hanno radici 

ben più profonde e vanno ri
cercate anche nella difficoltà 
d'accesso alle cognizioni tec
nologiche che ancora contrad
distingue le donne. Quello che 
risulta abbastanza incredibile 
è, però, che gli oggetti creati 
dalle donne abbiano - o alme
no in questi lermini sono stati 
discussi a Ravenna - un valore 
estetico che non prescinde dal 

genere dello loro ideatrici. In
somma, che non si possa di
scuterne senza rifarsi a percor
si personali, penalizzazioni, 
battaglie, subconscio femmini
le collettivo. C'è ancora un 
complesso di inferiorità che 
porta le donne a dover giustifi
care il proprio lavoro. 

Eccezione unica e significa
tiva quello di Gae Aulenti, che 
lascia i suoi oggetti parlare per 
lei: la sedia a dondolo per Pol-
tronova, il tavolo con le ruote 
per Fontana Arte, il divano e la 
poltrona «Gae». Rovistando 
con una pila elettrica (cosi si 
procedeva nel visitare la mo
stra) come in una vecchia sof
fitta si scoprivano a Ravenna 
mille oggetti curiosi e magici, 
bellissimi indipendentemente 
dal loro «sesso»' il tavolo a for
ma di pacchetto di sigarette 
Marlboro (Patrizia Pietrogran-
de), il vestito monumentale e 
la poltrona amorosa di Anna 
Gili, la sedia «Cha-cha», tutla 
curve, di Johanna Grawunder. 

Il «Booker Prize» per la letteratura 
assegnato allo scrittore nigeriano 

L'incubo africano 
di Ben Okri 
trionfa a Londra 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA La storia di un 
bambino chiamalo Azaro che-
vive per mela nel mondo degli 
spirili e per meli in quello del
la lame, ha vinto il più presti
gioso premio letterario inglese, 
il Booker Prize. che viene con
segnato una volta l'anno nella 
sfarzosa cornice della Guildh 
Ali, la sala delle cerimonie di 
Stato nella City 

Si intitola Vìe Famistied 
Rorid («La strada affamata», 
pubblicato da Jonathan Cape) 
e l'autore è Ben Okri, un nige
riano di 32 anni che vive e la
vora a Londra. Quando pubbli
cò il suo pnmo romanzo in Ni
geria all'eia di 17 anni, suo pa
dre e gli anziani del villaggio 
fecero una collctta per com
prargli una penna. -Questo 
premio mi permetterà di com
prare diverse penne», ha scher
zato davanti al microfono pri
ma di leggere una sua poesia 
al folto pubblico che rappre
sentava il mondo della leltera-
tura anglosassone. I versi, pre
ceduti dalla [rase: «Questa sera 
qui abbiamo mangiato bene», 
hanno espresso con ironica 
potenza il dramma della fame 
nel mondo ed hanno esortato i 
presenti ad avere speranza in 
una soluzione, anche se do
vesse trattarsi solamente di un 
sogno. 

Questo è in parte anche il te
ma di The Famished Road che 
Okri ha bilanciato Ira il super-
naturale e il realistico usando 
una forma originale che porla 
il lettore in un clima ora magi
co, popolato da «abiku», spinti-
bambini, ora attualissimo 
composto di cronaca domesti
ca e di sommosse sociali nel 
quadro di sviluppi post-impe
rialisti per l'aulodeterminazio-
ne dei paesi del Terzo mondo. 
Il piccolo protagonista, Azaro, 
viene partorito attraverso un 
processo di reincarnazione (il 
suo nome sta per Lazzaro) e ci 
descrive la sua nascita fra le la
crime: «Ci sono molti molivi 
perché i bambini piangono». 

Porta con sé i poteri magici del 
mondo dei <non nati» dove tor
nerà alla sua morte, per rina
scere, in una «ciclica ribellio
ne» che esprime il persistere 
dello «spirilo» presente nell'es
sere umano |>er sempre ed 
ovunque. Okri dice di essere n-
maslo influenzalo dal lavoro di 
suo padre, avvocato tra i pove
ri in Nigeria. «Ho imparato lin 
dalla più tenera età ad ascolta
re tutto; mio padre sperava che 
questo potesse inculcare in me 
un interesse per il suo mestie
re, invece m: ha portalo al ro
manzo» 

Il premio ad Okri si inserisce 
nell'irreversibile affermazione 
nella letteratura anglosassone 
dell'input multiculturale e mul
tirazziale che ha già provvedu
to all'affermazione di Salman 
Rushdie, Hanif Kureishi e Ti-
molhy Mo sul versante anglo-
asiatico ed ora si arnechisce 
dell'apporto anglo-africano 
preannunciato dal successo 
che hanno avuto auton come 
Chinua Achebe, nigeriano, e 
Ngugi wa Thiongo, keniota. 

Doppiamente significativa 
appare la sconfitta di Martin 
Ami.s che era dato per favorito 
nei pronostici e nelle scom
messe. Amis era l'unico «puro
sangue» inglese fra i sei finalisti 
selezionali. Ma su di lui la giù-
na si è spaccata, cosi come ha 
fatto la critica. Il suo romanzo, 
Time's Arrow («La freccia del 
tempo»), è una delle opere più 
moralmente controverse tra 
quelle apparse in Inghilterra 
negli ultimi anni. Al centro del 
romanzo c'è un medico nazi-
sta impeRnato nello sterminio 
umano Amis, che si è sempre 
descritto essenzialmente come 
un autore comico, ha voluto 
dare, insomma, l'arrampicata 
ad uno di quegli argomenti 
che autori molto più maturi ed 
anche più preparati di lui non 
osano affrontare come materia 
narrativa, proprio per la sua 
sovrastante natura storica e 
morale. 

Nuova. 
In tutto, per tutto 
aggiornatissima. 
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1) mondo cambia. 
L'enciclopedia si aggiorna e si rinnovi*. 
1 fatti itogli «ini "K0. k- pnuprtltvv dv-jlLunnl "9(1. 
3000 voci nuove, cronoUigìc dati sluthlicl si 
ajlghiriBoa» uliu ricchezze del npcrr di tempre. 

Per chi studia, per chi lavora e anche per chi 
è solo curioso di nomi e di parole. 
I mutamenti della politica, gli avvenimenti della 
scienza, dello spettacolo, dello sport, 
i personaggi del mondo di oggi in migliaia di 
voci nuove. 
II sapere di sempre in una memoria di 50.000 
voci, agile come un piccolo computer. 

V UNIVERSALE guida 
il grande progetto enciclopedico 

delle <$arzantine. 

In 1U volumi, materia per materia: 
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Effetto serra: • 
la flatulenza 
dei dinosauri 
ha le sue colpe... 

Nuove scoperte o nuove congetture nella saga dei dinosauri: 
lo gigantesche creature della preistoria avrebbero avuto 
grosse difficoltà ad accoppiarsi e con la loro flatulenza 
avrebbero anche contribuito al cosidetto «effetto serra». Di 
queste nuove ipotesi sui dinosauri si e parlato ieri al conve
gno della Società geologica d'America in corso a San Diego, 
in California. Un professore di geo-chimica all'università 
dell'Indiana. Simon Brassell, ha sostenuto che la digestione 
dei dinosauri comportava senz'altro la fermentazione di ci
bo vegetale nello stomaco. Lo dimostrano i batteri trovati 
sulle ossa fossilizzate. Il prof. Brassell non ha dubbi: quel ti
po di digestione comporta un notevole livello di flatulenza. 
La cappa che si è formata negli strati alti dell'atmosfera e 
che provoca il progressivo surriscaldamento del pianeta po
trebbe quindi avere all'origine anche i gas di metano emessi 
dai dinosauri. Le creature preistoriche non sono solo alla ri
balta del convegno di San Diego: ad esse la rivista News
week ha dedicato 1' ultima copertina cercando di gettare 
nuova luce anche sulla loro vita sessuale. 
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Più di 60 
centrali nucleari 
da smantellare 
entro il 2000 

«Il fumo 
passivo 
non provoca 
il cancro» 

Oltre 60 centrali nucleari e 
250 reattori di ricerca termi
neranno la loro vita utile en
tro il duemila e dovranno es
sere chiusi. La stima è stata 
fatta da 150 esperti riuniti a 
Parigi dall'agenzia intema-

_ _ _ _ . ^ _ _ _ . zionale per I energia atomi
ca (Alea) e dall'agenzia 

francese per l'energia nucleare (Aen). Fino ad oggi sono 60 
gli impianti nucleari che nel mondo hanno raggiunto II limi
te d'invecchiamento e sono stati definitivamente chiusi. Gli 
esperti hanno esaminato gli aspetti tecnici, economici e re
golamentari del declassamento e le differenti tecnologie 
adottate finora dai vari paesi che vanno dallo smantella
mento Immediato, smantellamento differito, stoccaggio del 
materiali radioattivi sul posto o in altri luoghi epposltamente 
individuati. 

È terminato con un'assolu
zione per insufficienza di 
prove il «processo» al fumo 
passivo come fattore Inqui
nante negli ambienti chiusi. 
L'assenza di prove certe sul
la pericolosità «indiretta» 

• i i K m ^ B B ^ ^ delle sigarette è stata sottoli
neata in un convegno svol

tosi a Napoli e interamente dedicato a questo tema. Esperti 
italiani, inglesi, statunitensi e francesi hanno Illustrato gli stu
di ed i risultati di esami invitando a non trascurare elementi 
come il radon (un gas presente anche in alcuni materiali di 
costruzioni) e I amianto per i quali e stata accertata da tem
po una sicura cancerogenicità. Nei vari interventi, è apparso 
•fortemente ridimensionato il ruolo del fumo di sigaretta nel
l'Inquinamento ambientale». In particolare, per Paolo Bol
letta della Oms gli studi epidemiologici sull'associazione tra 
fumo passivo e tumore del polmone «non raggiungono II li
vello convenzionale di significatività statistica, a causa della 
rarità del tumore polmonare tra i non fumatori». 

Il fondo del mare potrebbe 
diventare l'ultima dimora 
dell'anidride carbonica. Il 
gas maggiormente respon
sabile dell'effetto serra po
trebbe Infatti venir conside
rato come un rifiuto tossico 
nocivo da raccogliere, tratta
re e smaltire in discariche di 

massima sicurezza. «Sono in corso esperimenti - ha detto il 
presidente dell'Enea Umberto Colombo a margine del con
vegno intemazionale sulle tecnologie energetiche Esett '91 • 
per intrappolare l'anidride carbonica emessa dagli impianti 
industriali, anche se per il momento il processo è ancora 
molto costoso». La C02 secondo questi espenmenti, una 
volta catturata e ridotta in forma liquida, dovrebbe essere 
smaltita. Ed una soluzione su cui si sta indagando - ha sotto
lineato Colombo • è quella di sotterrarla sulfondo del mare 
dove la pressione e la temperatura garantirebbero le condi
zioni di massima sicurezza. Un altro metodo per intrappola
re la C02, secondo Colombo, potrebbe essere quello di ag
giungere sali di ferro nelle acque degli oceani per Incremen
tare Te fioriture algari. «Queste tecniche non possono però 
essere considerate - ha detto - come vere e proprie tecnolo
gie energetiche. Sono però metodi da tenere in mente nelle 
strategie di riduzione dell'anidride carbonica. Studi sui costi, 
sugli impatti ambientali, sulla fattibilità di queste opzioni so
no in corso in Europa e negli Stati Uniti». 

L'Agenzia spaziale italiana 
(Asi) ha approvato lo svi
luppo dell'industrializzazio
ne in Italia del vettore San 
Marco Scout. Il si dell'Asi e 
arrivato dopo l'ultima riunio
ne del consiglio di ammlni-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ strazione, nel corso della 
quale e stato stabilito di as

segnare il contratto alla Bpd (gruppo Fiat), con il ruolo di 
capocommessa. Il programma di sviluppo del vettore, per la 
cui attuazione dovranno essere costituiti appositi consorzi, 
prevede il potenziamento del vettore Scout da parte dell'u
niversità La Sapienza di Roma, su progetto del professore 
Luigi Broglio. Riguardo ai finanziamenti, inoltre, l'ente spa
ziale italiano ha già stabilito, in una recente riunione del 
consiglio di amministrazione, la prima parte di fondi da ero
gare all'università di Roma. Dell intero progetto del vettore, 
che la parte di un più ampio programma che prevede l'am
modernamento ed il potenziamento del poligono equato
riale italiano San Marcocon sede in Kenia, se ne parlerà inli
ne nel corso di una conferenza stampa, organizzata presso 
la sede centrale dell'Asi lunedi quattro novembre. 

Colombo (Enea): 
in fondo al mare 
una «trappola» 
per l'anidride 
carbonica 

Sì dell'Asi 
al vettore 
spaziale 
San Marco Scout 

MARIO PKTRONCINI 

.Sull'esempio del celebre astrofisico handicappato 
che lavora utilizzando le nuove tecnologie informatiche 
un convegno a Palermo sui sistemi di sostegno ai disabili 

Il paradigma di Hawkin 
Il «Bureau intemational du travail» afferma che per il 
Duemila si prevede, su scala mondiale, una popola
zione di settecento milioni di persone menomate. 
L'informatica può essere uno strumento di aiuto per 
gli handicappati. Se ne è parlato nelle tre giornate di 
studio, «Nuove tecnologie informatiche a vantaggio 
dei portatori di handicap», organizzate dall'associa
zione Archimede a Terrasini, poco fuori Palermo. 

i 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQILONI 

• • PALERMO. Con quel grovi
glio di futuro che calpesta con
tinuamente il presente, con 
quel suo stare sempre un pas
so In avanti rispetto alle nostre 
capacità immaginative, che 
cosa pud fare l'Informatica per 
rendere meno arcaica e bruta
le la condizione di una im
mensa periferia sociale che è 
priva di linguaggio, che non 
può muoversi liberamente, 
che è colpita da sordità, da se-
micecltà oda cecità completa, 
oppure, ancora, da altre me
nomazioni o da malformazio
ni congenite? Quando, insom
ma, l'Eden della comunicazio
ne schiuderà le sue porte ai di
sabili? 

i Per ora, Il «villaggio globale» 
non è avaro di promesse. Ad 
attendere è un due per cento, 
circa, di bambini che nasce 
ogni anno in Italia con qualche 
handicap. Ma l'Istat e il Censls 
ci dicono, più complessiva
mente, che 1 disabili nel nostro 
paese sarebbero almeno due 
milioni, di cui duecentomila 
gravi o gravissimi. E, da parte 
sua, Il Bureau International du 
travail aggiunge che per il Due
mila si prevede, su scala mon
diale, una popolazione di set
tecento milioni di persone me
nomate, con un aumento an
nuo, da qui ad allora, di quin
dici milioni. 

In un campo del genere, le 
occasioni (e le scommesse) 
per la collettività umana sono 
davvero forti. Se la tecnologia 
industriale classica era orien
tata, soprattutto, a fabbricare, 
nei termini della massima 
quantità, prodotti uguali per 
tutti,-quella informatica con
sente di realizzare, con moda
lità flessibili, prodotti o servizi 
•personalizzati», disegnati cioè 
sulle esigenze del singolo Indi
viduo, secondo modi e tempi 
che il singolo richiede. 

•In effetti - dice Vincenzo 
Tagliasco, ordinario di Infor
matica biomedica presso il di
partimento di Informatica si
stemistica e telematica dell'U
niversità di Genova -, l'infor
matica ha in sé la struttura che 
le consente di essere uno stru
mento per gli handicappati. E 
a questa "vocazione" tecnolo
gica che guardano con atten
zione i programmi europei, 
perché nulla ostacola ormai di 
pensare ad un forte impiego di 
disabili nell'amministrazione 
pubblica, nei servizi, ai lavori 
di sportello. Anche se, come 
avverte l'Ocse, é consigliabile 
di studiare molto bene la situa
zione a livello nazionale, re
gionale e perfino cittadino. In 
questo senso, ad esempio, è 
evidente che in una regione a 
decremento demografico mar
cato, come la Liguria, l'inseri

mento degli handicappati non 
potrebbe che risultare vantag
giosissimo». 

Di neologismo In neologi
smo, il termine che indica l'ap
plicazione dell'informatica al 
diversi aspetti e alle differenti 
necessità dell'handicap, e 
handimatica. Ma quale è stato 
il suo percorso? Da un punto di 
vista concettuale, Il grande sal
to in avanti, in materia di han
dicap, è avvenuto quando si è 
passati dall'idea di «protesi» a 
quella di «ausilio». E gli «ausili 
informatici» sono stati, appun
to, materia di vivacissimo inte
resse in tre giornate di studio -
•Nuove tecnologie informati
che a vantaggio del portatori di 
handicap» - che un'associa
zione culturale, l'Archimede 
informatic In progress, ha or
ganizzato a Terrasini, poco 
fuori Palermo. 

Se si vuole, ciò che conta in 
questo salto culturale ce lo 
suggerisce il titolo di un libro, 
quello più recente, del famoso 
neurologo inglese Oliver 
Sacks: «Vedere voci», che è un 
viaggio nel mondo dei sordi. 
Non c'è bisticcio di parole; an
zi, la sintesi linguistica è formi
dabile: «vedere voci» (per i sor
di), come «sentire immagini» 
(per i ciechi). E Vincenzo Ta
gliasco spiega meglio: «Quan
do si parlava di protesi, ci si in
tendeva riferire ad un qualco
sa, ad un mezzo meccanico o 
altro, che sostituisse un organo 
mancante (braccio, ad esem
pio) o che migliorasse una 
funzione carente (come per 
l'amplificatore acustico). Con 
l'ausilio, invece, l'operazione è 
del tutto differente: si trasferi
scono le possibilità di ispezio
ne del mondo da un senso, le
so o mancante, ad un altro. Si 
fanno comunicare, appunto, i 
sordi per immagini e i ciechi 
per suoni». 

Oppure, si dà la possibilità 
ad un disabilc, che non può 
usare mani e braccia, di lavo
rare al computer attraverso il 
movimento del capo e il soffio 
in un interruttore pneumatico 
portato atla bocca. 

Insomma, se l'Eden della 
comunicazione non è ancora 
per i disabili a portata di mano 
(ci sono anche strettoie da su
perare che hanno nomi duri 
come compatibilità economi
che e di mercato, oppure poli
tiche sociali e di assistenza), 
molte sono, tuttavia, le idee 
che in questo settore spingono 
in avanti. Ancora nei primi an
ni Ottanta, quando il concetto 
di ausilio informatico non si 
era affermato, occorreva atten
dere quattro o cinque anni pri
ma che una protesi passasse 
dall'ideazione sul mercato, 
ammesso che ciò poi awenis-

'•' Negli Usa le campagne pubblicitarie «aprono» a nuovi tipi d'immagine 

McDonald e Pepsi alla scoperta 
dell'universo dei disabili 
L'America sta assistendo ad un fenomeno senza 
precedenti: le televisioni e le agenzie pubblicitarie 
hanno finalmente scoperto che nella vita reale esi
stono anche persone disabili. Cosi il programma 
«Life goes on» della Abc ha per protagonista un gio
vane affetto da sindrome di Down, mentre a fare 
pubblicità alla Pepsi cola è stato chiamato il cantan
te cieco Ray Charles. Non mancano le polemiche. 

RICCARDO CHIONI 

••NEW YORK Nella serie 
televisiva «Ragionevoli dub
bi» trasmessa dal network 
Nbc. il ruolo dell'assistente 
procuratore distrettuale è in
terpretato dall'attrice muta 
Mnrlee Matlin. Anche il net
work Abc ha introdotto nel 
programma «Life Goes On» il 
personaggio di Corky, un gio
vane affetto da sindrome dì 
Down. 

L'America sta assistendo 
ad un fenomeno che non ha 
precedenti: le televisioni e le 
agenzie pubblicitarie hanno 
finalmente «.operto che nel
la vita reale vi sono anche 
persone disabili. Maratoneti 
su sedie a rotelle e modelli 
che parlano col linguaggio 
dei segni stanno proliferando 
sul catalogo di aziende che 
vendono per corrispondenza 

ed anche le grandi società 
come Craysler e McDonald -
che solo fino a qualche anno 
fa erano terrorizzate dal fatto 
che i clienti avrebbero volta
to pagina o canale - si sono 
adeguate ai tempi. Un po' 
perché industria e pubblici
tari hanno constatato che il 
pubblico ha reagito positiva
mente ai messaggi dei «pio
nieri», ma soprattutto perché 
il governo di Washington si 
sta muovendo affinché sia 
applicata e rispettata una 
legge federale che proibisce 
la discriminazione basata 
sulle menomazioni fisiche o 
mentali. 

Il problema dell'inseri
mento dei disabili è partico
larmente sentito da gruppi 
come Media Access e Natio
nal Easter Seal Society che 
stanno curando analisi e stu
di per spronare i media ame
ricani ad accettare dignitosa-

se davvero. «Oggi - dice Vin
cenzo Tagliasco - l'accelera
zione è evidente, e ciò che fino 
a poco tempo fa si poteva ve
dere solo in laboratori ad alta 
sofisticazione, ora è sotto gli 
occhi di tutti». 

«Il fatto è - aggiunge - che le 
società del settore, liberandosi 
di ogni dilettantismo, sono riu
scite a trasferire piccoli e sem
plici ausili su normalissimi 
computer. Questa è, a mio av
viso, l'esperienza più impor
tante che si è fatta: rendere 
agevole, cioè, l'"interfaccia", il 
rapporto tra utente disabile e 
macchina. E, nel trasferimento 
da un senso all'altro, il pro
gresso che indubbiamente im
pressiona di più riguarda il 
passaggio dalla vista all'udito: 

consentire, insomma, ai ciechi 
di comunicare per suoni. Dico 
questo perché il cicco ha un 
distacco totale con 11 mondo, 
dato che l'immagine dà una 
quantità di informazioni enor
me, mentre l'udito dà un'infor
mazione lenta, a piccoli pezzi. 
E sapere che oggi un cieco, 
quella figura che tante volte 
abbiamo incontrato per la stra
da, con un accompagnatore 
accanto, può accedere al tele
video, è un risultato sconvol
gente». 

Uno dei prodigi, tra gli stru
menti più innovativi disponibili 
oggi per i non vedenti, si chia
ma sintetizzatore di voce. L'ap
parecchio riproduce, median
te voce artificiale, qualsiasi te
sto memorizzato In un elabo

ratore, utilizzando programmi 
software che tengono conto 
delle regole fonetiche dei sin
goli linguaggi, e apposite sche
de logiche da inserire nel per
sonal computer. Ma come fa
rà, un cieco, ad inserire nel suo 
computer quella materia di la
voro che poi, nel corso delle 
procedure, andrà via via ela
borando? In partenza, egli po
trà usare una minuscola tele
camera, detta optacon, che, 
scorrendo sul testo, è in grado 
di riprendere i caratteri e di ri
proporli in forma «vibrante» su 
una stazione di lettura che il 
cieco esplora con un dito. 

Al posto dell'optacon, si 
può utilizzare uno «scanner», 
che, come se fosse un fax, fun
ziona da lettore ottico, trasfor

mando il testo in impulsi elet
trici che entrano in computer, 
dove verranno elaborati. Sarà, 
infine, uno «screen reader» a 
trasmettere le informazioni 
che compaiono sullo schermo 
a quel sitentizzatore che le ri
produce in forma vocale, op
pure, in alternativa, ad una co
stosissima barra braille piezoe-
lettrica (circa venti milioni, 
contro uno o due milioni, che 
è il costo del sintetizzatore di 
voce), che sembra aver ormai 
completamente superato le 
barre elettromeccaniche. 

L'handimatica, comunque, 
non si ferma qui. L'uomo che 
forse ha potuto utilizzare al 
meglio tutte le sue sofisticazio
ni è una celebrità mondiale, 
che occupa oggi, a Cambrid

ge, la cattedra di matematica 
che fu di Newton: il cosmologo 
Stephen Hawking. Condanna
to all'immobilità da una grave 
malattia neurologica e privo 
della voce, Hawking tiene le
zione e scrive libri grazie ad un 
programma di comunicazione 
che prevede «in uscita» da un 
computer sia la sintesi vocale, 
sia la stampa; e «in ingresso» la 
scelta delle parole o delle frasi, 
tramite un sistema a scansio
ne. 

La condizione di Hawking è 
un'iperbole dell'intelligenza, 
quasi un «altrove» che si libera 
nell'astrazione. È lecito pensa
re che un giorno egli possa di
ventare un paradigma per quei 
disabili che sempre di più af
folleranno il mondo? 

mente persone handicappa
te. 

Già durante gli anni Ottan
ta le agenzie pubblicitarie 
avevano cercato di convince
re le aziende ad inserire negli 
spot persone disabili, senza 
tuttavia riuscire nell'intento. 
Solo negli ultimi mesi si è as
sistito al proliferare di mes
saggi televisivi e su carta 
stampata interpretati appun
to da portatori di handicap. 
La variegata collana dei mes
saggi pubblicitari è spesso 
accompagnata da situazioni 
cariche d'umorismo, come 
nello spot della Pepsi Cola il 
cui protagonKa è Ray Char
les (non vedente). Gli viene 
sostituita la lattina di Pepsi 
con un'altra. Accetta la 
scherzo, ma non cade nel
l'inganno. «Quando ho visto 
per la prima volta questa 
pubblicità ho pensato che i 

J#* 

^ V i 
s 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f ^ ^ ^ ^ w ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

i t ^ ^ y ^ ^ * 5 j g ^ i ^ ^ w 3 1 " W f e ^ ^ ^ i ^ w ^ U ^ ' u ^ ^ ^ 

$È 

^^^^^f^^^.^^^^.-^i^A^Hi^^^"^^. 

«Io, non vedente, 
programmatrice 
ad alto livello» 
• > PALERMO. «Un'utopia? Se 
devo pensare a qualcosa di 
estremo, che sembra irrag
giungibile, è che l'informatica 
del futuro possa restituire al 
cieco la "fotografia" di una 
persona lontana o magari del
la realtà intomo a sé. Quella 
"fotografia" che ha perduto 
con la perdita della vista. Ma io 
sono cieca alla nascita, la mia 
vita e nata senza "fotografie", e 
perciò non ho questo proble
ma». 

Marina Vriz, temono anni, 
laureata in filosofia, è stata la 
prima persona cieca in Italia 
ad iniziare (insieme ad un al
tro non vedente) un'esperien
za di programmatrice, in anni 
ormai abbastanza lontani, 
quando ogni via di accesso al
l'informatica sembrava negata 
ai disabili. È una donna dall'a
spetto piacevole, piuttosto al
ta, elegante, con i capelli chia
ri; e tiene molto a dire di essere 
friulana e di poter parlare la 
lingua della sua terra, anche se 
un leggero accento emiliano 
tradisce - e lo ammete lei stes
sa, tra l'ironia e il cruccio - la 
sua lunga permanenza a Bolo
gna, dove da un anno ha un 
nuovo incarico presso il Cen
tro nazionale Ibm di supporto 
per i disabili. 

Dottoresca Vriz, lei non ri
tiene di possedere In qual
che modo doti eccezionali? 

No, i miracoli non esistono, le 
cose vanno imparate. Se in 
una sala c'è un gradino, io de
vo ricordarlo; altrimenti, cado. 
Penso che se ha gli strumenti 
che gli servono, un disabile 
può fare tutto ciò che fa una 
persona in condizioni normali. 
Io, a scuola, facevo i compiti 
sulla macchina per scrivere, il 
professore mi leggeva il dizio
nario e, semmai, usavo il brail
le. Non ritengo, insomma, che 
il cieco incontri grossi proble
mi per poter usare la tastiera 

del computer una volta impa
rati i movimenti, si ripetono a 
memoria. Ci sono, poi, ausili 
informatici che oggi funziona
no molto bene, dall'optacon. 
per introdurre nel computer 
ciò che è scritto su un testo, al 
sintetizzatore di voce, che ci fa 
ascoltare quello che nella 
macchina è stato elaborato. 

Lei, come ba vissuto questi 
anni di impetuoso sviluppo 
dell'informatica? 

È stato come passare, in meno 
di quindici anni, dalla preisto
ria ai tempi nostri. Ogni giorno 
si può dire superato. E ciò che 
io mi sono proposta in questa 
fase di cosi veloce cambia
mento, è stato di fare e di usare 
tutto quello che usavano e fa
cevano i mie colleghi, senza ri
correre a molti ausili. Perché è 
estremamente importante la
vorare sul computer di un'altra 
persona, senza immobilizzarsi 
sul proprio e sulle proprie abi
tudini. 

Lei è favorevole all'inseri
mento dei disabili nel servi
zi, neU'anunlnlstrazione 
pubblica o altrove? 

SI. sono favorevole se il disabi
le si può spostare, se ha dei 
gradi di autonomia. Non lo so
no nei casi di disabilità mollo 
grave. 

Qual è stato, dottoressa 
Vriz, 11 suo Incontro con l'in
formatica? 

Iniziai con un corso sperimen
tale, quando stavo per laurear
mi in filosofia. A metà corso, 
ebbi l'occasione di dovermi 
impegnare in perforazione di 
schede, per una improvvisa ri
chiesta aziendale. C'è chi ha 
creduto che potessi farlo, ho 
superato i test attitudinali e so
no stata assunta. In altri corsi 
vennero poi assunti altri sedici 
non vedenti. Oggi, all'lbm. ce 
ne sono una ventina, insieme a 
disabili motori. UG.C.A. 

Disegno di Mitra Divsnaii 

pubblicitari stavano dirigen
dosi nella direzione giusta. 
Certo, dieci ahni fa sarebbe 
stato impensabile inventare 
simili spot», dichiara Ted 
Bell, presidente della Leo 
Burnett, l'agenzia che crea la 
pubblicità per McDonald. «La 
situazione sta gradualmente 
cambiando - afferma il do
cente della Stanford Univer
sity, Paul Longmore - possia
mo paragonare il fenomeno 
dei disabili a quello dei ne
gri... Ci vorrà ancora del tem
po prima che l'industria ca
pisca che il messaggio pub
blicitario proposto dai disa-
bili non allontana il consu
matore». Alcuni invece attri
buiscono il cambio di rotta in 
parte al fatto che l'industria 
ha realizzato che gli handi
cappati rappresentano una 
potenza economica: cioè un 
vasto mercato di consumato
ri che compera saponi, den-

Tutta la telematica oggi 
disponibile per abbattere 
le barriere architettoniche 
burocratiche e comunicative 

tifrici e che - soprattutto -
guarda la televisione. 

«I nostri clienti sono tutti 
coloro che mangiano», affer
ma Chuck Eberling, portavo
ce della McDonald, a signifi
care che per la nota catena 
di ristoranti Fast-food non 
esistono barriere. Ma, se da 
una parte i ruoli degli handi
cappati in pubblicità aumen
tano, dall'altra - sostengono 
alcuni - è in crescita pure la 
tendenza a ritrarli con i vec
chi stereotipi e c'è chi punta 
l'indice contro la sede televi
siva «Good and Devil» sulla 
Abc. La Federazione nazio
nale dei non vedenti ha infat
ti criticato il network per ave
re proposto durante una re
cente puntata un cieco che 
con il suo bastone levato al 
cielo manda in frantumi le 
ampolle di un laboratorio 
chimico. 

• • Le nuove tecnologie telecomunicative 
possono far molto per l'integrazione sociale 
di alcune categorie di disabili. Ad esempio 
c'è il videotelefono, che permette ai sordo
muti di comunicare col linguaggio dei segni, 
o con la lettura delle labbra e la scrittura di fo
gli. Per consentire l'uso del personal compu
ter ai non vedenti, c'è la stampante Braille e il 
sintetizzatore che riproduce con voce artifi
ciale ogni testo memorizzato. L'apparecchio 
telefonico «vivavoce», che può essere usato 
senza dover sollevare la cornetta, è utile ai di
sabili con problemi agli arti superiori. A parti
re dal 1990 la Sip, con il «Progetto insieme», 
ha (atto confluirò nella città di Macerata tutte 
le applicazioni di telemedicina e telefonia so
ciale disponibili in Italia, iniziando un interes
sante ed inedito esperimento di sinergia tra 
istituzioni pubbliche, imprese commerciali e 
associazioni di volontariato. 

Il punto su questa esperienza pilota è stata 
fatta nei giorni scorsi a Bologna da Mano Ver-
licchi, responsabile Relazioni, con l'utenza 
della Direzione generale Sip, nel corso del 

convegno su «Nuove tecnologie per la pro
mozione umana», promosso dal Cerdsi (Cen
tro di ricerca e documentazione su sociologia 
e informatica). 

Ma le tecnologie telcmatico-comunicative 
possono contribuire a migliorare la qualità 
della vita non solo delle categorie più deboli 
e deprivate. Ed ecco i progetti anti-burocrazia 
legati alla telecertificazione, e alla telepreno-
tazionc dei servizi sanitari, e poi monitorag
gio ambientale, chioschi informativi, teledi-
dattica e altro ancora. Sarà Salerno la nuova 
città-pilota per tutta questa spenmentazione. 
L'introduzione delle nuove tecnologie teleco-
municative-telematiche per fini di welfare o di 
partecipazione civica può accompagnarsi al
la bidirezionalità nelle comunicazioni tra for
nitori e utenti, come ha sottolineato Achille 
Ardigò, ordinano di sociologia all'Università 
di Bologna e direttore dei Cerdsi, inoltre, il 
conlesto di utilizzazione dovrebbe essere «a 
sistema aperto», cosi da valorizzare le siner
gie che si accompagnano alle comunicazioni 
«solidaristiche». 
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Carlo Fuscagni, direttore 
di Raiuno; 
in basso. Pippo Baudo, 
nuovo conduttore 
di «Domenica in» SPETTACOLI 

Raiuno rimette in campo 
«Domenica in» confidando 
nell'esperienza di Baudo 
per tenere su gli ascolti 
Carlo Fuscagni 
direttore di rete 
dopo gli insuccessi 
degli ultimi mesi 
assicura: «Alla fine 
batteremo Canale 5» 

Alla ricerca 
dell'audience 

perduta 

Raiuno presenta Domenica in, la maratona del di di 
festa che parte fra tre giorni (alle 14.10) guidata da 
Pippo Baudo. Il direttore di rete, Carlo Fuscagni, in
tervenuto nel corso della conferenza stampa, parla 
dei malanni di Raiuno e del freno-Auditel: «Se viene 
troppo enfatizzato il problema dell'ascolto, i cam
biamenti non saranno possibili. Contiamo, però, di 
distanziare Canale 5 di quattro punti». 

STKFANIASCATCNI 

• • ROMA. Hanno costruito 
un castello, come quello delle 
favole, per attirare il concor
rente di turno e - sperano -
anche il pubblico a casa. Do
menica in riparte in quarta (fra 
tre giorni su Raiuno alle 
14.10). almeno a quanto dico
no dirigenti, organizzatori e at
tori della maratona. «La nostra 
trasmissione - ha dichiarato 
Pippo Baudo. alla guida del 
pomeriggio domenicale di 
Raiuno dopo sei anni di assen
za - resta l'avversario da batte
re. Noi siamo la lepre, e questa 
volta speriamo di fare un bel 

salto in avanti per non farci 
prendere». Le speranze del 
conduttore sono anche quelle 
del direttore di Raiuno, Carlo 
Fuscagni, che alla fine dell'e
state ha chiamato Baudo pro
prio per cercare di parare i col
pi che la concorrenza si accin
geva ad assestare anche a Do
menica in. Una decisione che 
ha provocato non poche grane 
all'organizzazione della tra
smissione: il cantante TotoCu-
tugno, che doveva essere il pa
drone di casa e si è ritrovato un 
gregario agli ordini di Pippo, 
ha gettato la spugna; il capo-

struttura Brando Giordani, ar
tefice del progetto iniziale, si e 
dimesso dall incanco, sicché 
Fuscagni ha dovuto affidare la 
gestione del programma al vi
cedirettore di Raiuno, Lorenzo 
Vecchione. Di quella idea ini
ziale (un programma itineran
te, pensato sulla falsariga di 
Piacere Haiuno), Pippo Baudo 
ha mantenuto solo il gioco: 
ogni settimana da una città ita
liana un concorrente partirà 
alla volta di Roma, seguendo 
una delle strade consolari e 
percorrendo un percorso-gio
co prestabilito. Tutte le strade 
quindi porteranno a Pippo; lui 
nmarrà al riparo dalle intem
perie e dai disagi del viaggio 
nello studio 3 della Dear dove 
viene realizzato il programma, 
nell'atmosfera bucolica e clas
sicheggiante fornita da una 
grande riproduzione della Do
menica al parco di Seurat. In 
fondo allo studio c'è il castello, 
dove il concorrente dovrà en
trare e affrontare le ultime pro
ve prima di potersi aggiudicare 
il premio. A condire il gioco, e 
a riempire le quattro ore di tra

smissione, ci saranno delle ru
briche di attualità (curate da 
Baudo) e gli inserti comici di 
NinoFrassica. 

•Vogliamo realizzare una 
trasmissione elegante, appro
fondita, che abbia un contatto 
reale con il paese». Pippo Bau
do oscilla fra l'ostentata sicu
mera del professionista («La 
trasmissione funziona e avrà 
successo», «Sono sempre usci
to indenne da situazioni diffici
li») e una diplomatica cautela: 
•La venta - ha anche detto - è 
che la prossima sarà per me 
una stagione difficile, in cui la 
contrapposizione delle pro
grammazioni e totale, muro 
contro muro. Il confortevole 
"zoccolo duro" dell'ascolto si 
sta sbriciolando come sabbia 
al vento e ormai il posto al sole 
uno se lo deve guadagnare 
giorno dopo giorno». 

Allo stesso modo - tra la si
curezza e la prudenza - oscilla 
il direttore Fuscagni. quando 
ripete che Raiuno sarà sempre 
la rete leader nel sistema tele
visivo italiano e quando accen
na, però, anche alle difficoltà 

di gestione alle quali deve far 
fronte. «La tradizione di Dome
nica in - ha dichiarato Fuscagni 
- è solidissima, cosi come lo e 
quella della rete. Raiuno ha 
sempre corso i cronometro, 
ha sempre combattuto contro 
se slessa. Anche adesso, pur se 
con un distacco minore rispet
to agli anni prec ;denti, é la re
te leader in tutte le ore del gior
no, non solo nel prime lime. E 
per la fine dell'anno portere
mo a quattro punti la differen
za tra gli ascolti di Raiuno e 
quelli di Canale 5». Il proposi
to, per ora, si scontra con i dati 
Auditel, che segnano settima
na dopo settimana, il dissan
guamento che 11 rete subisce 
da quasi un anno (a settembre 
ha totalizzato il 19.34% nel pri
me lime, nello stesso mese, 
l'anno scorso, aveva il 22%). 
Carlo Fuscagni giustifica que
sta situazione con gli effetti di 
una politica che non guarda 
più all'ascolto come all'obictti
vo primario da raggiungere: 
•Vogliamo realizzare un equili
brio fra il divertimento e la ri
flessione - dice -, siamo la rete 
che programma in prima sera

ta anche trasmissioni che non 
fanno ascolto. Se volessimo 
puntare solo all'audience, sa
rebbe facilissimo: potremmo 
sfornare quattro varietà alla 
settimana». Ma, allora, la «mos
sa» Benigni per risollevare le 
sorti di fantastico? «Benigni c'è 
stato ogni anno - risponde -
non possiamo escluderlo a 
priori». E delle polemiche che 
ha sollevato la sua performan
ce tutta sesso? «È un comico 
vero con una caratteristica 
molto infantile: sulla sua boc
ca le parole hanno un sapore 
diverso». Chiusa la «questione» 
Benigni («Per favore non fac
ciamone un caso - ripete Fu
scagni - vorremmo essere giu
dicati dalle tremila ore di pro
duzione l'anno e non dai sin
goli casi»), il problema degli 
ascolti rimane. 

«Noi stiamo lavorando in 
profondità - afferma il diretto
re di Raiuno - investendo 
energie in tutto l'arco della 
giornata e collocando in prima 
serata programmi che prima 
non c'erano». Come La lunga 
notte del comunismo di Gusta
vo Selva, vero e proprio flop 

che, con la pnma puntata tra
smessa in pnma serata ha fatto 
inabissare la rete sotto il 7%, 
prima d'essere relegata in se
conda serata? «Ma io glielo 
avevo detto a Selva», risponde 
Fuscagni, che poi glissa su un 
altro argomento: «E vero che 
gli ascolti si stanno frantuman
do in tutte le televisioni del 
mondo, che esiste una oggetti
va crisi di idee e di uomini e 
che Raiuno sta pagando an
che la carenza di film validi e 
la perdita dell'esclusiva della tv 
pubblica sulle partite di calcio. 
Ma se viene enfatizzato il pro
blema dell'audience, i cam
biamenti diventano più difficili 
e la rete non può azzardare 
con le innovazioni. Le cose 
non si improvvisano, anche le 
trasmissioni diventate celebri 
hanno dovuto faticare per de
collare e Raiuno non può per
mettersi di pagare lo scotto 
delle sperimentazioni. Co
munque il prossimo anno la 
rete offrirà almeno tre nuovi 
programmi, dei quali uno sarà 
il pomeriggio di Raiuno e l'al
tro una trasmissione per la tar
da mattinata». 

Eva Robin's ha deciso: a dicembre abbandonerà il programma, ma intanto accusa gli autori di mancanza di idee 

«Ormai sono il fantasma di una Primadonna» 
C'è un rimedio per la noia televisiva? Eva Robin's, 
l'affascinante ed ambigua «Primadonna» di Italia 1, 
sembra averlo trovato, anche a costo di rinunciare a 
quel presenzialismo tanto caro alle star della tv. Il 
personaggio televisivo dell'anno che avrebbe dovu
to scandalizzare i numerosi utenti del piccolo scher
mo per il suo passato virile ha deciso di abbandona
re il programma; «Preferisco una vacanza». 

ANDREA ADRIATICO 

M «Misentocomeunache 
rischia di diventare un elet
trodomestico». Eva Robin's la 
persona scelta per rappre
sentare il desideno impazzito 
di trasgressione della tv italia
na, per la rete di Berlusconi 
Italia 1, lascia. Il direttore del
la rete, Carlo Freccerò, ha di
chiarato ieri aWUnilù che 1' 
esperienza della Primadon
na finirà a dicembre. Ma Eva 
ora rilancia: sarà lei ad an
darsene, non la Fininvest a 
mandarla via per «scarsa au
dience». Eva non sopporta di 

essere «omogeneizzata» dal 
la scatola delle meraviglie 
Tutte le sere (secondo il pa 
linsesto fino a maggio ino! 
trato) appare sugli schermi 
italiani alle 19 in punto per 
condurre (si fa per dire) un 
programma da Primadonna. 
Un destino comune a tante 
star del piccolo schermo se 
non fosse per il fatto che die
tro quel viso splendido e ap
pena truccato, dietro quel fi
sico invidiabile, si nasconde 
un affascinante e misterioso 
passato virile 

Oggi l'ambiguità trasgres
siva di Eva Robin's, favolosa
mente lanciata come novità 
televisiva dell'anno, rischia di 
perdersi in una trasmissione 
scialba, inutile e per nulla 
provocatoria, arredata da 
quelle masse umane col sor
riso pronto che da qualche 
anno caratterizzano i pro
grammi ideati da Gianni 
Boncompagni. Cosi Eva ha 
deciso che pnma di richiare 
di diventare un «elettrodome
stico» preferisce abbandona
re il programma. 

E' vero che hai Intenzione 
di chiudere questa espe
rienza? 

Si, è vero. A dicembre, appe
na scade il mio contratto Fi
no ad allora possono cam
biare molte cose, ma è certo 
che io andrò via, mi conosco 
bene, è difficile che riesca a 
sopportare tanto a lungo il 
quotidiano, preferisco fare 
una bella vacanza. 

Perché questa scelta dra
stica? 

Credo che sia meglio ritirarsi 
ad un certo punto piuttosto 
che andare avanti e diventa
re qualcosa di troppo rassi
curante. La mia fortuna è di 
essere tutte le sere 11, davanti 
ad un grande pubblico, ma 
credo che l'inquietudine che 
fa vivere un individuo sia co
munque più importante del 
successo facile. 

La scella di abbandonare 
U programma è dunque 
tua e non è dovuta al fatto 
che U programma non va 
come in molti si aspettava
no? 

Il programma sta andando 
bene, al contrario di quello 
che si dice, ma io sono con
vinta che a dicembre avrà 
esaurito le sue motivazioni. 
Allora vale la pena fare delle 
scelte drastiche, anche se ri
schio la disoccupazione. 

Come ti senti in quest'at
mosfera piena di ragazze, 
marine» e buoni sentimen
ti? 

Molto pura. Diroi che l'atmo
sfera e quasi /erginale. Mi 
purifica tanto. 

Una scelta del genere na
sconde del problemi con 
gli ideatori del program
ma? Come va con Boncom-
pagnl? 

Mi manca tanto 
Come ti manca tanto, do
v'è? 

Ah, chi lo sa. lo questo pro
gramma non l'ho mai prova
to. E forse il fatto che mi sen
ta come un elettrodomestico 
è dovuto proprio al fatto che 
vivo la mancanza di Bon-
compagni. 

Ma non avrenti invece do
vuto essere una «Prima
donna»? 

Invece sono la valletta di 'Pri
madonna'. A me però va be
nissimo, non sono amareg
giata, anzi, con un ruolo co
me quello che ho in questo 
programma almeno la mia 
immagine rimane intatta. 

Il rapporto con I compagni 

d'avventura come va? 
Benissimo. Adoro i costumi
sti, i truccatori, gli attrezzisti. 

E le ragazze, i marine», il 
'giornalista perfido'? 

Anche loro...Antonello Piro-
so mi sta aiutando molto. 

Allora cosa c'è che non va? 
Nulla, non mi aspetto niente. 
Non sono certo delusa dal 
fatto che il programma non è 
'a luci rosse'. Io non sono 'a 
luci rosse' nella vita figuria
moci nella finzione. E poi il 
pubblico che ci guarda è 
quello che sta davanti alla te
levisione con l'unico deside
rio di mangiarsi due bocconi 
in pace. 

Eppure si mormora che la 
tua scelta di abbandono 
sia dovuta all'andamento 
del programma, che anche 
il cavauer Berlusconi ab
bia avuto qualcosa da di
re... 

Certo che tutto può essere. 
Resla il fatto che il mio futuro 
è una questione che mi ri

guarda direttamente e spero 
ritomi meno impegnativo. Di 
questa esperienza mi resta 
un bell'album di Usurine. So
no molto grata alla stampa, 
che tutto sommato mi ha 
trattato con gran benevolen
za. Per il resto posso solo dire 
che il successo non è una be
stia facile. 

Insomma è un addio defi
nitivo ai panni della «Pri
madonna»? 

lo sono il fantasma della 'Pri
madonna' e se mi conosco 
bene, che il programma vada 
bene o no, io a gennaio mi 
prenderò una bella vacanza. 

Perché pensi che un pro
gramma come il tuo, che 
sulla carta aveva tutti i re
quisiti per essere vincente, 
è diventato quello che è 
oggi? 

Credo per sterilità di idee 
È un attacco piuttosto for
te agli ideatoli del pro
gramma. 

Mi dispiace, mi dispiace. 

Johnny Dorelli 
a «Fantastico» 
solo seduto 
e per cantare 

• • ROMA «Quella di Johnny 
Dorelli non è una malattia di
plomatica», aveva dichiaralo 
ien mattina il direttore di Raiu
no, Carlo Fuscagni Il responso 
del medico, che ha visitato il 

cantante nel ponimelo, lo ha 
confermato distorsione dei Ic-
gamcnti e distacco di un (ram
mento osseo. In queste condi
zioni. Dorelli non può stare in 
piedi, ne tantomeno lanciarsi 
in sketch Tutl'al più polra se
dersi al piano per cantare 
qualche canzone Li scalcila 
della quarta puntai, 1 di Fanta
stico Sera quindi adattata alle 
condizioni di salute del finoc
chio di Johnny Dorelli, che si 
era procurato una brutta di
storsione durame le prove del
la pnma puntata dello show 

Michele Santoro, conduttore di «Samarcanda» 

De scatenata su Raitre, replica Pds 

La carica 
dei (101) censori 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA «Certi giornalisti, 
come Gad Lcmer e Michele 
Santoro, confondono il plurali
smo con lo squadrismo», senve 
il Popolo. «Censori», accusa 
Veltroni del Pds. «Censon voi», 
ribatte Casini della De. E intan
to cresce la protesta per l'ulti
ma «trovata» di Pasquarelli. 
quella di bloccare tutti i son
daggi, che ha portato alla can
cellazione di Decidi tu di Enza 
Sampo. 

Si stanno alzando i toni, tra 
De e Pds, nello scontro politico 
sulla Rai. Dopo la censura alla 
trasmissione di Gad Lemer da 
Brescia (città a rischio per la 
De), per la quale il direttore 
generale della Rai. il (orlania-
no Pasquarelli ha voluto utiliz
zare anzitempo le regole per la 
«sordina elettorale», e soprat
tutto la polemica, lurentissima, 
su Samarcanda in diretta dalle 
piazze della mafia, ien - con il 
titolo «Una questione di civil
tà», Bertoldo (pseudonimo del 
direttore del Popolo, Sandro 
Fontana) è tornato sull'argo
mento con la penna pesante. 
«Tutti gli invitati ai dibattiti 
(delle trasmissioni di Lemer e 
Santoro) sono accumunati se 
non dalla stessa fede politica 
da una convergente e irrefre
nabile avversione nei confronti 
della De... Certe trasmissioni, 
che tendono a confondere il 
pluralismo con lo squadrismo, 
non s'hanno da fare». 

Walter Veltroni, responsabi
le della comunicazione della 
direzione del Pds, ha scritto 
una lettera al presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza, Andrea Borri, per 
sottoporgli il «caso»: «Da trop
po tempo - scrive - si cerca di 
condizionare e intimidire gli 
operatori del servizio radiote

levisivo È ora di finirla. Il diret
tore del quotidiano de va oltre 
il legittimo esercizio della criti
ca e dà ora dello "squadrista" 
a chi realizza programmi che 
egli, diversamente dal grande 
pubblico, non gradisce. Il di
rettore del popolo toma a in
vocare censure .». Per Veltroni 
«tutto ciò e inaccettabile dal 
punto di vista democratico. Il 
partito di maggioranza relativa 
aggredisce la Rai e 1 suoi pro-
lessiomsti, invoca una obbe
dienza di regime che appartie
ne ad altri tempi» Perciò Vel
troni chiede che la commissio
ne parlamentare di vigilanza 
garantisca il suo «elementare 
dovere» di «presidiare la libertà 
e l'autonomia del servizio pub
blico». 

«Non conoscevamo, dell'a
mico Veltroni, le vocazioni 
censorie che in questo mo
mento stanno emergendo» 
l'on. Pierferdinando Casini, re
sponsabile della Spes. contrat
tacca immediatamente' «Fran
camente - dice - questa con
cezione per cui i) giornalismo 
televisivo abbia bisogno di una 
tutela politica per essere ga
rantito nella propria autono
mia e davvero singolare» In se
rata Bernardi, Pds, contestava 
a Pasquarelli, in consiglio Rai, i 
suoi diktat a npetizione e le ac
cuse scomposte e sconclusio
nate del Popolo. Ma, mentre 
Casini dettava la sua dichiara
zione, la Rai e Pasquarelli fini
vano nel mirino per il congela
mento dei sondaggi. «È un al
tro esempio del clima sempre 
più pesante che si respira den
tro e attorno alla Rai», ha di
chiarato Vincenzo Vita, re
sponsabile dell'ufficio mass 
media del Pds. «È una ]X>SIZIO-
ne ridicola», sostiene Mano 
Abis, presidente della Makno 

Eva Robin's critica Italia 1 e Gianni Boncompagm 
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DOTTORE IN (Raidue, 9.30). Appuntamento quotidiano 
del Ose con le scelle professionali post universitarie. Og
gi si parla di ambiente e delle professioni ad esso legate. 
In studio Alberto Marzucchì, del Servizio valutazione im
patto ambientale del Ministero dell'Ambiente. 

A PRANZO CON WILMA (Tmc, li.45). Memo Remigi è 
l'ospite d'onore di Wilma De Angelis. Tra chiacchiere e 
confidenze, il cantante si cimenterà ai fornelli con la sua 
ricetta preferita. 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Railre, 12). Le telecamere del ro
tocalco del Dse ci portano a Bellinzona, dove e in corso 
la quarta edizione del festival del cinema per ragazzi. Se
gue un servizio sul Whitney Muscum di New York. Tra gli 
ospiti in studio, lo scrittore Nico Orengo. 

LA SCUOLA SI AGGIORNA (Railre. 14.45). Nell'ambito 
del programma del Dse dedicato all'aggiornamento del
la didattica, parte da oggi uno speciale di quattro puntate 
dal titolo Invilo alla lettura. Si prenderà in esame il rap
porto tra parola scritta e lingua parlata, con un breve in
tervento di Natalia Ginzburg. intervistata per l'occasione, 
poco prima della sua scomparsa. 

ARRIVA LA BANDA (Tmc, 18.50). Consuelo appuntamen
to con il quiz giallo condotto da Gabriella Carlucci e Lu
ca Damiani. Con l'aiuto del telefono, anche il pubblico 
da casa veste i panni del detective per seguire le tracce 
del camper misterioso. 

NO ZAPPING (Tmc, 20.30). Salvatore Marino conduce il 
gioco abbinalo agli spot che interrompono il film della 
serata: vince chi ha buona memoria e si ricorda i partico
lari contenuti nelle pubblicità. 

CLASSE DI FERRO 2 (Italia 1. 20.30). Storie da caserma 
raccontate da un gruppetto di soldati di leva. Stasera i 
militari ci propongono una giornata di fuoco (in tutti i 
sensi) trascorsa a New York. 

TELEMIKE (Canale 5,20.40). L'inossidabile Mike Bongìor-
no, affiancato da Vittorio Sgarbi, presenta il secolare gio
co a quiz di Canale S. L'ospite musicale ù il cantante Jo-
vanotti, mentre l'angolo della solidarietà è dedicato ai 
bambini sordomuti del Policlinico di Milano. 

ZEUS (Raiuno, 22.05). Viaggio nella mitologia greca in 
compagnia di Luciano De Crescenzo. Stasera 6 di scena 
l'amore di Achille per Polissena. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc 22.30). Serata calcistica 
nel salotto di Gigliola Cinquetti e Lelio Luttazzi. Le can
deline sono per Giacomo Bulgarclli, giocatore del Bolo
gna, della Nazionale ed ora commentatore di calcio nei 
programmi sportivi di Tmc. Lo festeggiano, tra gli altri, 
Italo Cucci, Andrea Mingardi e Giorgio Comaschi. 

LA GRANDE MUSICA ITALIANA IN CONCERTO (Raiu
no, 23). Paolo Conte, Lucio Dalla, Pino Daniele, Fabrizio 
De Andre, Ivano Fossati e Francesco Guccinl, sono i pro
tagonisti di questa serata, che lo scorso dicembre hanno 
suonato a Roma per «Telefono azzurro», l'organizzazio
ne che tutela i bambini dalla violenza fisica e psicologi
ca. Lo speciale è stato realizzato da Nolte rodi. 

BRASILATMONTREUX (Tmc. 23.55). Dal «Montreux jazz 
festival» le esibizioni di Chico Barque De Hollanda. Del 
celebre musicista brasiliano ascolteremo A Rita e Samba 
de un grande amor. Salgono sul palco anche Milton Na
scimento, Gal Costa e Dori Cayimml. 

(Gabriella Gallozzi) 

Stasera va in onda su Raiuno 
«Fievel sbarca in America» 
film a disegni animati 
supercampione di incassi 

Un'avvincente favola colorata 
e un'esplicita metafora 
sulle persecuzioni razziali 
A Natale il seguito nei cinema 

Un topo errante di cartone 
Stasera su Raiuno, alle 20.40, va in onda Fievel sbar
ca in America, lungometraggio a disegni animati di 
Don Bluth, prodotto dal «re Mida» di Hollywood, Ste
ven Spielberg. Un'avvincente storia di una famiglia 
di topolini che, alla fine del secolo scorso, emigra 
dalla Russia in America per sfuggire alle persecuzio
ni antisemite. E intanto, a Natale, sui nostri schermi 
arriva il seguito Fievel conquista il West. 

RINATO PALLAVICINI 

SBB «In America ci sono bu
chi per topi in ogni parete..,ma 
soprattutto in America non ci 
sono gatti». Il sogno americano 
della famiglia Mousckewitz 
(nella versione italiana diven
ta Toposkewitz) parte da lon
tano, da una fredda notte d'in
verno del 1885. È il magico 
esordio di Fievel sbarca in 
America, il lungometraggio a 
disegni animati di Don Bluth, 
in onda stasera su Raiuno alle 
20.40. Prodotto da Steven 
Spielberg nel 1986. il film ha 
incassato oltre 47 milioni di 
dollari e la vendita di videocas
sette ha superato 1 milione e 
mezzo di copie. 

Ma An American Tali - que
sto il titolo originale che gioca 
sull'intraducibile assonanza 
tra tale (racconto) e tali (co
da) - non è stalo solo un cam
pione d'incassi. Le vicende 
della famiglia di topolini co
stretti ad emigrare dalla nativa 
Russia verso l'America dei so
gni, stanno alla base di un film 
che entra di merito tra i miglio
ri film di animazione nati al di 
fuori della Disney. Anzi, per 
realizzarlo, Spielberg arruolò 
nei suoi studi proprio un tran
sfuga dalla casa-madre come 
Don Bluth che aveva dato 
un'ottima prova di se col suo 
primo lungometraggio, Brisby 
e il segreto deiNimh. 

Bluth, con l'aiuto di David 
Kirchner, Judy Freudbcrg e To
ny Geiss, dà vita ad un'appas-
sionante avventura dove i 
meccanismi tipici della'Javola 
disneyana (il piccolo'che si 
perde e che dopo mille peripe
zie ritrova la sua famiglia, il 
trionfo finale del bene sul ma

le) s'intrecciano, oltre che con 
qualche riferimento biografico 
(il nonno di Spielberg, emigra
to russo, si chiamava Fievel), 
con le notazioni storiche e con 
una non troppo velata satira 
sociale e politica. Cosi il «pre
testo» dell'emigrazione serve 
per un esplicito riferimento al
le persecuzioni razziali. La fa
miglia Mousekewitz non fugge 
solo dalla miseria, ma si salva 
da un pogrom antisemita In 
piena regola ad opera di feroci 
gatti-cosacchi. Ed ancora, l'ar
rivo degli smarriti emigranti in 
America tratteggia un paese 
che si rivela ben diverso dal so
gno-sognato prima e durante il 
viaggio. E che dire del piccolo 
Fievel, caduto nelle gnnfie di 
Lucky Lo Ratto e venduto per 
pochi centesimi? Il nostro pic
colo eroe, prima di ricongiun
gersi alla sua famiglia, ne ve
drà di tutti i colori; e persino i 
•buoni», il politicante Johnny 
Onesto e la ricca benefattrice 
Cassy Topolonla, non sono in
denni da qualche peccatuccio. 

I buoni (cioè i topi), alla fi
ne ovviamente, avranno la me
glio sui cattivi ( i gatti). Perché 
in America, contrariamente al 
sogni, 1 gatti ci sono, eccome; 
ma quel «grande paese», come 
vuole il codice hollywoodiano, 
alla fine consente di metterli in 
condizione di non nuocere. E 
se la morale è scontata e non 
sempre veritiera, i mezzi per 
proporla non sono banali. Fie
vel sbarca in America ne è la di
mostrazione. Un tenero film 
(ma come è nello stile di Bluth 
non mancano le sequenze im
pressionanti) che avvince, di
verte e convince. E che per 
questo merita di essere visto. 

Un'immagine 
di «Fievel 
sbarca 
in America» 
il film 
di Don Bluth 
in onda 
stasera 
su Raiuno 

West tra Spielberg e Leone 
• • Ieri sera, a Londra, c'è stata una grande fe
sta. Si celebrava l'uscita europea di American 
Tail II- Fievel Goes West, seguito del fortunatissi
mo primo film diretto da Don Bluth e che Raiu
no trasmette questa sera (vedi qui accanto). A 
produrre questa seconda parte delle avventure 
americane del piccolo topo emigrato dalla nati
va Russia, negli studi londinesi della Amblima-
tion, è stato ancora Steven Spielberg. Ma dietro 
la macchina da presa non c'era più Don Bluth, 
messosi in proprio e che, nel frattempo, ha rea
lizzato Charlie. anche i cani vanno in Paradiso 
(in questi giorni sui nostri schermi), e Rock-A-
Doodle (che arriverà tra qualche mese). Registi 
di Fievel conquista il West (a Natale in Italia) so
no Phil Nibbelink e Simon Wells. Con solide 
esperienze precedenti (Nibbelink ha lavorato a 
quattro lungometraggi di casa Disney e a Roger 
Rabbit, Wells ha curato gli story-board di Roger 
Rabbit e del terzo episodio di Ritorno al futuro), 
i due hanno ereditato il dif'icile compito dì fare 
centro (e magari anche meglio) come il loro 
predecessore Don Bluth. 

Aiutati da uno staff di 265 animatori e tecnici 
(e tra questi c'era una nutrita rappresentanza 

italiana, composta da Silvia Pompei, Vito Lo 
Russo, Andrea Simonti. Marco Cimelio e Rober
to Grassilli) Wells e Nibbelink hanno lanciato 
Fievel alla conquista dell'epopea western, af
fiancandogli il fedele Tiger (il gallo buono, in 
perenne crisi d'identità, clic lo aveva salvato nel 
primo film), il cagnone-eroe Wylie Burp cci op
ponendogli il cjttivo di turno, Cat R. Waul Sfon
do e vicende, oltre alle caratteristiche mancata
mente spielberghiane dei registi, fannno dR)ue-
sto secondo episodio un film assai diverso dal 
primo. L'accumularsi delle gag, il ritmo incal
zante e l'introduzione di alcune sequenze rea
lizzate al computer, rendono il tutto frenetico, 
bombardando lo spettatore di immagini e la
sciandolo senza (iato. Ma Fievel conquista il 
Westè anche un delizioso omaggio al cinema di 
Sergio Leone. I registi hanno visto e rivisto deci
ne di volte Per un pugno dì dollari, ne hanno 
studiato le inquadrature, il gioco delle luci ed 
hanno vestito il piccolo Fievel come Clint East-
wood. E nelle copie di prova, prima di incidere 
il commento musicale di James Horner, mette
vano sotto la colonna sonora di Ennio Morrico-
ne. IJ Re. P. 

Raitre 
Da Augias 
il «triangolo 
della morte» 
BBI RUMA L'uccisione di un 
parroco, don Umberto Possi-
na, quella d i un capitano del
l'esercito, Ferdinando Mirott i, i 
misteri del "Inangolo della 
morte» nella bassa emil iana, 
hanno scandito quella dram
matica stagione che inizia con 
l'8 settembre 1943, ma che 
esploderà dopo il 25 aprile 
1945 e si protrarrà, con i pro
cessi, fino agli anni Cinquanta 
Di quegli omic id i e d i quel 
tempo tratterà stasera, su Rai-
tre alle 20.30. uno speciale d i 
Telefono giallo in diretta dalla 
sala del consiglio comunale di 
Coreggio, cuore d i quella zona 
insanguinata. Al lo speciale 
parteciperanno protagonisti e 
testimoni d i quel periodo e da
ranno i loro contr ibuti Giorgio 
Bocca. Enzo Biagi. Mano Cervi. 
Sarà presente Otello Montana
r i , l 'uomo che col suo «chi sa 
parli» ha provocato un vero ter
remoto a Reggio, soprattutto 
fra i vecchi militanti del Partito 
comunista. Ancora, partecipa 
Egidio Baraldi che come Ger
mano Nicolini il partigiano 
«diavolo», condannato per 
l'uccisione del sacerdote, e fi
ni to in carcere per una co lpa, 
l 'uccisione del capi lano Mirot-
ti, della quale si e sempre d i 
chiarato innocente. Ci saranno 
fra gli altri i sindaci di Correg
gio, RegRio Emilia e Campa
gnola: gli onorevoli Del Bue, 
socialista, Pier Luigi Castagne!-
ti e Renzo Lusetti, democristia
ni , il vice presidente del Senato 
Luciano Lama, che fu partigia
no in Romagna e lo storico 
Claudio Pavone che nel suo l i 
bro Una guerra civile, appena 
uscito, ha dedicato un intenso 
capitolo ai misteri del «mango-
Io». Ma intanto si r innovano le 
polemiche per Telefono giallo. 
Corrado Augias dovrà compa
rire davanti a i giudici insieme a 
Vittorio Campanile, padre di 
Alceste, i l giovane d i Lotta 
Continua ucciso a Reggio Emi
lia nel 75 . Una ex militante d i 
Lotta Continua, Viviana Cristi-
n i , coinvolta a suo tempo nelle 
indagini sulla morte d i Campa
nile e scagionata dal giudice, 
ha querelato per dif famazione 
il giornalista e Vittorio Campa
nile per una puntata di Telefo
no giallo dell '89: in un f i lmato 
che tentava la ricostruzione 
del fatto, l'attore c h i ' imperso
nava il giovane saliva su una 
Fiat c o n lo stesso numero della 
macchina della Cristmi. 

Notte Rock 
A Cinecittà 
i grandi 
cantautori 
WÈ Notte Rock quesla sera, 
alle 23 su Raiuno. r ipropone 
«l«i grande musica italiana in 
concerto», ovvero la registra
zione del lo spettacolo che sei 
tra i nostri p iù grandi cantau
tori - Paolo Conto, Lucio Dal
la, Pino Daniele. Fabrizio De 
Andre. Ivano Fossati e Fran
cesco Guccim - tennero il 23 
dicembre del 1990 in uno stu
d io d i Cinecittà, per la pr ima 
volta trasformata in palcosce
nico per un concerto dal vivo. 
L' inedito incontro fra la can
zone d'autore e il m o n d o del 
c inema si ce lebrò sul lo sfon
d o d i una scenografia spetta
colare, costruita dal le mae
stranze d i Cinecittà e ricavata 
da element i scenografici d i 
f i lm d i Kellini (IJQ città delle 
donne. Casanova) e da // ba
rone di Muncfiausen 

L'evento viene ora ripropo
sto in occasione de! lancio u l -
f iciale del pr imo video-disco 
laser digitale in uscita sul mer
cato i tal iano (per quanto r i 
guarda la musica leggera), 
realizzato propr io c o n le im
magin i de l concer to d i Cine
città. Lo ha prodot to la giap 
ponese Pioneer, che non a 
caso è la leader mond ia le de l 
setlore videodischi sia in Usa 
che in Giappone: per poter 
disporre del la tecnologia ne
cessaria, l ' incisione e stata ef
fettuata in uno studio di regi
strazione special izzato a Los 
Angeles: e presto il laser-disc 
sarà regolarmente in c o m 
merc io (anche se in Italia sia
m o appena agli esordi in que
sto c a m p o , e i propr ietan d i 
apparecchi adatti alla lettura 
del laser-disc si con tano sulle 
dita d i una m a n o ) . Ma c'è an
che un aspetto benefico del
l ' iniziativa: i l concer to, forse 
qua lcuno lo ricorderà, era 
stato dedicato a l Telefono Az
zurro, l 'associazione nata nel 
g iugno del l '87 per la lotta a 
ogni forma d i abuso e d i vio
lenza al l ' infanzia. Sempre 
c o n quel lo spirito, Rai, Pio
neer, e le case discografiche 
de i sei cantautor i (Ricordi , 
Cgd, Emi, Sony Music e Bmg-
Ar io la ) hanno deciso d i desti
nare a Telefono Azzurro rutti i 
proventi de l 1992 derivati da l 
ia vendita del laser-disc La 
grande musica italiana in con
certo. iJALSo 

CBAIUNO RAIDUE PAITHE °5 §8 SCEGLI IL TUO FILM 
840 CUORI, diLComencInl^l 
S4S UHOIMTTim. Coni, Animi 
7-S-0-10 TQ1 MATTINA 

1048 UNOMATTmAICOHOMIA 
ioni L'AIJMBWAZZURRO 
11.00 TOI MATTINA 
11.00 CA6AC8CIUA Telelllm 
1»4Q TOI FLASH 
1 « 4 6 BENVENUTI A . L I DUNB. 
1 1 4 0 SO ANNI DILLA NOSTRA STO

RIA. 1986(2'parte) 
1 3 4 0 T B I E O J O R N A L I 

0.00 CUPREI BATTICUORI 
e.»o PICCOLI • GRANDI STORIE 
6 4 8 IL GATTONI. Sceneggiatoli') 
8 4 0 POH Campus-Dottor» In... 

10.00 J A N ! I Y M NEL CATULLO 
IMI ROCHBSTAR. Film con 

• George C. Scott. Regi» di Delbert 
Mann 

11.50 TG2-FLASH 
11.8» I FATTI V O m U . Con F. Frizzi 
1 * 4 0 TO«ORITR«DICI 

1 1 4 0 BOCKIVSUPtSTA 

12.00 D M . Il circolo della 12. Conduce 
Oliviero Balta 

14.00 T IL IOMRNAURMKHIALI 

1 4 4 0 TOS-POMaRKMK) 

1 4 4 0 L'ITALIA CHIAMO 
1 6 4 0 PRIMISSIMA 
1 8 4 0 CNONACHI ITALIANE 

, varietà per ragazzi 

PERVOL Con M. Vico 
11.80 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.60 SANTABARBARA. Telenovela 
1 8 4 » 

1 7 4 8 8PAZKXII 

NOTTI SULLA CITTA. Film con 
Alain Delon. Regia di J.P. Melville 

1 7 3 8 OGGI AL PARLAMENTO 
16^00 TQ1-FLA8H 
1 8 4 8 FANTASTICO «MS. 
1 8 4 0 I DUCI COMANDAMENTI AL-

LTTALIANA. Con Enzo Blaoi 
1 6 4 0 ALMANACCO DO. GIORNO 

17.10 TQS-FLASH 
17.16 DALPARLAMSHTO 
1 7 4 0 VIDMCOMIC. DIN, Leggeri 

14.48 0 6 1 -LA SCUOLA t i i 
NA. Educazione ai linguaggi (37* 

e 38* puntata) 

18.48 CICLISMO. Bici i Bike 

16.16 SUPERSME. G.P. Australia 

17.00 VITA COL NONNO. Telefilm 

17.48 GIORNALI BTVESTIBI 

16.00 BODVMATTERS. DID.FIIkln 

18.48 T O S I M M Y 

1 7 4 0 HILL STREET «ORNO • NOT
T I . Telefilm 

1 8 4 0 TELEGIORNALI 

1 8 4 0 
1 8 4 6 

TO«8»ORT6ERA 
ILCCMMISSAtMOKOSTIR " 

1 0 4 6 6LOSCANTOON 

«040 FIEVEL SSAUCA IN AMERICA. 
Pllm d'anlmailona Ragia di Don 

Bluth 

1646 TG« TELEGIORNALE 
«0.16 T0« LO SPORT 
« 0 4 6 

««46 ZaTUS. La mitologia raccontata 
oa Lugano De Crescenzo 

M 4 0 ROCKETTEER. Dietro le quinte 
d»l lil.H. n«M.a Oi CK/Myl— Dm noi 

« « 4 6 TQ1.UNSA NOTTI 
majoc LA ORANO» MUSICA ITALIA-

NA ut CONCRETO PER m » 
TONO AZZURRO. Tra la 1* e la 
2'parte alle 24: Tg1 Notte 

1 4 0 MEZZANOTTI I DINTORNI 

CALCIO. Coppa Dola. Turino* 
Boavlsta 

«1.16 •UNOOOt. 
«S40 HUNTER. Telefilm «Il ritorno di 

Nnvnla ftlwnri»» frm Fr»yl ftry»r 
«3.18 TOaPEQASO. Farli » opinioni 
l-MM MSTTOVTOjtqffpscQl'O, 
046 L'ORGANIZZAZIONI SFIDA 

L'ISPETTORE TISSS. Film con 
Sidney Polder. Regia di Don Med-
ford 

«0.00 BLOB. DI tutto di più 

«046 CARTOLINA. Con A. Barbato 

«040 SPBCUI4TELaWONO GIALLO. 
•Reggio Emilia: I morti del '49-

con Corrado Augias 
«a.«o TGS-SERA 

AA-4S COSTA AZZURRA, n ini con M-

corto Sordi. Regia di Vittorio Sala 

0.46 T03N0TTB-MBTI0S 

1.10 APPUNTAMBNTOALCINIMA 

1.20 FUORI ORARIO 

7 4 0 PRIMA PAGINA. News 

8 4 0 UN UOMO IN CASA. Telefilm 

8 4 6 IL COLOSSO DI FUOCO Film 

con Ernest Borgnlne, Vera Mlles; 
RegladlEarlBellamy 

11.60 IL PRANZO ftSBHVITO. Gioco a 

quiz con Claudio Lippl 

1 « 4 0 CANALI 6 NIWS 

1 2 4 6 NONlLARAL Variati con Enrl-

ca Bonaccortl (0769W322) 

1 4 4 0 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

1 6 4 0 A O I H Z U MATRIMONIALE 

1 6 4 0 TIAMOPARUAMONI 

1 6 4 0 BIMBUMBAM. Varietà 

1840 OK IL PREZZO taiurro. Glc-
co a quiz con Iva Zanlcchl 

18.66 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

1840 CANALI 6 NIWS. Notiziario 

1846 ILOWCODBJ8. Quiz 
• Q 4 » «mUSCIA LA NOTIZIA 

2 0 4 0 TILEMIKE. Gioco a quiz con Mi
ke «ongiorno, Vittorio board. He-
già di Mario Blanch! 

« S 4 0 MAURIZIO COSTANZO 8HOW. 
Nel corso del programma alle 

ore 24: Canale » News. Notiziario 

1.06 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 4 0 HBW YORK NEW YORK 

6 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

7 4 0 CIAO C U P MATTINA. Cartoni 

8 4 0 STUDIO APERTO, Notiziario 

8 4 6 8UPERVICKV. Telefilm 

6 4 0 CHIPS. Telefilm .pattini a rotel-

le» con Erik Estrada 

1 0 4 0 MAONUMP.L Telefilm 

1 1 4 0 STUDIO APERTO, Notiziario 

1 1 4 6 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
rletà con Gianfranco Funarl 

1 * 4 6 DON TONINO. Telefilm -Delitto 
In teatro» con Andrea Roncato e 
Gigi Sam marchi 

16.00 SUPERCAR. Telefilm «La clinica 
della scienza» con D. Hassolhoff 

1 7 4 0 A-TBAM. Telefilm «Processo per 

alto tradimento» con G. Peppard 

1 8 4 0 MOHP0QABI68O. Variali 

1 8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 4 0 PRIMADONNA. Variati 

«Q4Q BENNYMIU.8WQW 

8 0 4 0 VIA MONTENAPOLEONE. Film 
con Luca Uaronroschi, Caroi Alt. 
Regia di Carlo Vanzina 

« 9 4 0 CLASSI DI FERRO IL Telefilm 
«Sette ore a New York« con Adrla-
no Pappalardo 

24.00 BBNHY HILL SHOW 

0.80 STUDIO APERTO. Notiziario 

6.06 COSI PIRA IL MONDO 

6.30 LA VALLI DBIPINL Telenovela 

9.30 VALERIA. Telenovela 

10.30 «TELLINA. Telenovela 

11.00 CARI GENITORI. Quiz 

1 3 4 0 CIAO CIAO Cartoni animati 
«Candy Candy-, -Lupln, l'incorre-
gibile Lupln», «Tartarughe Nmja 
alla riscossa» 

1 3 4 6 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

13.60 SENTIERI. Sceneggiato 

14.60 «ENORA. Telenovela 

16.20 VENDETTA DI UNA DONNA. 

Telenovela con Luisa Kullok 

1 6 4 0 OENBRAL HOSPITAL 

17.10 FEBBRE D'AMORE 

17.60 T04-NOTIZIARIO 

18.00 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

18.30 GIOCO DILLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

18.00 I CARTONISSIMk Varietà -Il li
bro della giungla». Chiamare 
0369/56144 

1Q.1« PRIMAVERA. Tolonouolo 

2 0 4 0 C'ERA UNA VOLTA IN AMERI-
OA. n im ^on Rot/oil Dcr Nitw, Ja
mes Woods, Elizabeth McGovern. 
Regia di Sergio Leone 

1.18 CHARLIE'SANGILS. Telefilm 

^ B « B B » ^ WMMOW9OBI0 9 ODEOH l i lM l 
tilfllllllll 

TELE 
# / ' 

RADIO 

7 4 0 CBS NIWS. 
8 4 0 NATURA AMICA 

1 1 4 0 V I T I RUBATI 
1 1 4 8 APRANZOCONWILMA 
1 » 4 0 DORIS DAY SHOW 
1 * 4 0 'TMC NIWS. Telegiornale 
1 4 4 0 OTTOVOLANTI. Attualità 
1 8 4 0 SUI MARI DILLA CINA. Film di 

Tay Gameti; con Jean Harlow 
1 6 4 0 TVDONNA. Attualità 
1 8 4 0 V I S ICO 
1 8 4 6 ARRIVA LA BANDA. Gioco con

dotto da Gabriella Carlucci e Luca 
Damiani. Chiamare 0789/64343-4 

1 8 4 S TELBOTTOQun 
« 0 4 0 TMC NIWS. Telegiornale 
« 0 4 0 NOZA»PIN0.0ulz 
« 0 4 0 IL RAGAZZO DAL KIMONO 

D'ORO «.Film con Klm Rossi 
Stuart. Regia di Larry Ludman 

S X 4 0 F U T A DI COMPLEANNO. Va-
rleti con Gigliola Cinguetti 

« S 4 S TMC NIWS. Telegiornale 
« 3 4 6 MONTREUX JAZZ 

0 4 6 VIVA 0 MORTA. Film con Andy 
Gnftllh Regia di Lou Antonio 

7.00 CARTONI ANIMATL 

8 4 0 IL MERCATO» 

1 * 4 6 USA TODAY Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL 

Sceneggiato con Sherry Mathls 

1 4 4 0 ANDREA CELESTI 

1 6 4 0 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

1 6 4 0 BAPNABYJONES. Telefilm 

1 6 4 0 ILMERCATONI 

1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

1 6 4 0 IL PRINCIPI D I L L I STELLE. 
Telefilm «Preveggenza» 

«0.30 LA SEGRETARIA. Film con Or
nella Muti, Philippe Leroy. Regia 
di Paco Lara 

««.16 FATTI DI CRONACA VIRA 

««•30 COLPOOROS80. Quiz 

« 3 4 0 L I COUJNI HANNO OU OC» 

CHL Film di Wea Craven: con Su
san Lanler, Robert Houston 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.30 D U I STRANI PAPA. Film con 
Pippo Franco e Franco esiliano 

1 6 4 0 SCANDALI AL MARI. Film con 
Carlo Dapporto, Bice Valori 

17.30 DON JUAN -LA SPADA DI SIVI
GLIA. Film. Regia di Jose Luis 
Saenz 

1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 
20.30 L'UOMO D H COLPO PERFIT-

TP. Film con Richard Harrlson 

2 2 4 0 IL TERRORE ARRIVA AL TRA-
I. Film con Ben Johnson 

1 2 4 0 IL RITORNO DI DIANA 
ZAR. Telenovela 

1 2 4 0 MEDICINA 33. Di L. Ondar 

13.00 LAPADRONCINA ~ 

14.00 TELEGIORNALI 

14.30 POMERIGGIO IHS I IM I 
1 7 4 0 CIAO RAGAZZI 
18.30 TELEGIORNALE '_ 

20.30 LA STANGATA NAPOLETANA. 
Film con Margareth Lee 

22.00 ARIA APERTA " 

SS.30 TELEGIORNALI 

Programmi codificati 

2 0 4 0 OHOSTBUSTin II . Film con Bill 
Murray 

2 2 4 0 INDIANA JONES I L'ULTIMA 
CROCIATA. Film con Harrlson 
Ford, SeanConnery 

0 4 6 ORI I O I CALMA PIATTA. Film 
con Sam Nelli, Nicole Kldman 

^ HlIIIIIOlllIN 
1.00 DOMANI SARÒ TUA. Film con 

Paulette Goddard (replica dalle 
0l.00alle23) 

18.00 TELEGIORNALE 
18.30 IL CALABRONE VERO*. Tele-

film con Bruco Lee 
20.00 HENRY I K I P . Telefilm «Klp se 

ne va» con Tom Hanke 
2 0 4 0 OLI SCIACALLI DELL'ANNO 

«000. Film con Richard Harris 
22.30 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. VarleticonD.Caprloglio 

16.00 
18.30 
2 1 4 0 
« 2 4 0 
22.30 
«4.00 

1 4 0 

OH THE AIR 
TBLBOIORNAI4 
ONTHEAIR 
BLUE NIGHT 
ONTHEAIR 
PAUL VOUNO SPECIAL 
BLUB NIGHT 

66V 
« 0 4 0 OLTRE LA NOTIZIA 
20.18 TOANIWS. Informazione 
«0.30 L'INDOMABILE. Telenovela 

1.30 NOTTE ROCK 21.16 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13: 14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6.03, 6.56, 
7.56. 9.66, 11 57. 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 20 57, 22.57, 9.00 Radio an
ch'io '91,11.15 Tu. lui i figli e gli altr i : 
12.00 La penisola del tosoro: 15.00 
Sportello aperto a Radiouno, 16.00 II 
Paglnone; 17.30 L'Amorlca italiana; 
20,30 Radiouno Jazz '91.23.00 La te
lefonata. 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7.26, 
8.26, 9 27, 11 27, 13.26. 15 27, 16.27, 
17.27, 18 27, 19.26. 22 27. 8.45 Agla|a, 
10.30 Radiodue 3131, 12.50 Impara 
l'arto, 15.00 Motello; 15.50 Pomerig
gio Insieme. 20.30 Dentro la sera; 
22.40 Questa o quella. 
RAOIOTRE. Onda vordo 7 18. 9 43. 
11.43. 7.30 Prima pagina. 8.30 Con
corto dol mattino: 10.00 Lo parole 
delle donno. 12 Opera in canto. 14.00 
Diapason, 16.00 Palomar, 19.45 Sca
tola sonora, 21.00 Radiotre sullo, 
23.351< racconto della sera 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traftlco in MF dalle 
12.50 alle 24. 

0.O6 IL COLOSSO DI FUOCO 
Regia di EaH Bellamy, con Ernest Borgnlne, Vera Ml 
les, Patly Duke. Usa (1976). 100 minuti. 
Catastrofi a r i tmo televisivo. Una comunità del l 'Ore
gon e minacciata dal divampare di un grande incen
dio, appiccato sul le montagfne da un gruppo di dete
nuti che tenia cosi d i «coprire» l 'evasione di uno di lo
ro. Tutti si daranno da fare per domarlo e ognuno darà 
il meg l l od i so 
CANALE 5 

1 6 . 3 6 NOTTE SULLA CITTA 
Ragia di Jean Pierre Melville, con Alain Oelon, Cathe
rine Deneuve, Richard Crenna. Francia (1972). 100 m i 
nuti ! . 
Tra II gial lo e il -nolr» francese. Alain Delon è il com
missar io Coleman al le prese con un caso che si pre
senta dappr ima come una piccola e banale rapina ad 
una banca. Indagini più accurate r ivelano però che la 
banda di gangster lavora ad un nuovo grande colpo 
su un treno. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 C'ERA UNA VOLTA IN AMERICA 
Ragia di Sergio Leone, con Robert De Nlro, James 
Woods, Elizabeth McGovern. Italia (1984). 220 minut i . 
Ritorna in tv l 'ult imo e già mitico f i lm di Sergio Leone. 
Ragazzini e attui l i , amicizia e amoro, mafia e gente 
perbene in una saga 01 rara Intensità emot iva. Scene 
d'aziono, suggestioni od aromi da grande romanzo. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 VIA MONTENAPOLEONE 
Regia di Carlo Vanzina, con Carol Alt, Renée Slmon-
•«n, Marisa Doronaon. Italia (1900). 107 minut i . 
La via più chic d i Mi lano a l centro di situazioni che 
sfiorano il mondo del l 'a l ta moda, quel lo del la f inanza, 
lo imprese dei solit i yupplos più o meno perdigiorno 
preotagonlst l d i un f i lone part icolarmente caro ai f ra
tell i Vanzina. Pochi I motivi d' interesse, eccezion fatta 
per la sti lata di «sventole» annunciato nei titoli di to
sta. 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 IL RAGAZZO DAL KIMONO D'ORO 2 
Regia d i Larry Ludman, con K lm Rossi Stuart, Amy 
Baxter, Christopher Alien. Italia (19881.90 minut i . 
Karaté kid al l ' i ta l iana, destinato pero ad un mercato 
Internazionale, L'art igiano Fabrizio do Angelis (vero 
nomo di Ludman) dir ige un ragazzino che, dopo aver 
appreso le art i marzial i in Oriente, torna adesso negli 
Stati Uniti. Si batterà con la pericolosissima banda dei 
Tlgers. con quale risultato è facile immaginare . . 
TELEMONTÌCARLO 

2 2 . 4 5 COSTA AZZURRA 
Regia d i Vittorio Sala, con Alberto Sordi, Elsa Mart i 
ne l l i , Giovanna Radi. Italia (19S9). 100 minut i . 
Tipico f i lm a episodi , com'era di moda negli anni Cin
quanta/Sessanta. Oa un giornalista che s' innamora 
alla giovane industriale che deve intervistare alla 
coppia di coniugi romani decisamente intenzionati a 
-faro del cinema» Da due sposini sici l iani in gi ro per 
locali notturni alla tempestosa relazione tra una diva 
del cinema e il suo amante 
RAITRE 

0 1 - 2 3 DOMANI SARO TUA 
Regia di Elllot Nugent, con Paulette Goddard, Ray Mll-
land, Virginia Fleld. Usa (1943). 81 minuti. 
La storia di un' indecisa ragazza del Texas, pr ima de
cisa a vincere un concorso di miss, poi noiegata sulla 
chiromanzia o sul la r icerca di un mari to. Una comme
dia bri l lante non priva di momenti di tensione dram
matica 
TELE + 3 

ft 
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Teatro 
A Trieste 
«laboratorio» 
sulla legge 
H TRIESTE. Non uno dei 
molti convegni che da anni si 
organizzano ormai sull'assen
za della legge nel settore pro
sa, ma un vero e proprio "labo
ratorio* che preluda alla di
scussione parlamentare. Con 
questo obiettivo si radunano 
lunedi e martedì prossimi a 
Trieste politici e produtton, cri
tici e registi, attori e ricercatori 
di teatro per partecipare al 
convegno «Tempi e percorsi 
(e qualche contenuto) per 
una nuova legge sul teatro». 
Nei due giorni di lavoro, che 
saranno conclusi martedì dal
l'intervento del ministro dello 
Spettacolo Carlo Tognoli, l'in
contro affronta da molti punti 
di vista il possibile (e auspica
bile) iter che la tanto attesa 
legge potrebbe avviare, facili
tato oggi dall'accordo delle 
forze politiche in campo. Nella 
mattinata di lunedi quattro 
commissioni di lavoro dedica
te rispettivamente a «Rapporto 
tra produzione, distribuzione 
ed esercizio in vista dell'Euro
pa '93» (coordinamento di Lu
cio Ardenzi, Walter Le Moli, 
Antonello Pischedda e Ugo 
Volli); «Teatro ragazzi» (Ga
briele Ferraboschi e Nico Gar
rone) ; «Teatro di ricerca e spe
rimentazione» (Gianfranco 
Capirla. Sisto Dalla Palma, Leo 
De Barardinis, Mario Martone, 
Federico Tiezzi); «Formazione 
e ruolo dell'attore» (Pino Caru
so, Massimo Castri, Luigi Maria 
Musati. Elisabetta Pozzi. Gio
vanni Raboni). I lavori preve
dono poi le relazioni di Giorgio 
Strchler, Carmelo Rocca, Carlo 
Maria Badini, Renzo Giacchieri 
e Giuseppe Di Leva ed una ta
vola rotonda con i membri del
la commissione cultura delia 
Camera Willer Bordon, Silvia 
Costa, Mauro Del Bue e Elisa
betta Di Prisco. 

Ha debuttato «I parenti terribili » Si sono trasformati gli equilibri 
nella messinscena firmata da Cobelli nel «gruppo» inventato da Cocteau 
Nuove perfidie a oltre 40 anni Ma su di loro incombe sempre 
dalla mitica edizione di Visconti la minaccia di un'altra guerra 

Crudeltà formato fami 
AQQEOSAVIOLI 

I parenti terrìbili 
di Jean Cocteau, traduzione di 
Piero Ferrerò, regia di Giancar
lo Cobelli, scene e costumi di 
Paolo Tom masi, effetti sonori 
di Antonio Jodice. Interpreti: 
Rossella Falk, Marisa Fabbn, 
Massimo Foschi, Fabio Poggia
li, Elcna Ghiaurov. 
Roma: Teatro Eliseo 

• 1 Poteva considerarsi chiu
so, il discorso sui Parenti terri
bili, aperto in Italia dalla mitica 
edizione di Luchino Visconti 
(gennaio 1945), con lo squisi
to allestimento «da camera» di 
Giancarlo Sepe (aprile 1987), 
visto purtroppo da pochi, che 
esaltava il manierismo del te
sto, ricavandone una spettrale, 
affascinante evocazione del 
teatro (e del cinema) d'ante
guerra, di quello francese in 
particolare. Eccoci invece a 
una nuova riproposta, degna 
peraltro di riguardo, per la fir
ma del regista Giancarlo Co-
belli e per la buona composi
zione del quintetto d'attori 
chiamato a far rivivere la vicen
da immaginata dallo scrittore 
transalpino (attivo, come sap
piamo, in molti campi) e por
tata alla ribalta, a Parigi, con 
grande scandalo, nel novem
bre 1938. 

Ricordiamo, in sintesi, la tra
ma: Michel, giovane immaturo 

rampollo d'una famiglia scom
binata (la si definisce, più vol
te, un «carrozzone»), s'inna
mora, riamato, d'una ragazza, 
Madelcine, già legata a un at
tempato signore, che si rivele
rà essere Georges, il padre di 
Michel. Mossi da diverse spe
cie di gelosia, Georges e Yvon-
ne, sua moglie, madre di Mi
chel, congiurano per spezzare 
quella unione, che si presume 
felice. Ma il vero arbitro della 
situazione è Léonie detta Leo, 
sorella di Yvonne, una zitella 
in là con gli anni, finanziatrice 
della casa e da sempre inna
morata del cognato Georges. È 
lei a rompere l'alleanza dome
stica, propiziando il matrimo
nio di Michel e Madelcine. Ne 
deriva la totale disperazione di 
Yvonne, il cui attaccamento 
morboso, possessivo, esclusi
vo al figlio ha avuto modo di 
ampiamente manifestarsi. E la 
donna (come preannunciato, 
del resto, da un maldestro ten
tativo di suicidio all'aprirsi del 
sipario) si toglie la vita. Ma Mi
chel ha ora al suo fianco Ma-
deleine, e Georges troverà 
conforto, (orse, in Léonie... 

Tra i meriti della regia di Co-
belli 6 proprio la messa in risal
to di quanto può esservi di de
littuoso nella condotta di Leo
nie (che salva, sì, Michel e Ma
delcine, ma spinge nel precipi

zio la sorella-rivale). È pure 
questione di gesti, giacché le 
battute rimangono quelle: ma 
è ciò che basti, a rinverdire, in 
parte, la «crudeltà» del lavoro 
teatrale, e ricaricarlo dei veleni 
in larga misura riassorbiti dalla 
forma «vaudeville» in cui Coc
teau calava il suo dramma, di
chiarandolo nella prefazione, 
ma anche nel contesto dell'o
pera: quando parla del grotte
sco intrigo nei quale si sente 
preso, Georges allude a Labi-
che (nome sostituito, nello 
spettacolo attuale, da Fey-
deau, che torse si ritiene più 
noto al nostro pubblico). 

In generale, il centro di gra
vità di questi Parenti terribili si 
sposta decisamente da Yvon
ne a Léonie: la prima interpre
tata con persuasione e sicurez
za da Rossella Falk, la quale 
sembra preoccupata, tuttavia, 
di non occultare troppo la sua 
perdurante venustà nelle vesti 
sciatte e negli atteggiamenti 
malsani del personaggio; la se
conda incarnata da una Mari
sa Fabbri al suo meglio, con 
quel piglio autoritario espresso 
in una vocalità formidabile, 
ma capace poi di penetranti 
sottigliezze, e venata di un'ac
corta ironia, che significa an
che distacco critico, pur neces
sario nei confronti del ruolo e 
della pièce tutta intera. Vero e 
che, a un dato punto, al secon
do atto (almeno per chi sieda 

Al Mifed il listino internazionale dei Cecchi Cori 

Il suo nome è PentaEuropa 
ma sembra nata a Hollywood 

A L M R T O C R I S P I 

• i MILANO. Dopo la PentA-
merica. ecco la PentaEuropa. 
In attesa di PentAsia, PcntAfri-
ca e PentaOceania (stiamo 
scherzando, ma fino ad un 
certo punto), la ditta di com
proprietà Cecchi Gori-Berlu-
sconi continua a usare i mer
cati intemazionali per presen
tare alla stampa le proprie ini
ziative. Fu proprio qui a) Mifed 
che II patto tra Fininvesl e Cec
chi Cori fu annunciato, e qui al 
Mifed e stata lanciata un'im
presa che solo l'anno prossi
mo, in quel di Cannes, divente
rà un fatto compiuto. 

Strano Mifed, quello del '91. 
Presenze scansine, concorren
za americana imbrazzante (in 
questi stessi giorni si sta svol
gendo a Los Angeles l'edizio
ne autunnale dell'American 
Film Market), a però sotto la 
superficie qualcosa si muove, 
anzi si dibatte. Mentre Vittorio 
Cecchi Gori e Carlo Bernasco
ni - assieme a Giuseppe Rossi
ni ed Enrico Vanzina - annun
ciavano ufficialmente la nasci
ta della PentaEuropa, nei loca
li della Fiera era in corso una 
megariunione ipersegreta dei 
capi delle majors hollywoodia
ne e dei dirigenti delle loro fi
liali europee. Si sta giocando 
un enorme «risiko» la cui posta 
è il mercato europeo dal '92 in 
poi. E ieri la Penta ha messo in 
campo il primo contingente di 
carri armati. 

PentaEuropa, dunque, parte 
con un listino di 16 film. Tra 
poco vi diremo quali. Prima va 
ricordato che PentaEuropa 6 
una branca della Penta che si 
occuperà della circuitazione 
europea dei film della casa 
madre: una distribuzione so-
vra-statale, insomma, con uffi
ci nelle principali capitali eu
ropee, un po' sul modello del
le varie filiali delle grandi case 
hollywoodiane. «In alcuni pae
si - ha detto Vittorio Cecchi 
Gori - (aremo degli accordi 
con i distributori locali, in altri 
creeremo una struttura nostra, 
originale». Gli «accordi» debbo
no essere in fase di definizio
ne, se Cecchi Gori e Bernasco
ni fanno ancora i misteriosi: 
marcati stretti, ammettono che 
ci sono già contatti sicuri in 
Francia e in Germania (ma 
non dicono con quali distribu
tori) , che la situazione è anco
ra aperta in Gran Bretagna e 
che sicuramente verrà creata 
una struttura ex novo in Spa
gna. «Il tutto per garantire una 
circolazione europea sia ai 
film italiani, sia ai film che la 
Penta produrrà in altri paesi. E 
in futuro potremo anche distri
buire, sempre in tutta Europa, 
film realizzati In altri paesi del 
vecchio continente». 

E veniamo al listino. Che 
comprende 7 film italiani e 9 
americani. Degli italiani l'uni

co già pronto è Johnny Stecchi
no di Benigni, al quale si ag
giungeranno Nel continente 
nero di Marco Risi, Puerlo 
escondido di Salvatorcs e i 
nuovi film (tutti ancora senza 
titolo) di Tomatore, Nichetti, 
Olmi e Amelio. I film america
ni vengono invece da fonti di
verse: Belare I wake (con Ka-
thleen Tumer), Man Trouble 
(di Rafelson, con Nicholson) 
e Folte (di Ted Kotcheff, con 
Tom Sclleck) sono le prime tre 
produzioni della PentAmerica; 
Year of the Comet di Peter Ya-
tes, Honeymoon in Vegas di 
Andrew Bergman e Mr. Satur-
day Night dJACon Billy Crystal 
sono tre tifo» della indipen
dente Castle Rock; Night and 
the City (di Irwin Winkler con 
De Niro e Jessica Langc) è una 
coproduzione fra Penta e 20th 
Century Fox, mentre diretta
mente dal listino Fox proven
gono 29th Street, con Danny 
Aiello, e Love Potion n. 9. L'ac
cordo con la Fox è ancora più 
stretto di quanto non appaia: 
la major distribuirà negli Usa i 
suddetti titoli PentAmerica, 
quindi si tratta di uno scambio 
fra la neonata casa europea e 
lo storico marchio hollywoo
diano. 

Almeno in questo primo li
stino la PentaEuropa assomi
glia stranamente a una casa 
americana: ovviamente Cecchi 
Con & Co. giurano che i titoli 
Usa sono soprattutto una testa 

di ponte per garantire un mer
cato europeo ai vari Risi, Beni
gni, Salvatores, ecc. Ma anche 
se sarà Johnny Stecchino ad 
aprire le danze, uscendo 
(doppiato...) in tutta Europa 
nella prossima primavera, é 
chiaro a tutti che presentare ai 
vari partner europei un listino 
con nomi come Robert De Ni
ro e Jack Nicholson fa tutta 
un'altra impressione. Ed è for
te di questi titoli che la Penta 
imposterà tutte le trattative eu
ropee rinunciando a qualsiasi 
tipo di minimo garantito, pun
tando quindi allo sfruttamento 
integrale del prodotto. 

Cecchi Gori giura che «l'o
biettivo è l'Europa, per gli Usa 
ci appoggeremo a strutture già 
esistenti (di qui l'accordo con 
la Fox ndr). Non siamo cosi 
matti da andare a insegnare 
agli americani come si vendo
no i film, lo sanno benissimo 
da soli». PentAmerica come 
catalogo di lusso per far bella 
PentaEuropa, in conclusione? 
Sulle ipotetiche reazioni Usa, 
Cecchi Gori glissa: «Gli ameri
cani dovrebbero essere felici, 
più c'è concorrenza più si fan
no film, più ci sono film, più il 
mercato è vivace». La suddetta 
riunione degli americani pre
senti al Mifed è top secret, le 
loro decisioni saranno «visibili» 
solo nei prossimi mesi. E sarà 
interessante metterle a con
fronto con l'ottimismo targato 
Fininvest. 

Da stasera il Premio Tenco sulla canzone d'autore 

Dylan non c'è, arriva Guccini 
DI IOOPKRUQINI 

• I SANREMO. Dylan al Club 
Tenco, come fulmine a ciel se
reno. Sembrava la notizia 
bomba, l'impennala di questa 
ennesima edizione del festival 
della canzone d'autore, un 
colpo d'ala come quello di 
qualche anno fa, quando il 
grande Tom Waits deliziò un 
pugno di spettatori con le sue 
ballate notturne. 

Niente di tutto questo. Gli or
ganizzatori (Amilcare Ram-
baldi in testa) smentiscono ca
tegoricamente la calata di Mr. 
Zimmerman in terra ligure, 
ipotizzata da fonti isolate: il 
grande Bob, reduce dal festival 
chitarristico di Siviglia, avrebbe 
dovuto fare una capatina dalle 
parti dcll'Ariston sabato sera, 
giusto il tempo per qualche 
canzone dal sapore d'evento. 
Invece no, a meno di clamoro

se sorprese dell'ultima ora, co
sa che la casa discografica di 
Dylan (Sony Music) esclude 
con forza. Quindi prepariamo
ci a tre intense giornate di pa
role e musica, dibattiti e con
certi a ritmo serrato: il pro
gramma di quest'anno racco
glie qualche illustre nome già 
passato nelle precedenti edi
zioni del premio, assieme alla 
consueta truppa di esordienti, 
emergenti, rivelazioni e curio
sità. 

Stasera il nome di maggior 
richiamo 6 Francesco Guccini, 
vincitore l'anno passato della 
Targa Tenco per il miglior bra
no del '90 (Canzone delle do
mande consuete): in scaletta 
anche Mariella Nava, Leandro 
Barsotti e Juri Camisasca, stret
to collaboratore di Franco Bat-
tialo e autore dell'interessante 

// canneto di Echi, album in 
uscita a giorni. Domani si esi
biranno David Riondino, Ma
nuela Dia, Massimo Bizzarri, 
Angelo Branduardi e due dei 
vincitori delle Targhe Tenco 
'91: i Tazenda (per la miglior 
canzone dialettale, Disampa-
rados, la versione in sardo di 
Spunta la luna dal monte') e 
Mauro Pagani (per II miglior 
album d'esordio, Passa la bel
lezza, a pari merito con All'una 
e trentacìnque di Vinicio Ca-
possela). La serata finale, sa
bato, vedrà in scena Nanni 
Svampa, Samuele Bersani, Ro
berto Vecchioni e Fabrizio De 
André, vincitore di due Targhe 
Tenco '91, per la miglior can
zone (La domenica delle sal
me) e l'album dell'anno (Le 
nuvole). 

Ospite speciale e Targa Ten
co per l'artista straniero sarà 
Charles Trenet, premiato con 
la seguente motivazione: «Atti

vo da più di mezzo secolo, ca
poscuola della grande fioritura 
dei moderni cantanti-autori 
francesi, alfiere irresistibile di 
un'autentica gioia di vivere, 
reinventò la canzone in un 
brillante equilibrio di umori
smo e tenerezza, di fantasia 
surreale e poesia del quotidia
no, di impeccabile eleganza 
stilistica e luminosa naturalez
za». L'ultima Targa Tenco, ri
servata alla categoria «interpre
ti», verrà consegnata a Pietra 
Montecorvino per il brano Se-
guarita, che vede la collabora
zione dei due fratelli Bennato. 
Oltre ai concerti (tutti al teatro 
Ariston), si segnala il «VI Con
vegno nuova canzone» che si 
terrà domani al teatro Riz (ore 
16-18) con relazioni di Mario 
De Luigi, Francesco Fracassi, 
Claudio Trotta, Arnaldo Ba-
gnasco, Roberto Gatti, Germa
no Gogna e altri. 

Rossella Falk e Massimo Foschi in una scena di «I parenti terribili» 

a sinistra della platea), le figu
re di Yvonne e di Léonie, in 
piedi sulla scala a chiocciola 
dell'appartamento di Madelci
ne, entrambe in nero e in lun
go, risultano come sovrappo
ste, e ingigantite, disegnando 
una sorta di mostro surreale, 
una Supermadre. 

Fabio Poggiali è un Michel 
ben delineato, con studio e 
puntiglio, Elcna Ghiaurov una 

Madelcine di nitida evidenza. 
Massimo Foschi dà a Georges i 
tratti d'una desolata umanità, 
non priva di riscontri comici, 
ma evitandone II naufragio nel 
ridicolo. 

Nel quadro scenografico 
(vasto e un tantino dispersivo) 
creato da Paolo Tommasi, Co-
belli insinua inquietanti segna
li visivi e sonori: sbatter di per
siane, lo sferragliare del Metrò 

(o della sopraelevata), sirene 
che potrebbero essere anche 
prove di allarme aereo. Ram
mentandoci, senza eccessi, il 
clima di incombente tragedia 
collettiva (fra lo sciagurato 
patto di Monaco e lo scoppio 
del conflitto), nel quale I pa
renti terribili venivano a collo
carsi. Ma chissà quanti, fra gli 
.spettatori di oggi, pur plauden
ti, avranno capito l'antifona. 

MORTO IL MUSICISTACURT MASSEY. All'età di 81 anni 
é scomparso domenica sera in California Curi Masscy. 
Musicista, intrattenitore, annunciatore radiofonico, vinci
tore di un Emmy, Masscy sarà ricordato per la vitalità e la 
versatilità artistica. Era nato a Midland da una famiglia di 
musicisti, da cui imparò a suonare molti strumenti e legò 
presto il suo nome a programmi radiofonici e show tele
visivi di grande successo. 

UN INCONTRO A ROMA CON GROTOWSKI. Il regista 
polacco Jerzy Grotowski sarà a Roma, al Palazzo delle 
Esposizioni, domenica 3 novembre, per un incontro con 
studenti e pubblico organizzato alle ore 18. Grotowski, 
uno dei grandi maestri del teatro contemporaneo, regista 
a suo tempo di spettacoli come Akropolis e // principe 
Costante, svolge ora la sua attività tra Pontedera e la Cali
fornia. Nel corso dell'incontro saranno proiettati anche 
brani filmati del Principe Costante. 

«FRANCE-CINEMA» A FIRENZE. Un mini-ciclo dedicato 
allo schivo Alain Cavalier, regista dall'ascetismo bresso-
niano; il film di Rivette La belle noiseuse nella versione di 
sole due ore e mezza; l'omaggio di Agnès Varda al com
pagno di vita Jacques Demy scomparso recentemente; ì 
nuovi film di Claire Denis, Eric Rochant, Jacques Doillon, 
Claude Beni; una retrospettiva di Resnais. Ecco in sintesi 
il programma di «France Cinema», il festival dedicato al 
cinema d'oltralpe a cura di Aldo Tassone. da quest'anno 
di nuovo a Firenze dal 1 al 7 novembre, dopo la scappa
tella milanese dell'anno scorso. 

DOMINGO E RODRIGUEZ PARALIZZANO CARACAS. Il 
tenore spagnolo Placido Domingo e il cantante cubano 
Silvio Rodnguez hanno praticamente paralizzato Cara
cas fronteggiandosi l'altra sera a colpi di acuti. Il primo 
ha cantato in una famosa sala da concerto della capitale 
venezuelana (costo del biglietto 300mi!a devoluti in be-
neficienza), l'altro si è esibito in uno spettacolo all'aper
to. Quasi cinquantamila persone sono corse ai due ap
puntamenti, creando caos e traffico per tutta la notte. 

SCOMPARSO IL GIORNALISTA MARINO GIUFFRIDA. 
E morto ieri a Milano il giornalista Marino Giuffrida. Ave
va 72 anni e per oltre trenta aveva svolto la sua attività 
presso la Rai, dove era entrato nel 1951, prima a Bolzano 
e poi a Milano. Redattore e in seguito caposervizio del te
legiornale, Giuffrida si era dedicato principalmente di 
programmi dedicati alle istituzioni europee. 

HERZOG DIRETTORE DELLA VIENNALE. Dopo l'esibi
zione mozzafiato del funambolo Philippe Petit, il festival 
della «Viennale», in corso a Vienna fino a domenica e di
retto quest'anno da Werner Herzog, prosegue con le le
zioni-conversazioni sul cinema tenute dallo stesso Her
zog, Per il prossimo anno il regista ha annunciato «Kuro-
sawa, Bogart, James Bond e i film di kung fu». 

(Stefania Chinzari) 

FIRENZE - ISTITUTO DEGLI INNOCENTI - 2/27 OTTOBRE 1991 

xploratorium: 
cose dell'altro 
mondo. 

Con il Patrocinio dell'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Firenze. 

LE COSE DEGLI ALTRI M O N D I . 

La scoperta illustrata da un 

racconto visivo arricchi

t o da at lant i , mappe, 

codici, libri antichi, 

oggetti d'arte. 

CONTAMINAZIONI 
E RITRATTI. 

Un insolito per-

c o r s o f r a g l i 

"scambi" di motivi 

artistici fra oriente 

e occidente. 

LE LINGUE DEL 
MONDO. 

Le peripezie della co

municazione nell'epoca 

delle scoperte, sui tentativi 

di trovare una lingua universale. 

GEOGRAFIE D'AUTORE. 

L'immaginazione di 30 artisti contemporanei 

che propongono le loro "visioni" geografiche. 

cocp 
Una mostra per raccontare e documentare l'incontro e la relazione dei viaggiatori europei con le altre parti del 

mondo (Asia, Africa, Americhe, Oceania) articolata in quattro grandi sezioni. 
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PAGINA 22 L'UNITÀ 

TBLBROMA 6 6 
Or* 19 Telefi lm -Lucy Show»; 
19.30 Telefilm - I l calabrone 
verde»; 20 Telefi lm -Henry e 
Kip- : 20.30 Film -Gl i sciacalli 
dell 'anno 2000-; 22.30 Tg sera: 
23 Varietà -Conviene far bene 
l 'amore-; 24.45 Telefi lm «Long-
atreet»; 1.45 Tg; 2.30 Telefilm 
•I l calabrone verde-. 

OBR 
Or» 17 Cartoni animati; ISTele-
novela -La padroncina-: 19.30 
Vldeogiornale; 20,30 Film 
-Stangata napoletana-; 22 
Cuore di calcio; 24 Sport ma
re; 0.30 Vldeogiornale. 

TBLBLAZIO 
Ore 14.05 Varietà -Junior tv-; 
20.35 Telefilm -La famiglia Hol-
vak-:21.45 Telefilm -Squadra 
Emergenza-; 22.50 Telefilm 
•Lewis & Clark»; 23.45 Film 
-L'onorevole Angelina»; 1.25 
News notte. 

^ R O M A 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante. D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico, E: Erotico. F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: 0 : Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico: ST: Storico, W: Western. 

GIOVEDÌ'24 OTTOBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 14.15 Tg notizie e commen
ti ; 14.30 A Roma insieme; 16.50 
Piccoli mondi; 19.30 Tg notizie 
e commenti, 20.30 Film «Nel mi
rino della morte»; 22.15 -Derby 
in famiglia»; 01.00 Tg notizie e 
commenti, 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «Notte senza f i
ne»; 11.30 Film -Notre Dame-, 
141 fatti del giorno. 18.45 II gior
nale del mare. 19.30 I fatti del 
giorno, 20.30 Film -Katiuscia»; 
22.15 Spazio moda, 1.00 Film 
«Per te ho ucciso-, 3.00 Film 
«Ranch the Campane». 

T.R.E. 
Ore 16 Film -Due strani papà». 
16 Film -Scandali al maro». 
17.30 Film -Don Juan e la spa
da di Siviglia». 19 Cartoni ani
mati, 20.30 Film -L 'uomo dal 
colpo perfetto», 22 Fiori di zuc
ca; 22.30 Film -I l terrore arriva 
al tramonto»-

PRIMI VISIONI I 

ACADCMYHAU. 
VlaStamlrt 

L. 8.000 
Tel. 426778 

n Balla col lupi di 8 con Kevin Cost-
ner-w (16-19-22) 

ADMIRAL L. 10.000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Piazza Verbano, S Tel. 854119} chols;conHarnsonFord-DR(15.30-18-

20.20-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211696 

O A proposito di Henry di Mike NI-
chols; con Harrlson Ford - OR 

ll5.3O-ia.15-20.2O-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 Thelma e Louis» di Rldley Scoti; con 
ViaMerrydolVel. 14 Tel.5690009 Gena Davis-DR (15.45-16-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Accademia Agisti, 57 
L. 10.000 

Tel. 5406901 
Il conte Mas di Chrislian De Sica; con 
Ornella Muli-BR (16-16.30-20.3O-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 10,000 
Tel. 5816168 

i ChevttadacanldlMelBroolca-BR 
(16-18.3C-20.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 Le amiche americane di Trlslram Po-
Via Archimede, 71 Tel. 6075567 well; con Michael Palln-BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

ARISTON L. 10.000 • Indiziato di nato di Irwln Wlnkler; 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 con Robert De Miro-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
dIDonBluth-O.A, (16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 D The Doors di Oliver Slons; con Val 
V.Tuscolana,745 Tel. 7810656 Kllmer.MegRyan-M 

(16,50-19.40-22.30) 

AUGUSTI» 
Cso V.Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

cAPrroL 
Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Fuoco assassino (15.30-22.30) 

CAPfUINCA L. 10.000 Una paMotola spuntala 2 % di David 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792465 Zucker; con Lesile Nlelaen-BR 

(t6-17.40-19.10-20.40-22.30) 

CAraANtCHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Serata ad Inviti 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L 10.000 
Tel. 3651607 

I di Carlo Vernina: con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

COLAMRJENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 68 Tel. 6878303 

Q The Doors di Oliver Stone; con Val 
Kllmer.MegRyan-M 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestina,230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Charlle. Anche I cani «anno In paradiso 
dlDonBlulh-D.A. (16-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P.zzaColadlRlenzo.74 Tel.6878652 

O II rrwrodl somma di Marco Risi-OR 
(16-18.10-20.20-22.46) 

L. 10.000 L'ombra del testimone di Alan Rudol-
Tel. 8070245 ph; con Demo Moore-G 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 
VlaStoppani,7 

L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Oscar, un fidanzato per due figlie di 
John Landis; con Sylvesler Stallone -
8R (16-18.05-20.10-22.30) 

EMPIRE 2 
V.h) dell'Esercito, 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Una paIMMIa spuntata 2 % di David 
Zucker; con Lesile Nlelsen - 8R 

(tS.3O-17.2O-19-20.40-22.30 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812864 

Dove comincia la nona di Maurizio Zac-
caro-G (16-17.40-19.15-20.25-22.30) 

ETOtLE L 10.000 
Piazza In Lucina. 41 Tel. 6876125 

Il conte Max di Chrislian De Sica; con 
Ornella Muti-BR (16-18.10-g0.20-22.30) 

EURCME 
ViaLlszt.32 

L. 10.000 
Tel. 5610986 

I di Carlo Vanzina; con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto • BR 

(16.30-18 35-20.30-22.30) 

EUROPA L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Corso d'Italia, 107/a Tel. 6556736 Monlassno e Renalo Pozzetto-BR 

(1630-22.30) 

EXCELSKM L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

CI The Doors di Oliver Sione; con Val 
Kilmer, MegRyan-M 

(15-17.3O-2O-22.30) 

FARNESE L. 8.000 Grido di pietra di Werner Herzog; con 
Campo de'Fiori Tel. 6864395 Vittorio Mezzogiorno -DR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 O Zitti » Mosca di e con Alessandro 
Tel. 4627100 Benvenuti-BR 

(16.3O-18.40-2O.3O-22.30) 
*?• VlaBlssotatl.47 

MAMMA2 
VlaBlssolatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Bovary di Claude Che-
brol; con Isabelle Huppert - DR 

(t6.45-18.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

i con II morto di Cari Reiner; 
conKirstleAlley-BR 

(17.1S-19.10-gO.«l-Zg,30) 

oocuo 
VlaNomenlana,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

O llrnurodloommadlMarcoRlal-OR 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 Charlle. Ancheleoni vanno In paradiso 
VlaTaranto.36 Tel. 7596602 diDonBluth-D.A. 

(16-17 45.19.20-20.S5-22.30) 

GREGORY 
VlaGreoorloVII,180 

L. 10.000 
Tel. 6364652 

I di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Montesano, Renalo Pozzetto - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUOAY L. 10.000 LavlltodMvsfterdidlMeuroBolognlni: 
Largo B. Marcello. 1 Tel. 6546326 con jullan Sands - DR • 

(16-18.20-20,25-22,30) 

INOUNO L. 10.000 Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
VlaCInduno Tel. 5812495 dIDonBluth-O.A. 

(16-17.45-19.2O-20.55-22.30) 

KMO 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

I di Carlo Vanzina; con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto - BR 

(16.45-16.45-20.35-2? 30) 

VlaChlabrera.121 
L. 8.000 O Una storia semplice di Emidio Gre-

Tel. 5417928 co; con Gianmaria Volonte-OR 
(18.3n-18.30-20.30-22.30) 

MADISON2 L.8.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
VlaChlabrers. 121 Tel. 5417926 than Damme; con JodleFoster-G 

(16.30-18.25-20.g5-22.20) 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 10.000 
Tel. 788086 

Chiuso per lavori 

MAJCSDC L. 10.000 The Commttmsnts di Alan Parker; con 
VlaSS, Apostoli, 20 Tel. 6794908 Robert Arklns-M 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

METROPOLITAN L.8.000 Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
VladelCorso,8 Tel. 3200833 Montesano, Renato Pozzetto-BR 

(18.30-18.35-20.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel, 6680493 

G Urge. Territorio d'amore di Nlklta 
Mlkhalkov-Dfl (16-18,10-20.20-22,30) 

NEW YORK L. 10.000 Una pallottola spuntata 2 V. di David 
Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 Zucker; con Lesile Nlelsen-BR 

(15.45-17.25-19.10-20.50-22 30) 

PAR» L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

I di Carlo Vsnzlna: con Enrico 
Montesano, Renalo Pozzetto - BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5,000 
Tel. 5803622 

Sei, Ileo and videotape» (versione In-
Blese) (16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L.8.000 O Tentazione di Venere di Istvàn Sia
vi.; Nazionale. 190 Tel. 4882653 bo; con Glenn Close - DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

OWRMETTA 
Via M. Minahelli. 5 

L. 10.000 
Tel 6790012 

e Louise di Rldley Scott; con 
Gens Davis-OR (15.15-17.35-20-22 30) 

REALE L. 10.000 II conte Max di Chrislian De Sica: con 
PiazzaSonnino Tel. 5810234 Ornella Muti-BR(15.30-17.30-19-20.45-

22.30) 

RIALTO L.8.000 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 

Rossini Rossini di Mario Meniceli!; con 
Philippe Noi rei -M 

(15.45-18-20 10-22.30) 

RITZ L. 10.000 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 

Una pallottola spuntala 2 'A di David 
Zucker; con Lesile Nlelsen - BR 

(15.30-17.15-19-20,40-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880683 

O Amentes di Vincente Arsnda; con 
Victoria Abrll, Jorge Sanz - OR 

(16.4S-18.40-20.40-22.40) 

ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Il conte Max di Chrislian De Sica; con 
Ornella Muli-BR (16-16.30-20.30-22.30) 

ROYAL L. 10.000 A volte ritornano di Tom Me Loughlln; 
ViaE. Filiberto, 175 Tel. 70474549 conTImMathesoneBrookeAdams-H 

(16-18,15-20.20-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 A vette ritornano di Tom Me Loughlln; 
Vi» Bari. 18 Tel. 8831216 conTimMathesoneBrookeAdams-H 

(16-18.15-20.20-22.30) 

V1P-S0A L. 10.000 
ViaGallaeSidama,20 Tel. 8395173 

O II silenzio degli Innocenti di Jona
than Gemme; con Jodle Poster - G 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaisiello.24/B 

L.5.000 
Tel. 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Cattiva (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Csprettari, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl. 1 

L.5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Rassegna "Le giornate del cinema mu
to'. L'erediti De Mille: The Wandsrer 
(17); The heart et Nora Ftynn (18); The 
golden chance (19.15); The girl of gol-
dsn sfest (20.30): eseguire The chea! 

T18UR 
Via degli Etruschi. 40 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

L.5.000 
Tel. 392777 

L.5.000 
Tel.3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratullo) 
ViaLevanna.11 Tel.899115 

QRAUCO L.5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a 

L.8.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 ' 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUQE 
VisM.Corbino.23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 46 

PUSSYCAT 
VlaCairoll.96 

SPLENWD 
Via Pier delle Viano 4 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4860285 

L. 6.000 
Tel. 4860265 

L.5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L.5.000 
Tel. 620205 

L.5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4627557 

Enrico V • (16.1522.30) 

IIModellevanlla (16.30-22.30) 

Saletta "Lumiere": Riposo 
Saletta "Chaplln": Caravaggio (18); Ba-
shu - Il piccolo straniero (20.15-22.30) 

Riposo 

AIMtuoee lontananze (22) 

Sala A: L'steisnts (19.30); La doppia vi
te di Veronica (20.50-22.30) 
Sala C: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 

Maggio musicale di Ugo Gregoretli 
(20.30-22.30) 

Film per adulti . . . 

Film per adulti - (10-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film par adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti (11-22.30) 

Fllmperadultl (11-22.30) 

Film per adulti 

Fllmperadultl , . (15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L.8.000 
Tel. 9997996 

Zio Paperone alla ricerca della lampa
da perduta (16-22.15) 

Il muro di gomma , (16-22.30) 

COLLEPERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Da Sica: Che vita dacairi (16-22) 
Sala Corbucci: Thelma e Louise 

(17.30-22) 
Sala Rosselllni: Il conte Max (16-22) 
Sala Sergio Leone: Una pallottola 
spuntata.'/, (16-22) 
Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: The Doors (17-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LsrgoPanizza.5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: A proposito di Henry 
(16-22.30) 

SALA DUE: Thelma e Louise 
(15.30-22.30) 

SALA TRE: Una pallottola spuntata VI. 
(16-22.30) 

8UPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

L.8.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio, 66 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
ViaG.Matteoltl.53 Tel. 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallotllni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.» della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi,5 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604976 

1.7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Vis Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 4.000 
Via G. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Piedipiatti 

Che vHa Ce ceni 

ThelmseLoulse . 

The Doors 

Th» Doors 

(16-22.30) 

(15.30-22) 

(15.30-22.30) 

(16-22) 

(15-22.30) 

Una pallottola spuntala 2 % 
(15.45-22.30) 

Piedipiatti 

Il conte Max 

Grido di pietra 

1 ragazzi degli anni 60 

(16-22.30) 

(16-22) 

(19.30-21.30) 

(16-22) 

SCELTI PER VOI llllllllliHinilKllllllllllllllllllillllllllllllllllIli 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capila a un avvocato di 
successo, moglie carina, soldi, 
una bella casa, un'amante, se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi, che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e l'amore della 
moglie e della figlia. Harrlson 
Ford In un ruolo Inedito accanto 
ad Annette Bening, reduce dal 
successo di -Rischiose abitudi
ni», Dirige Mike Nlchole, la foto
grafia è del nostro Giuseppe Rc-
tunno. 

ADMIRAL, ADRIANO 

D THE DOORS 
Uno dei film più chiacchierati del 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
E l'ormai famosissimo -The 
Doors», la biografia di Jim Morrl-
son, cantante rock e poeta male
detto, girata da Oliver Stone che 
dopo -Platoon» e prima di -JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose

gue la sua Immersione nella me
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venlce del -tigli 
del fiori», Jim Morrlson e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica e un miato di sensua
lità e di Influenze colte (Il nome 
•doors», porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di
venta mito quando Jim muore a 
Parigi In circostanze ancora mi
steriose. Nel ruolo di Morrlson un 
giovane attore. Val Kilmer, la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
Immedesimazione. 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO, 
EXCELSIOR 

D AMANTES 
Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che fiancheggia II melo
dramma aenza caderci dentro, É 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce In tragedia: un soldati

no si congeda e, per non tornare 
al paesello, affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta. 
Ma lui ha anche una fidanzata, 
vergine e premurosa, pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata. In un crescendo di ten
sione e violenza, «Amantes» 
combina il ritratto di costume con 
i meccanismi dell'eros: l'effetto e 
potente, grazie anche alla prova 
dei tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abrll. nel ruolo della 
-dark lady» che non si ferma di 
fronte a niente). 

RIVOLI 

D UROA 
É II film di Nlklta Mlchalkovche ha 
vinto II Leone d'oro a Venezia '91. 
Da vedere, quindi, anche perchè 
segna II ritorno del bravo cinea
sta russo dopo il famoso -Oci 
ciornie» con Marcello Mastrolan-
nl. Stavolta non ci sono divi, non 
c'è l'Ispirazione a Cechov, non 
c'è la Russia dell'Ottocento: c'è 
invece la Mongolia di oggi, step
pe sterminate e spazi abbaglianti 

dovn si perde un camionista rus
so il cui veicolo rimane in panne. 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi).lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia. In 
fondo è una parabola (molto at
tuale in Urss) su come i popoli 
possono Incontrarsi senza odiar
si, raccontata con grazia e con 
tutti I mezzi (si, anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare. 

MIGNON 

O ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa
no famosi ancora prima di uscire. 
E nel caso specifico, la -fama» ci 
riguarda da vicino: -Zitti e Mo
sca» si svolge in Toscana, nel lu
glio del 1991, durante una lesta 
dell'Unita che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds. Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Qiancattlvo. già regista di 
•Benvenuti In casa Gori»), la 
chiave è ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco. Ma 

fra le tante storie del film, che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti-, dice Benvenu
ti), ce n é anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Grimi, nel panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athlna Cenci, sua ax 
fiamma, nonché figlia di un famo
so leader del vecchio partito. E 
qui la politica si incontra con I 
sentimenti. 

FIAMMA UNO 

• MADAME BOVARY 
Arriva sul grande schermo la ce
lebrata eroina di Gustave Flau
bert. La storia della sua Inquietu
dine di moglie prigioniera In una 
casa di campagna delle attenzio
ni del poco brillante marito, dei 
suoi amori, della sua progressiva 
-perdizione» e dei suoi mali im
maginari, è raccontata da Cha-
brol con pigilo narrativo fedele al 
romanzo. Una parabola sulla vita 
e sul modo di essere donna in 
una ricostruzione classica, a trat
ti emozionante. 

FIAMMA DUE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21. Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo; con la 
Compagnia delle Indie, 
Sala B: Domenica alle 21. Spetta
colo di flamenco In omaggio ad 
Antonio Machado, di e con Ros
sella Gallucclo. 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle21.1 racconti della città scritto 
e diretto da F. Roselll; con A. DI 
Francesco, M. G. Narduccl. G. 
Pontino, M. Sclancalepore. 

AL BORGO (Via del Penltenzleii, 
11/c- Tel. 6861926) 
Riposo 

ALICE NELLA CITTA' (Via A. Dorla, 
52-Tel. 3252231) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 
5260647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via E. Saba, 24 - Tel. 
5760827) 
Martedì alle 21.15 Anteprima La 
bisbetica domata di William Sha
kespeare: con Sergio Ammirata, 
Patrizia Parisi, Marcello Bonlnl 
Olas. Regia di Sergio Ammirata. . 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Abbonamenti 1991-92. La moglie 
saggia, Nostra Dea, TI amo Maria. 
Adelchi, Il ritorno di Casanova, 
Oblomov, Studio per una finestra, 
Comedles Barbares, Il giardino 
del clgllegi, Doctor Faust, Don 
Oullote. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 5896111) 
Alle 21.15. Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia
ne con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. Claptrap di Ken Frlod-
man; con L. Biondi, L. Lundry Re
gia di Roberto Marafante. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17.30 L'avaro e L'osteria del
la posta di Carlo Goldoni; con Sa
verlo Vallone, Teresa Dossi Re
gia di Romeo De Baggis. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel, 7004932) 
Domani alle 21. PRIMA. Apparen
ze d'apparenze di Luigi Pirandel
lo; con la Compagnia "Le Ma
schere". Regia di Meme Perllni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 6/A-Tel. 7004932) 
Alle 21. Toccatemi tutto hwrehà 
l'onora cun Carlo Croccolo, no-
aaura Marchi, Mariano Di Marti
no. Regia di Rosaura Marchi. 

DEI COCCI (Via Galvani, 66 - Tel. 
OfOMWi) 
Alle 21.16 Non ere la quinta era le 
nona con M. Martino, A, Avallone, 
G. Maniscalco. Regia di N. Pepe. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21, Trappola mortele di Ira 
Levln: con Paolo Ferrari, Laura 
Tavantl, Aurora Trampus e Stefa
no Benassl. Regia di Ennio Col-
torti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4816596) 
Alle 17. Il berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello, con Renato Campo-
se, Loredana Martlnez, Aldo Pu
glia!. Regia di Marco Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440746) 
Alle 21. PRIMA. La lettera di mam
mà di Poppino De Filippo: Inter
pretato e diretto da Aldo Gluffè. 
con Wanda Pirol e Rino Santoro. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Il calapranzi di Harold 
Pinter; con Piero Nutl e Adriana 
Innocenti. Regia di Rocco Cesa
reo. 

DUSE (Via Crema, 6 - Tel. 7013522-
9340506) 
Domani alle 21. Contusioni di 
Alan Ayckbourn; con "I Nuovi At
tori del Clan del 100" Regia di Ni
no Scardina. 

ELISEO (Via Nazionnle, 183 - Tel. 
4682114) 
Alle 20.45 Abb. U1 Paranti terribili 
di Jean Cocteau; con Rossella 
Falk, Marisa Fabbri. Massimo Fo
schi. 

FUMANO (Via S. Stetti no del Cacce 
15-Tel 8796496) 
Alle 21 La famiglia Mastlnu di Al
berto Savlnlo, regia di Egisto Mar-
cucci. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372264) 
Alle 17 Molto rumore per nulla di 
W. Shakespeare; con Ileana Ghlo-
ne, Carlo Slmonl, Mario Maranza-
na, Regia di Edmo Fenogllo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5695782) 
SALA PERFORMANCE' Alle 21. 
Piccoli e privati con Alexandre La 
Caprla, Francesco Appollonl, 
Francesco Mirabella. Regia di 
Francesco M. Randazzo. 

SALA TEATRO. Alle 21. Morti da 
legare scritto, diretto ed interpre
tato da Roberto Draghettl e Clau
dio Insegno, con Annarita Pinti, 
Roberto Stocchi. 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) 
Alle 21 30 Stress di Piero Castel-
lacci; con Pier Maria Cecchini. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Domani alle 21. PRIMA. Casa di 
bambola di H. Ibsen, regia di 
Giancarlo Sape, 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 17.30 Buffet per quattro di 
Marc Camolilttl; con Silvio Spac
casi, Gastone Pescuccl, José Gre
ci, Pino Ferrera. Regia di Luigi Ta-
nl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21. Antenata atto I Prologo. 
Sigillo alle madri scritto ed inter
pretato da Mariangela Gualtieri, 
con G. Rustlcall e C. Talon Sam-
plerl. Regiadl Ceserò Ronconi, 

MISSOURI (Via Bombelll. 25 - Tel. 
6594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 

' Alle 21 Due doxzflas di rose scar-
. tette di Aldo De Benedetti; con 

Ivana Monti, Andrea Giordana, 
Quinto Parmegglanl. Regia di 
Marco Parodi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6648733) 
SALA GRANDE: Alle 21 La notte 
dalle tribadi di Peter Olov Enqulst; 
con Nino Baldassarre Gabriele 
Tucclmei. Regia di Claudio Frosl. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. 
Il caffè del signor Proust con la 
Compagnia "L'Albero". Regia di 
Lorenzo Satvetl. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALA PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 6647283) 
Alle 18 e alle 20.30. Ex di Aldo Ni
cola). A seguire: Il cavallo di Mad
dalena De Panfilia: Naufragi di 
Gianfranco Calligarich: Business 
di Paola Pascollni e Claudia Pog
giane La casalinga pellegrina di 
Sibilla Barbieri. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
6083523) 
Alle 21.30. Il signor Popkln di Mur
ray Schlsgal: con Leo Gullotta, re
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21.15. Rosei di Harald Muller. 
-un Cai In CWMKIIM. Rvultt 01 Sal
vatore Cardone. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 • Tel. 
6794586-6790616) 
Aiie i l . i o . CHIMA. enneo iv ai 
Luigi Pirandello; con Giulio Bo
setti, Marina Bonfigll, Camillo Mil
li. Regiadl MarcoSciaccaluga. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 21. L'esame di E. Liberti; con 
Anita durante. Altiero Alfieri, Lei
la Ducei. Regia di A. Alfieri, L. 
Ducei. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore; con Oreste Lio
nello, Pamele Prati. Regia di Pier 
Francesco Pingltore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826641) 
Alle 21. La cago aux lolles di Har-
vey Flerstein, con la Compagnia 
de "La Rancia". Regia di Saverlo 
Marconi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21.15. Maria D'Amore di Mon
ti-Rossi Gastaldi, con Maria Mon
ti. Regia di Patrick Rossi Gastaldi. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 
Alle 21. Cuore Ingrato, amori e 
tradimenti, dispetti e voluttà del 
varietà con Dora Romano e l'Or
chestra. Regia di Lisi Natoli. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3711078-3711107) 
Alle 21.30 Testimone d'accusa di 
A. Chrlstle, con Gianna Paola 
Scaffldi, Silvano Tranquilli. Regia 
di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Tal, 3653440) 
Alle 20,30. Spaghetti alla Cocteau 
monologo di Benvenuti e De Ber
nardi, con Michela Caruso. Regia 
di Angela Bandlnl. 

TOHDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 -Tel. 6545890) 
Alle 21. Esperienze erotiche a 
basso livello di Clare Mclntyre. 
con Gabriela Eleonorl, Loredana 
Poidomanl, Marina Lorenzi. Re
gia di Mario Lanfranchi. 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tel. 6869049-6861802) 
Alle 21. Plgmallonedl G. B. Shaw, 
con Laura Saraceni. Regia di SII-
verio Blesi. 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5809389) 

Domani alle 21. PRIMA. Vestire 
gli Ignudi di Luigi Pirandello, con 
la Compagnia "La Fabbrica del
l'attore". Regia di Marco Parodi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-6740170) 
Alle 21. Amieto In salse piccante 
di Aldo Nicolai; con la Compagnia 
"Attori e Tecnici". 

• PER RAGAZZI • • • 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 

42 -Tel. 7003495) 
Ogni domenica alle 17. Poesie dei 
down di e con Valentino Duranti-
ni. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5260945-536575) 
Alle 10. il re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F.lll Pasqualino. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In italiano 
per le scuole. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949110 -Ladlspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 

"" alle 16.30. Peata del bambini. Do-
" meoleeeu prenotazione. 

TEATRO MONOtOVTNO (Via G. Gè-
nocchi, 16-Tel 6601733) 
Domenica alle 16.30. Inaugurazio
ne della Stagione con lo spettaco
lo Il bambino e la statua del prin
cipe felice con le Marionette degli 
Accettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolene», 10 - Tel. 5692034) 
Alle 10. lattattlroLIve con Gianni 
Silano. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522 - Tel. 787791) 
Alle 18. Il fantasma di Canterville 
con il Teatro Stabile dei Ragazzi 
di Roma, regia di Alfio Borghese. 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di teatro, pittura, danza, inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZAHBEalBEE(ì 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
8780742) 
Oggi alle 21, domani alle 16.30. 
sabato alle 19 e domenica alle 
17.30. Concerto dell'Orchestra 

. della Radio Bavere»» diretta da 
Lorln Maezel. In programma mu
siche di Brahms (Sinfonia n. 3), 
Stravinsky (Sagra della primave
ra). 

ACCADEMIA S. LUCA (Piazza del
l'Accademia di S, Luca, 77) 

. Domani alle 17 30. XII Settimana 
del Beni Musicali. Concerto del 
pianista Fabrizio MIIUlu, In pro
gramma musiche di Mozart, Bee
thoven, Chopln, Bartok. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Lunedi alte 21. Rassegna Nuova 
Musica Italiana 6. Concerto del
l'ensemble An-sanat Furiati» di
retto da Tonino Battista. In pro
gramma musiche di Bsgglani, Ci-
fanello. Ciardi, Rotili, Pedini, Lu
porini. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 8643216) 
Sabato alle 17,30. Napoli: canzo
ne e poesia (da Ol Giacomo ad 
Eduardo). Al pianoforte France
sco Vlzloll. 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Alle 21. Concerto del Coro e Or
chestra del Colleglum Mueteum 
di Basilea e Coro Oratorio Basi
lea Campagna. Dirige il Maestro 
A. E. Kaiser, musiche di Mozart. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Rassegna di Musi
ca Contemporanea. Concerto di 
Carlo Petrocchi (pianoforte) e Cri
stina Nocchi (soprano) in pro
gramma musiche di Scelsi.Ora-
nados, Pernafachl, Turina, Vlad. 
De Falla. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Alle 21 Rassegna di Musica Con
temporanea. Concerto del quar
tetto Leonardo. In programma 
musiche di Nono. Schiarimi Vldc-
lln. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto di 
John Kamitsuka (pianoforte) In 
programma musiche di Bach, Mo
zart, Schumann, Gideon, Brahms, 
Prokoflev. 
Lunedi alle 21. Festival Interna
zionale della Chitarra. La chitarra 
e la poeala spagnolo concerto di 
Arturo Talllni (chitarra), G Bian
chini (voce recitante). In program
ma musiche* di M Castelnuovo 
Tedesco. Julia. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A-Tel 6786634) 
Sabato alle 17 45 Torneo Interna

zionale di Musica Canto, oboe, 
clarinetto, pianoforte, organo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. Concerto dell'English 
Chamber Orchestra direttore e 
violinista Pinchas Zukerman. In 
programma musiche di Mozart 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22. Concerto dell'Elmer GUI 
trio. 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara, 4 - Tel, 0761/567725 - Calcata 
Vecchia) 
Domani alle 22 Concerto di Luca 
H n É i M i •n*lssj4TH 

BIQMAMA (V.loS. Francesco a Ri
pa. 18-Tel 5812551) 
Alle 21.30. Concerto rock con The 
Apples Ples. 

BRANCACCIO (Vis Merulana, 244 -
Tal 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 -Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle concerto del 
Roberto Ciotti Quartetto 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Spettacolo di Flamenco. 

Canti e danze spsgnnle. 
EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 

28-Tel 6879908) 
Alle 22 00. Musica latina con I 
Cruz del sur. 

FOLK8TUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.15 American eongwrlter 
revue. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30 Reggae e tunky con gli 
Enahena. 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A • 
Tel. 5697196) 
Alle 22 Concorto del trio Malati-

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Concerto del Trio di 
Enrico Pleranunzl. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234938) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardello. 13/a 
-Tel 4745078) 
Alle 22. Concerto dei Terzo Mon
do 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-T0I.5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

tf£ TEATRO VITTORIA 
V ^ ROMA - P.ZZA S. MARiA LIBERATRICE 

domenica 27 - lunedì 28 ottobre 
ore 21 

MARATONA BELLI 
a cura di 

Gianni Bonagura 

501 sonetti a ingresso continuo 
interpretati da 

Gianni Bonagura con Solveig D'Assunta 
e Marina Tagliaferri 

Musiche a cura di Paolo Gatti 

IH AI RO VASCKLLO 
:so<W> 

MANUELA KUSTERMANN 

in 

VESTIRE GLI IGNUDI 
di Luigi Pirandello 

con 
Alberto Di Staslo - Paolo Potrei - Marco Prosperini 

Luca Lazzareschi - Simona Guarino 

regia: Marco Parodi 

scene musiche costumi 
S. Tramonti G. Mazzocchettl S. Bemolli 

VENERDÌ 25 OTTOBRE "PRIMA" 

http://ll5.3O-ia.15-20.2O-22.30
http://t6-17.40-19.10-20.40-22.30
http://tS.3O-17.2O-19-20.40-22.30
http://16-18.10-g0.20-22.30
http://16.3O-18.40-2O.3O-22.30
http://t6.45-18.40-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://18.3n-18.30-20.30
http://16.30-18.25-20.g5-22.20
http://16.4S-18.40-20.40-22.40
http://ViaLevanna.11
http://VisM.Corbino.23
http://ViaG.Matteoltl.53
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'•$ Elezioni alla Sapienza. Il rettore in carica sorpassa e stacca il preside di ingegneria di 57 voti. Non ce la fa per 63 schede 
Ballottaggio tra i 2 sfidanti martedì prossimo. Decisive le schede bianche e gli incerti. Misiti propone un confronto all'americana 

Tecce in volata verso il quorum 
Ut 

ì 

11 rettore in carica è passato in vantaggio. La sfida 
per l'ermellino ha visto ieri Tecce protagonista del 
sorpasso: ha staccato Misiti di 57 voti, mancando 
il quorum di 63 schede. Il prossimo appuntamen
to, previsto per martedì 29, vedrà gli sfidanti allo 
spareggio. Tecce: «Vinceranno i valori dell'ate
neo». Misiti: «Propongo un confronto all'america
na con il rettore in carica». 

OBLIA VACCARU.LO 

i ' 

;| 

• i A un soffio dal quorum. 
Con 57 voti di vantaggio Tec
ce ha staccato Misiti, e ha 
mancato di 63 schede 11 tetto 
fissata per vincere le elezioni. 

, La paiola, passa al ballottag» 
gio: martedì 29 lo spareggio 
tra i due aspiranti al rettorato 
della Sapienza premieri chi 
dei due avrà in più anche sol
tanto un voto. Ma la situazio
ne rimane incerta, anche per
chè in occasione del ballot
taggio potrebbe accorrere 
una buona parte dei docenti 
che fino adesso è rimasta a 
guardare. 

La corsa tra i due sfidanti ie
ri ha visto un altro sorpasso. 
Dopo il testa a testa, e il lieve 
superamento del preside di 
ingegneria al secondo turno, il 
terzo appuntamento con le 
urne ha premiato il rettore in 
carica. Lo spoglio, iniziato po
co dopo la fine delle votazio
ni, ha visto immediatemente 
Giorgio Tecce in rapida asce
sa. Una corsa forsennata: ad 
un certo punto il rettore in ca
rica si trovava in vantaggio di 
ben 130 schede. Poi Misiti ha 
rimontato, lentamente e con 
impennate. Ma Tecce ha con
tinuato ad attestarsi sul 49% 
delle schede «spogliate». Alle 
16,30 a Giorgio Tecce manca
vano 100 voti per essere ricon
fermato rettore. Ma non ce 

l'ha fatta. Il terzo turno si è co
si concluso: Tecce 992, Misiti 
935, schede bianche 90, sche
de nulle 29 (di cui 2 per Do
menico Misiti), Frati 26, 
Chiacchierini 24, Fidanza 5, 
varie 8. 

•È andata bene». Giorgio 
Tecce, elegantissimo, con un 
vestito di fresco di lana blu, è 
uscito sollevato dalle stanze 
del rettorato. «È un voto in di
fesa dell'autonomia, contro 
ogni possibile ingerenza da 
parte di forze esterne. La cam
pagna elettorale vede l'univer
sità sempre più coerente con i 
suoi valori - ha dichiarato -
L'ateneo deve mantenere la 
sua funzione e la sua autono
mia, deve saper intervenire 
per lo sviluppo del paese, sen
za prestarsi a strumentalizza
zioni. I temi centrali del mio 
impegno di governo rimango
no la tutela del'indipendenza 
didattico-scientifica, lo svilup
po della Sapienza, la creazio
ne della terza università, il no
do della docenza». Un com
mento al successo di ieri? «Mi 
avete visto sempre allegro e 
disteso, oggi lo sono a mag
gior ragione. E comunque, 
vincerà l'università e tutti i 
professori che devono ricono
scersi nel rettore che li rappre
senta. Vinceranno anche gli 
studenti che dovranno essere 

Referendum 
Molte le adesioni 
degli artisti 
UH Per i sei referendum di 

; Mario Segni e Massimo Severo 
Giannini, l'elenco delle firme 
raccolte da «Club delle liber
tà», Sinistra dei club, Comitato 
romano Corid-Corel e «Club 
punto e a capo» si sta alluri-

• gando. Pechè lo Stato tomi a 
lavorare per I bisogni del pae
se e non per gli interessi degli 
apparati politici e dei comitati 

f; d'affari. «Perchè ogni singolo 
' cittadino abbia diritti e doveri 
eguali, e non dipendenti dai 
favori e dalle protezioni dei 

, partiti. Perchè si possano sce
gliere liberamente le persone 

• e le maggioranze di governo 
che vogliamo. Per queste cose 
semplici che si chiamano 
onestà, rigore, giustizia, noi 

' firmiamo per i sei referen
dum». 

!'i In fondo a questa dichiara
zione, hanno messo il loro no-

f : me Giorgio Albertazzi, Barba-
• ra Alberti, Emesto Bassigna-
• no, Alessandro Benvenuti, 
FVanco Brusati, /ino Capolic-

'j'chìo, Sergio Castellitto, Giù-
"„ seppe Cedema. Athina Cenci, 
'. Ugo Chili. Roberta Colombo, 

Serena Dandini. Fedenco Fel-
*• lini, Massimo Ghini, Monica 
'" • Guerritore, Gianni Ippoliti, Si

mona Izzo, Gabriele Levia, 
Giulietta Masina, Marcello Ma-
stroianni, Marco Mattolini, En
rico Montesano, Gino Paoli, 
Lucia, Paolo e Stefano Poli, 
Stefano Sanlospago, Ricky 
Tognazzi e Armando Trovaio-
li. 

Hanno cosi dato il loro si al
la riforma elettorale con l'in
troduzione del sistema unino
minale e all'estensione del si
stema maggioritario a tutti i 
Comuni, proposte dal comita
to di Segni, e all'abolizione 
del ministero delle Partecipa
zioni statali, alla riforma per 
gli interventi nel Mezzogiorno, 
ai nuovi criteri per le nomine 
bancarie, proposti dal comita
to di Giannini. I banchetti per 
le firme sono aperti ogni gior
no dalle 16 alle 20 alla stazio
ne Termini, alla galleria Co
lonna, davanti alla «Coin» di 
piazzale Appio, alla fermata 
della metro di piazza di Spa
gna, davanti alla «Ovs» di piaz
za Viltono e davanti alla me
tro di piazzale Flaminio. Dalle 
9 alle 13, poi, si può firmare 
davanti alla facoltà di Lettere 
all'università. E sabato prossi
mo, dalle 18 alle 22, ci sarà un 
banchetto anche a piazza Na-
vona 

A sinistra, 
Giorgio Tecce 
che nella 
votazione ' 
di ieri 
ha sfiorato 
il quorum. 
A destra, 
Aurelio Misiti 

garantiti dal rettore». 
«È stato un voto di attesa -

ha detto Aurelio Misiti, presi
de di ingegneria - ci sono sta
te tante schede bianche. Men
tre a molti non è stato chiaro 
che quello di ieri era già un 
ballottaggio». Lo sfidante di 
Tecce rilancia con una propo
sta nuova. «Propongo un con
fronto all'americana con il ret
tore in carica, dinanzi a tutto il 
corpo docente, sui temi del
l'autonomia, del sistema uni
versitario metropolitano, sulla 
divisione di medicina, sui pro
blemi degli associati, sugli stu
denti. Un dibattito che do
vrebbe svolgersi in un clima 
disteso, che veda n confronto 
programmi e personalità. 
Questo potrà evitare un retto
rato di transizione che rischia 
di avere risvolti preoccupanti 

?er l'ateneo. Mi auguro che 
ecce accetti questo confron

to. In caso contrario organiz
zeremo comunque una gran
de kermesse che interessi più 
da vicino chi fino adesso ha 
preferito non votare». 

Tra le opposte fazioni i 
commenti hanno rimarcato 
l'andamento del risultato elet
torale. Cosi Italo Antonozzi, 
delegato del rettore per il Poli
clinico: «il corpo docente è 
lento a capire, ma capisce». 
Mentre Francesco Pitocco, so
stenitore di Misiti: «Il risultato è 
senz'altro sorprendente. Le 
ipotesi da fare sono tante: può 
essere anche determinato da 
un ricambio nell'elettorato. 
Certo il senato accademico 
non avrebbe dovuto entrare 
nel merito della campagna 
elettorale. Credo che siano 
state le ex schede bianche a 

votare di più per Tecce. E co
munque il clima non è certo 
dei migliori. Bisogna recupe
rare un livello di collaborazio
ne, necessario anche ad eie
zioni concluse». Anche il Ci-
pur propende per questa ver
sione: sarebbero state le ex 
schede bianche (215 la volta 
scorsa) a pesare in misura ri
levante per Giorgio Tecce 
Mentre l'elettorato del profes
sor Chiacchierini, sembra aver 
confermato in buona parte il 
cambiamento. Adesso deci
derà il ballottaggio chi salirà 
sul trono del rettorato: ma ol-

- tre all'incognita dei docenti 
che accorrono in genere alla 
sfida finale, a pesare saranno 
anche ì piccoli pacchetti di 
voti del preside di medicina 
(26), e di Ernesto Chiacchie
rini (24). . 

Delitto delPOlgiata. Oggi i periti tornano a esaminare le tracce trovate sui jeans 

L'ultima prova sul sangue di Jacono 
Polemiche sul funzionario Sisde nella villa 
Riprenderanno questa mattina, all'Istituto di me
dicina legale del Policlinico Gemelli, le analisi sul
le tracce di sangue trovate su un paio di jeans di 
Roberto Jacono, il principale indagato per l'omi
cidio della contessa Alberica Filo Della Torre. Po
lemiche nel frattempo sulla notizia, diffusa ieri, 
circa la presenza di un alto ufficiale del Sisde nel
la villa dell'Olgiata il giorno dell'omicidio. 

••I II conio alla rovescia ter-
mineràalle 10 di questa matti
na. I biologi dell'Istituto di me
dicina legale del Gemelli tor-
neranno nei loro laboratori 
per analizzare l'ultima traccia 
di sangue disponibile, tra 
quelle trovate sui jeans di Ro
berto Jacono, per tentare in 
extremis di tirar luon quel co
dice genetico che potrebbe 
imprimere una svolta nell'in
chiesta sull'omicidio di Albe
rica Filo Della Torre. Per ac
certare, insomma, se quel 
sangue appartiene o meno al
la contessa strangolata nella 
sua stanza da letto la mattina 
del 10 luglio scorso. 1 periti 
avevano già tentato un mese 
ìa, senza successo. Delle tre 

macchie trovate sui pantaloni 
del principale Indagato per il 
delitto dell'Olgiata, le analisi 
avevano riguardato le due più 
consistenti. Ma gli accerta
menti avevano dato esiti illegi-
bili, quasi che alle tracce ema
tiche fossero state sovrappo
ste sostanze organiche di altro 
tipo (e di un'altra persona), 
ad esempio saliva, sperma o 
sudore, che ne avevano irri
mediabilmente falsato i risul
tati. Al professor Angelo Fiori, 
direttore dell'Istituto di medi
cina legale dell'Università cat
tolica del Sacro Cuore, e al 
dottor Emesto D'Aloja, resta 
soltanto una macchiolina da 
analizzare per risalire al Dna 
della persona a cui quel san- Alberica Filo Della Torre 

gue appartiene. La stessa trac
cia dalla quale i carabinieri 
del Centro Scientifico Investi
gativo, un paio di mesi fa, pre
levarono un minuscolo fila
mento di tessuto per accertare 
se si trattasse effettivamente di 
sangue. 

I tempi dell'accertamento 
non si preannunciano però 
rapidi. I periti avrebbero di
chiarato di aver bisogno addi
rittura di alcune settimane di 
lavoro prima di render noti i 
risultati, che dovranno co
munque essere consegnati al 
giudice per le Indagini preli
minari non oltre il prossimo 
24 novembre. Lo stesso gip, 
Francesco Monastero, seguirà 
in questi giorni lo svolgimento 
delle analisi di laboratorio per 
accertare che tutto avvenga 
secondo quanto indicato nel 
mandato conferito a suo tem
po al professor Fiori. 

Gli avvocati della famiglia 
Mattei, Paola Pampana e Giu
seppe Valentino, che si sono 
costituiti parte civile, hanno 
commentato in toni aspri la 
notizia pubblicata ieri della 
presenza nella villa, nelle ore 
immediatamente successive 

al delitto, di un alto ufficiale 
del Sisde. «Siamo indignati -
hanno detto i due legali -. 
Queste notizie sono assoluta
mente fuorviami, servono sol
tanto a creare falsi problemi 
mentre le indagini segnano il 
passo». Nel corso dell'inchie
sta è stato appurato che 11 fun
zionario dei servizi segreti civi
li era un amico di famiglia, co
me confermato dallo stesso 
marito della vittima. Pietro 
Mattei. Dopo averlo ascoltato 
come testimone, peraltro, gli 
investigatori hanno escluso 
che l'uomo possa essere in al
cun modo coinvolto nelle in
dagini sul delitto. Ma che si 
trovava in quella villa è stato 
accertato. E non era arrivato 
dopo il magistrato e i carabi
nieri del reparto operativo, co
me qualcuno s'è affrettato a 
dire nella giornata di ieri. In 
realtà era già 11. Come è stalo 
confermato, inoltre, che le do
mestiche filippine. Rupe Ma
nuel e Violeta Apaga, abbia
no telefonato a lui ancor pri
ma di avvisare il marito della 
vittima. Tutti particolan che. 
chissà perchè, per oltre tre 
mesi sono stali taciuti 

OAGa 

Stazione Termini 
verso il futuro 
È pronto il nuovo 
maquillage 

Per la stazione Termini il 2000 è già cominciato E ormai 
in fase di decollo il piano di ristrutturazione che cam-
bierà radicalmente l'aspetto esterno e interno della sta
zione ferroviaria. Un piano, già annunciato, che preve
de tra l'altro un nuovo look per piazza dei Cinquecento 
(con lo spostamento dei capolinea degli autobus), la 
chiusura al traffico di via Giolitti e di via Marsala, la par
ziale chiusura della galleria, percorsi pedonali illumina
ti. Il piano, messo a punto dalle Ferrovie dello Stato, è 
ora all'esame dell'amministrazione capitolina. Ogni 
giorno, secondo i dati diffusi dalle Fs, alla stazione Ter
mini transitano circa 600.000 persone, delle quali solo 
duecentomila dirette ai treni. Da qui l'esigenza di creare 
dei percorsi preferenziali per l'utenza che ha indotto il 
dipartimento ferroviario a progettare la chiusura della 
galleria di collegamento tra via Giolitti e via Marsala. 

Tutela dei minori 
Enti e Comuni 

rossono ottenere 
contributi 

La Prefettura ha comuni
cato che sono in corso i 
termini per le domande di 
contributi da erogare ad 
organismi pubblici o pn-
vati che abbiano in corso 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ o intendano avviare inizia
tive e progetti per favorire 

la crescita e la socializzazione dei minorenni che vivo
no in condizioni di disagio. Destinatari dei contributi 
possono essere Comuni e Province (anche associati) o 
vari enti interessati ad ampliare i servizi a sostegno delle 
famiglie con particolari difficoltà dove vivono minori, 
per rafforzare i servizi sociali già attivi nei quartieri a ri
schio o per favorire l'accoglienza di minon che vivono 
in uno stato di trascuratezza o di pericolo. Le domande 
di contributi devono essere presentate entro il prossimo 
2 novembre alla Prefettura. 

Salario 
Nuovo percorso 
per gli autobus 
135 e 235 

Da questa mattina sarà 
operativa una piccola mo
difica del percorso, decisa 
dall'Atac, delle linee 135 e 
235. Dalla via Salaria, an
ziché salire sulla via Olim-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pica all'altezza del Foro 
italico, gli autobus gireran

no a sinistra verso viale Somalia, accorciando breve
mente il percorso. Per gli utenti diretti verso il centro sa
rà istituita una nuova fermata in viale Somalia, a cin
quanta metri dall'angolo con via Salaria. Il capolinea 
del 235 sarà spostato da via Montebuono all'adiacente 
piazza Vescovio. 

Piazza Vittorio 
Fruttivendolo 
nascondeva eroina 
sotto le pere 

Il titolare di un banco di 
frutta e verdura del merca
to di piazza Vittorio, il tu
nisino Othamane Ker-
roueè, è stato arrestato per 
spaccio di sostanze stupe-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ facenti. Le dosi di eroina, 
" già confezionate in ovuli, 

le aveva nascoste in un doppio fondo del bancone, sot
to le cassette delle pere e delle banane. Ad arrestare il 
tunisino sono stati i carabinieri della compagnia di piaz
za Dante che nei giorni scorsi hanno compiuto un con
trollo a tappeto nella zona di piazza Vittorio e della sta
zione Termini: dodici persone sono state arrestate, oltre 
che per detenzione e spaccio di droga, per ricettazione, 
borseggio e furto di autovetture. Nel corso dell'opera
zione sono stati sequestrati circa cento grammi tra eroi
na e hascisc. 

Torna ad abitare 
a Trastevere 
la pronipote 
delBelli 

L'assessore al patrimonio 
Labellarte, nell'ambito 
delle celebrazioni per ce
lebrare il bicentenario del
la nascita di Giuseppe 
Gioacchino Belli, conse-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ gnerà alla signora Lidia 
Valentini. pronipote del 

poeta romano, un appartamento del Comune nella zo
na di Trastevere. La consegna avverrà questa mattina, 
alle 12,30, in via di San Teodoro 68. La signora Valenti
ni, 87 anni, poetessa, era stata sfrattata alcuni mesi fa 
dalla casa dove aveva vissuto per anni, a Trastevere. Fi
nora ha abitato in una casa di riposo e nei giorni scorsi 
aveva espresso al Comune il desiderio di tornare a vive
re nel suo quartiere. La consegna di oggi ha però un va
lore ancora simbolico, dal momento che nell'apparta
mento dovranno essere effettuati alcuni lavori di ristrut
turazione, ovviamente a carico del Comune. 

70enne grave 
per aver bevuto 
detersivo 
in clinica 

Una donna di 70 anni è 
stata trasportata nel po
meriggio di ieri in gravi 
condizioni all'ospedale 
San Filippo Neri. Nella cli
nica San Valentino, dove 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ era ricoverata, aveva be
vuto dell'acido per uso do

mestico, probabilmente un detersivo. La signora Anna 
Stefanacci, stando a quanto dichiarato al posto di poli
zia del San Filippo Neri dal medico che l'ha accompa
gnata, si era improvvisamente allontanata dalla stanza 
dove era ricoverata entrando in un ripostiglio dove la 
ditta delle pulizie tiene i detersivi. Ed avrebbe ingerito 
una sorsata dell'acido. I medici dell'ospedale sulla via 
Trionfale si sono riservati la prognosi. 

ANORKAOAIARDONI 

Sono 
passati 184 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
tatto niente 
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Metà Lazio resta senza vincoli ambientali -
A Roma privo di difese l'intero settore Sud 
A Veio e nelle valli dell'Arrone e dell'Aniene 
i rischi di una speculazione selvaggia 

'Allarme del «Governo ombra» e del Pds 
Testa: «Prandini sponsor di interessi potenti» 
Galasso: «Singolare solerzia governativa» 
La normativa sarà ripresentata alla Pisana 

AGENDA 

Cancellati 800mila ettari di verde 
Bocciata dal governo la legge regionale sui piani paesistici 

La riscossa dei costruttori ha avuto il via libera del 
governo. L'esecutivo ha bocciato la legge regionale 
Bui piani paesistici. Ottocentomila ettari di cemento 
rischiano ora l'assalto del cemento. L'allarme lan
ciato in una conferenza stampa del «Governo om
bra» e del Pds della Pisana. A Roma 60 mila ettari a 
rischio. In pericolo Veio, l'intero quadrante Sud, le 
valli dell'Arrone e dell'Aniene. 

CARLO FIORINI 

k» 

if-

• • La lobby dei costruttori 
ha avuto partita vinta. Parco di 
Veio, valle dell'Aniene, valle 
dell'Arrone e tante altre aree 
pregiate. Ottocentomila ettari 
di verde senza difesa dal ce
mento. Il governo ha bocciato 
la legge regionale sui piani _ 
paesistici, che avrebbe vinco- * 
lato per sempre il patrimonio 
ambientale del Lazio. A de
nunciarlo è stato il Pds, nel 
corso di una conferenza stam
pa. «Il territorio rimane dispo
nibile al saccheggio - ha detto 
Chicco Testa, ministro per 
l'Ambiente del governo om
bra - . I rilievi fatti dal governo 
alla legge regionale sono de
bolissimi. Anzi, la scelta di 
bocciarla, appare il frutto del
le indebite pressioni e del boi
cottaggio di personaggi che 
usano gli argomenti di sem
pre: i limiti all'iniziativa priva
ta, la crisi dell'edilizia, il pro
blema della casa». La legge re

gionale, di cui e stato estenso
re l'urbanista Vezio De Lucia, 
consigliere del Pds, è stata re
spinta dal governo nella riu
nione del 18 ottobre, con la 
motivazione che la Regione, 
avrebbe travalicato le proprie 
competenze. Il testo che la Pi
sana aveva approvato nel lu
glio scorso dava ai piani pae
sistici il valore di piani urbani
stico territoriali, come previsto 
dalla legge Galasso, La boc
ciatura invece produce un ri
schio concreto: «i comuni ora 
possono tranquillamente non 
considerare i piani paesistici e 
rilasciare concessioni edilizie. 
- ha detto Vezio De Lucia - E 
anche quando non accettas
sero le richieste di edificazio
ne, i proprietari dei terreni po
trebbero facilmente ricorrere 
al Tar ed ottenere la conces
sione». 

Nella conferenza stampa di 

Wk 

r'1 

r: 

Monsignor Insalata 
•e Caravaggio 
«pittore maledetto » 
È il Caravaggio della prima commissione pubblica 

i importante, ottenuta dal giovane pittore bergama
sco a 26 anni, dopo quasi un decennio di faticosa ed 
affamata permanenza a Roma. Si tratta della cappel

la Contarelli in San Luigi dei Francesi, dove con le 
istorie di San Matteo il pittore sperimentò il suo reali
smo dai forti chiaroscuri. Appuntamento sabato al
le 10, in piazza San Luigi dei Francesi 5. 

IVANA DILLA PORTRLLÀ 

• • Caravaggio: ovvero -il 
pittore maledetto». Cosi ci ha 

' abituato a considerarlo la sto
riografia romantica dell'Otto
cento, nonché quella del Sei
cento, sulla scorta di alcune 

' vicende tormentose della sua 
' vita. La critica più recente ha 
fatto giustizia di questa super
ficiale concezione, minimiz-

' zando inoltre l'antitesi Carrac-
' ci-Caravaggio nella contrap-
= posizione di classicismo-reali
smo: categoria tra le più fortu-

- nate della vecchia storia del
l'arte. 

, In realtà entrambi gli artisti 
. appaiono solidali nel combat-
• tere il formalismo manieristi
co in nome del naturalismo; 
anche se poi, all'interno di 
questo, essi assumono posi
zioni diverse Caravaggio, in 
sostanza, ritrae la realtà cosi 

}'' com'è, nella sua crudezza, 
prescindendo dunque dal

l'autorità della tradizione e 
della storia. Per il Carracci vi
ceversa, l'esperienza della na
tura non può tralasciare quel
la della storia: tutta la realtà è 
sottoposta al vaglio dell'intel
letto. Pertanto, nell'ambito di 
una stessa linea naturalistica, 
il Caravaggio predilige il parti
colare, il Carracci l'universale. 

Michelangelo Melisi, detto 
il Caravaggio, nasce «il di di 
San Michele» (Arcangelo, for
se il 29 settembre) del 1573 
(secondo alcuni del 71) da 
una delle famiglie più in vista 
del Borgo di Caravaggio (nei 
pressi di Bergamo). Suo pa
dre, Fermo Merisl, era infatti 
oltre che «maestro di case» 
(cioè pratico architetto), eco
nomo responsabile degli affa
ri della famiglia dei marchesi 
locali. All'età di undici anni è 
introdotto, con un contratto di 

Piani paesistici nel Lazio 

Zona 

Viterbo 
Litorale Nord 
Bracciano e.Vico 
Valle del Tevere 
Rieti 
Bassa Sabina 
Monterotondo-Tivoli 
Subiaco-Fiuggi-Colleferro 
Castelli romani 
Latina 
Frosinone 
Valle del Uri 
Terracina-Ceprano-Fondi 
Casslno-Gaeta-Ponza 
Lucretili 

TOTALE 

Ettari 
complessivi 

135.385 
179.467 
188.127 
117.803 
153.933 
104.596 
63.268 

137.872 
68.306 

154.336 
83.314 
75.119 
94.410 

120.911 
59.887 

1.661.734 

Il verde protetto a 

Ettari complessivi 
Ettari vincolati con i piani paesistici 

di cui rimarrebbero confermati 
decadrebbero 

Ettari 
senza vlncol 

54.385 
75.217 

123.859 
63.750 
39.366 
31.992 
36.301 
68.585 
27.323 

129.152 
65.814 
46.119 
37.764 
63.784 

/ 

783.182 

Roma 

% 

38,4 
42 
40,6 
55, 
25,6 
30,6 
57,4 
49,7 
40 
83,9 
74,5 
60,1 
40 
57,7 

/ 

47,2 

50.760 
95.000 
35.000 
60.000 

ieri è stata presentata la map
pa delle zone che ora diventa
no a rischio. A Roma 60mila 
ettari diventano zona franca, 
in particolare l'intero qua
drante Sud della città potrà es
sere facile preda della specu
lazione. Tra le province più 
colpite c'è quella di Latina, 
dove soltanto il 16% dei 
154mlla ettari compreso nel 
piani paesistici sarà ancora 

vincolato. Ma i rischi sono for
ti ovunque: a Frosinone, nella 
valle del Liri, a Cassino e Gae
ta, a Tivoli, a Monterotondo, a 
Viterbo e nei monti Cimini gli 
spicchi di verde sicuro restano 
poca cosa. Rimangono vinco
late soltanto le zone che, 
comprese nei piani, sono dife
se dalla legge 1497 del '39 e 
dalla legge Galasso. E anche il 
deputato repubblicano, padre 

In alto 
il parco 
dell'Appia; 
qui accanto, 
una veduta 
del parco 
di Velo 

della legge che difende bo
schi e corsi d'acqua, ha com
mentato negativamente la 
bocciatura del governo. «Non 
conosco il contenuto dei pia
ni pesistici della Regione La
zio, e neanche le motivazioni 
della bocciatura - ha detto 
Galasso - Ma è davvero singo
lare che il governo sia cosi so
lerte nel rigettare i piani delle 
regioni. Una solerzia che l'e

secutivo non ha avuto nel sol
lecitare le regioni a presentare 
i piani paesistici nei termini 
previsti dalla legge». 

Secondo Chicco Testa lo 
sponsor principale della boc
ciatura della legge regionale 
sarebbe il ministro dei Lavori 
pubblici Prandini. «È a Prandi
ni che si possono ricondurre 
le opposizioni all'approvazio
ne della legge - ha detto Testa 
- Ma la responsabilità non è 
tutta sua. La latitanza del mi
nistro per l'ambiente Ruffolo è 
stata scandalosa. L'ho solleci
tato con una lettera su questa 
vicenda ma non ho mai avuto 
risposta». De Lucia ha anche 
annunciato che il Pds si impe
gnerà alla Pisana per ripresen
tare la legge. 

Ma è facile ipotizzare che 
fin dai prossimi giorni la boc
ciatura scatenerà una corsa 
dei costruttori. Una mappa 
esatta delle zone che rischia

no l'edificazione non è stata 
ancora realizzata. Ma ieri so
no state indicate alcune delle 
zone a rischio. Senza tutela 
resteranno le propaggini dei 
monti Aurunci, alle spalle del 

' litorale di Formia, Gaeta e 
Maccarese. Alcuni esempì di 
zone a rischio sono stati fatti 
dall'architetto Mirella Belvisi, 
di «Italia Nostra», che era pre
sente all'incontro con la stam
pa. «Dei 20mila»nari del par
co di Veto benri2mila reste
ranno senza vincoli - ha spie
gato la Belvisi -. L'assenza di 
una legge ha già fatto si che a 
Veio si edificasse la zona della 
"Madonna del Sorbo", ed è fa
cile immaginare quali altri di
sastri ambientali potrà com
portare la bocciatura della 
legge». La Valle dell'Aniene, la 
Valle dell'Arrone e Galeria ri
schiano secondo la Belvisi di 
essere completamente distrut
te. 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

San Luigi 
dei Francesi, 
Caravaggio: 
«La vocazione 
di San Matteo» 

nenza a Roma egli prende 
contatto con tutta una serie di 
botteghe, di modesto artigia
nato, per le quali realizza 
«mezze figure, manco strapaz
zate». Le difficoltà e la miseria 
tuttavia non cessano tanto 
che, sopraggiunta una grave 
malattia, egli è costretto a ri
coverarsi presso l'Ospedale 
dei poveri alla Consolazione. 

Il periodo seguente lo vede 
attivo nella bottega del Cesari 
d'Arpino, uno dei più eminen
ti artisti al servizio di Clemente 
Vili. È questa, per Caravaggio, 
la prima vera emancipazione 
dalla sottocultura delle botte
ghe precedenti. Attraverso il 
raffinato professionismo del 
d'Arpino infatti, il nostro pitto-

quattro anni, nella bottega di 
un discreto pittore bergama
sco, Simone Peterzano. Sono 
questi gli anni in cui Caravag
gio impronta il suo linguaggio 
pittorico sulla cultura lombar
do-veneta (quella del Lotto, 
del Moretto, del Savoldo, e al
tri). Una cultura, in cui gli sti
moli ideologico-religiosi della 
riforma borromea si concre
tizzavano in pittura con forme 
di un naturalismo semplice e 
di una religiosità umile e quo
tidiana. 

Intorno al '90 si reca a Ro
ma in cerca di fortuna. La Ro
ma di questo periodo è una 
città dal volto interndzionale 

su cui domina incontrastata la 
corte papale. In questa città 
Caravaggio trova difficoltà ad 
inserirsi e vive in uno stato di 
gravosa miseria. Alloggia 
presso Pandolfo Pucci («mae
stro della casa» della sorella di 
Sisto V) il quale, secondo uno 
dei più antichi biografi dell'ar
tista, richiedeva al Caravaggio 
«servitij non convenienti al
l'esser suo» e «al suo natale e 
virtù» riservandogli inoltre co
me cena una semplice insala
ta «quale li serviva per antipa
sto, pasto e postpasto...com
panatico e stesso» tanto che il 
Merisi lo soprannominerà 
•Monsignor Insalata». 

Nei primi anni di perrr.a-

San Luigi 
del Francesi, 
Caravaggio: 
«San Matteo 

e l'angelo» 

re affina le sue capacità con lo 
studio dei modelli classici, sia 
ellenistici che romani, e ap
profondisce la conoscenza 
della cultura raffaellesca spe
cie nei suoi aspetti di allegoria 
e metafora. A questa fase 
(1593), con tutta probabilità, 
vanno ricondotte opere co
me: il «Bacco coronato d'ede
ra» e «Il ragazzo con cesta di 
frutta» della Borghese, nonché 
il «Ragazzo con caraffa di Ro
se» (da identificare forse con 
quello oggi ad Atlanta, nel
l'High Museum of Art) in cui 
compaiono figure associate 
ad elementi di natura morta, 
dalle evidenti significazioni 
simboliche. É dunque il perio
do in cui matura in lui il con
cetto di Pittura come Natura, 
in accordo alle tendenze filo
sofiche naturalistiche impe
ranti a quel tempo. Si tratta 
delle filosofie di Telesio, di 
Bruno e nella fattispecie di 
Francesco Patrizi, filosofo 
neo-platonico vicino agli am
bienti culturali della commit
tenza del Caravaggio. Di que
sta cerchia di persone fa parte 
il cardinal Del Monte, primo 
grande mecenate del nostro 
pittore. Tramite lui l'artista en
tra in contatto con nuovi com
mittenti, esponenti di famiglie 
aristocratiche romane di gran
de prestigio come: i Giustinia
ni, i Barberini, i Mattei, i Costa 
ed i Crescenzi. E ben presto 
ottiene la sua prima grande 
commissione pubblica: la 
Cappella Contarelli, in S. Luigi 
dei Francesi (1599). Attraver
so le storie di S. Matteo speri
menta la sua inconfondibile 
maniera, quella del colorito 
«tutto risentito di scuri gagliar
di, servendosi assai del nero 
per dar nlievo ai corpi». 

MOSTRE! 
Henri Mattone. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia, Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti. Ore ! 0-13.15-19; lunedi chiu
so. Fino al 29 dicembre. 
Hans Christian Andersen. Centoquattro piccoli disegni 
realizzati dallo scrittore danese nel corso del suo viaggio in 
Italia tra il 1833 e il 183-1.1 disegni, scoperti in Danimarca in
torno al 1920, sono inediti in Italia. La mostra si tiene al Mu
seo Napoleonico, piazza di Ponte Umberto 1, 1 fino all'8 di
cembre. Orano dal martedì al sabato 9-13.30; domenica 9-
13: giovedì e sabato 17-20; lunedi chiuso. 
Wols. Fotografie, acquerelli e grafica. Galleria Giulia, via 
Giulia n.148, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi matti
na. Fino al 30 ottobre. 
Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarra, 
Salvi, Vanvitelli, Fuga, Valadier. Palazzo Braschi, piazza S. 
Pantaleo 10. Orano 9-13, giovedì e sabato anche 17-19.30, 
festivi 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 10 novembre. 
Gli ultimi giganti. Mostra di animali esunti a cura del 
Gruppo «Prospettive». Palaexpo, Via Cristoforo Colombo 
(Angolo Viale delle Accademie). Orario: 9-13.30 e 15-
19.30, sabato 9-23.30, domenica 9-20.30. Biglietto lire 8.000. 
ridotti lire 6.000, informazioni al 54.17.108. Fino al 6 gennaio 
'92. 
Gianni Capitani. Serie di dipinti del periodo recente. Asso
ciazione Operatori Culturali, via Flaminia n.58. Orano: 11-13 
e 17-20, chiuso festivi. Fino al 31 ottobre. 
In Olir Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Capa, Henn Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka. 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Dcpardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33 33). Ore 8 45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'u Itima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli ri.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tele!.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Portuense Parrocchietta. Ore 10 attivo su situazione 
politica con S. Micucci. 
Avviso. Oggi dalle 15 alle 21.30 c/o Sala dell'Arancio (via 
dell'Arancio, 55) seminario su «Istituzioni dal 1987 al 1992» 
con Livia Turco. 
Avviso. Lunedi 28 alle ore 15.30 in Federazione riunione 
del gruppo di lavoro sulla Finanziaria: sono convocati: A. Pi
rone, R. Morassut, L. Cosentino, V. Tola, G. Imbellone, F. 
Piersanti, M. Bartolucci, P. Battaglia. 
Campagna di iniziative su Finanziaria e Referendum. 
Materiale disponibile per le sezioni da questa sera: volantino 
e petizione sulla sanità; volantino per lavoraton del settore 
privato; volantino per la campagna antiracket; volantone ge
nerale sulla Finanziaria; manifesto per la campagna antirac
ket; manifesto per la campagna referendaria; manifesto sul
la riforma delle pensioni. Per informazioni tenersi in contat
to con la compagna Man lena Tria o con Franco Oliva. 
Avviso. Iniziative di raccolta delle firme per l'abolizione dei 
ticket sanitari della sez. Monte Mario. Giovedì 21 ore 10-11 
c/o Osp. S. Filippo Neri; ore 17-19 c/o Standa via Acquedot
to del Peschiera. 
Avviso. Elezioni scolastiche, per informazioni e consulenze 
e per comunicare notizie ed iniziative telefonare in Federa
zione tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alle 
20. 
Avviso. Pds della X Circoscrizione organizza un laboratono 
teatrale con frequenza bisettimanale c/o Cinecittà, via Fla
vio Stilicone, 178. Per informazioni e iscrizioni telefonare al 
7612551. 
Avviso referendum. Tutte le assemblee devono essere co
municate in Federazione all'Ufficio oratori tei. 4367266, le 
iniziative riguardanti ì tavoli ad Agostino Ottavi segretario del 
Coordinamento unitario di Roma al 4881958 o 4883145. 
Avviso. I capigruppo circoscrizionali, i segretari delle Unio
ni circoscrizionali e i segretari di sezione che non hanno riti
rato le cartelline con il materiale preelettorale per il rinnovo 
degli organi collegiali della scuola, sono pregali di ritirarli in 
Federazione dalle compagne Simona o Concetta. 
Appuntamenti. Avranno inizio da martedì 29 ottobre pres
so la sez. Testacelo (via Nicola Zabaglia, 22) i corsi di chi
tarra che si terranno il martedì, giovedì e sabato. Costo del 
corso L. 25.000 al mese per ulteriori informazioni rivolgersi 
al 5746259. Proseguono i corsi di ballo il lunedi e il venerdì. 

REFERENDUM I 
Tavoli per la raccolta firme referendum. L.go Agosta 
9.30-13; p.zza S. Giovanni di Dio 9.30-13; viale Europa (far
macia) 9.30-13; via Boccea (Upim) 15-18.30; p.zza Qua
drata 16.15-19; p.zza della Balduina 15-18; p.zza Barberini 
10.30-14.30; via Tuscolana 16-19; p.zza Pontelungo 16-19; 
p.zza Unghcna 15.30-18.30: p.zza Esedra (Nazionale) 
15.30-19; p.zza Fiume 15.30-19. Sinistra Clubs: via Cola di 
Rienzo (Standa) 16.30-19.30. 

PICCOLA CRONACA! 
Convegno Ull sulla tossicodipendenza. Oggi ore 10 
presso l'Enfap di via Induno 5 tavola rotonda sul tema del
l'inserimento lavorativo degli ex-tossicodipendenti. Interver-
rano varie comunità, Guglielmo Loy e Alberto Sera. 
Beni culturali in Palestina. Oggi alle 16 presso la Casa 
della Cultura (Largo Arenula 26) incontro dibattito su que
sto tema con immagini e notizie inedite sulla distruzione dei 
beni culturali in Palestina operata dagli Israeliani. Durante 
rincontro verrà lanciato il progetto «Embereh» di intervento 
in aiuto per tutelare e valonzzare la memona slorica e la cul
tura palestinese. 
I diritti umani In America Latina. Su questo tema è stato 
organizzato un concoreo dal comitato promotore di un pre
mio a nome di «Fabio Cocchi», giovane giornalista scompar
so l'anno scorso e che da sempre si era impegnato su questi 
argomenti. Verranno presi in esame inediti di saggi, tesi di 
laurea, ricerche, testimonianze che perverranno entro il 31 
marzo 1992 presso l'associazione culturale «Julio Cortazar», 
circonvallazione Nomontana 484, 00162 Roma. Il premio è 
di quattro milioni e verrà suddiviso fra il miglior lavoro lati-
noamencano e il migliore italiano. La premiazione è previ
sta per dicembre 1992. 
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Naufragio del piano antitraffìco Vigili urbani in assemblea 
Muro Torto, via Boncompagni segnaletica giunta in ritardo 
via Bissolati e Corso d'Italia e la circolazione va in tilt 
assaltate dalle automobili Critiche all'assessore Angele 

Ore 9, inferno di lamiera 
A via Veneto scoppia l'ingorgo 
Il piano antitraffico ha messo in ginocchio la città. 
Ieri, primo giorno di applicazione dei provvedi
menti contro lo smog, la fascia blu è rimasta sen
za sorveglianza. 1 vigili urbani, insoddisfatti delle 
condizioni di lavoro, si sono riuniti in assemblee. 
E via Veneto si è trasformata in un anello incon
trollato di lamiera, al quale neppure «fischietto 
d'oro 1988» è risucito a resistere. 

MARISTKLLAI INVASI 

M Nemmeno fischietto d'o
ro ce l'ha (atta a «sconfiggere» 
l'ingorgo della nuova porzione 
di fascia blu. E mentre i suoi 
colleghi «pizzardoni» erano 
riuniti in assemblea, anche il 
vigile «premiato» si è arreso al
lo smog di via Veneto, via Bon
compagni e traverse laterali. 

Alle 6 in punto davanti al
l'hotel Excclsior. Non c'è nes
suno, neppure un vigile. L'or
dinanza del sindaco: «Fino al 
23 dicembre centro chiuso 
dall'alba alle 19.30». per prote
sta non 6 stata rispettata. 

Passano i minuti. All'incro
cio con via Boncompagni ani-
vano tre vigili. Intanto qualche 
automobile comincia a far ca
polino da Porta Pinciana. Ore 
6.30: è il momento dell'assem
blea indetta dai sindacati Cgil-
Uil nella sede del gruppo cir
coscrizionale di via Montecati
ni. 1 caschi bianchi in servizio 
si consultano, poi due di loro 
abbandonano l'incrocio di 
«fuoco». 

L'ora critica si avvicina. Ma 
la nuova fascia blu, tanto di
scussa e attesa, per ora è con
trollata da un solo vigile. È 
Gaetano Di Giorgio, 60 anni, fi
schietto d'oro 1988. L'ingorgo 
è in agguato e la situazione ri
schia di precipitare, via Veneto 
e tutte le strade circostanti so
no intasate da centinaia e cen
tinaia di auto che non trovano 
una qualche «via d'uscita». Un 
grande respiro, poi il vigile ur
bano tenta di prendere in ma
no la situazione. Dirige gli au
tomobilisti a destra lungo via 
Boncompagni. Ma questa arte
ria è nel frattempo divenuta a 
senso unico e con corsia prefe-

1 periziale. L'alternativa per II 
malcapitato automobilista è 
quella di svicolare sulle vie la
terali non custodite, oppure 
spostarsi sulla sinistra e ritro
varsi al... punto di partenza. 
Ma anche nel primo caso, sen
si unici e direzioni obbligatorie 
riportano di strada in strada 
inevitabilmente in via Veneto. 
Insomma, una situazione ine
stricabile. E intanto lo smog 

cresce. 
Il «veterano» dei vigili urbani 

riesce per una manciata di mi
nuti a tenere sotto controllo la 
situazione. Il suono del fi
schietto è un alt per molti indi
sciplinati del volante. Intanto i 
clacson impazzano, le auto in 
coda circondano l'ambasciata 
americana. E per «Fischietto 
d'oro 1988» è la resa. L'eroico 
vigile, assediato dallo smog, 
non regge l'urto e si mette da 
parte. 

•Angelo, Angelo, che mi hai 
combinato! Perchè non sei qui 
a controllare con i tuoi occhi?». 
L'assessore alla polizia urba
na, Piero Meloni, «salta fuori» 
dall'auto blu con le mani tra i 
capelli. «No, cosi non va» sus
surra. Ma assessore, anche per 
gli eroi c'è un limite... «Sono 
desolato - spiega Meloni - non 
siamo riusciti a sbloccare la si
tuazione con i sindacati. Fino a 
martedì abbiamo discusso in 
prefettura. Non c'è stato accor
do e i vigili hanno lasciato sco
perti gli Ingressi per partecipa
re alle assemblee sindacali». E 
su due piedi improvvisa un tur
no di sorveglianza, formato dai 
motociclisti della sua scorta, 
un vigile di passaggio e l'eroi
co Gaetano Di Giorgio. 

Alle 9 il traffico in via Veneto 
è diventalo insopportabile. La 
gente è esasperata. Qualcuno 
ironizza: «Gli americani de
nunceranno il traffico di Roma 
all'Onu». Gli automobllsti per
corrono più volle lo stesso tra
gitto: via Boncompagni, via Lu-
cullo, via Sallustiana. Ma inevi
tabilmente si ritrovano al pun
to di partenza: in via Veneto. 
Che fare? Non c'è via dì scam
po. Per raggiungere la stazione 
Termini non resta che puntare 
le quattro ruote su piazza Fiu
me o Corso D'Italia. Qualcuno 
cerca di sfuggire al controllo 
dei vigili urbani e tenta di rag
giungere il centro. Altri tentano 
di imboccare via Bissolati e via 
di san Basilio, approfittando 
degli attimi di distrazione della 
polizia municipale. Ma i forut-

nati si contano sulle dita di una 
sola mano. Tutti gli altri invece 
finiscono ancora una volta ine-
vitabllcmnte imbottigliati nel 
gigantesco ingorgo del «super 
varco». 

Neppure la segnaletica ba 
incoraggiato al AUO esordio -il, 
piano antitraffico. Il furgonci
no carico di vernice e tabelle è 
giunto nella fascia blu in pieno 
caos. L'addetto comunale ha 
«viaggiato» con la mappa dei 
nuovi divieti. Tra le furie del 
passanti e il nervosismo degli 
automobilisti ha istallato i car
telli di senso vietato, segnali di 
stop e nuovi orari d'ingresso. 

Per puro caso nell'ingorgo 
permanente è capitato anche 
l'assessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid: «Ci m b 
anch'io • ha esordito - Speraci 
arrivare in tempo al lavoro». 
Mentre il suo collega e artefice 
del piano anti-smog, Edmon
do Angele ha prestato fede al 
suo proposito: «Sono uno stra
tega - aveva dichiarato - Non 

scendo in strada. Osservo tutto 
dal chiuso del mio bunker». 

Passano le ore, le assemblee 
sindacali terminano e i vigili 
•affollano» i varchi. Difronte al
l'hotel Excelsior c'è anche il 
comandante del primo gruppo 

. di via Montecatini, Francesco 
Capogrossi. «Il Comune ha in
cominciato a mettere la segna
letica verticale questa mattina 
(ieri, ndr) - spiega • Ancora 
una volta i vigili urbani sono 
vittime di certe situazioni. E in
tanto il monossido di carbonio 
avrà superato i 200 milligram
mi per metro cubo. Personal
mente ho partecipato all'as
semblea sindacale. Ritengo -
ha aggiunto Capogrossi - che 
non c'è questo gran bisogno di 
presidiare la fascia blu in 40 al
le 6 dei mattino. Per la prima 
ora bastano 16 vigili urbani a 
tenere sotto controllo i varchi. 
E cosi ho fatto. Ho ridotto al 
minimo il personale che mon
ta all'alba». 

Il gigantesco ingorgo di via 

Veneto -ospita» la nuova visita 
dell'assessore Meloni. >ll per
sonale deve pendere servizio 
alle 6», spiega. E rivolto al co
mandante del gruppo di via 
Montecatini aggiunge: «La 
chiusura deve essere garantita. 
Non ha importanza con quanti 
vigili». 

Il comandante Capogrossi è 
convinto che tra qualche gior
no l'ingorgo non ci sarà più. 
«Se gli automobilisti avessero 
letto i giornali • afferma -avreb
bero calcolato che via Veneto 
è diventata una strada a ri
schio Perchè? Con i nuovi 
provvedimenti la corrente di 
traffico via Veneto-Bissolati-
Tcrminl si è spostala sulla di
rettrice Corso D'Italia-viale Ca
stro Pretorio. Lo scopo è pro
prio quello di scoraggiare l'in
gresso delle auto private nel 
su per varco». 

Il gruppo di vigili con al cen
tro I assessore alla polizia ur
bana Piero Meloni non passa 
inosservato. Ecco il direttore 

del vicino hotel «Regina Baglio-
ni» che chiede aituo ai vigili: 
«Come faranno i nostri ospiti 
che vengono dall'estero a rag
giungere via Veneto?». Rispon
de Capogrossi: «Niente paura, i 
turisti scenderanno al proprio 
albergo. Ma i pullman potran
no fermarsi solo pochi minuti». 

E nel resto della fascia blu, 
come è andata? Anche i vigili 
di via Monserrato, di via Fer
ruccio e il Gruppo intervento 
traffico si sono nuniti in assem
blee. Gli ingressi al centro sono 
quindi rimasti scoperti per due 
ore. Ma non c'è stato ingorgo. 
Il traffico è diventato caotico 
con lo scoccare delle ore 11. 
Gli automobilisti ignari dell'o
rario a tempo pieno della fa
scia blu hanno cercato inutil-

• mente di entrare nel perimetro 
protetto. 

Code di veicoli in piazza 
dell'Esedra. La fontana a due 
passi dalla stazione Termini è 
stata circondata dai bus dell'A-
tac e dai torpedoni turistici. 
Nessun vigile invece ha tenuto 
sotto controllo l'accesso di 
ponte Umberto. E di prima 
mattina le macchine hanno 
circolatao liberamente tra i vi
coli che portano in Piazza Na-
vona. 

Il Gruppo intervento traffico 
ha tenuto invece sotto scacco 
Ponte Garibaldi. Ai poliziotti in 
motocicletta non è sfuggito 
nulla. E nella «tela» del Git sono 
finiti anche 1 furbi del volante, 
che pur di entrare in largo Are-
nula si sono fatti prestare dal

l'amico il permesso d'accesso 
al centro storico. Ma le due 
guardie municipali di turno 
hanno passato in rassegna tutti 
i contrassegni. I bolli con la tar
ga diversa dalla vettura in cir
colazione sono stati ritirati e 
inviati alla XIV ripartizione. 

Non sono mancate le prote
ste della gente. «Ma come dal
l'oggi al domani non posso en
trare più in centro'» - urla con
tro i vigili una donna al volan
te. «E per andare in via Cavour 
che strada devo fare?». Niente 
da fare. Per i vigili è stata dura 
convincere gli automobilisti 
che è il primo giorno del piano 
antitraffico. A creare ulteriori 
problemi anche qui è saltato 
agli occhi il disordine della se
gnaletica stradale. 

Il traffico è letteralmente im
pazzito nel resto della città. La 
nuova zona interessata ai 
prowediamenti ha creato co
de in via Pinciana, via Piemon
te, via Romagna e via Carduc
ci. Mentre in periferia le auto si 
sono messe in coda lungo la 
tangenziale e le vie consolari. 

iDqulnamento. Le centra
line di monitoraggio hanno 
spostato la lancetta sul rosso. 
Martedì tre stazioni su nove 
hanno superato la soglia del 
monossido di carbonio. La 
punta più alta di inquinamen
to è stata registrata dalla cabi
na di piazza Gondar. Situazio
ne preoccupante anche in 
piazza Fermi, Corso Francia, 
largo Montezemolo e largo 
Gregorio XIII. 

I nuovi segnali stradali apposti 
in via Veneto. Accanto, un'immagine 
dell'ingorgo di Ieri in via Bissolati 

Riunioni non stop 
dei «caschi bianchi» 
I varchi a rischio 
•«• Anche oggi i vigili urbani 
si riuniranno in assemblea e i 
varchi resteranno scoperti fino 
alle 8.1 caschi bianchi chiedo
no di far slittare l'orario d'ini
zio del primo turno alle 6.48. 
«Di mattina presto non c'è 
molto traffico - dicono - Mentre 
per noi aumentano i disagi. 
Chi non ha la macchina rischia 
di indossare in ritardo la divisa 
perchè i bus a quell'ora non 
passano». E annunciano una 
manifestazione in Campido
glio per martedì prossimo. Ma 
il sindaco Carraro e il prefetto 
sono per la linea della fermez
za: «Nel centro non si passa. 
Vigili al lavoro fin dalle ore 6». 

La protesta continua. La Cgil 
e la UH hanno programmato 
per il secondo giorno consecu
tivo riunioni nei gruppi circo
scrizionali di via Montecatini, 
via Monserrato, via Ferruccio e 
presso il Git. I sindacati sottoli
neano che non sono stati in

formati per tempo del progetto 
fascia blu, denunciano l'im-
possibililà di assicurare il con
trollo continuo dei varchi fino 
alle 19.30 per la carenza del 
personale, e sollecitano un in
contro con il sindaco Carraro 
per definire tutta la questione. 
E in serata Carraro ha detto: 
«L'incontro si farà. Vediamoci 
al più presto». 

La parola passa agli asses
sori competenti: «Alcune rifles
sioni dovranno essere valutate 
dai tecnici - spiega Meloni - Ma 
le assemblee sono illegittime». 
Il suo collega Angele: «Siamo 
sopravvissuti rispetto al cata-
stroifismo imperante». Anche 
l'Arvu, l'Associazione romana 
dei vigili urbani ha detto la sua: 
«Non è un piano traffico. È una 
improvvisazione dettata dall'e
mergenza. I prowediemti con
tro lo smog si integrano con il 
progetto Meloni. E a questo 
propostilo annunciamo una 
dura battaglia». 

I nuovi divieti 
Le regole 
contro lo smoi 
• • Fascia blu. È stata allar
gata a via Bissolati e una fetta 
di via Veneto. L'orano di divie
to è stato prolungalo: dalle 6 
alle 19.30 (nel fine settimana 
anche dalle 22 all'una e cosi 
pure nel penodo estivo, dal 15 
giungo al 15 settembre). Per i 
varchi di via Arenula e Corso 
Vittorio la chiusura è ininter
rotta dalie 6 all'I. 

Sosta selvaggia. Il prefetto 
Caruso ha concesso la colla
borazione fino al periodo na
talizio di tutte le forze dell'ordi
ne per una maggiore fluidità 
del traffico e la riduzione del
l'uso indiscriminato della so
sta. Mercoledì prossimo, inve
ce, dovrebbe parure il progetto 
Meloni: i 1500 vigili da sistema
re nei punti caldi della città. 

Corale preferenziali. Sui 
percorsi riservati possono tran
sitare solo gli autobus dell'A
rac, i taxi, le auto di soccorso 
dei vigili del fuoco, della Croce 
rossa e delle forze di polizia. 

Dunque anche le auto blu, ma 
solo se scortate. Verranno rea
lizzate nuove corsie preferen
ziali. 

Permessi. Non verranno 
rinnovati i permessi che non ri
spondono ai requisiti richiesti 
dal tar. Gli attuali 16mlla con
trassegni d'accesso al centro 
storico verranno ridotti del 50 
per cento. 11 bollo di circolazio
ne verrà «tolto» ai giornalisti, al
le società, ai commercianti. 
Mentre ne avranno diritto i re
sidenti, i consiglieri comunali, 
gli assessori, i parlamentari e i 
magistrati. Si attende comun
que il verdetto finale del consi
glio di stato. 

Isole pedonali. Verranno 
realizzate a Borgo Pio e Acilia 
centro. 

Targhe alterne. Verranno 
istituite quando lo smog salirà 
oltre i limiti nella metà delle 
centraline e per cinque giorni 
consecutivi. 

Presentato ieri il piano di risanamento dell'Atac. Prevede aumenti delle tariffe e potenziamento del servizio 
L'Azienda: «Con questo sistema nel '96 avremo un deficit zero, ma il Comune deve investire nei trasporti» 

Biglietto a 1000 lire, bus + metrò a 1500 
Biglietti più cari, potenziamento del servizio, ristrut
turazione dell'azienda. Ecco il piano di risanamento 
presentato dall'Atac. Un piano quinquennale, che 
prevede per la fine del '96 l'azzeramento del deficit 
stimato oggi in 400 miliardi di lire. Gli aumenti do
vranno comunque essere ratificati. «Cosi il Comune 
potrà investire nel trasporto i mille miliardi che 
avrebbe dovuto spendere per sanare il bilancio». 

ANNATARQUINI 

•al Biglietto orario a 1000 li
re, reintroduzione del .carnet 
con 11 biglietti, abbonamento 
intera rete per le linee Atac e 
Acotral. Sono solo alcune del
le proposte fatte dall'Arac in 
occasione della presentazione 
del bilancio. Obiettivo: il rilan
cio dell'azienda pubblica e il 
risanamento - in cinque anni -
del pauroso deficit stimato og
gi oltre i 400 miliardi. Il lutto at
traverso una logica imprendi
toriale: aumento delle tariffe, 
ristrutturazione dell'azienda, 
blocco del turn-over. 
Le nuove tabelle - che comun
que dovranno essere approva
te da Comune e Regione - pre
vedono dunque un aumento 
del 35% entro il '92. Cosi distri
buito: il biglietto orano (90 mi
nuti di durata) sull'intera rete 
Atac, passerà dalle 800 alle 
1000 lire. Stessa durata, 1500 
lire, introduzione del biglietto 
orario Atac-Acotral, valido per 
autobus e metropolitana. Il bi
glietto pareheggio-punto 
scambio (che consente il col
legamento con alcune linee 
speciali dalla città ai parcheggi 
Aci) passa da 1000 a 1500 lire. 

quello integrato giornaliero va
lido per autobus, metropolita
na e Ferrovie da 2800 lire a 
3500. Verranno invece reintro-
dotti i carnet: 11 biglietti per le 
sola rete Atac o per percorsi in
tegrati che costeranno rispetti
vamente 10.000 e 15.000 lire. 
Un'altra novità prevista dal 
piano riguarda le tessere. Abo
lito l'abbonamento mensile 
valido per una sola linea, la 
tessera «intera rete» passerà 
dalle attuali 22mlla lire alle 
SOmila. Aumenti anche per 
quella a disposizione degli stu
denti: da 12.000 a 18.000 lire. 
Mentre l'abbonamento inte
grato Atac-Acotral passerà dal
le attuali 22mila lire alle 40mi-
la. 
Con questo sistema i proventi 
ricevuti dall'Atac, che attual
mente coprono l'I 1,70% dei 
costi con un entrata di 141 mi
liardi, passerebbero entro il '96 
a 427 miliardi. «Il progetto - ha 
detto il presidente delIV.tac 
Luigi Pallottini - è azzerare il 
deficit dell'azienda entro il 
1996 e nello stesso tempo 
mantenere l'attuale livello del 
servizio». Il piano presentato 

Nuove tariffe dei biglietti 

Biglietto orarlo intera rete (valido 90 minuti) 
Biglietto orarlo Integrato Atac-Acotral 
Biglietto pareheggio-punto scambio 
Balletto per collegamenti speciali 
BlQlietto integrato giornaliero Atac-Acotral-Ferrovie 
Biglietto circuito turistico 
Carnet di 11 biglietti orari Intera rete Atac 
Carnet di 11 biglietti orari Integrato Atac-Acotral 
Carta settimanale per turisti 
Abbonamento Intera rete Atac 
Abbonamento intera rete Atac per studenti 
Abbonamento integrato intera rete Atac-Acotral 

Atac 
L 1.000 

1.500 
1.500 
1.500 
3.500 

600 
10.000 
15.000 
12.000 
30.000 
18.000 
40000 

dall'Atac è basato esclusiva
mente su recuperi intemi. Se il 
Comune investirà i mille mi
liardi che dovrebbe comunque 
sborsare per nsanare il bilan
cio dell'Atac, il suo intervento 
si tradurrebbe tutto nel miglio
ramento del trasporto. 
Ma l'aumento delle tariffe non 
è il solo provvedimento che 
verrà introdotto nel piano di ri
sanamento dell'Atac. All'ordi
ne del giorno è previsto anche 
il potenziamento delle linee 
urbane, la realizzazione di otto 
•unilinee» su cui utilizzare au
tomezzi lunghi 18 metri, tre 
tramvie, la ristrutturazione del
la rete al Casilino e al Tiburtino 
e l'estensione della rete di ven
dita dei biglietti. La risposta 
dell'Atac ai recenti provvedi
menti anti-inquinamento adot
tati dalla giunta non si è fatta 
attendere. «Sarà sufficiente -
ha detto il presidente dell'a

zienda Luigi Pallottini - au
mentare il servizio del 10% nel
le ore di punta. Sarà possibile 
controllare la fascia blu elimi
nando la sosta degli autisti ai 
capilinea per due ore circa du
rante la mattinata». E a riguar
do è stalo anche annuncialo 
un prolungamento delle corsie 
preferenziali e l'applicazione 
di filtri anliinquinamento per i 
quali il ministero dei trasporti 
erogherà 23 miliardi. Per quan
to riguarda invece la vendita 
dei biglietti, gli attuali 2.253 
punti vendita verranno poten
ziati con l'acquisto di 300 di
stributori automatici dislocati 
in diversi punti della città. In 
cantiere anche la costruzione 
di nuove pensiline, l'acquisto 
di 50 tram e 240 nuovi auto
bus, di cui circa 80 verranno 
attrezzati con le pedanine per 
consentire l'accesso ai porta-
tondi handicap. 

Protestano gli utenti 
«Unilinea è uno spreco 
Più treni urbani» 
• • È assurdo sprecare 2.800 
miliardi per slasciare una fer
rovia esistente e rifarne un'al
tra nello stesso posto. Questa è 
l'opinione dell'Associazione 
utenti del trasporto pubblico 
che ieri ha presentato un fasci
colo di proposte, dati, cartine e 
persino una breve storia delle 
«Ferrovie Vicinali». Perno della 
discussione, la ristrutturazione 
della linea ferroviaria Roma-
Pantano-San Cesareo al posto 
di una futura metropolitana 
extraurbana. Altra richiesta: 
prolungare la Roma-Pantano, 
abolendo invece l'Unllinea Ca-
silina con i suoi 30 autobus 
«105». 

«Si parla di tanti chilometri 
di metropolitana da costruire -
dice l'Assoutenti - ma intanto 
sono spariti ben 221 chilometri 
di linee su feno. Prima di pen
sare a nuovi binari, sarebbe 
meglio ricostruire le linee chiu
se». Oggi per ogni chilometro 
di strada ferrata extraurbana ci 
sono 1.630 cittadini romani. E 
il rapporto è tre volte peggiore 
per quanto riguarda il servizio 
urbano su rotaia: un chilome
tro ogni 3.255 cittadini. Un 
tempo i residenti a Roma era
no la metà di quelli attuali, ma 

la situazione era tutt'altra: 575 
persone per ogni chilometro di 
ferrovia extraurbaba e 2.422 
nella tratta urbana. La conclu
sione dell'Assoutenti è scon
fortante: «Il servizio ferroviario 
extraurbano è morto, con con
seguenze nefaste perchè la 
maggior parte dei pendolari ha 
preterito la propria auto, più 
comoda del bus, contribuendo 
a intasare la periferia». 

Il trasporto su ferro può es
sere più rapido del bus, più 
economico e ecologico. I patiti 
del treno chiedono dunque 
treni anche nelle feste e fino a 
mezzanotte sulla Roma-San 
Cesareo e sulla Roma-Civltaca-
stellana-Viterbo, lo sposta
mento di 700 metri del capoli
nea della Roma-San Cesareo 
dalla stazione delle Ferrovie la
biali fino allo slargo tra via Ca
vour e via D'Azeglio, dove si 
trovava in origine. Naturalmen
te, insieme a una lista di binari 
da raddoppiare sulle linee ex
traurbane, vogliono anche la 
riapertura del tratto tra Panta
no e San Cesareo, compresa la 
diramazione verso Frascati. In
fine, chiedono la graduale ri
costruzione dell'intera ferrovia 
per Zagarolo, Genazzano, 
Fiuggi, Alain e Fresinone. 

Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. 
Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo impianto di riscaldamento a metano, 

. individuale o centralizzato? E vuoi risparmiare sui consumi? 
No problem. Fai eseguire la manutenzione preventiva! Dopo il controllo 

e la messa a punto, l'impianto renderà di più. Allora, d'accordo? 
Chiama subito un impiantista qualificato. Se non ne conosci, 

telefona a noi dell'ltalgas: ti daremo tutte le informazioni necessarie. 
Ci trovi nell'elenco telefonico alla voce "Società Italiana per il Gas". 

Tteprtrtuetiftl 

Per informazioni: 
ITALGAS - Esercizio Romana Gas 

Attività Commerciali 
Via Ostiense. 72 - ROMA 

Tel. 06/57397260-57397280 ò 
italgas 
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Civitavecchia 

Un bastimento carico di... 
banane e cocaina 
Sequestrati 8 chili di droga 
• J Otto chili e mezzo di 
cocaina purissima sequestra
ti nel porto di Civitavecchia e 
cinque corrieri della droga 
arrestati dalla Guardia di Fi
nanza. Il copione del traffico 
di sostanze stupefacenti che 
viaggiano dall'Ecuador a Ro-
masulle bananiere della Pa
cific Fruit si ripete. I respon
sabili sono Mauro Branca-
lion, 54 anni, Elisabetta Man-
daradoni, 40 anni. Franco 
Palma, 41 anni, e Cafiera 
Lonzi, 53 anni, tutti romani. 
Poi c'è il 'basista»: Arturo 
Oscar Bajana Villamar. 28 
anni, marittimo ecuadoria
no. 

A mettere in allarme le 
fiamme gialle, questa volta, è 
stato il comportamento di un 
marinaio del cargo «Provin
cia de Oro». Qualche parola 
di troppo davanti a boccali di 
birra consumati in un bar del 
porto, l'accenno ad alcune 
cassette di banane da scari
care con cura. Proprio quei 
cartoni che i finanzieri, trave
stiti da meccanici e scarica
tori, hanno subito individua
to, abbandonate dietro alcu
ni ricambi per le gru e gli ele
vatori della banchina. Appo
stati, gli agenti hanno assisti
to ali arrivo di una «Renault 
5» con due persone a bordo, 
che ha confermato i loro so
spetti. Uno dei due passegge-
n è sceso, si è avvicinato alle 
casse ed è poi ritornato alla 
macchina con un contenito
re rosso. A «coprire» il suo in
tervento è sopraggiunta una 
•Fiat Croma» nuova fiam
mante. L'operazione sem

brava conclusa. Ma i finan
zieri hanno chiamato via ra
dio il varco del porto: «Il pac
co è stato ritirato, presentate 
il conto». 

Subito, si sono chiuse le 
barriere doganali. E la «Re
nault 5» è stata bloccata. Il 
proprietario Mauro Branca-
lion non riusciva a nascon
dere lo stupore. Accanto a lui 
Elisabetta Mandaradoni non 
ha potuto nascondere nep
pure il contenitore rosso che 
si trovava sul sedile posterio
re. Sotto un borsone marrone 
c'era il pacco con gli otto chi
li e mezzo di cocaina. E nella 
«Fiat Croma» i finanzieri han
no bloccato gli altri due cor
rieri: Franco Palma e Cafiera 
Lonzi. Una rapida perquisi
zione ha fatto scoprire nella 
borsetta della donna sedici 
milioni in contanti. Ma l'ope
razione non era finita. Pro
prio mentre i quatvenivano 
condotti nell'ufficio della Fi
nanza, un marittimo suda
mericano cercava di allonta
narsi dal porto. Era il quinto 
uomo, il basista sulla bana
niera ecuadoriana: Oscar Ar
turo Bajana Villamar. 1 cin-
3uè sono stati arrestati per 

etenzione e-spaccio. La co
caina, per un valore di dieci 
miliardi, è finita nelle mani 
della Finanza. È la conferma 
della riattivazione del canale 
di fornitura della droga bian
ca dall'Ecuador a Civitavec
chia, attraverso le bananiere. 
Il 22 dicembre dell'89 furono 
infatti sequestrati in porto di
ciotto chili di cocaina purissi
ma. 

*.»• 

Oltre 1000 sportivi sfilano 
per le vie di Civitavecchia 
contro la mancanza totale 
divisane e strutture coperte 

Squadre di pallanuoto, basket 
canottaggio e pallavolo 
che ottengono grandi risultati 
devono allenarsi in trasferta 

«Campioni senza palestre» 
Gli atleti scendono in piazza 
Solo il vecchio stadio di calcio per 7000 praticanti. 
Le palestre scolastiche e i capannoni non bastano 
più. Si sfornano atleti e squadre impegnate nei mas
simi campionati, ma devono allenarsi nelle barac
che. Le associazioni sportive di Civitavecchia scen
dono in piazza per chiedere l'intervento del Comu
ne. Bloccati i progetti dello Stadio del nuoto e del 
Palazzetto dello sport. «Se ne vada l'assessore». 

SILVIO SWUNQRLI 

• i Più di mille atleti e prati
canti In corteo per le vie del 
centro. Un convegno sulla si
tuazione degli impianti. Qua
rantadue associazioni sporti
ve di Civitavecchia denuncia
no le responsabilità dell'Am
ministrazione comunale e 
chiedono le dimissioni del
l'assessore allo Sport. 

«È vergognoso che una cit
tà con settemila tesserati non 
abbia un impianto sportivo 
all'infuori del vecchio stadio 
comunale di calcio - dice 
Pierluigi Risi, fra I promotori 
della protesta -. Troppe pro

messe non mantenute, tanti 
progetti rimasti sulla carta, 
con un continuo scarico di 
responsabilità e di compe
tenze da parte degli ammini
stratori». 

Eppure a Civitavecchia 
non mancano praticanti e ri
sultati anche in discipline 
che da tempo avrebbero po
tuto scomparire. Tante tute, 
molti ragazzi con cartelli va
riopinti si sono ritrovati pro
prio davanti la vecchia pisci
na scoperta di Largo Capre
ra, Una struttura degli anni 
Cinquanta, di proprietà della 

Ma l'assessore insiste: «Il personale va a Pietralata» 

Occupazioni e cortei al S. Anna 
«La clinica non deve chiudere» 
La clinica Sant'Anna non vuole morire. Ma la Usi ha 
deciso la chiusura dei reparti e il trasferimento del 
personale a Pietralata. Anche ieri le partorienti sono 
state respinte, dirottate in altri ospedali. I lavoratori 
sono sul piede di guerra, si prevedono occupazioni 
dei reparti e manifestazioni di protesta di Cgil Cisl 
Uil e medici dell'Anaao. L'assessore Cerchia: «Il tra
sferimento si farà». 

RACHBLI OONNIU.I 

•S? È sempre più tesa la si
tuazione nella cllnica Sant'An
na. Anche ieri, a causa del tra
sferimenti di personale decisi 
dalla Usi Rm/2, l'ospedale ma-
temo ha dovuto respingere al
cune partorienti. A quel punto 
infermieri e medici si sono riu
niti in una infuocata assem
blea e hanno deciso la lotta a 
oltranza, appoggiati da Cgil 
Cisl Uil e ora anche dal sinda
cato autonomo dei medici 
ospedalieri Anaao. Stamattina 
i reparti ormai quasi vuoti di 
malate e gestanti potrebbero 
essere occupati per protesta. E 
comunque domani ci sarà una 

manifestazione. 
•La decisione di chiudere i 

reparti di ostetricia e ginecolo
gia - dicono 1 lavoratori - è ar
rivata senza che ne la Usi nòia 
Regione abbiano dato un'indi
cazione su che fine farà il San
t'Anna». Da tempo Cgil Cisl e 
UH hanno sollecitalo l'assesso
re regionale alla sanità a pren
dere In considerazione il pro
getto di trasformazione dell'o
spedale materno in un centro 
multidisciplinare per la salute 
della donna. Il progetto aveva 
anche ottenuto un primo fi
nanziamento di quattro miliar

di dalla Usi Rm/2. Ma poi, con 
l'arrivo del nuovo amministra
tore straordinario Domenican-
lonìo Sonni, non se n'è più sa
pulo nulla. Adesso i sindacati 
del Sant'Anna chiedono di sa
pere tempi, costi e servizi pre
visti nel centro che dovrà sor
gere al posto dei reparti. 

I sindacati non accettano 
peraltro il collegamento tra la 
chiusura della clinica e l'aper
tura del nuovo reparto di oste
tricia e ginecologia atteso da 
anni nell'ospedale di Pietraia-
la. Se la prendono non solo 
con l'assessore Cerchia, ma 
anche con l'amministratore 
straordinario della Usi di Pie
tralata, Emesto Petti. «Da due 
settimane - dicono - Petti 6 
stato messo nella condizione 
di realizzare l'accordo sulla 
mobilità regionale del perso
nale per arrivare all'apertura 
delle divisioni ancora chiuse 
dell'ospedale di Pietralata. E 
invece fino ad oggi non ha fat
to nulla». La situazione, per 
certi aspetti, ricorda l'impasse 

dei trasferimenti di personale 
medico del policlinico Umber
to I atteso a Pietralata. Anche 
allora, di fronte alle resistenze, 
si ricorse alla mobilità da altre 
strutture della Regione. Alla fi
ne chi voleva restare al Policli
nico potè farlo. 

In questo caso però, almeno 
per il momento, l'assessore 
Francesco Cerchia sembra ir
removibile: «Il trasferimento 
del personale necessario all'a
pertura dei reparti di Pietralata 
si farà. La decisione è stata 
presa mesi fa dalla giunta re
gionale ed è contenuta nel pia
no sanitario regionale». Cer
chia si dice molto sorpreso 
dall'atteggiamento dei sinda
cati, «che - dice - hanno sotto
scritto l'accordo per il trasferi
mento insieme alla Usi Rm/2». 

E aggiunge: «Il mantenimen
to della clinica Sant'Anna cosi 
com'è è impensabile per una 
ragione di contenimento del 
deficit. Ciò non significa che 
non studieremo un utilizzo al
ternativo della struttura, al po
sto dei reparti di degenza». 

ASSEMBLEA COSTITUENTE 
DELL' UNIONE 

IV CIRCOSCRIZIONE 

VENERDÌ 25 e SABATO 26 OTTOBRE 

ORE 18 

con: 

Carlo LEONI 
segretario della Federazione romana del Pds 

BASTA CON L'ITALIA 
delle INGIUSTIZIE 

PIÙ FIDUCIA AL NUOVO 
PARTITO DEMOCRATICO 

DELLA SINISTRA 
Venerdì 25 ottobre, ore 17,30 

c/o Sala Cinema Vili Circoscrizione 

Incontro con: 
MASSIMO D'ALEMA 

Sez.PDS 
Tor Bella Monaca 

Il Pds della X Circoscrizione 
organizza un laboratorio Teatrale 

con frequenza bisettimanale 
c/o Sez. Cinecittà 

Via Flavio Stilicone, 178 

Per informazioni e iscrizioni 
telefonare al 7612551 

Pds X Circoscrizione 
Sinistra Giovanile 

"Basta con l'Italia 
delle ingiustizie" 

VENERDÌ 25 OTTOBRE 

ore 17/12 deposito Atac - Via Prenestina 

L. COSENTINO, del Consiglio nazionale del Pds 

ore 10/13 deposito Atac-Trionfale 

F. CERVI, dell'Esecutivo regionale Pds Lazio 

Società nuoto e canottaggio, 
inadeguata per le attività del
le squadre di pallanuoto im
pegnate nei massimi cam
pionati nazionali e costrette, 
ogni anno, a trasferirsi nel 
periodo invernale e primave
rile nella piscina del Foro ita
lico. Un titolo nazionale allie
vi conquistato con molti sa
crifici, giocando praticamen
te sempre fuori casa. Lo sta
dio del nuoto, da tempo pro
gettato, non é ancora sicuro 
se e quando verrà realizzato. 
1 lavori sono iniziati nel giu
gno dello scorso anno, ma 
dopo lo scavo il cantiere si è 
fermato. C'è il rischio che 
venga compromesso il finan
ziamento di quasi due miliar
di previsto dal Coni. L'elenco 
dei progetti rimasti sulla car
ta è molto lungo. I responsa
bili delle associazioni sporti
ve che hanno promosso la 
manifestazione di protesta lo 
ricordano all'assessore allo 
Sport. 

Un vizio tecnico ha fatto ri
manere nei cassetti dell'as

sessorato mappe e piante 
per rimpianto geodetico che 
avrebbe dovuto ospitare le 
attività del basket femminile, 
della pallamano e del calcet
to. 

La palestra di Via Magenta 
è rimasta (erma alle strutture 
di cemento. Ci vorranno al
meno quattro anni per com
pletare l'impianto per il bas
ket e la pallavolo. Intanto 
vengono utilizzate alcune 
palestre scolastiche. Le due 
squadre di pallavolo di serie 
6 giocano in un impianto 
che può accogliere al massi
mo duecento persone. La 
squadra di basket di serie C 
gioca da anni in un capanno
ne costruito da un privato. 

Ancora più critica la situa
zione per le società di atleti
ca che sono costrette a fare 
allenare le giovani promesse 
su strada e nella pista di 
brecciolino del vecchio sta-
diocomunale. 

Il campione del mondo di 
canottaggio Massimo Gu

glielmi è costretto ad usare 
una baracca sul Mignone co
me spogliatoio per sé ed i 
suoi compagni della società 
di canottaggio che ha con
quistato dieci titoli italiani in 
queste ultime stagioni. 

«Si verifica una situazione 
assurda - dice Mario Farini, 
presidente dell'Uisp -, Le 
strutture non ci sono affatto. 
Le associazioni sportive po
polari vanno avanti con 
enormi sacrifici, mentre gli 
iscritti e i praticanti sono in 
continuo aumento». 

Un quadro allarmante, 
senza reali prospettive di so
luzione, come ha conferma
to lo stesso assessore allo 
Sport, il socialista Gregorio 
Vatrella. Incalzato dagli in
terventi dei rappresentanti 
delle società ha promesso in
terventi per il Palazzetto dello 
Sport e per lo stadio del nuo
to, ma ha dovuto ammettere 
che occorrono ancora anni e 
molti soldi che il Comune 
non ha. 

Quartieri 
nuovi 
Degrado 
già antico 

• > Un campo ricoperto di immondizia, detriti, resti che nes
suno si preoccupa di portare via. L'immagine è di Tor Bella 
Monaca, nuovissimo quartiere modello neH'80, che a soli un
dici anni di vita già appare vecchio. E vecchia sembra anche 
la fotografia, visto che i primi scatti del genere risalgono a po
co dopo i primi insediamenti nei grigi, enormi blocchi di ce
mento. Il degrado era già di casa quando il quartiere era an
cora neonato, ma con i servizi non garantiti, gli autobus inesi
stenti, droga e malavita invadenti, e i prati trasformati in depo
siti di spazzatura. 

litorale nord. Due gli arrestati 

Nas al ristorante cinese 
e i gestori offrono soldi 
Il ristorante cinese di Civitavecchia è chiuso. Il pro
prietario Li Fu Ping e la sua cameriera Zhu Yuhua 
sono finiti in carcere. Hanno tentato di corrompere 
due agenti dei Nas: cinque banconote da centomila 
per chiudere un occhio su un verbale fitto di ina
dempienze e qualche frode. Un tentativo ingenuo 
made in Cina, o la pratica del «pizzo» imparata velo
cemente in Italia? 

• • Un lungo verbale con 
troppe voci che denunciavano 
insufficienze nei servizi igienici 
e frodi sulla qualità dei cibi. E 
quando il sottoufficlale dei Nas 
stava completando la lista ne
ra, la minuta cameriera del ri
storante cinese di Civitavec
chia gli ha fatto svolazzare sot
to gii occhi un bel ventaglio di 
banconote da centomila. Cin-
quecentomila lire per fermare 
il corso della giustizia, per ren
dere un po' morbidi I due 
agenti del Nucleo antisofistica
zioni. Un gesto che e costato a 
Li Fu Ping, 35 anni di Pechino, 
e Zhu Yuhua, 29 anni, anche 
lei di Pechino, l'accusa di isti
gazione alla corruzione di 
pubblico ufficiale e l'arresto. I 
due cinesini, proprietario e ca
meriera del piccolo ritrovo di 
viale Baccelli 108, avevano 
molto da farsi perdonare, I due 
.sottoufficiali, durante le opera

zioni di controllo, avevano in
fatti toccalo con mano le con
dizioni disastrose dell'unico, 
minuscolo bagno, e le gravi 
carenze igieniche della cuci
na. Ma i due cinesini, sempre 
gentili e cordiali coi pochi 
clienti, avevano anche l'abitu
dine di contrabbandare fra in
voltini primavera e pollo alle 
mandorle, tanto pesce conge
lato come pesce freschissimo. 
E quando si sono trovati di 
fronte al rischio di una forte 
multa e, magari, a qualche 
giorno di chiusura del ristoran
te, hanno tentato la carta estre
ma del «pizzo». Il proprietario, 
Li Fu. ha mandato avanti con i 
soldi la sua cameriera: un ge
sto gentile, per far chiudere un 
occhio agli agenti. Niente da 
lare. Una cocente delusione, e 
l'arresto immediato. Eppure il 
gruppo dei cinesini del risto
rante è conosciuto a Civitavec

chia come gente mite, affabile. 
Certo un po' strani mentre gi
rano a piedi per i vialoni, sem
pre vestiti con abiti leggeri an
che d'inverno; ma sorridenti e 
felici. «Una ingenuità che viene 
dal lontano Oriente, o un vizio 
imparato in fretta in Italia?». E 
la domanda dei vicini del risto
rante cinese. «La cameriera e il 
padrone sono a Civitavecchia 
da qualche anno - dicono -
dovrebbero conoscere le leggi. 
Perché hanno tentato addirit
tura di corrompere i due sottu-
ficiali dei Nas?». Un gesto stupi
do, un momento di panico? O 
un nuovo pizzo pagato come 
altre volte per cancellare la mi
naccia di un imprevisto, di un 
incidente sul lavoro? Una con
siderazione che allarma alcuni 
negozianti di viale Baccelli, 
clic conoscevano i cinesini e 
alcune volte andavano a prele
vare qualche vassoio di buona 
cucina orientale per una serata 
un po' esotica e diversa dalla 
solita pizza. Nessuno parla del 
pesce congelato e della sporci
zia del bagno e della cucina. 
«Che fine faranno?», e la do
manda di molti. «E gli altri ci
nesi come vivranno?». Ma da 
ieri sera Zhu e Li Fu sono in 
carcere La porta del ristoranti
no, a ridosso delle colonnine 
rosso sangue, è rimasta sbarra
ta. Forse non riaprirà più. 

L"J Si.Se 

BORSE 
DI STUDIO 

E CORSI 
PROFESSIONALI 

Corsi di formazione professionale 
Produttore assicurativo 20 posti. Istituto Ifa. viale Giulio 
Cesare 33. Scadenza 31 ottobre 1991. Requisiti: età compre
sa tra 18 e 25 anni; modulo CI 5; diploma scuola supenorc. 
Durata 720 ore. 
Tecnico gestione commessa edile 16 posti. Istituto Cef-
me, via Monte Cervino 8, Pomezia, Scadenza 1 novembre 
1991. Requisiti: età compresa trai 25 e 29 anni; laurea archi-
lettura o ingegneria. Durata 450 ore. 
Muratore 86 posti. Istituto Cefme, via Monte Cervino 8. Po
mezia. Scadenza 1 novembre 1991. Requisiti: età compresa 
tra 14 e 18 anni; licenza media; iscrizione collocamento. Du
rata 2000 ore. 
Carpentiere 14 posti. Istituto Cefme, via Monte Cervino 8, 
Pomezia. Scadenza 1 novembre 1991. Requisiti: età compre
sa tra 14 e 18 anni; licenza media; iscrizione collocamento. 
Durata 2000 ore. 
Tecnico superiore gestione appalti: 16 posti. Istituto 
Ce.F.M.E., via Monte Cervino 8, Pomezia. Scadenza 1 no
vembre 1991. Requisiti: età compresa tra 25 e 29 anni; iscri
zione collocamento; laurea in architettura o ingegneria. Du
rata 450 ore. 
Programmatore di software applicativo su sistemi 
Mainframe 18 posti. Istituto lai Cisl Lazio, via Santa Maria 
Mediatrice 22/G. Scadenza 4 novembre 1991. Requisiti: età 
compresa tra 14 e 18 anni; iscrizione collocamento. Durata 
800 ore. 
Progettista di reti di trasmissione dati 18 posti, Istituto 
lai usi Lazio, via Santa Maria Mediatrice 22/G. Scadenza 4 
novembre 1991. Requisiti: età compresa tra 14 e 18 anni; 
iscrizione collocamento. Durata 800 ore. 
Sistemista su personal computer 18 posti. Istituto lai Cisl 
Lazio via Santa Maria Mediatrice 22/G. Scadérla 4 novem
bre 1991. Requisiti: età compresa tra 14 e 18 anni; iscrizione 
collocamento. Durata 800 ore. 
Sondatore 20 posti. Istituto Cefme, via Monte Cervino 8, Po
mezia. Scadenza 11 novembre. Requisiti: extracomunitario; 
età compresa tra 25 e 29 anni; possesso del visto di soggior
no; conoscenza lingua italiana. Durata 600 ore. 
Impiegato amministrativo edile: 16 posti. Istituto 
Ce.F.M.E., via Monte Cervino8, Pomezia. Scadenza 2 dicem
bre 1991. Requisiti: Età compresa tra i 18 e i 25 anni; iscrizio
ne al collocamento; ragioniere, perito commerciale. Durata 
700 ore. 

Borse di studio 
Informatico 1 posto in Roma, ente Istituto nazionale di sta
tistica. Scadenza 31 ottobre 1991; pubblicata su CU. 1.74 
del 17/9/91. 
Ingegnere 1 posto in Roma, ente Istituto nazionale di stati
stica. Scadenza 31 ottobre 1991 ; pubblicala su G.U. 1.74 del 
17/9/91. 
Stage economico numero imprecisato di posti in Pruxel-
les, ente Comitato economico sociale. Scadenza 31 ottobre 
1991 ; pubblicata su Campus del 1/10/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Canada, ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 5 novembre 1991 ; pubblica
ta dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Specializzazione numero imprecisato di posti in Canada, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 5 novembre 199) ; pub
blicata dal Ministero degli Esteri Ì123/9/91. 
Laureato 4 posti in Israele, cute Ministero deRli esteri. Sca
denza 5 novembre 1991 ; pubblicata gal Ministero degli Este
ri il 23/9/91. 
Ricercatore 2 posti in Israele, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 5 novembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Eslen il 23/9/91. 
Corso di Lingua 5 posti in Israele, ente Ministero degli Este
ri. Scadenza 5 novembre 199); pubblicata dal Ministero de-
gliEsteriil23/9/91. • 
Tecnico di laboratorio 1 posto in Roma, ente Icrap. Sca
denza 7 novembre 1991; pubblicata su G.U. 1.80 
dell'8/10/91. 
Agrario 5 posti in Roma, ente Ecrap. Scadenza 7 novembre 
1991 ; pubblicata su G.U. 1.80 dcll'8/10/91. 
Universitario 1 posto in Roma, ente Libera università M.SS. 
Assunta. Scadenza 10 novembre 1991; pubblicata su Lumsa 
dell/10/91. 
Perfezionamento 3 posti in Pisa, ente Scuola superiore 
studi avanzati. Scadenza 15 novembre 1991; pubblicata su 
CU. 1.82 del 15/10/91. 
Laureato 30 posti in Roma, ente Istituto regionale per gli 
studi giuridici. Scadenza 15 novembre 1991; pubblicata su 
G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. 
Laureato 1 posto in Trieste, ente Consorzio per la ricerca 
scientifica e tecnologica. Scadenza 17 novembre 1991; pub
blicata su G.U. 1.83dell8/!0/91. 
Insegnante di inglese 12 posti in Gran Bretagna, ente Mi
nistero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri II 23/9/9!. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Gran Bretagna, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore 4 posti in India, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando 1 posto in Ncw.Dclhi, ente Ministero 
degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 : pubblicata dal Mi
nistero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in Jugoslavia, ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubbli
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di slavistica 21 posti in Jugoslavia, ente Ministero 
degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata dal Mi
nistero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in Messico, ente Mi
nistero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato 3 posti in Norvegia, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Norvegia, ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubbli
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Cono di lingua 2 posti in Norvegia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata dal Ministe
ro degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore C.C.M.S. numero imprecisato di posti in sedi 
varie, ente Nato. Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in sedi varie, ente 
Nato-Cnr. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata dal Mini
stero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato 213 posti in Roma, ente Intercultura. Scadenza 20 
novembre 1991; pubblicata su Campusdel 1/10/91. 
Laureato 1 posto in Vimercate, ente Usi 60. Scadenza 25 
novembre 1991;pubblicatasu G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in sedi varie, ente 
Consiglio d'Europa. Scadenza 30 novembre 1991 : pubblica
ta su Cid/Vr del 9/10/91. 
Medico 3 posti in Strasburgo, ente Consiglio d'Europa. Sca
denza 30 novembre 1991; pubblicata su Campus del 
1/10/91. 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti in Ci
pro, ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Perfezionamento 1 posto in Unghena, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Traduttore ì posto in Ungheria, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Storico numero imprecisato di posti in Ungheria, ente Mini
stero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 20 posti in Spagna, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministero degli 
Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 

Per ulteriori m/oimazioni rivolgersi al Od. via Buonarroti 
12- Tel.48793270/378. Il centro ù aperto tutte le mattine, tran
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriasio dalle 
15 alle 18. 

http://Si.Se


GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 1991 

NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4626742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Oapadall: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinariocom, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea' Acqua 
Acea:Recl. luce ' 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sipsetvizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati- p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«La Fragura» 
per una serata 
di ritmi 
andalusi 
• • Quest'anno va di moda 
la Spagna: alle manifestazioni 
multiple di •Espanaltalia» si 
vanno ad affiancare adesso le 
iniziative di •Start-Mediterra
neo» con una vera e propria 
kermesse di spettacoli, nell'ar
co di un anno, dal titolo «Festa 
flamenca e Testaccio chiama 
Tìiana». Il primo appuntamen
to è per oggi alle 22 presso il 
Classico a via Libetta con il 
gruppo «La Fraglia- per una 
trascinante serata a tempo di 
ritmi andalusi. Ma il fascino di 
quest'angolo di Spagna 6 tale 
che la Start-Mediterraneo spin
ge la sua iniziativa con un pro
getto per la fondazione di un 
istituto italiano di flamencolo-
gia. 

A sostegno economico del 
futuro istituto, si svolgerà il ca
lendario di spettacoli che si 
concluderà il 12 ottobre del 
1992, in occasione dei festeg
giamenti dedicati a Cristoforo 
Colombo. Nella rassegna tro
veranno posto, oltre agli artisti 
flamenchi, anche l'alta scuola 
equestre di cavalli andalusi, la 
poesia e il teatro. Fra i prossimi 
appuntamenti, sempre al Clas
sico, figurano altre due feste 
flamenchc con Carlos Robles 
(dal 7 al 16 novembre) e con 
Loie y Manuel dal 20 al 22 di
cembre. 

Latin jazz 
al St. Louis 
con «Terzero 
Mundo» 
• • Stasera prima assoluta al 
St. Louis del gruppo di latin 
jazz «Terzero mundo». che re
plicherà il concerto sabato al 
Caffo Latino. Questa formazio
ne, nata da un'idea del batteri
sta cubano Horacio Heman-
dez e dal sassofonista argenti
no Javier Girotto, si propone di 
suonare brani originali dei 
componenti, dando ampio 
spazio all'improvvisazione e 
assicurando al contempo un 
impasto sonoro solido e grin
toso. 

Il nome della formazione 
trae spunto dalla provenienza 
dei musicisti, per 5/6 latinoa
mericani come il pianista ar
gentino Natalio Mangalavitc, il 
percussionista peruviano Pau
lo La Rosa, il trombettista ar
gentino Claudio Corvini e il 
passista italiano Marco Sini
scalco. Un'organico prevalen
temente latin, laddove i musi
cisti trovano accordi e feeling 
nitidi, proponendo sempre rit
mi e sonorità di svariata ispira
zione. La finalità è quella di of
frire un repertorio impegnativo 
evitando nel contempo inter
pretazioni «virtuosisticamente 
fredde». E lasciando che il 
pubblico si senta coinvolto da 
un genere di musica che, se 
ben eseguita, può essere capi
ta con entusiasmo da tutti. 

Al Folkstudio un'ampia rassegna dedicata ai cantautori americani 

Voci di cristallo dagli Usa 
DANIELA AMENTA 

• • Non c'è da stupirsi: gli 
eventi più significativi dal pun
to di vista culturale vanno ri
cercati «sottoterra». Per carità, 
non vi stiamo invitando a «sab
ba» praticati in sordina nelle 
stazioni del metrò o ad incontri 
ravvicinati di chissà quale tipo 
consumati oltre i tombini fo
gnari. In realtà stiamo parlan
do della vita artistica «under
ground» che, (orse, si chiama 
cosi perché si svolge nelle can
tine, lontano dai fasti che illu
minano a giorno teatri e stadi. 

In una recente intervista, An
tonello Vendilti ha dichiarato 
allo sbigottito cronista della 
Rai di preferire il Folkstudio al
l'Olimpico. Di fatto, poi. ha 
cantato su di-un palco pirami
dale da far invidia all'architetto 
Panseca, grande come una 
piazza. E chissà quanti di quei 
quarantamila giovani stipati tra 
gli spalti ed il prato per applau
dirlo sanno dov'è, cos'è questo 
«mitico» Folkstudio che si in
contra tanto spesso nelle note 
biografiche dei più celebri 
cantautori romani.„ 

Già, il Foltetudtfiehe a volte 
annulla i concerti perché si al
laga e che è stato trasferito da 
Trastevere in via Frangipane 
per far posto ad una pizzeria. E 
un pò, questo locale, come 

l'«Araba Fenice»: risorge sem
pre dalle ceneri dell'indifferen
za, dell'incuria. E non demor
de mai giacché a gestirlo c'è 
Giancarlo Cesaroni, testardo 
come un mulo, coraggioso ed 
insensibile alle regole del mer
cato. Proprio stasera, ad esem
pio, in questo locale prende il 
via una rassegna dedicata alla 
canzone d'autore americana. 
Non ci saranno né Dylan, né 
Tracy Chapman ma giovani ar
tisti pieni di idee e di voglie. 
Ogni giovedì, per cinque setti
mane, nel piccolo spazio dalle 
parti del Colosseo risuoncran-
no voci cristalline, chitarre 
acustiche, melodie leggiadre. 

Oggi è il turno di quattro 
musicisti, in parte già affermati 
negli States e, naturalmente, 
assolutamente sconosciuti qui 
in Italia, Si chiamano FrankTe-
desso, Richard Julian, Al Peter-
sen e Buddy Mondlock. Pro
vengono da Boston, da Nash
ville e da New York e stanno gi
rando insieme l'Europa con 
uno spettacolo intitolato Ame
rican songwriler revue nel qua
le ognuno di loro presenta il 
proprio materiale mentre gli 
altri lo accompagnano con un 
sottofondo musicale. 

Il più noto del quartetto è, 
senza dubbio, Buddy Mond

lock, Di lui. il grande Guy Clark 
ha detto: «lx> vidi, per la prima 
volta, al Festival Folk di Kerrvil-
Ic. Iniziò lo sp< llacolo e c'era
no forse trenta o quaranta per
sone ad ascoltarlo cantare No 
cimice. Ma al secondo verso di 
quel pezzo, la (olla era cresciu

ta e duecento tra ragazzi e ra
gazze cantavano con lui», Le 
sue composizioni, ha scritto il 
critico Ed Morris del prestigio
so Billboard Magazine, «asso
migliano alle trame di film che 
non si smetterebbe mai di an
elare .i vedere». Forte di queste 

Sogni cosmici per neo hippy 
con gli «Ozric Tentacles» 

MASSIMO DB LUCA 

• • Raramente capita di assi
stere ad un concerto rock in 
cui viene a cadere l'invisibile 
membrana che separa il pub
blico dal gruppo che si sta esi
bendo sul palcoscenico. Ci 
son voluti gli «Ozric Tentacles», 
un'accolita di neofreak. argo
nauti dal pianeta psichedelia, 
in tournee in Italia e approdati 
al «Black out» di Roma. 

Le loro canzoni, ma do
vremmo chiamarle micro sui
te, vanno vissute comunitaria
mente: spettatori e musicisti 
sono sintonizzati sulla stessa 
frequenza, condividono le me
desime sensazioni. Chi non ha 
lamiliarietà con questa musica 
si trovatagliato fuori, incapace 
di captare quell'impercettibile 
corrispondenza d'amorose vi
brazioni. La leggenda vuole 
che gli«Ozrk» si siano formati 
proprio nel luogo più misterio
so del Regno Unito. Stonehen-
ge, divenendo immediatamen
te il gruppo bandiera dei tedi-
no-hippy che bazzicavano i va
ri (ree happening che si tene

vano nelle campagne del Sali-
sbury. 

Dopo sette anni di intensa 
attività live, l'ensemble inglese 
arriva finalmente al primo di
sco: Pungerti elfulgenl accla
mato unanimenente dalla criti
ca specializzata. Raccontare la 
loro musica è impresa difficile. 
È come provare a decifrare 
quei strani segnali radiofonici 
provenienti dallo spazio chia
mati quasar. E gli «Ozric» non 
nascondono la passione sfega
tata per i viaggi Intergalattici, 
anche se solo mentali, accom
pagnati da una colonna sono
ra che pesca tra gli stili più im
pensati: reggae, flash rock, 
progressive, blues, new age. 

Quasi tutte strumentali le 
composizioni che assomiglia
no a delle avventurose odissee 
cosmiche. Torrenziale la chi
tarra che va intrecciandosi 
continuamente con il flauto 
suonato dal un folletto o in
canta con assolo acidissimi. 
Quando la sei corde non con
duce il gioco, esplode il sinte
tizzatore, strumento amato/o

diato dall'universo rock che 
qui è utilizzato con molta par
simonia, superando solo qual
che volta la soglia della tollera
bilità. Ma la vera sorpresa della 
serata arriva dalla sezione rit
mica, pronta a lanciare input 
percussivi, a proprio agio nel 
passare tranquillamente da 
rock al funk. al reagge. 

Con la band britannica si 
può tornare a usare un termine 
pericoloso come progressive 
senza provare grandi sensi di 
colpa. La naturale propensio
ne verso la ricerca di ambiti so
nori diversi 6 un marchio di ga
ranzia contro ogni tentazione 
sinfonica. 

Sorpresi dall'accoglienza 
calorosa del pubblico romano, 
i cinque «Ozric» ci mettono po
co a trasformare il concerto in 
un vero e proprio psycho-par-
ty: molto vicino alle perfor
mance più immaginate che vi
ste ai festival alternativi degli 
anni Sessanta, con tanto di luci 
e effetti psichedelici. Un sogno 
per gli hippy (o zippie) al di 
sotto dei trentanni che diventa 
realtà. 

Lo Schubert «espressionista» 
nel canto della Fassbaender 

MARCOSPADA 

• i II sospetto e la resisten
za con cui ancora in Italia 
vengono accolte le «Liedera-
bend» ha avuto sabato po
meriggio all'Auditorio del 
San Leone Magno una piace
vole smentita. Tutte le file 
erano piene di un pubblico 
concentrato da cui spiccava
no tante facce di adolescenti 

. entusiasti di Schubert, che al
la fine hanno invaso il came
rino di Brigitte Fassbaender 
per farsi fare l'autografo e 
dirle che studiano il tedesco 
e sanno che «Herz» vuol dire 
cuore. 

Un bel successo per l'Isti
tuzione universitaria dei con
certi, che ha dato il La ai 
(pochi) concerti di Lieder 
che gli appassionati racimo
leranno quest'anno nelle sa
le romane invitando una del
le maggiori interpreti di que
sto repertorio in un program
ma insolito. «Schwanenge-
sang», il canto del cigno, è 
una raccolta che al pari dei 
cicli «Winterreise», Viaggio 

d'inverno e «Die schone Mol-
lerin». La bella mugnaia, è da 
sempre appannaggio degli 
uomini per via delle poesie 
(scritte da uomini) che han
no per soggetto una lei dolce 
e immaginaria che li fa tanto 
soffrire. In verità in Germania 
l'assalto delle cantanti a tali 
cicli non è cosa rara almeno 
dagli anni 50, stante il diritto 
di cantare quelle meraviglie 
a prescindere dal sesso della 
destinataria. 

La Fassbaender si è spinta 
oltre e ha aggiunto una se
conda rivoluzione alla prima. 
Ha scompaginato cioè l'ordi
ne consueto dei 14 Lieder e 
ne ha aggiunti altri cinque ri
costruendo «per poeti» il pro
gramma del concerto: i primi 
cinque di Seidl, i secondi ot.o 
di Rellstab e gli ultimi sei di 
Heine. Quella che può sem
brare un'operazione arbitra
ria lo è assai meno se si con
sidera che la raccolta non è 
basata su un unico ciclo poe
tico (come le altre due cita

te) e fu creata (come il titolo 
mieloso) dagli editori dopo 
la morte di Schubert nel 
1828, con qualche variante 
rispetto alla volontà dell'au
tore. Forte di questa realtà la 
Fassbaender ha cosi iniziato 
con l'ultimo Lied «Die Tau-
benpost», la colomba viag
giatrice che si chiama «no
stalgia» ed ha terminato con 
l'ottavo, «Der Atlas», il gigante 
che tiene il mondo sulle spal
le. 

Il palese omaggio all'auto
re stesso, creatore di universi 
di pochi minuti, era l'involu
cro esterno di un'operazione 
puntata invece sul riconosci
mento di un percorso stilisti
co che dallo Schubert delica
to cantore dello spleen ro
mantico giunge sino al pre
cursore di lacerazioni espres-
sioniste e di visioni impres
sionistiche come in «Die 
Stadi», la città, e «Am Meer», 
al mare, nei quali il pianofor
te si frantuma in mille mac
chie sonore e il canto diventa 
un plumbeo lamento. Un ve
ro grido di dolore appena 

frenato dal pudore dell'epo
ca Biedqrmeier, che aprirà la 
strada al «folle» Hugo Wolf. 

Mezzosoprano di forte 
temperamento, la Fassbaen
der ha dato a Schubert la ca
rica emotiva di Brahms e 
Mahler, avvicinandolo al No
vecento con il suo stile diret
to, senza manierismi. Ha gio
cato sulle luci taglienti, le ac
censioni ritmiche, le oscurità 
delle note di petto, i colori vi
branti o fissi della voce, ma
scherando cosi con arte con
sumata anche qualche irre
versibile usura. 

Un pianista straordinario 
come Wolfram Rieger ha 
coagulalo sullo strumento 
tutte le possibili intenzioni 
espressive in perfetto uniso
no col canto, con un tocco di 
manuale e una trasparenza 
cristallina. Tanti applausi e 
tre bis: ancora due Schubert 
(«Der Jilngling an der Quel
le» e «Seligkeit») e un gentile 
ma perentorio commiato nel 
«good night» di un song ame
ricano. 

• • Prezioso il segno di Jean-
-Pierrc Velly, impreziosito 
quando si rannuvola investen
do chiaroscuralmente gli og
getti, le cose della natura, la fi
gura feminile; meravigliato 
quando si incunei tra i versi di 
Tristan Corbière, (li quello sgo
mento allibito che acquerella 
paesaggi e tramonti che tra
montano l'orrore eli questo 
mondo, l'appartenenza dentro 
le cose 

Non die si spaventasse più 
di Icin'o quando ripercorreva 
con gli occhi la sontuosità del
la tecnica che rappresenta, 
con la quale si rappresenta, il 

«mostrare» la scena, l'accadi
mento. In fondo lo stupore lo 
prendeva da incantamento al
ia vista dello scorrere della 
punta sul materiale ferroso, ec
co, era questa la meraviglia, 
poter vedere con i propri occhi 
l'esplodere dell'evento. Da ar
tigiano mai decorativistico. Da 
amanuense aristocratico. Mai 
mellifluo. Mai orecchiato o in
sinuante immagini artificiose. 

Semmai ce ne (osse stato bi
sogno il mellifluo come «sog
getto» artistico lo aveva bandi
to quando volle diventare rac
contatore di storie alimi Di se
gno imperioso la strada l'aveva 

credenziali, Mondlock ha inci
so due album ricchi di sonorità 
morbide e suggestive, dove so
no riconoscibili le influenze di 
Rickie Lee Jones, Randy New-
man e Paul Simon. 

Frank Tedesso ha, invece, 
una voce forte e malinconica 
che ricorda quella di Van Mor-
nson. E un personaggio bizzar
ro ( un suo brano si intitola Me 
and Mao Tse-Tung) che trae 
ispirazione soprattutto dal 
quotidiano e che ama raccon
tare curiose storie d'amore. In
teressante è anche Al Petersen 
che ha cominciato la propria 
carriera nel '72 intrattenendo 
gli avventori dei bar del Michi
gan. Oltre alla chitarra, suona 
il piano. Ha inciso un album 
ed adora Bill Evans e John 
Lcnnon. Newyorkese purosan
gue è, invece. Richard Julian 
che con un solo disco all'attivo 
è considerato come una delle 
migliori promesse della canzo
ne d'autore americana. 

Buddy Mondlock 
stasera al 
Folkstudio; sotto 
una scena da 
«Jubilee» di Oerek 
Jarman; In basso 
Jean-Pierre Velly. 
«Trinità del Monti», 
(1968) 

I APPUNTAMENTI I 
Itinerari del cinema italiano. Oggi, ore 21, a! Grauco di Via 
Perugia 34, incontro con Bepper Scavuzzo e Paolo Castaldi-
ni sul tema ««Cosa c'è dietro il film?». Seguirà a) dibattito la 
proiezione del film «Affettuose lontananze» di Sergio Rossi. 
MulUaale. Il Filmstudio 80 organizza per oggi, alle ore 
10.45. un dibattito presso la sala Agis (Via di Villa Patrizi 10) 
sul tema «1991. Realtà ed esperienze delle multisale in Ita
lia». Intervengono Armando Leone e Franco Montini. 
FIcc: prosegue la rassegna monografica su materiali di an
tropologia visiva. Oggi, ore 18, presso la saletta di piazza dei 
Caprettari 70 (telef. 68.79.307) incontro con Rudi Assunti-
no, quindi la proiezione dei materiali su «La Gerusalemme 
di San Vivaldo» e «I quaderni di Reginaldo». 
Premio Pasquino. Il Crai dipendenti del Comune di Roma 
ha indetto la 5" edizione del premio consistente nella elabo
razione di un sonetto in dialetto romanesco con soggetto e 
forma liberi. Il concorso è aperto a tutti e avrà termine 30 no
vembre prossimo. A dicembre la premiazione. Informazioni 
presso la sede di Via Monte della Farina n.12 int.3, tei, 
654.86 48. 

Tal Chi Chuan. Sofisticata disciplina psicofisica, permette 
di acquisire una nuova consapevolezza, riattivando la co
municazione tra mente e corpo in sintonia con i ritmi natu
rali. 1 corsi sono tenuti da Giovanna Sabatelli. Per iscrizioni e 
informazioni telefonare ai numeri 41.82.111 e 25.96.626. 
Accumul'azionl '91. Oggi, al Monte dei Cocci (quartiere 
Testaccio) ore 10-19 laboratorio e azioni teatrali, ore 21 
concerto dei «Grange» (rampe ex scalo bestiame). 
Storia dell'astronomia. Ciclo di 4 conferenze promosso 
da «Età Carinae» di Frascati. Oggi, ore 17.30, nella sala consi
liare del Comune, Pierangelo Mengoli parlerà sul tema «L'a
stronomia nella vita dell'antico Egitto. 
Strategie e valutazione della politica industriale. Il volume 
curato da Nomisma (Franco Angeli Editore) verrà presenta
to oggi, ore 17.30. presso la sala conferenze di piazza Alba
nia n. 33. Intervento del ministro GuidoJ3odrato. 

Dio salvi la regina 
Arriva Derek Jarman 

SANDRO MAURO 

Nome di sicuro spicco nel 
composito e un po' sofferente 
panorama del cinema inglese, 
Derek Jarman non è né uomo 
né regista da suscitare tiepidi 
consensi o moderata riprova
zione, proteso invece in un di
scorso artistico, e solo in parte 
filmico, che si sbiancia volen
tieri, tanto per i temi trattati 
quanto per le scelte stilistiche, 
verso approcci personalissimi 
e in qualche modo «estremi». A 
lui il British Council (via Quat
tro Fontane 20) dedica una 
personale che è cominciata 
martedì e comprenderà tutti i 
suoi lungometraggi, ad ecce
zione di The garden, particola
re ricerca sull'atteggiamento 
della chiesa nei confronti del
l'omosessualità e dell'Aids (di 
qualche ulteriore rilievo se si 
pensa che Jarman è orgoglio
samente gay e non fa mistero 
della sua sieropositività) e del 
recente Edoardo II, lettura 
omosessuale (praticamente 
una costante) della tragedia 
scritta da Cristopher Marlowe 

nel 1593, da poco passato per 
Venezia ed in prossima uscita 
nelle sale. 

Per il resto non manca nien
te, a parte il fatto che l'attività 
di Jarman non si esaurisce nel
la regia dei pochi film «ufficia
li», ma saltabecca vivace di ar
te in arte, abbracciando indif
ferentemente una pluriennale 
esperienza pittorica (impre
scindibile dal suo cinema), il 
mestiere di scenografo sia tea
trale che cinematografico (tal
volta a fianco del non meno 
«estremista» Ken Russel), la 
stesura di libri, la realizzazione 
di numerosi film brevi (salta 
agli occhi, tra i titoli, un 77ie 
Queen is dead dell'86) e buon 
ultima una multiforme atten
zione per la musica pop, ri
scontrabile tanto nella realiz
zazione di videoclip per nume
rosi gruppi (anche commer
ciali), quanto nella passata 
collaborazione con i «terribili» 
Throbbing Ghristle. 

Restando ai film, la rassegna 

prevede oggi Sebastiane, pre
tenziosa ma interessante ope
ra prima tutta recitata in latino, 
e lunedi le atmosfere punk di 
Jubilee. Seguiranno poi l'adat
tamento shakespeariano de 
IT«La tempesta (il 30), Cara
vaggio, affascinante biografia 
del pittore italiano che costitui
sce uno dei punti più alti nella 
fusione di linguaggio pittorico 
e cinematografico (il 5 novem
bre). The basi of England, en
nesima incursione nei territori 
dell'arte figurativa, ed il brevìs 
simo Louise, episodio di Jar
man per il film collettivo Aria 
(il 7), ed infine War requiem, 
dell'88, in programma l'11 no
vembre. L'inizio è sempre alle 
18,30, l'ingresso gratuito ed i 
film - ahinoi - tutti in originale, 
sebbene siano previste delle 
schede di presentazione redat
te in italiano. C'è in più, achiu
dere la retrospettiva su questo 
fuoriclasse del «low budget» e 
grande ammiratore di Pier 
Paolo Pasolini, un intrigante fi
nale, a sorpresa, fissato per il 
13 novembre. 

Aristocratico amanuense 
meravigliato dall'evento 

ENRICO OALLIAN 

tracciata anzitempo per scelta 
di vita, come scelta di vita per 
non cadere mai nell'ovvio e 
nel decantante, ampollosità 
sviami dal vero ed unico obiet
tivo che per lui esisteva: l'arte 
senza tempo né luogo. 

Il 30 maggio del 1990 Gior. 
gio Soavi sul •// Giornale' scri
veva: «Un uomo di 47 anni sale 
in compagnia del figlio su una 
barca a vela per lare un giretto 
sul lago di Bracciano e quando 
la barca compie una virata for
se brusca o inaspettata, l'uo
mo cade a picco nell'acqua e 
non lo vedono più. Con questo 
agghiacciante tipo di soluzio
ne ò morto domenica il pittore 
francese Jean Pierre Velly, uno 
dei più straordinari disegnato-
n, pittori e acquafortisti appar
si in questi anni.» A distanza di 
poco più di un anno la Galleria 
don Chisciotte in via Angelo 
Brunetti 21/a espone parte 
della produzione dell'artista 
scomparso cosi tragicamente, 
volendo cosi rendergli un do

veroso omaggio che sarebbe 
bene visitare non foss'altro per 
la tragica bellezza delle opere 
esposte delle quali non ci sa
rebbe neanche bisogno di par-
lame . Semmai dell'atteggia
mento, del come l'artista si po
neva dinanzi a (atti eclatanti 
come ritradurre sulla carta ba
gliori, illuminazioni scritte da 
altri per gli altri, questo si. An
che dinanzi alla natura, alla 
muliebre povertà della nudità 
femminile dinanzi allo spec
chio per anamorfisizzare a tut
to sesto, a tuttotondo quel che 
per lui era il sintomo individua
to da rendere splendido a tutti, 
o comunque ineluttabile per 
tutti. Bretone di nascita, borsi
sta a Villa Medici, allievo di 
Balthus, amico di scrittori e 
poeti italiani quali Roberto 
Tassi, Leonardo Sciascia, Al
berto Moravia, Marisa Volpi 
Orlandini, Giorgio Soavi stabi
lendosi a Formello non per 
mettere radici ma per far sca
turire dal cielo italiano storie 

da catapultare con fragore a 
terra e ridarle all'osservatore 
dopo averle rifiltrate dalle pa
gine della poesia a lui cara: 
poesia naturalmente e scoper
tamente lirica. 

La mano dell'artista andava 
dove il suono del segno era na
turalmente più fragoroso, a 
volte illustratore di accadimen
ti al di là dell'immagine, e dove 
il fragore, come nel verso di 
Kafka assillava il labirito dal 
quale il malcapitato personag
gio kafkiano voleva uscire e 
l'occulto lo respingeva nei 
meandri dell'oscuro, l'artista 
usava l'inquietante propettiva 
schiacciata, che so, del Mante-
gna, o l'arte visionaria di Se-
ghers e Bresdin, l'uno maestro 
ideale di Rembrandt, l'altro di 
Redon. 

Favolistico, affabulante nel
la sua visionanetà e comun
que ricco interiormente, Jean-
-Pierre Velly credeva in quello 
che faceva e l'espressione mi
gliore per ricordarlo, per ren
dergli ommagio è osservarlo 
con tattilità visiva. 
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Prost scende La rottura tra il pilota francese e l'azienda di Maranello 
di sella è consumata. Legali al lavoro per trovare la scappatoia 
dal Cavallino che eviti alle parti il salasso di una penale da miliardi 

E nel Gp d'Australia potrebbe già debuttare Ivan Capelli 

Addio a tutto gas 

GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 1991 

Scheckter, ultimo titolo 
Anno Piloti Mondiale piloti 

1978 Reutemann 
Vi l leneuve 

3" Reutemann 
9° Vi l leneuve 

1979 Scheckter 
Vi l leneuve 

1° Scheckter 
2° Vi l leneuve 

1980 Scheckter 
V i l leneuve 

10° Vi l leneuve 
19° Scheckter 

1981 Vi l leneuve 
Pironi 

7° Vi l leneuve 
13° Pironi 

1982 
Vi l leneuve 
Tambay 
Pironi 

2° Pi roni 
7° Tambay 
15" V i l leneuve 

1983 Tambay 
Arnoux 

3° Arnoux 
A" Tambay 

Alain Prost 
malinconico 

preprara 
l'addio. 

Sotto Niki 
Lauda, 

un altro big 
che ha 

divorziato 
da Maranello 

e. in alto, 
John Surtess 

Il contenzioso continua. A Maranello non digerisco
no più le «sparate» di Alain Prost. Ma lo stillicidio va 
avanti, aspettando il Gran premio d'Australia. Riu
sciranno i legali di entrambe le parti a dirimere la 
questione contrattuale? Questo è l'ultimo scoglio da 
superare. Poi. ad Adelaide, potrebbero anche ve
dersene delle belle, magari con Ivan Capelli alla gui
da di una «rossa». 

LODOVICO BASALU 

• • Prosi ultimo atto' A Mara
nello non si nicchia più su 
questo. L'ullicio stampa e er
metico, il messaggio che ne 
esce quasi apostolico- «Prosi è 
confermato anche per il '92» 
Ma i segnali vengono lanciati, 
le perplessità su un rapporto 
che non può più continuare 
anche II disprezzo di Alain 
Prost nei confronti del -grup
po», che ha provveduto a sfa

marlo in questi ultimi due an
ni, è ai massimi livelli. Ma J 
Maranello continuano a farsi 
sbelfeggiare apparentemente 
senza battere ciglio A scusan
te si fa capire che gli interessi 
sono tanti, le questioni da diri
mere pure I rompicapo, nella 
fabbrica del cavallino rampan
te, sono costosissimi Miliardi 
che deve pagare Prost, miliardi 
che deve pagare la FeiTan. «Il 

mio futuro presenta ostacoli 
più duri da superare, rispetto a 
quanto sia già duro guidare 
una Ferrari» - ha detto Prost 
dopo il Gran premio del Giap
pone - Come dire signori, su 
una macchina cosi non ci sal
go più E l'ipotesi potrebbe an
che prendere piede subito 
Molti degli uomini della squa
dra, intanto, sono già ad Ade
laide Laggiù, dalla parte op
posta del globo, potrebbe 
aprirsi un nuovo capitolo della 
Ferrari. E il nome di Capelli cir
cola sempre di più nei corridoi 
della premiata scuderia Due 
anni sono bastati a liquidare 
l'ennesimo pilota arrivato in 
pompa magna, nella veste di 
salvatore delle «rosse». Almeno 
la media della durata dei con
tratti precedenti, e stata rispet
tata. 

1 9 8 4 Albo roto 
Arnoux 

4° A lboreto 
6° Arnoux 

1985 
Alboreto 
Arnoux 
Johansson 

2° A lboreto 
7° Johansson 
17" Arnoux 

1986 Alboreto 
Johansson 

5° Johansson 
8° A lboreto 

1987 Alboreto 
Berger 

5° Berger 
8° A lbore to 

1988 Albore to 
Berger 

3° Berger 
5° A lboreto 

1989 Mansell 
Berger 

4° 

1990 Prost 
Mansel l 

1991 Prost 
Ales i 

5° Prost 
7» Alesi 

N.B I dati del '91 sono provvisori per il mondiale piloti, 
mentre per quello costruttori la Ferrari si è assicurata il 
terzo posto 

IFermi, che gènte: 
^daSurtees007 
a Lauda scrittore 

r 

La Ferrari- un mito, non 
&. " solo per i tifosi di tutto il mon-
,''> do, ma anche per i piloti. Al-
i't meno in passato, quandoc'era 
" • lui, il grande vecchio di Mara-
; nello. Trovare un «top dnver» 

non era difficile. All'ingresso 
; della fabbrica era un via vai di 
nomi più o meno noti, in cerca 
di quella notorietà che solo la 

, «rossa» poteva dare. Eppure la 
storia insegna come il rappor

t i to tra Enzo Ferrari e i suoi pu
ff pilli sia stato quasi sempre co-
I ' stellato da dissidi di ogni gene-
fi.'re. Come i grandi amon, trop
i-i pò spesso destinali a sconfina-

! re nell'odio più profondo. La 
, vicenda di Prost è l'ultima della 

H serie, forse la più bieca. Ma gli 
E! interessi adesso sono troppo 
| i Importanti, per lasciare qual-
; cosa al sentimento. 

Pur se risalendo nelle vici-
5 nanze del quartultimo mon
diale piloti conquistato dalla 
' Ferran. non mancano le sor
prese. Sembra prcistona, ma il 
1966 è l'anno dello spionaggio 
In quel di Maranello. La fortu-

: nata serie dei film di Scan Con-
jnery e appena agli albon. ma 
.John Surtees non sfigura affat
alo come 007 del volante. Il 
'suo rapporto con la Ferran si 
Interrompe infatti d'improwi-
so, a meta campionato, dopo 
|che l'inglese, due anni prima, 
si era aggiudicato il titolo inda
to. Si parla di disegni che sa
rebbero stati trafugati dagli uf
fici tecnici della fabbrica, ma 
la cosa non viene confermata 
Ufficialmente e rimane al livel
lo di indiscrezione. Arrivano 
Parkes e Scarfiotti a dar man 
forte a Bandim. E proprio con il 
povero Lorenzo gli strascichi 
tono infiniti, dopo la morte av
venuta a Montecarlo nel 1967. 
Enzo Ferrari viene in pratica ri
tenuto responsabile dall'opi
nione pubblica della tragica fi
ne del pilota italiano. L'anno 
successivo arriva Ickx. Il belga, 

vanissimo, e subito consi-
erato un «viziato», uno che 
on e abituato a soffnre, che 
esso si rifiuta di fare i collau-

II suo rapporto però dura 
echi tempo, dal 1968 al 

JI973, se si «elude una paren-
si con la Brabham nel '69 E 
ulta numerose vittorie, al 
ontrano del neozelandese 
(iris Amon, che mai nesce a 
gliare per primo il traguardo, 

[vezzo di Maranello e quello 
scaricare comunque sui 

Di conduttori la rcsponsabili-
ftfi delle sconfitte Clay Roga/.-

zoni. però, si amalgama bene 
con questa filosofia. Il suo e un 
rapporto di sudditanza totale 
nei confronti di Enzo Ferrari, 
dal 1970 al 1972, ovvero gli 
stessi anni in cui si spenmenla 
quell'italo-americano un pò 
matto, di nome Mano Androni. 
•Non è adatto al clima della 
Formula 1, e meglio che tomi a 
correre nel suo paese» dicono 
quelli della Ferrari in coro. Nel 
1978 «piedone» - come era so
prannominato nel «circus» -
vince alla grande un titolo con 
la Lotus-Ford. Dopo essere 
emigrato alla Brm nel 73. tor
na all'ovile Clay Regazzom. 
che diventa compagno di 
squadra dell'emergente Niki 
Lauda, che ha strappato il po
sto all'italiano Arturo Marzario. 
Con l'austriaco arrivano i trion
fi due titoli nel 75 e 77. Poi 
l'improvvisa rottura, con il 
viennese che si dà alla scrittura 
facendo addirittura un libro sui 
suoi anni in Ferran intitolato 
«Protokol» Ne scrive di cotte e 
di crude, cominciando ad 
inaugurare quella moda che 
prenderà poi piede negli anni 
successivi. Ma anche Regazzo-
ni stesso non si risparmia e re
crimina su quel titolo perso nel 
74 «perche Luca Corderò di 
Montezemolo favoriva troppo 
Lauda» dice poi a gran voce. «E 
tormentato e tormentoso» Con 
queste parole Enzo Ferran ca
taloga l'argentino Reutemann 
che fa coppia con Villeneuve 
Ma anche il canadese, dopo 
essere diventato il beniamino 
dei tifosi, recrimina per pre
sunti favoritismi a Pironi, prima 
di essere vittima del tenibile in
cidente nelle prove del Gran 
premio del Belgio. Scheckter, 
che vinse il titolo nel 79 non 
lasciò invece tracce polemi
che. Ben peggio va ad Arnoux. 
appiedato dopo il primo gran 
premio del 1985. Per lui si par
la di droga, ma anche in que
sto caso il fatto viene lasciato 
tra le indiscrezioni. «I cavalli 
sono solo sui depliant». Con 
questo secco commento Albo
reto tronca il suo rapporto con 
Maranello nel 1988 Enzo Fer
rar! e morto da poco, ma le po
lemiche non finiscono Prima 
con Berger, poi con Mansell lo 
stillicidio continua, con l'ingle
se che l'anno scorso viene ad
dirittura giudicato incapace di 
collaudare una ma:china da 
corsa Quest'anno, per poco, 
non vince il titolo mondiale 
con la sua Williams-Rcnault. 

iMoBa 

Dopo oltre 4500 km di corsa sulle in
fuocate piste egiziane, Citroen ZX è stata 
nuovamente incoronata regina d'Africa. Vit
toria a Dakar in gennaio, vitto
ria oggi nel Rally dei Faraoni. 

Quando si parla di perfor
mance, nel deserto come sulla 
strada, Citroen ZX ama soltanto 
il linguaggio dei fatti. Ne volete 
una dimostrazione? Osservate 
ZXVolcane 1.9i, la più aggressiva 
delle versioni di serie. 

, , ., . j . innr- esalta le prestazioni spor-
C o n i l S U O m o t O r e d l 1905CC, Uve di tutta la gemmo ZX. 

governato dall'impianto di iniezione/accen
sione Motronic, questa ZX può raggiungere 

L'EFFETTO 4 RUOTE 
STERZANTI. 

fi rivoluzionarlo treno po
steriore autodirezionale 

con disinvoltura i 205 km/h. Ma la velocità 
non è tutto, nemmeno per un'auto dalle ambi
zioni sportive. La vera superiorità della Vol-
cane (e di tutte le ZX) nasce infatti dal rivo
luzionario treno posteriore autodirezionale. 

Grazie a questo sistema mec
canico, tanto efficace quanto 
affidabile, la vettura viene accom
pagnata in curva da tutte e quattro 
le ruote. Quando quelle anteriori 
impostano la traiettoria, quelle 

posteriori si orientano nella stessa direzione, 
contribuendo attivamente alla tenuta di stra
da e permettendo di scaricare a terra, con fa
cilità e sicurezza, tutta la potenza necessaria. 

Con la forza e la novità delle sue idee 
Citroen ZX ha già battuto ogni avversario. 

Dopo la Parigi-Dakar, Citroen ZX vince anche il Rally dei Faraoni. 

Lasciatevi stupire anche voi: venite a pro

varla presso tutte le Concessionarie Citroen. 

A partire da L. 15.803.000 chiavi in mano. 

C I T R O E N Z X 
La qualità la senti. 

Contratto Plus. 
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Le partite A Budapest i blucerchiati perdono per due incredibili errori difensivi: 
delle Coppe un malinteso tra Vierchowod e Pagliuca e un passaggio impreciso 
europee di Cerezo. La squadra di Boskov è alla terza sconfìtta consecutiva 
— — — — Gli ungheresi hanno giocato gli ultimi minuti senza il portiere espulso 

Campioni indietro tutta 
HONVED-SAMPDORIA 2-1 

HONVED: Tarlosl, Csabl, Szabadod, Urbanyi, (70'Halmal), Ko-
vacs, Csehl, Marozsan, (46' Cservenkai), Berczy, Pisont, Vinc-
ze, Negrau. (13 Vancea, 14 Molnar, 16 Elbert). 
SAMPDORIA: Pagliuca, Manninl, Orlando, Pari, Vierchowod, 
Lanna, Buso, (67 Lombardo), Cerezo, Vlalli, Mancini, Kata-
nec, (85' Invernlzzi). (12Nucc!ari, 13Bonetti D.. ISOoasena). 
ARBITRO: Ullenberg (Olanda). 
RETI: 53' Pisont, 57' Cerezo, 71' Cservenkai. 
NOTE: angoli 2-2. Serata fredda e umida, terreno scivoloso. 
Spettatori 10mlla circa. Ammoniti: Szabado e Katanec per gio
co scorretto. Mancini per proteste. Al 39' espulso Tarlosl per 
fallo di mano fuori area. 

SEROJO COSTA 

• I BUDAPEST. Brutta cartoli
na dall'Ungheria: la Samp ri
pete l'ultima assurda domeni
ca di campionato e perde an
cora, stavolta con l'Honved, ex 
squadra-mito degli anni '50. 
Una brutta figura davvero per
ché la sconfitta è apparsa evi
tabilissima, ma la Samp in 
questi giorni sta tornando l'im
matura comitiva di tempi non 
troppo lontani: prima troppo 
parsimoniosa per difendere il 
piccolo pareggio, poi sciocca 
fino all'autolesionismo. Cosi, si 
è autopunita mandando in gol 
I modesti avversari con un paio 
di errori incredibili della sua 
retroguardia: 1 a 2 il punteggio 
finale, rimediabile senz'altro a 
Genova fra due settimane (sal
vo in questo modo anche l'In
casso) ma la penosa figura re
sterà negli archivi, testimo
nianza di come non si deve 
giocare in trasferta. 

SI gioca su un campo reso 
pesante dalla pioggia caduta 
in mattinata: la prima sorpresa 
viene da Boskov, che tiene in 
panchina Silas' e Lombardo 
per dare spazio a Orlando e 
Buso: il tecnico ungherese Me-
zcy, dopo tanta pretattica, 
manda in campo una forma
zione completamente diversa 
da quella fatta intuire il giorno 
prima, ma non cambia molto 
perche, a parte due o tre ele
menti, la Honved e composta 
da giocatori non trascendenta
li, apparentemente intercam
biabili senza alterare un pro
dotto appena sufficiente. 

L'inizio e sul confuso-an
dante, con rovesciamenti di 
fronte dettati più da reciproci 
errori che da gioco brioso. La 
Samp va per prima al Uro (7') 
con Vialli che sparacchia da 
una ventina di metri uno spio
vente senza pretese. La prima 

vera occasione subito dopo, su 
punizione: Orlando impegna 
Tarlosi in una difficile parata in 
tuffo. Si notano molti errori di 
Vialli e Mancini: entrambi si 
muovono bene sul fronte d'at
tacco ma in fase conclusiva si 
rivelano imprecisi. Nel giro di 
tre minuti, attorno al 20', I «ge
melli» sprecano due buone oc
casioni: finché, al 25', Vialli 
sbuca In solitudine nell'area 
avversaria, ma viene anticipato 
dal portiere. Una sola chan-
che, nel primi 45 minuti, per la 
squadra magiara, quando su 
cross di Maroszan, Negrau ser
ve di testa un assist per Kovacs, 
cui Pari soffia il pallone all'ulti
mo Istante. Niente bel gioco: è 
anzi una gara contusa, ravviva
ta da qualche sprazzo dell'e
terno Cerezo, riportato da Bos
kov a centrocampo con l'inse
rimento del libero Lanna. La 
Samp da l'impressione di am
ministrare il pareggio, una «ge
stione» che par funzionare: 
gioco congelato, Pari contìnua 
a stare appiccicato a Pisont, il 
giovane talento della Honved, 
tenendolo al di fuori della con
tesa, Manninl limita il discreto 
estro di Vincze ,(ex Lecce), 
Vierchowod annulla Negrau. 
Niente lavoro per Pagliuca, da
vanti alla difesa bene Pari ma 
poca sostanza dimostrano Ka
tanec e Buso. 

Nella ripresa pero il panora
ma cambia, succederà di tutto. 
Dopo una punizione di Vincze 
(48') che é poi il primo tiro in 
porta ungherese (parato), la 
Samp sflora il gol con una 

combinazione Vialli-Cerezo, 
conclusa con tiro al volo appe
na alto del brasiliano: poi 
l'Honved passa in vantaggio a 
sorpresa. Vierchowod control
la un pallone aspettando l'u
scita di Pagliuca, incertezza fra 
i due, si inserisce Pisont che in
fila in rete. La Samp si scuote 
(ma era necessario aspettare 
di prendere il gol?) a in quattro 
minuti pareggia: Mancini cen
tra il palo, pallone vagante 
messo dentro da Cerezo. 

Che succede a questo pun
to? Semplice: invece di tentare 
il secondo gol, prevale nei do-
riani la solita mentalità italiana 
e quindi si va a difendere il pa
reggino. Ma e una serata com
plessivamente storta e capita il 
secondo harakiri di giornata: é 
Cerezo, il migliore della Samp 
fino a quel momento, ad az
zardare un assurdo passaggio 
all'indietro che mette in movi
mento Cservenkai, lesto ad an
ticipare Lanna e Pagliuca e 
realizzare il gol-partita. La 
Samp prova a riacchiappare il 
pareggio, ma Katanec spreca 
un'occasione d'oro. A pochi 
minuti dalla fine, cartoncino 
rosso per il portiere Tarlosi che 
prende il pallone con le mani 
fuori dall'area per anticipare 
Mancini. L'Honved resta in 
dieci, va in porta l'attaccante 
Negrau che para anche una 
punizione di Vialli. Inutile il 
pressing finale, la Samp perde 
faccia e partita. Il fantasma di 
Liedholm toma ad agitarsi sul
la testa di Boskov... 

Giallorossi bloccati dai nordici, contestato il gol dell'attaccante 

La lunga mano di Carnevale 
nel frigorifero finlandese 
ILVIS-ROMA 1-1 

ILVES: Mallnen. Makela, M.AItonen. J.Aaltonen, Tshelja-
kov, Matlla, Juntunen, Dziadulewicz, Hjelm, Ojala, Czakon. 
(13 Ulmonen, 14 Munnukka, 15 Moro, 16 Korsumakl). 
ROMA: Cervone, De Marchi, Carboni, Pellegrini (29' S.T. 
Salsano), Aldalr, Nela, Haessler, DI Mauro, Voeller, Carne
vale. Piacentini. (12Zlnetti, 13Garzya. 14Coml, 16Muzzl). 
ARBITRO: Llstkiewlcz (Polonia). 
RETTI: nel p.t. 20' Carnevale, nel s.t. 19' Czakon. 
NOTE: Angoli: 6 a 6. Serata molto fredda, terreno in cattive 
condizioni. Ammoniti Dziadulewicz e J. Aaltonen per gioco 
acorretto, Piacentini per proteste. Spettatori diecimila. 

CARLO n O B U 

• H TAMPERE. Sorpresa: nien
te goleada, anzi, un pari con 
brivido. Finisce senza sorrisi, la 
trasferta In terra finlandese del
la Roma di Bianchi: 1*1-1 otte
nuto In casa dcll'llves Tampe-
re, sesto nel campionato con
cluso domenica scorsa, non è 
certo un risultato da esibire 
con orgoglio. D'accordo, que
sti finnici macinano chilometri 
e hanno un cuore grande cosi, 
ma i piedi sono scarsi e subirli 
é apparso francamente trop
po. Festa grande, invece, nel 
clan del Tampere: il calcio ita
liano aveva sempre raccolto 

punti e gol, quassù, e bloccare 
una rappresentante, seppur 
sbiadita, del nostro football, è 
considerato una bella impresa. 
In casa giallorossa sorrìdono 
solo Carnevale e II cassiere: 
l'attaccante ritrova il gol, sep
pur poco pulito, dopo un an
no, mentre il secondo fa i conti 
e si illumina: al ritomo, fra due 
settimane, un paio di miliardi 
sono già garantiti. 

La partita. Il clima è semipo
lare. Manca la neve, ma II fred
do punge le ossa. Lo stadio è 
uno scatolone di gelo: tutti i 
giocatori della Roma, compre

si i due tedeschi, indossano i 
guanti. Il tifo dei dodicimila so
stenitori dcll'llves e sostenuto 
quanto basta per lanciare I fin
landesi subito all'assalto. Le 
corse del lungagnonl nordici si 
esauriscono pero al limite del
l'area giallorossa: un paio di ti-
racci da lontano e niente più. 
La Roma, che schiera a sorpre
sa Stefano Pellegrini con la 
maglia numero quattro al po
sto di Bonacina, entra nel mat
ch senza affannarsi e dopo un 
paio di affondi di Voeller, pas
sa: cross di Carboni, Voeller di 
testa schiaccia, supera Mall
nen e proprio sulla linea inter
viene a dare il colpo di grazia 
Carnevale. I finnici reclamano 
un fallo di mano dell'attaccan
te romanista, l'arbitro polacco 
ListkJewicz dice che va bene 
cosi. È il 20'. ' 

L'Irves appare tramortito e 
consente ai giallorossi di am
ministrare Il vantaggio senza 
fatiche particolari. Il match è 
bruttino: molta corsa, poca 
tecnica, nessun tiro In porta. 
Qualche sussulto arriva alla fi
ne del tempo: su un cross dalla 
destra, Cervone esce male, de
via il pallone debolmente con 
la mano e si accende una mi

schia da rugby, conclusa dai 
finnici con un tiracelo. 

Ripresa. Parte bene la Ro
ma: al 50', sventola di Haessler 
da fuori arca, Malinen para. I 
giallorossi insistono: pressing 
di Carnevale, pallone riconqui
stato da Haessler, cross e Voel
ler, al volo, trova la semirove
sciata: fuori. L'Ilves però dimo
stra di aver carattere, reagisce 
e mette alle corde la Roma. 
Corrono come satanassi, i fin
nici, e cominciano a spedire 
cross a ripetizione nell'area 
giallorossa: su uno di questi, al 
65'. arriva il pareggio: la zucca
ta del polacco Czakon, imbec
cato da Juntunen, fa secco 
Cervone. La rete non appaga i 
nordici, che continuano a 
pressare i romanisti. Si fa nota
re il centravanti Hjelm, che 
manda in tilt Aldalr. Discreto 
pure Mika Aaaltonen, che ma
cina chilometri sulla fascia si
nistra e lancia parecchi palloni 
nel mucchio. La Roma riesce a 
fare di nuovo bau bau in un 
paio di occasioni, ma Malinen 
interviene bene. SI chiude con 
due tentativi giallorossi Intorno 
all'86': girata di Voeller, devia
ta In angolo, e sulla battuta di 
Haessler. zuccata di Aldair, 
fuori di poco. 
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COPPA CAMPIONI 
Detentore: Stella Rossa (Jugoslavia) - Finale 20 maggio 1992 

Ottavi Andata 
23/10 

Panathinalkos Atene (Gre)-lfk Goteborg (Sve) 2-0 
Marsigl ia* (Fra)-Sparta Praga (Cec) 3-2 
Psv Eindhoven (Ola)-Anderlecht* (Bel) 0-0 
Honved Budapest (Ung)-SAMPDORIA* (Ita) 2-1 
Dynamo K i e v (Urs)-Broendby (Dan) 1-1 
Barcellona* (Spa)-Kalserlautern (Ger) 2-0 
Benfica* (Por)-Arsenal (Ing) 1-1 
Stella Rossa Belgrado* (Jug)-Apollon Limassol (Cip) 3-1 
' Testa di serie. 

COPPA COPPE 
Detentore: Manchester United (Inghilterra) - Finale 6 maggio 1992 

Sedicesimi Andata 
23/10 

TottenhamHotspur( lng)-Porto*(Por) 3-1 
Atletico Madrid (Spa)-Manchester United* (Ing) 3-0 
Katowlce (Pol)-Bruges* (Bel) 0-1 
llves Tampere (Fln)-ROMA* (Italia) 1-1 
Sion* (Svi)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 0-0 
Werder Brema* (Ger)-Ferencvaros (Ung) 3-2 
Norrkoeping (Sve)-Monaco* (Fra) 1-2 
Galatasaray*(Tur)-BanlkQ8trava(Cec) 0-1 
* Testa di serie. 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter (Italia) - Finali 29 aprile e 13 maggio 1992 

Trentaduesimi Andata 
23/10 

Copenaghen (Dan)-Bayern Monaco (Ger) 6-2 
Cannes (Fra)-Dynamo Mosca* (Urs) 0-1 
Utrecht (Ola)-Real Madrid* (Spa) 1-3 
Gand (Bel)-Eintracht Francotorte* (Ger) 0-0 
Neuchatel Xamax* (Svl)-Glaggow Celtlc (Sco) 5-1 
Osasuna (Spa)-Stoccarda (Ger) 0-0 
TORINO* (Ita)-Boavlsta Oporto (Por) oggi 
Lione (Fra)-Treblsonda* (Tur) 3-4 
Paok Salonicco (Gre)-Swarovskl Tirol* (Aut) 0-2 
Auxerre* (Fra)-Liverpool (Ing) 2-0 
Sigma Olomouc (Cec)-Torpedo Mosca* (Urs) 2-0 
Gijon (Spa)-Steaua Bucarest* (Rom) oggi 
GENOA (Ita)-Dinamo Bucarest* (Rom) 3-1 
Spartak Mosca* (Urs)-Aek Atene (Gre) 0-0 
Amburgo* (Ger)-Cska Sofia (Bui) 2-0 
Rot Welss Erfurt (Ger)-Ajax Amsterdam* (Ola) 1-2 
' Testa di serie. 
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I granata affrontano i giustizieri dell'Inter 

Mondonico: «La fantasia 
per toglierceli di torno» 

TORINO-BOAVISTA 

(Ral2- Oro 20,25) 
Marcheglanì 1 

Bruno 2 
Mussi 3 

Fusi 4 
Venturln a 
Cravero 6 

Sclfo 7 
Lemmi a 

Bresciani 9 

Pudar 
Sousa 
Mendes 
Bamy 
Manuel 
Casaca 
Tavares 
Nelo 
M. Brandao 

M. Vazquez IO Joao Pinto 
Pollcanoll Rocky 

Arbitro: 
Hackett (Inghilterra) 

Di Fusco 12 Alfredo 
Armoni 13 Edward 
Carino 14 Jayme 
Sordo 15 Coelho 

Benedetti l e Bobo 

Bai TORINO. Adesso si fa sul 
serio. L'avversario dei granata 
è di quelli da prendere con le 
molle come testimonia l'Inter, 
eliminata in Coppa Uefa pro
prio dai portoghesi. Entrambe 
le squadre si sono allenate og
gi al campo Filadelfia. I grana
ta agli ordini di Mondonico 
hanno lavorato per un paio 
d'ore, con i convalescenti Cra
vero. Bresciani e Policano In 
disparte e poi regolarmente in 
campo nella partitella. «Per lo
ro, decideremo domattina - ha 
detto, sconsolato, il tecnico 
granata - ancora una volta sia
mo costretti, a causa degli in
fortuni, ad aspettare I' ultimo 
momento per impostare la ga
ra e definire la formazione». 
«Scifo e Lentini - ha precisato 
Mondonico - sono invece 

completamente recuperati e 
questa è una buona notizia. In
tanto ho parlato con Orrico e 
dico che non è vero che i ne
razzurri hanno sottovalutato il 
Boavista. É una squadra diffici
le, ha un'ottimo controllo di 
palla, e sul piano tecnico ci so
no superiori: infoltiranno il 
centrocampo per imbrigliarci 
nella loro ragnatela. Toccherà 
all'estro di Lentini, Scifo, Mar
tin Vazsquez e alla spinta di 
Policano fare la differenza». 
Tra i portogesi del Boavista 
l'incognita maggiore riguarda 
la prima linea. Se l'allenatore 
Manuel José farà giocare sol
tanto Ricky, Mondonico opterà 
per un unico marcatore, Bru
no, con l'inserimento dei me
diani Mussi e Vcnturin. 

Cocaina contro 
il mal di denti 
E «Sugar» toma 
a giocare a basket 

Michael «Sugan> Richardson (loto) e la Virtus Knorr, do
po il licenziamento dello statunitense accusato eli avere 
assunto cocaina, hanno raggiunto un accordo che lascia 
libero il cestista di giocare in qualsiasi altra squadra La 
conciliazione non prevede alcun esborso economico 
Decisiva è stata la documentazione prodotta da! giocato
re dalla quale e risultato che le tracce di cocaina trovate 
nelle urine del fuoriclasse erano dovute a u'ia tura per 
un mal di denti. 

L'Inter mette 
avanti le mani 
«Il Napoli preme 
sugli arbitri» 

«Sono preoccupato. Già il 
Napoli 6 una squadra di 
tutto rispetto, in pili temo 
che gli sfoghi di Feriamo 
possano condizionare le 
decisioni arbitrali». Così 

^.mm^^^^^mmm^^^mmmm Piero Boschi, il nuovo di
rettore generale dell'Inter, 

prima del match di domenica con il Napoli. Intanto a Mi-
ianello il rossonero Alberigo Evani si è procurato uno sti
ramento alla coscia destra e non potrà giocare contro il 
Bari. 

Diego Maradona 
non si cura più 
E i giornali 
lo attaccano 

Da due mesi Maradona ha 
abbandonato il trattamen
to antidroga. Lo si sostiene 
da ambienti vicino al cal
ciatore che dovrà presto 
essere giudicato per «cor 

^^mmmmmm^^m^mi—^^_ sumo di droga». Questo, 
secondo i quotidiani di 

Buenos Aires, influenzerà il giudizio sull'ex calciatore 
che ha anche accusato il presidente dell'Argentina. Car 
los Menem, di averlo usato per «distrarre la gente dai veri 
guai del paese». 

La Lega giudica. 
gli stadi d'Italia 
«Prati discreti 
Si può giocare» 

I campi di gioco degli stadi 
di Milano, Torino, Genova 
e Roma sono «in condizio
ni non pregiudizievoli per 
la regolarità delle gari" 
Questo il responso della 

^^mm^m.^m^mmmm^—mmm Commissione impianti 
sportivi della Lega prole* 

sionisti. «È migliore lo stato dei terreni di Genova e Ton
no», mentre, continua il rapporto. «l'Olimpico presenta 
rarefazione del manto erboso in qualche zona non parti
colarmente estesa» 

MaSchillaci 
un record ce l'ha 
Quest'anno 
sei ammonizioni 

Tra i provvedimenti del 
giudice sportivo per l'ulti
ma giornata di campiona
to di calcio spicca la sesta 
ammonizione ridilo m^ei-
tino Schillaci. in A, una 

— _ » n ^ _ giornata a Terracenere e 
Loseto (Bari), Benedetti e 

Fusi (Torino), Bonomi (Cremonese), Pioli (Fiorenti
na). Ammoniti Alberimi (Milan), Brelime (Inter), Cari-
cola (Genoa), Kohler (Juventus), Vierchowod (Samp), 
Bonacina (Roma) 

Il derby 
della Lanterna 
«fischiato» 
da D'Elia 

Genoa-Sampdoria: D'Eli 
tus-Crcmonese: Merlino; 
Foggia: Felicani; Verona 

Indignazione 
in Marocco 
per affermazioni 
di Havelange 

Questi gli arbitri delle parti
te di sene A dell 8" giornaJa 
del campionato di calcio 
di domenica prossima 
(inizio ore M.30). Ascoli-
Fiorentina: Fnbricitore 
Atalanta-Caglian: Trenti--
lange; Bari-Milan. Bald.'s: 

a: Inter-Napoli: Ceccarini, Juvcn-
Parma-Tonno: Bazzoli; Roma-

Lazio: Cinciripini. 

Le autorità sportive maroc
chine hanno vivaiv.en'e 
condannato le dichiara • o 
ni del presidente della ; ila, 
il brasiliano Joao Havelan
ge, che in un'intervista a 

mm^^^mmmmmmm^^mmmm^ France Football, ha messo 
in dubbio la capacità dei 

paesi africani ad organizzare una Coppa del Monde: di 
calcio. Il Marocco ha presentato la candidatura r^: 1 -d' 
zione 1998 della manifestazione e, secondo qu^. ili. ,,< . 
ti, tali «offensive» affermazioni tendono a favuiu^. a, •> 
paesi. 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport: 20 25 Calcio, 

Coppa Uefa: Torino-Boavista; 23.00 Eurogol. 
Raltre. 11.30 Hockey su pista: campionato italiano, 15.45 Cicli

smo: Bici & Bike; 16.15 Superbike: Gp d'Australia. 18.<15 Tg3 
Derby. 

Tmc. 13.00 Sport News. 
Tele+ 2. 10.30 Pallavolo: Mcdiolanum-Cska Mosca; 12.30 Cal

cio: Speciale coppe europee di club; 13.30 Momenti di sport. 
14.00 Sportimc: 15.00 Usa sport; 17.25 Tele + 2 News; 17.30 
Settimana gol; 19.30 Sportime; 20.30 Pallavolo: Mediolamim-
Frangosul; 22.30 La grande box; 23.45 Momenti di sport, 0.45 
Settimana gol. 

Aguilera (due gol) e Branco firmano il successo dei rossoblu 

Sudamericani col vizio del gol 
Poi Signorini rovina la festa 

CALCI IN TV 

OINOA-DIMAMO BUCAREST 3-1 

GENOA: BragUa n.g.; Ferrom 5,5; Branco 6,5: Eranlo 6; Carice
la 6,5; Signorini 6; Ruotolo 6; Bortolazzi 6,5: Aguilera 7; Skuh-
ravy6,5: Onorati 5,5. 
DINAMO BUCAREST: Stelea 6,5; Kadar 6; Marian Pana 6; 
Mihall 5; Doboa 5 (dal 64' Automulescle 5,5): Matel 5: Muntea-
nu 6: Gerstenmaler 5,5; Cheregi 5,5; Ceslzz Pana 5,5: Moga 5 
(dal 63'Scintele 5,5). 
ARBITRO: Oundell (Svezia), 
RETI: 14' Aguilera. 21' Branco, 59' Aguilera su rigore, 86' auto
rete di Signorini. 
NOTE: calci d'angolo 3-0 per la Dinamo Bucarest. Ammoniti 
Matel e Cheregi. Spettatori 38.000. 

FEDERICO ROSSI 

ma GENOVA Sotto gli occhio 
di Sacchi, il Genoa demolisce 
il pallido ricordo della Dinamo 
che fu, Bortolazzi fa una di
screta figura come regista e la 
gente, per una volta, si gode lo 
spettacolo in completo relax. 
Non fosse per la sciagurata au
torete di Signorini nel finale, ci 
sarebbe da festeggiare una 
qualificazione già acquisita. La 

sorpresa, a ben vedere, non ar
riva dallo strapotere rossoblu. 
A stupire, semmai, è il pressa-
pochismo dei romeni, tattica
mente smarriti, tecnicamente 
modesti, agonisticamente 
spenti. 

Cronaca. La partita non si è 
ancora accesa e si spengono 
alcuni riflettori, inducendo l'ar
bitro svedese ad una breve so

spensione. È l'inizio, per la Di
namo, di momenti davvero 
bui. Imbottita com'è di finti at
taccanti che fanno i centro
campisti e di finti centrocampi
sti che fanno i difensori, si sbri
ciola al primo vero affondo del 
Genoa, preceduto dalle avvisa
glie firmate da Bortolazzi (pu
nizione respinta da Stelea al 
10') e da Onorati (controllo e 
tiro a lato su appoggio di Agui
lera al 12'). La disinvolta appli
cazione del fuorigioco da par
te dei romeni libera Aguilera 
su lancio di Bortolazzi: control
lo di petto e tocco sull'uscita 
del portiere; anche Skuhravy, 
per inciso, era liberissimo in 
area. Il gol cosi rapido non al
lenta la pressione genoana e il 
raddoppio è un logico corolla
rio. L azione 6 accademica: 
Caricola centra della sinistra, 
Skuhravy fa da torre, Branco 
calcia al volo scuotendo la tra
versa e poi la rete (21 ' ) . Gli ar
rendevoli awersan permetto
no poi a Skuhravy di sbagliare 
un controllo, di impadronirsi 
comunque del pallone e di 

scagliarlo fuori (29'). Perfino 
Ruotolo, che notoriamente 
non è un raffinato, ha spazio 
per esibirsi in un pregevole 
stop in corsa con successivo 
diagonale a lato di un soffio 
(3!> ). Ancora Aguilera su ap
poggio di Onorati al 43' sfiora 
il gol e allo scadere del tempo 
Minali trova addirittura il modo 
di servire alla perfezione Skuh
ravy, che dal canto suo non si 
aspetta tanta grazia e scarica 
addosso a Stelea. Il Genoa pa
gherà nella ripresa questo 
sciupio. 

Nella ripresa è ancora il fra-
stomatissimo Mihali a spingere 
in area Skuhravy, che si era ap
pena visto negare il gol da una 
prodezza di Stelea. Aguilera 
trasforma II relativo rigore 
(59') e sembra l'avvio di una 
cavalcata trionfale. Da qui alla 
fine in effetti succede poco più 
di nulla, finché il masochismo 
genoano non offre a Muntea-
nu il corridoio per un tiro che, 
deviato da Signorini, spiazza 
Braglla. 

Cala l'audience? 
Tutti corrono 
a «blobizzarsi» 

• • Non 6 più tempo di amletici 
dubbi (essere o non essere) o di eti
che interrogazioni (essere o avere). 
Oggi la scelta è fra essere o apparire. E 
non potrebbe essere diversamente in 
una società che si definisce «delle ap
parenze» e che ha il suo cemento nel 
sistema dei mass media e in particola
re nella televisione. Lo strumento, per 
dirla con Andy Warhol, che pud dare 
ad ognuno dieci minuti di celebrità. 
D'altra parte tutti sappiamo che quel 
che dice la tivù è legge, fa testo («se lo 
dice la Carrà o Baudo...»). E dunque 
andare, apparire in televisione è un 
imperativo per chi voglia o pretenda 
di essere qualcuno. Da qui la corsa al
le telecamere e la gara a chi la dice 
più grossa, a chi fa più clamore o più 
fa parlare di sé. Bene o male poco im
porta. 

Puntuale conterma a ciò si é avuta 

OIORQIOTRIANI 

nell'ultimo «Processo del lunedi» ove 
figuravano come ospiti di Biscardi gli 
autori e curatori di «Blob», Enrico 
Ghezzi e Marco Giusti. LI per II ho 
pensato ad un regolamento di conti 
televisivi in diretta, essendo «pel di ca
rota» uno dei più bloblzzati. Già pre
gustavo la sfida da O.K. Corrai: da una 
parte Biscardi e i suoi «cazzanghisti» 
(da Cazzaniga giornalista sportivo fra 
i più pugnaci che ama definirsi come 
«uno che ha sempre la cartucciera 
piena»): dall'altra i due «enfant terri-
ble» dello stupidario televisivo, in veri
tà un po' straniti forse per la vicinanza 
di due formidabili intellettuali dei pie
di, quali l'editorialista del «Corriere 
dello Sport» Domenico Morace detto 
«Mimmo» e l'attaccante laziale Ruben 
Sosa detto, o meglio che dice in conti
nuazione, «seguramente». 

ti invece no: aspettative completa-
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ITALIA 1 Gp. Suzuka 622.000 

mente deluse. Niente sfida, nessun al
terco, nemmeno l'ombra di un con
tro-processo. Anzi, si e sfioralo il pate
tico. Con Ghezzi e Giusti che definiva
no il Processo «un teatro dell'assur
do.,, dove si parla di calcio con la più 
grande seriosità del mondo» e Biscar
di che ringraziava «il geniale inventore 
di Blob» e diceva che «si, effettivamen
te, siamo la più seria Irasmlssione cal
cistica». 

Molto probabilmente, potendolo 
fare, Biscardi avrebbe già fatto a (ette 
Ghezzi, e con lui tutti coloro che osa
no criticarlo (in testa Michele Serra e 
Aldo Grasso che hanno detto che at
traverso di lui. essendone stato un 
iscntto, si riesce a comprendere la 
scomparsa del PCI). E però si rende 
perfettamente conto che il successo 
del «Processo del lunedi» e stato de
cretato soprattutto dalla critica ostile, 

da chi ha sparato su di esso, definen
dolo la sagra del cattivo gusto, delia 
chiacchera da bar sport elevata a ra
gione di vita. 

l'Yova è che nel momento in cui for
se sente la formula un po' scricchiola
re - anche perché la televisione sgar
bata o svaccata, di cui il «Prcx-esso- e 
stato in un certo senso un antesigna
no, ormai dilaga - ricorre non agli 
amici ma ai nemici. Per invitarli a par
lare di lui e della sua Uasmissionc. An
che male, purché se ne parli. Ed infatti 
cosa hanno esplicitamente chiesto 
tutti i biscardiam presenti (da Nino 
Pctrone del «Messaggero» al professor 
Gianni Brera)? Fateci blob, hlobizzn-
tecì a più non posso Proprio come ì 
politici - tanto disprezzati dagli sporti
vi - che pur di apparire in televisione 
sono disponibili a larsi prendere per i 
fondelli a «Creme cammei». 
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a salvare 
gli orsi bianchi 

GOLIA BIANCA ha intrapreso in collaborazione con il WWFun grande ambizioso progetto 
che la vedrà impegnata in prima persona sul fronte della difesa dell'ambiente. Il primo 
obiettivo di questa straordinaria avventura sarà aiutare gli orsi bianchi, gli amici prediletti 
di Golia Bianca, salvaguardando il loro meraviglioso habitat naturale. • Al progetto 
"Internazionale Artico" Golia Bianca ha già devoluto?. 150.000.000 (centocinquantamtrioni) . 
istituendo un fondo base che grazie alfa tua collaborazione potrà moltiplicarsi varie volte. 
Per contribuire a questa iniziativa s*Z s. basterà semplicemente acquistare Golia . Jìs. 
Bianca. Infatti a partire dal 1 ot tobre/ /^ • \1991 e per un anno Golia Bianca devolverà A ? | t ì à 
ulteriori 50 lire per ogni confezione! Lif .Qj ) in più venduta rispetto ai 12 mesi P r e c e > ^ J J ^ ^ 
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denti. 

TU, GOLIA BIANCA E W W F INSIEME CON CHI AMA LA NATURA. 
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